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Oltre 920 mila 
copie 
diffuse 
domenica 




La diffusione straordinaria di domenica scorea In occa 
Siene dei XX Congresso nazionale della FGCI si 6 svolta 
con pieno successo: 923 mila copie dell'UNITA’ sono state 
infatti portate casa per casa dal nostri diffusori, cut si 
sono aggiunti migliaia di giovani comunisti. Nel rlngra 
ziare tutti i compagni che con la loro mobilitazione hanno 
permesso questa nuova affermazione del quotidiano del 
PCI, l'Associazione «Amici dell'Unità» invita a continuare 
nell'Iniziativa par tutta la durata dei lavori del Congresso 
dei giovani comunisti 
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La conferenza Nord-Sud a Parigi 

Difficile soluzione 


U NO degli aspetti premi¬ 
nenti della Conferenza 
Nord-Sud che si apre oggi a 
Parigi (paesi industrializza¬ 
ti consumatori di energia, 
paesi non industrializzati 
produttori di energia o di 
altre materie prime, paesi 
non industrializzati c non 
produttori di energia né di 
altre materie prime) è dato 
dal fatto che l’Europa oc¬ 
cidentale non si presenta 
con posizioni proprie ma in 
una posizione subalterna ri¬ 
spetto agli Stati Uniti. Il 
vertice a sei di Rambouillet 
(dove quattro paesi europei 
si sono presentati staccati 
dagli altri), il consiglio d’Eu¬ 
ropa di Palazzo Barberini 
(dove non si è riusciti a co¬ 
struire una solida unità), la 
sessione atlantica di Bruxel¬ 
les (dove è stata formulata 
la nuova « dottrina > della 
« interopcratività ») hanno 
confermato, in effetti, la ten¬ 
denza a un neo-atlantismo 
che vede gli Stati Uniti tor¬ 
nare a svolgere nell’assieme 
del mondo occidentale capi¬ 
talistico un ruolo egemone. 

Ciò è dovuto a due fatto¬ 
ri fondamentali: la crisi eco¬ 
nomica e l’inesistenza di 
una reale unità europea. 
Assieme, questi due fattori, 
hanno giocato c giocano a 
favore di Washington, nono¬ 
stante il fatto che il rappor¬ 
to di forza tra la parte oc¬ 
cidentale del vecchio con¬ 
tinente e gli Stati Uniti sia 
mutato sensibilmente rispet¬ 
to agli anni della fondazio¬ 
ne del Patto Atlantico. 

Allora, negli anni ’50, li 
reddito prò capite era ne¬ 
gli Stati Uniti due volte e 
mezzo più elevato rispetto a 
quello dell’Europa occiden¬ 
tale. Oggi è supcriore sol¬ 
tanto del 407S. Allora, negli 
anni ’50, gli Stati Uniti oc¬ 
cupavano la metà del posto 
detenuto dall’Europa negli 
scambi mondiali. Oggi non 
ne occupano che un terzo. 
E tuttavia, l’opera costante 
condotta dai gruppi-dirigen¬ 
ti americani per impadro¬ 
nirsi delle leve di dominio 
dell’economia del mondo ca¬ 
pitalistico ha prodotto II ri¬ 
sultato paradossale, in un 
corto senso, cui siamo da¬ 
vanti: l’Europa occidentale 
subisce, di fatto, l’iniziativa 
degli Stati Uniti in tutti i 
campi, da quello politico a 
quello militare ed economico. 

R icordare questi dati di 
fatto è importante per 
comprendere quel che po¬ 
trà accadere a Parigi alla 
Conferenza Nord-Sud che si 
apre con la partecipazione 
dei ministri degli Esteri di 
27 paesi dei quali non fanno 
parte né l’URSS né la Cina: 
Il che limita, evidentemente, 
il valore che rincontro po¬ 
trà avere ai fini della ricer¬ 
ca di un nuovo ordine eco¬ 
nomico intemazionale. Ed è, 
questo, il secondo aspetto 
preminente della riunione. 
Siamo davanti, infatti, a un 
tentativo del mondo capi¬ 
talistico Industrializzato di 
risolvere in modo unilate¬ 
rale, e sotto l’egemonia de¬ 
gli Stati Uniti, il difficile 
rapporto con l’assieme dei 
Terzo Mondo, sia apparte¬ 
nente all’area dei produtto¬ 
ri di petrolio e di altre ma¬ 
terie prime, sia appartenenti 
all’area della povertà in sen¬ 
so assoluto. 

Risolvere in che modo? 
Questo è il problema cru¬ 
ciale. Il punto di partenza 
dell’assieme dei paesi capi¬ 
talistici industrializzati ò 
che, senza un aumento con¬ 
siderevole dei volume del 
commercio mondiale c sen¬ 
za la creazione di nuovi 
mercati di sbocco per le 
loro esportazioni, la crisi 
economica si accentuerà fi¬ 
no a superare i limiti del 
sopportabile. 

Ma raggiungere questi 
due obiettivi è tutfaltro 
che facile. I.o stato attuale 
delle cose è caratterizzato 
da una eccedenza relativa, 
rispetto al 1974, della bi¬ 
lancia dei pagamenti di al¬ 
cuni paesi industrializzati 
(Stati Uniti c in misura mi¬ 
nore Giappone c Francia) c 
dei paesi produttori di pe¬ 
trolio. ì quali, pur vedendo 
ridotti i loro introiti, van¬ 


tano tuttavia riserve consi¬ 
derevoli: 35 miliardi di dol¬ 
lari nei 1975 rispetto ai 43 
miliardi del 1974. A ciò 
corrisponde, però, un defi¬ 
cit pauroso dei paesi poveri 
del Terzo Mondo: qualcosa 
come 50 miliardi di dollari. 
Questo enorme squilibrio è 
dovuto da una parte all’au¬ 
mento del prezzo del petro¬ 
lio ma dall’altra parte alla 
limitazione delle importa¬ 
zioni da parte dei paesi in¬ 
dustrializzati del mondo ca¬ 
pitalistico. 

In pratica, sono i paesi 
del Terzo Mondo più po¬ 
vero clic hanno pagato la 
crisi del mondo capitalisti- 
co. Adesso siamo a un pun¬ 
to limite. L’impoverimento 
dei paesi già poveri dei Ter¬ 
zo Mondo è tale da minac¬ 
ciare la possibilità stessa di 
ripresa del mondo capita¬ 
listico. Il loro mercato, in¬ 
fatti, si chiude per esauri¬ 
mento. Ed è un mercato de¬ 
cisivo. Esso assorbe il 3(T5 
dello esportazioni degli Sta¬ 
ti Uniti, il 20fS delie espor¬ 
tazioni della Comunità eco¬ 
nomica europea e una par¬ 
te crescente delle esporta¬ 
zioni del Giappone. Senza 
questa valvola di sfogo, né 
gli Stati Uniti, né la Comu¬ 
nità economica europea, né 
il Giappone potrebbero 
uscire dalla crisi. 

S E QUESTO è il fondo del 
problema, si tratta di 
vedere per quali strade si 
tenterà di affrontarlo. E’ 
opinione diffusa, e il segre¬ 
tario di Stato americano 
non ne ha fatto mistero, 
che il massimo di pressio¬ 
ne verrà esercitato sui pae¬ 
si produttori di petrolio af¬ 
finché essi investano nei 
paesi poveri del Terzo Mon¬ 
do una parte considerevole 
del 35 miliardi di dollari 
delle loro riserve che at¬ 
tualmente vengono investi¬ 
te nei paesi più redditizi 
del mondo industrializzato. 
Ciò avrebbe per 1 paesi ca¬ 
pitalistici del mondo Indu¬ 
strializzato un duplice van¬ 
taggio: da una parte stimo¬ 
lerebbe il mercato di sboc¬ 
co delle loro merci e dal¬ 
l’altra parte eviterebbe lo¬ 
ro di aumentare di molto 
il volume delle importazio¬ 
ni rimettendo in perìcolo 
le bilance del pagamenti. 
Ma è dubbio che 1 paesi 
produttori di petrolio ac¬ 
cettino una soluzione di 
questo genere, anche se lo 
spettro dell’accentuarsl del¬ 
la crisi nel mondo capita¬ 
listico industrializzato li 
preoccupa. 

Di qui la tendenza a ten¬ 
tare di impostare un dia¬ 
logo che comporti sia la 
pressione sui produttori di 
petrolio nel senso che si è 
detto, sia l’impegno dei 
paesi capitalistici industria¬ 
lizzati a impiegare anch’es- 
si i loro capitali, attraverso 
meccanismi da definire, nel 
paesi del Terzo Mondo po¬ 
vero e a garantire un au¬ 
mento delle importazioni 
da questa stessa area. 

Trovare queste soluzioni 
non sarà agevole. Bisogne¬ 
rà infatti prima di tutto 
arrivare a un accordo sta¬ 
bile sui prezzi del petrolio 
e delle altre materie pri¬ 
me — il che presuppone, 
tra l’altro, 11 blocco dell’in¬ 
flazione — e tener poi con¬ 
to dei fatto che il mondo 
capitalistico industrializza¬ 
to presenta forti sauillbri 
nello stato attuale della cri¬ 
si, per cui non si possono 
chiedere, ad esempio, al¬ 
l’Italia impegni corrispon¬ 
denti a quelli degli Stati 
Uniti o dei Giappone. 

La ricerca di tali punti 
dì equilibrio — sia nello 
stabilire il prezzo del petro¬ 
lio e delle altre materie 
prime, sia nel definire l’im¬ 
pegno dell’assieme del mon¬ 
do capitalistico industrializ¬ 
zato e nel puntualizzare 
quello di ognuno di essi — 
ò il compito della Conferen¬ 
za Nord-Sud. Che diventa, 
proprio per questo, un mo¬ 
mento importante della fa¬ 
se che il mondo investito 
dalia crisi economica sta 
attraversando. 

Alberto Jacovielio 


Polemiche e trattative sulla definizione dell’articolo cinque 

Oggi riprende il confronto 
per la legge sull’aborto 

Il PRI non aprirà la crisi di governo 

Anticipazioni sull'emendamento che sarà presentato dai repubblicani — Stasera assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti — Interviste di De Martino e Zaccagnini — Riunione da Moro per il «medio termine» 


Un atto che evoca tempi condannati dalla coscienza del Paese 

Grave attacco 
dei vescovi alla 
autonomia politica 
dei credenti 

Inammissibile richiesta che il Parlamento rinunci a legiferare in 
materia di aborto — Assurdi giudizi sulla situazione italiana 


Legge sull’aborto c dibatti¬ 
to sulla sorte del governo Mo¬ 
ro: la vita politica continua 
a concentrarsi intorno a que¬ 
sti due diversi poli, propo¬ 
nendo scadenze in termini 
molto ravvicinati. Sull’aborto 
riprenderà questo pomeriggio 
presso le commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità delia Camera 
l’esame del testo unificato — 
e si giungerà quasi certa¬ 
mente a discutere del famo¬ 
so articolo cinque, un punto 
nodale di tutta l’elaborazione 
legislativa —: del governo ha 
parlato ieri la Direzione re¬ 
pubblicana, la quale soltan¬ 
to oggi trarrà lo conclusioni 
con un documento ufficiale. 

La relazione introduttiva di 
La Malfa, presidente del PRI 
e nello stesso tempo vice¬ 
presidente del Consiglio, anti¬ 
cipa già i punti fondamentali 
di quella che é la posizione 
del partito: i repubblicani di¬ 
fendono in modo anche viva¬ 


mente polemico il bicolore DC- 
PRI e in particolare ciò che 
nel governo hanno fatto essi 
stessi, criticano i socialisti per 
quanto hanno detto nella lo¬ 
ro ultima riunione di Dire¬ 
zione, ma non prospettano 
nessun sbocco di crisi. In al¬ 
tre parole, non pongono la 
questione nei termini « crisi 
si o crisi no », ma si chie¬ 
dono che cosa possa fare il 
governo da qui alla fine del¬ 
la stagione dei congressi, cioè 
alla primavera: la permanen¬ 
za dei repubblicani al gover¬ 
no — ha detto ieri un dirigen¬ 
te del partito — « è legata al¬ 
la possibilità che il governo 
operi superando le sue incer¬ 
tezze ». 

La Direzione del PRI ha di¬ 
scusso anche della questione 
dell'aborto. E, a quanto si è 
saputo, è stata confermata la 
intenzione del repubblicani di 
presentare una proposta nuo¬ 
va, una nuova formulazione 


Da domani 
a Genova 
il congresso 
della FGCI 


Si apre domani pomeriggio a Genova il XX Congresso 
nazionale della Federazione giovanile comunista italiana. 
[ lavori avranno inizio alle ore 16. alla presenza di cen¬ 
tinaia di delegati provenienti da ogni parte d’Italia ed 
eletti nel corso di oltre cento congressi provinciali. In 
qualità di Invitati e di osservatori parteciperanno alle 
assise della gioventù comunista anche 1 rappresentanti 
delle altre forze giovanili, del partiti democratici, delle 
organizzazioni studentesche. La delegazione ufficiale del 
nostro Partito sarà composta dal compagni Enrico Ber¬ 
linguer, Gianni Cervettl, Antonio Montessoro, Ugo Pec- 
chloll, Alfredo Relchlln, Adriana Sereni, Aldo Tortorella 
e Dario Valori. Il compagno Luigi Longo presiederà la 
seduta d’apertura del congresso, nel corso delia quale 
— dopo 1 saluti del sindaco di Genova Cerofollnl e del 
presidente della Giunta regionale Carosslno — li segre¬ 
tario nazionale delia FOCI compagno Renzo Imbeni svol¬ 
gerà la sua relazione. 

Dopo la relazione saranno costituite quattro commis¬ 
sioni congressuali, che avranno 11 compito di approfon¬ 
dire altrettanti aspetti di ordine politico e organizzativo 
riguardanti l’attività della FGCI. La prima giornata si 
concluderà con una « tavola rotonda » sulla questione 
giovanile cui parteciperanno anche esponenti di altre 
forze politiche. 

Il dibattito congressuale si svilupperà nelle giornate 
dt giovedì 18, venerdì 18. sabato 20 nel corso di assemblee 
plenarie e nelle commissioni. Nella giornata di domenica 
21 Interverrà il compagno Enrico Berlinguer, successiva¬ 
mente vi saranno le conclusioni di Renzo Imbeni, le 
relazioni delle commissioni e l'elezione del nuovi orga¬ 
nismi dirigenti. 


Berlinguer incontra 
Mario Soares 
e Joachin Pires Jorge 

* In occasione delia loro presenza a Roma per la ma¬ 
nifestazione per l’ottantesimo compleanno della compagna 
Dolores Ibarruri, il compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, ha avuto un Incontro con il 
compagno Mario Soares, segretario generale del Partito 
socialista portoghese, e un Incontro con li compagno 
Joachin Pires Jorge, membro del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghese. 

Nel corso dei due colloqui, ai quali ha partecipato 11 
compagno Gian Carlo Paletta, si è proceduto, in un clima 
di franchezza e di cordialità, a uno scambio di opinione 
sulla situazione politica nei rispettivi paesi e su problemi 
di Interesse comune. 
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Terrificante incendio in una tendopoli sorta per le celebrazioni religiose dell'IsIam 

138 pellegrini carbonizzati alla Mecca 


RIAD, 15. 

L’esplostonc di una bombo¬ 
la di gas In una tenda ha 
provocato l’inccndto durato 
tre ore che ha causato la 
morte di 138 pellegrini e ne 
ha feriti e ustionati altri 151 
(ma secondo la stampa ira¬ 
niana 1 morti sarebbero 175) 
In un accampamento presso 
la Mecca. La sciagura è av¬ 
venuta due giorni ta, ma ne 
ha dato l’annuncio soltanto 
oggi 11 ministero delle Infor¬ 
mazioni dell’Arabia Saudita 


Erano circa 52.000 1 musul¬ 
mani radunati nella tendo¬ 
poli della zona di Majzara, 
venticinque chilometri circa 
a sudest della Mecca, per 
una delle feste più impor¬ 
tanti dell’Islam. SI celebrava 
l’Al Adha, che ricorda 11 sa¬ 
crificio dell'agnello da porte 
di Abramo sul vicino monte 
Arafat. 

L’Incendio causato dallo 
scoppio della bombola, dice 
11 ministero, si è rapidamen¬ 
te esteso alle tende vicine, • 


di qui st è propagato ad al¬ 
tre. 

La Mecca è luogo di na¬ 
scita del profeta Maometto 
ed è 11 massimo santuario 
dell’Islam, vi si erano recati 
in questi giorni, per le so¬ 
lenni celebrazioni, oltre un 
milione di musulmani, pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo, dt cui — precisano 
fonti di Teheran — oltre 
74 mila Iraniani. Fra t morti 
e i teritl si contano pertanto 
persone di diverse nazionalità. 


L’accampamento nel quale 
è avvenuto l’Incendio si tro¬ 
va nella località di Mina. 
Sembra che ad agevolare il 
diffondersi delle fiamme sla 
stata la presenza di conteni¬ 
tori dì petrolio nelle tende. 
L’Incendio st è diffuso con 
tale rapidità che nessuna 
delle vittime ha avuto 11 tem¬ 
po di cercare scampo nella 
fuga. Circa 180 auto che si 
trovavano al margini dell'ac¬ 
campamento sono state divo¬ 
rate dalle fiamme. 


dell'articolo cinque (accerta¬ 
mento delle condizioni che do¬ 
vrebbero legittimare l'aborto). 

Sulla questione dell'aborto 

— della quale discuterà que¬ 
sta sera l'assemblea dei depu¬ 
tati comunisti — non sarebbe 
impossibile, in effetti, giunge¬ 
re rapidamente alla conclu¬ 
sione in sede parlamentare. 
Del resto, l’approvazione di 
una legge che disciplini la 
materia cancellando definiti¬ 
vamente ogni traccia della 
legislazione fascista, è condi¬ 
zione decisiva per non anda¬ 
re alla effettuazione del refe¬ 
rendum. Per arrivare a que¬ 
sto risultato occorre però li¬ 
berare la dialettica politica 
c parlamentare dalle polemi¬ 
che assurde e dagli intenti 
di strumentalizzazione irre¬ 
sponsabile emersi nel corso 
delle ultime due settimane. 

Che cosa riguarda la discus¬ 
sione sull'articolo 5? Riguar¬ 
da, appunto, il modo con il 
quale l’aborto dovrebbe essere 
legittimato. In alcune esaspe¬ 
rate dispute dei giorni scor¬ 
si si è smarrito il senso rea¬ 
le della discussione, certo im¬ 
pegnativa, che è in corso nel¬ 
le commissioni della Came¬ 
ra. Un'anticipazione di quel¬ 
le che saranno oggi le pro¬ 
poste dei repubblicani è sta¬ 
ta fatta dall'on, Mammì con 
un articolo che comparirà og¬ 
gi su Paese sera, n vice-pre¬ 
sidente del gruppo dei depu¬ 
tati del PRI, afferma che il 
suo partito desidera * mipiio- 
rare», per quanto possibile, 
la legge, a cominciare dall'ar¬ 
ticolo 5. « Chi deve giudica¬ 
re — si chiede Mammi — l'esi¬ 
stenza delle condizioni econo¬ 
miche, sociali, familiari che 
incidono sulla salute psichi¬ 
ca delia donna? (agli effet¬ 
ti della decisione per l’abor¬ 
to). A nostro giudizio — sog¬ 
giunge — la donna e soltanto 
lei. Non pud essere i! medico, 
né si può ipotizzare altro giu¬ 
dice. E' la donna che deve 
poter affermare l'esigenza di 
quelle condizioni: al medico 
l'accertamento sanitario. Qua¬ 
le medico? A nostro giudizio 

— afferma ancora Mammi — 
bisogna favorire la donna nel¬ 
la ricerca di un colto vicino, 
amico, non unciale ed estra¬ 
neo; quindi tutti i medici che 
operano nelle strutture pub¬ 
bliche, quelli che la donna co¬ 
nosce o che può raggiungere 
con facilità, e anche i medi¬ 
ci privati con un minimo di 
requisiti professionali ». Ecco 
dunque le linee di quella che 
sarà oggi la proposta che 
presenteranno i repubblicani. 

LA MALFA Quanto alla que¬ 
stione dei governo, La Mal¬ 
fa l'ha affrontata in Dire¬ 
zione partendo, ovviamente, 
dalla polemica nei confronti 
dei socialisti, c La prima 
questione — ha detto — ri¬ 
guarda la posizione, come 
partito di maggioranza, del 
PSl verso il governo, posi¬ 
zione che ha toccato t limiti 
dell'intollerabilità politica. Lo 
on. De Martino — ha aggiun¬ 
to — ha dichiarato che non 
intende inasprire i rapporti 
con gli amici repubblicani e 
anche t repubblicani sono in 
questo stesso stato d'animo e 
lo dimostrano da tempo. Ma 
l’assoluto negativo giudizio 
del PSI sul governo non può 
non colpire il PRI, soprattut¬ 
to per l'assenza di una qual¬ 
siasi sua specifica motivazio¬ 
ne ». In particolare, i repub¬ 
blicani affermano che la cri¬ 
si ha raggiunto la dimensio¬ 
ne attuale per la « mancanza 
di una politica economica e 
sociale di qualche coerenza 
dei governi, delle forze poli¬ 
tiche e delle forze sociali ne¬ 
gli anni passati », c dicono 
che il governo Moro non po¬ 
teva i risolvere con una bac¬ 
chetta magica problemi che 
si sono enormemente accre¬ 
sciuti e aggrovigliati ». Le al¬ 
tre due questioni che il PRI 
pone riguardano i problemi 
della riconversione e ristrut¬ 
turazione industriale e la que¬ 
stione relativa alle condizio- 
ai per « dominare o correg¬ 
gere » i fattori strutturali del¬ 
la crisi. A questo punto ricom¬ 
pare un giudizio caratteristi¬ 
co dcll'on, La Malfa. Egli af¬ 
ferma che le confederazioni 
sindacali « e qualcuna delle 


(Segue in penultima) 



OPERAIO ASSASSINATO DA RAPINATORE ^ lo Un Im B X n .?o op d; 

Palermo a Torino, padre di una bimba di aal maal è stato aaaaaalnato da un rapinatore che 
egli era riuaelto coraggiosamente a bloccare dopo l’aetalto alla butta paga. Antonio Sanfra- 
tello, 28 anni, da poco apotato e da poco aeaunto dalla ditta Calor Confort * stato fulminato 
da cinque revolverata aparata dal criminale con il quale lottava par recuperare la refurtiva 
I banditi (erano tre In tutto) tono poi rluaciti a fuggirà. A PAGINA 5 


I sindacati convocati per giovedì dal governo 

Revocato lo sciopero 
del trasporto aereo 

Sospesa anche l’azione di solidarietà di mezz’ora degli altri lavoratori del 
settore ■ Senso di responsabilità della FULAT • Per il pubblico impiego 
l’8 gennaio si asterranno dal lavoro per un’ora tutte le categorie 


□ Tra gli studenti successo delia sinistra 

L’affluenza alle urne del genitori è stata buona nella 
scuola dell’obbllgo, mentre è stata scarsa negli istituti 
secondari. A PAGINA 2 

□ La lolla per l'occupazione a Taranto 

La giungla degli appalti e la minacela di massicci 
licenziamenti allTtalsider. La plaga del clientelismo 
nelle assunzioni. A PAGINA 4 

□ Chiedono l'aumento dell'assicurazione auto 

Le compagnie non vogliono rendere noti 1 conti, ma 
esigono una maggiorazione del 18 per cento. I costi 
precisi non sono stati accertati. A PAGINA 6 

□ 14.000 donne senza lavoro in Toscana 

Tante sono state espulse dalla produzione, nel set¬ 
tore industriale, in quindici anni. La condizione fem¬ 
minile al centro di un convegno svoltosi a Firenze. 

A PAGINA 6 


Lo sciopero di 24 ore degli 
addetti al trasporto aereo 
che avrebbe dovuto inizia¬ 
re alla mezzanotte è stato 
revocato. E' stato quindi so¬ 
speso anche lo sciopero di 
solidarietà con la gente del- 
l’aria che doveva effettuarsi 
stamane dalle 10 alle 10.30 
proclamato dal sindacati uni¬ 
tari di categoria dei 750 mi¬ 
la addetti agli altri compar¬ 
ti del trasporto pubblico e 
riguardante ferrovieri, auto¬ 
ferrotranvieri, marittimi, por¬ 
tuali. 

La decisione della revoca 
dello sciopero è stata presa 
ieri a tarda sera dalla FU¬ 
LAT (Federazione unitari ale 
lavoratori aerotrasporti), da¬ 
gli altri sindacati del tra¬ 
sporto e dalla Federazione 
CGIL, CISL, e UIL in segui¬ 
to alla decisione del vice 

(Segue in penultima) 




certi debiti 


I L CORRIERE DELLA 
SERA (lo abbiamo visto 
domenica) ha avuto una 
idea che ci e piaciuta e che 
avranno apprezzato anche 
molti nostri lettori. Ha 
pubblicato, al posto dcll’ar- 
Ucolo di fondo, un con¬ 
fronto realizzato da Gaeta• 
no Scardocchia tra due cit¬ 
tà per coìì dire parallele: 
Bergamo «da sempre de » 
e Reggio Emilia «da sem¬ 
pre comunista ». Hanno 
entrambe 128 mila abitan¬ 
ti, sono rette tutte e due 
da gente perbene: il demo- 
cristiano Pastore è assesso¬ 
re al bilancio di Bergamo e 
il comunista Fiaccadorl a 
Reggio: il primo presenta 
per la sua città un bilancio 
in pareggio (ma pare che 
d’ora in avanti non sarà 
più tn grado di farlo), il 
secondo un bilancio in de¬ 
ficit: 13 miliardi Quest’an¬ 
no, più t 32 accumulati ne¬ 
gli anni scorsi. 

Come si spiega questa 
differenza, dato che siamo, 
a Bergamo come a Reggio, 
tra buone amministrazioni 
di ineccepibile moralità? 


Noi non staremo a ripeter¬ 
vi qui le molte cifre conte¬ 
nute nel raffronto di Scar- 
doccìua, ci limiteremo a 
dirvi che tutto dipende dai 
«servizi sociali », che nella 
comunista Reggio sono 
molti e vastissimi e nella 
democristiana Bergamo 
praticamente non esistono. 
Quando si dice «servizi so¬ 
ciali » si parla di cose che 
riguardano soprattutto, se 
non esclusivamente, la po¬ 
vera gente. A Reggio 1.700 
bambini frequentano le 
scuole materne (con vitto 
a prezzo « politico ») a Ber¬ 
gamo 360. A Reggio 300 
anziani vengono visitati 
ogni giorno nelle loro case, 
gratis, da personale speda¬ 
lizzato, a Bergamo questo 
servizio non si conosce. A 
Reggio st spendono 50 mi¬ 
lioni per rimborsare ai 
pensionati autonomi i 
prezzi di medicine che le 
mutue non ripagano, a 
Bergamo niente. E via di 
questo passo. 

Dice il dabbene democri¬ 
stiano Pastore: « il comu¬ 
ne non deve sostituirsi allo 


Stato, ma richiamarlo alle 
sue responsabilità». A 
Reggio rispondono: « Cam 
pa cavallo che l'erba ere 
sce ». Ve lo figurate voi un 
vecchio che ha bisogno dt 
una medicina e che pren 
de il te dicendo ai con¬ 
giunti: « Mi occorre del¬ 
l’aspirina. Vado a Roma a 
richiamare lo Stato alle 
sue responsabilità. Se mi 
cercano, sono al Grand 
Hotel» 9 Ma il bergama¬ 
sco aggiunge un’altra co 
sa: «Non forniamo 1 ser¬ 
vizi superllul... », e sicco 
me dice queste parole in 
polemica con Reggio, si 
vede che egli giudica su 
perfluo mandare alla 
scuola materna quant' 
più bambini si può e as 
sistere il maggior nume 
ro posstbl/e di pover 
vecchi. Stando cosi le co 
se, noi abbracciamo U 
« spensierato » compagna 
Fiaccadori di Reggio Emi 
Ha, il quale ha capito che 
certi debili (certi debiti > 
fanno onore a chi li fa e 
vergogna a chi se ne 
astiene. Fortebracclo 


Un violento, sconcertante 
attacco alla libera determi¬ 
nazione politica dei cristiani, 
nonché al diritto del Parla¬ 
mento italiano di regolamen¬ 
tare l’aborto al di fuori di 
un’aberrar.te concezione re¬ 
pressiva ha caratterizzato le 
risoluzioni del Consiglio per¬ 
manente della Conferenza 
episcopale italiana. 

Dopo tre giorni di riunioni 
il Consiglio dei vescovi ha 
emesso un lungo comunicato 
sui propri lavori e una di¬ 
chiarazione che concretizza 
la decisione di una pubblica 
presa di posizione su tre pro¬ 
blemi: il dissenso In seno 
alla comunità del fedeli, il 
rapporto fra fede e prassi 
politica, il problema dell'abor¬ 
to. Le prime due parti il 
connettono direttamente in 
quanto, per esplicita ammis¬ 
sione, 11 monolitismo cattoli¬ 
co è sottoposto alle « devian- 
ti suggestioni di coloro che, 
sacerdoti o laici, continuano 
a ferire la comunione orga¬ 
nica c gerarchica » mentre, 
nella vita secolare, si affer¬ 
merebbe « una non retta in¬ 
terpretazione del rapporto fra 
fede c prassi politica » (in 
concreto molti cattolici non 
si riconoscono nella DC). 

Ne deriva una riafferma- 
ziong Integralistica, di stampo 
pacchiano, dell’impegno poli¬ 
tico dei cattolici che per as¬ 
sumere « una vera originalità 
cristiana » deve essere « au¬ 
tenticato nella Chiesa alla lu¬ 
ce del magistero dei Pastori». 
Si accenderebbe, perciò, una 
incompatibilità non solo con 
l’adesione ma anche con il 
sostegno «a quei movimenti 
che, sia pure in forme diver¬ 
se, si fondano sul marxismo, 
il quale nel nostro paese con¬ 
tinua ad avere la sua piena 
espressione nel comuniSmo ». 
L'incompatibilità si allarga 
tuttavia anche ad altri «si¬ 
stemi» come quelli totalita¬ 
ri. radicali o laicisti. 

Per giungere a tale peren¬ 
toria conclusione i vescovi 
stabiliscono una identità fra 
sistemi ideologici e movimen¬ 
ti storici ambedue assimilati 
come portatori di una man¬ 
canza di «credibilità», per 
non essere fondati sulla vi¬ 
sione religiosa dell'uomo e 
della società, anche quando 
« propugnano ideali umani 
apprezzabili ». E’ appena il 
caso di rammentare che Gio¬ 
vanni XXIII ebbe ad espri¬ 
mere un approccio sostanzial¬ 
mente diverso a questo prò 
blema distinguendo l'« erro 
re » dall’« errante » e le ideo¬ 
logie dai movimenti storici 
proprio per marcare che, nel¬ 
la concretezza della vita so 
ciale, le convinzioni filosofi 
che non possono essere iden¬ 
tificate con le opzioni poli 
tiche. 

Addirittura stupefacente 
e perfino di difficile inter 
pretazlone, è il concetto fi* 
naie richiamato a giustifi¬ 
cazione della preclusione in 
tegralistlca: tutti i movi 
menti che non si richiamino 
esplicitamente alla suddetta 
« originalità cristiana » con¬ 
durrebbero inevitabilmente 
«ad altre forme di schiavi¬ 
tù che a noi sembrano già 
parzialmente in atto nello 
stesso nostro Paese». Qui V 
evidente gratuità della pre¬ 
visione di un inevitabile e 
sito schiavistico si connette 
con l’assurda e grottesca os 
servazione che una schia 
vltù sarebbe parzlalmento i 
staurata in Italia, evidente¬ 
mente a opera dì quegli 
stessi movimenti. Schiavitù 
è parola che, fuor di retorica, 
ha un preciso significato di 
negazione di ogni diritto u- 
mano e civile, di riduzione 
dell'uomo a puro oggetto del¬ 
la volontà dispotica di altri. 
Ma dov’e rial trace la bile nel 
nostro Paese, nonostante i 
guasti di un trentennio di 
governo democristiano, una 
simile condizione? A cosa ci 
si riferisce in concreto? La 
misteriorità di questa motiva¬ 
zione proietta su tutto il ra¬ 
gionamento del Consiglio e- 
piscopale un fondato sospet¬ 
to di artificiosità se non di 
pretestuosità. 

Rimane comunque in piedi 
l'interrogativo attorno alle 
cause di un così grave pro¬ 
nunciamento che richiama 
tempi che la coscienza comu¬ 
ne del nostro popolo conside¬ 
ra definitivamente superati. 

Di gravità ancora maggio¬ 
re, per la sua diretta inci¬ 
denza nel dibattito politico e 
nei delicati equilibri parla¬ 
mentari del nostro paese, è la 
pronuncia sul problema del¬ 
l'aborto. Non solo c’è la riaf¬ 
fermazione che « l'aborto è 
un crimine, è l’uccisione del¬ 
l’innocente » che esclude V 
esistenza di qualsiasi motivo 
che possa legittimare l'inter 
ruzione della gravidanza, per 
fino l’incombente pericolo di 
morte per la donna (c ciò 
entra in contraddizione cor 
la sentenza della Corte costo 

e. ro. 

{Segue in ponultimm) 











PAG. 2 /vita italiana 


l’Unità / martedì 16 dicembre 1975 


Il congresso della FGCI a Palermo 

I comunisti 
alla testa della 
gioventù 
meridionale 

Dal '68 un processo di crescita e maturazione che 
continua - « Sete di libertà, fame di terra, bisogno di 
lavoro » - Largo interesse delle altre forze giovanili 

Dal nostro inviato 

PALERMO, 15 

« Dal voto del '71 molle cose sono cambiate; I giovani 
•ono usciti da quella che Vittorini chiamava la quiete della 
non speranza, per scegliere la via della riscossa, della demo¬ 
crazia, della partecipazione attiva ». Sono parole del compagno 
Mario Azzolini, segretario della FGCI di Palermo, che ha 
aperto sabato il congresso provinciale dei giovani comunisti 
palermitani. 


In effetti, dal giorni dello 
regionali del '11. quando dal¬ 
le urne venne la riprova di 
una presa della DC anche 
tra le masse del giovani si¬ 
ciliani. e di uno sbandamen¬ 
to a destra di alcuni settori 
anche giovanili, le cose so¬ 
no cambiate c parecchio. C’è 
stata soprattutto quella che 
molti Interventi hanno de¬ 
finito la « settimana rossa » 
dell'anno scorso, della gran¬ 
de battaglia sul trasporti 
che strappò alta giunta co¬ 
munale un Importante ac¬ 
cordo; cl sono stato le no¬ 
tevoli affermazioni delle li¬ 
ste unitarie nelle elezioni 
scolastiche: c'è stato soprat¬ 
tutto li risultato del 1 S giu¬ 
gno, che ha dimostrato — 
anche in Sicilia — un orien¬ 
tamento della maggioranza 
del giovani favorevole alla 
sinistra e al partito comu¬ 
nista in particolare. 

Contemporaneamente c’è 
■tato Estendersi di un forte 
movimento degli studenti, al¬ 
l'interno del quale sempre più 
si coglie l'Indebolimento delle 
tentazioni estremistiche. DI 
fronte al drammatici proble¬ 
mi della città c dello provin¬ 
cia di Palermo si pone In so¬ 
stanza uno schieramento gio¬ 
vanile più ampio e combatti¬ 
vo del passato, uno schiera¬ 
mento di cui 1 giovani comu¬ 
nisti divengono ogni giorno di 
più forza determinante. Anche 
a Palermo. Infatti, si è ac¬ 
cresciuta la consistenza nu¬ 
merica della FGCI, che oggi 
conta oltre 1.500 Iscritti e che 
soprattutto, ha maturato In 
questi ultimi anni una capa¬ 
cità nuova di analisi della 
realtà e di direzione della 
lotta. 

Resta — e molti interven¬ 
ti lo hanno rilevato, soffer¬ 
mandosi poi sul modi per su¬ 
perarne 1 limiti — un difetto 
di fondo, dato dall'assoluta 
predominarmi nella organiz¬ 
zazione della componente stu¬ 
dentesca e quindi, quella pre- 
dominanza della Iniziativa ri¬ 
volta al mondo studentesco 
rispetto a quella nel quar¬ 
tieri tra 1 disoccupati 1 gio¬ 
vani Impiegati In lavori pre¬ 
cari e sottopagati. 

Da drammaticità delle con¬ 
dizioni di vita di decine e de¬ 
cine di migliala di giovani 
palermitani, d'altra parte, so¬ 
no tali da Imporsi senza biso¬ 
gno di artifizi al centro del 
dibattito. E lo stesso linguag¬ 
gio usato negli Interventi, del 
resto, è anch'esso espressione 
di tale realtà, 1 discorsi si 
colorano qui di espressioni 
ohe altrove apparirebbero 
«forzate». Il segretario del¬ 
la federazione del PCI, com¬ 
pagno Mannlno, ha per esem¬ 
plo detto, tra l'altro, che 1 
giovani siciliani hanno «sete 
di libertà fame di terra, bi¬ 
sogno di lavoro». Indicando 
cosi efficacemente come man¬ 
chi loro l’essenziale e come 
la battaglia per una nuova 
« qualità della vita » parta og¬ 
gi a Palermo dal soddisfaci¬ 
mento di esigenze e di diritti 
Irrinunciabili del giovani. 

Punto di riferimento fonda- 
mentale del dibattito, ricorda¬ 
to da quasi tutti gli Interven¬ 
ti è stato 11 grande mo¬ 
vimento di lotta del '68 con 
gli spostamenti reali che si 
determinarono allora nel¬ 
l'orientamento delle gran¬ 
di masse degli studenti; e 
anche con le Illusioni e gli 
errori che l'accompagnarono. 

Il riferimento al '88 era tan¬ 
to Insistente, da far mormo¬ 
rare ad un vecchio compa¬ 
gno, che evidentemente di lot¬ 
te ne ha viste tante: « Ma 
tutto nel '88 nasce... ». E se 
certamente non tutto è nato 
allora, è stato Importante fa¬ 
te chiarezza sul valore e sul 
limiti del movimento ohe di 
là prese le mosse, anche, tra 
l'altro, per contestare le mi¬ 
stificazioni passate e recenti 
del rappresentanti del gruppi 
Ma Importante è soprattut¬ 
to valutare la realtà attuale 
degli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni, e su questo 
tema si sono soffermati nu¬ 
merosi Interventi. Lo stesso 
compagno Massimo D'Alema 
nelle conclusioni, ha rilevato 
come negli ultimi anni si sia 
verificato « un salto » nella co¬ 
scienza e negli orientamenti 
delle nuove generazioni, e co¬ 
me oggi vengano al giovani 
comunisti nuove responsabili¬ 
tà: questo è 11 congresso del¬ 
l'organizzazione giovanile del 
partito verso 11 quale guar¬ 
da con speranza la maggio¬ 
ranza della gioventù. DI fron¬ 
te alla crisi, al fenomeni di 
riflusso, di passività, di di¬ 
sgregazione, occorre porre la 
questione giovanile al centro 
della vita nazionale, saldan¬ 
do le grandi masse del gio¬ 
vani — di tutti giovani — al 
movimento operalo e alle sue 
lotte, combattendo — ha det¬ 
to D'Alema — lo spontanei¬ 
smo e U « movlment!.'/no ». 
ricercando originali e nuove 
forme di organizsatone. I gio¬ 
vani comunisti devono dunque 
essere sempre più protagoni¬ 
sti di movimenti di massa 
che emancipano la gioventù 
Italiana e che la portino alla 
lotta con la classe operala per 
Imporre una svolta profonda. 

Ora da Palermo, come da 
tutte le migliala di circoli 
della FGCI In Italia, l'atten¬ 
zione si rivolge verso Geno¬ 
va, dove mercoledì si aprirà 
11 XX C/lgresso nazionale. 
#’è attesa c fiducia. 


In diminuzione 
il tasso 
di incremento 
demografico 

L’Incremento naturale del¬ 
la popolazione Italiana (ecce¬ 
denza delle nascite sulle mor¬ 
ti) è stato pari, nel periodo 
gennaio-luglio 1975. a K2.447 
unità, con una diminuzione 
di 41.084 unità rispetto allo 
stesso periodo del 1974. Il sag¬ 
gio di incremento naturale è 
quindi diminuito dal 8,3 per 
mille del 1974 al 5,0 per mille 
nel 1975.1 dati sono stati resi 
noti dall’ISTAT. 


UNA SOLUZIONE RAPIDA 
E CIVILE PER L’ABORTO 

E' possibile un rinnovamento della nostra legislazione civile. L'aborto non sarà 
più reato. La donna potrà far valere le sue ragioni ed essere assistita. 

I comunisti rivolgono un appello a tutte le donne, a tutti i cittadini di ogni 
parte politica e qualunque sia il loro credo religioso, perché nella legge in 
discussione per regolare la questione dell'aborto: 

O siano eliminate le norme fasciste che considerano 
l'aborto un reato; 

G sia messa in condizione la donna, quando sia co¬ 
stretta dalle sue condizioni di salute e sociali a 
ricorrere all'aborto, di poter decidere con piena cogni¬ 
zione di causa, attraverso l'assistenza del medico; 

G sia garantita alla donna, in questi casi, gratuità e 
assistenza per l'interruzione delia maternità. 

I comunisti invitano tutte le forze democratiche ad un sereno confronto e ad 
una azione comune perché attraverso una politica di riforme sociali, di eman¬ 
cipazione femminile, di rinnovamento della famiglia e di educazione sessuale, si 
assicurino le condizioni affinché la procreazione sia una scelta libera e consapevole. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pubblichiamo II manlfnto preparato dalla aazlona stampa a propaganda dal PCI cha aapona 
la posiziona dal comunisti aul problema dall'aborto a cha sarà afflato in tutta Italia nal 
prossimi giorni. Intanto In molta città al avolgono dibattiti a attivi di partito sul quatto 
toma, a Bologna II 19 prossimo ai avrà un dibattito con II compagno Oarardo Chlaromonts; 
a Milano II 22 con Adriana Baroni; a Guldonla (Roma) Il 16 con Bianca Bracci Torti; a Ra¬ 
venna Il 23 con Oabrlslla Cerchiai; a Baiamo II 19 con A. Trlvulzlo. 


Attesa per la Commissione di vigilanza 

RAr-TvTDOMANML DIBATTITO 
IN PARLAMENTO SULLE NOMINE 

Barbalo e Forcella al TG «laico» o alla terza rete radiofonica • I consiglieri d'amministrazione comunisti, repubbli¬ 
cano e liberale non hanno partecipato alla votazione - Il segretario del PRI Biasini replica al compagno De Martino 


Il Consiglio d’ammlnistra- 
zlone della RAI-TV. che era 
stato convocato per le 16.30 
si è riunito, ieri sera, allo 
20,30 passate, cioè più di 
quattro ore dopo. Incontri e 
contatti fra 1 consiglieri de, 
socialdemocratici e socialisti 
(c fra questi e gli esperti del 
rispettivi partiti ed 11 presi¬ 
dente Flnocchtaro) per tro¬ 
vare un accordo sul sostituti 
di Alberto Scnslnl (direzione 
del Telegiornale « laico ») e 
Furio Colombo (direzione del¬ 
la terza rete radiofonica) si 
erano susseguiti. 

Tale accordo è stato rag¬ 
giunto faticosamente (c'è sta¬ 
ta anche in Consiglio una 
lunga e tesa discussione) sul 
nomi del giornalisti Andrea 
Barbato (che recentemente 
era stato nominato vicediret¬ 
tore del quotidiano La Repub¬ 
blica. di imminente pubblica¬ 
zione). designato al Tele- 
giornale della seconda rete, 
e di Enzo Forcella, designa¬ 
to alla terza refe radiofonica. 

I consiglieri comunisti com¬ 
pagni Vito Damlco e Lucia¬ 
no Ventura, come già ave¬ 
vano fatto 11 2 dicembre, han¬ 
no abbandonato al momento 
del voto la seduta; e lo stes¬ 
so hanno fatto 11 consigliere 
repubblicano Nicola Matteuc- 
cl ed 11 consigliere liberale 
Franco Compasso. 

II compagno avv. Luciano 
Ventura ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarasi one: 

« Avevamo proposto di rin¬ 
viare la votazione sulle due 
sostituzioni ad una seduta 
successiva alla riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Ritenevamo intat¬ 
ti che le indicazioni della 
Commissione parlamentare 
dovessero essere osservate an¬ 
che in quest'ulttma tase del¬ 
la vicenda. La nostra sospen¬ 
siva è stata respinta ed II 
Consiglio ha deciso di proce¬ 
dere. A questo punto abbia¬ 
mo abbandonato la seduta 
perché riteniamo che, indi¬ 
pendentemente dalla qualità 
dei candidati presentati, an¬ 
che quest'ulttma fase delle 
nomine sia inevitabilmente 
contrassegnata da queqtl ele¬ 
menti negativi che abbiamo 
denunciato in occasiona del¬ 
la seduta del 2 dicembre ». 

Andrea Barbato, a quanto 
si è appreso, ha ottenuto 11 
voti del 12 consiglieri rima¬ 
sti <7 de, 3 socialisti, 2 so¬ 
cialdemocratici): non è sta¬ 
to votato dal socialdemocra¬ 
tico Guido Ruggiero. Enzo 
Forcella ha ottenuto 12 voti 
su 12. 

In ballottaggio, oltre a Bar¬ 
bato e a Forcella, erano sta¬ 
ti anche Carlo Bonetti (at¬ 
tualmente corrispondente da 


Dario Venogoni 



Parigi del Telegiornale ) e 
di Sergio Zavoli (già nomi¬ 
nato alla direzione del Gior¬ 
nate Radio della prima rete 
radiofonica). 

Domani si riunirà la Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, la cui convocazione, 
com’è noto, è stata richiesta 
dal PCI, dal PRI e da par¬ 
lamentari della sinistra de, 
per valutare 1 criteri In ba¬ 
se ai quali è stato varato, 
due settimane fa, V organi- 
gramma del massimi diri¬ 
genti dell’azienda radiotele¬ 
visiva ed il significato poli¬ 
tico generale deU’« operazio¬ 
ne nomine ». Questa riunio¬ 
ne è attesa con vivissimo 
interesse: gran parte del 
movimento riformatore e 
dell’opinione pubblica, infat- 
fati, ritengono le decisioni 
adottate il 2 dicembre scor¬ 
so da de, socialdemocratici 
e socialisti globalmente ispi¬ 
rate (al di là di alcune sin¬ 
gole eccezioni) ad un’inac¬ 
cettabile logica di spartizio¬ 
ne e lottizzazione partitica 
(e spesso anche correntisti- 
ca) e, perciò, in contrasto 
con la legge di riforma e 
con «i soli requisiti validi» 
(convinta e dimostrata ade¬ 
sione al principi del plura¬ 
lismo. alto livello di profes¬ 
sionalità, autonomia) indi¬ 
cati dalla stessa Commissio¬ 
ne parlamentare. 

Con una lettera su La voce 
repubblicana, il segretario 
del PRI, Biasini, risponde 
oggi al segretario del PSI 
compagno De Martino che do¬ 
menica scorsa aveva — com’è 
noto — polemizzato sull'Auan- 
tif con la linea assunta dai 
repubblicani. Biasini afferma 
che <(l’on. De Martino mo¬ 
stra di persistere nell'equivo¬ 
co di fondo che ha reso e 
rende difficile il dialogo tra 
repubblicani e socialisti sul 
problema delle nomine alla 
RAI-TV» e ribadisce che, 
allorché sostennero la candi¬ 
datura di Sergio Tclmon alla 
direzione del Telegiornale 
della seconda rete, i repubbli¬ 
cani non appoggiarono « un 
cliente del loro partito » ma 
«un giornalista di alta qua¬ 
lificazione professionale 
un uomo proveniente dalla 
Resistenza combattuta nelle 
file dei Partito d'Azione». Il 
ritiro di Telmon — prosegue 
Biasini — è avvenuto perché 
egli non ha voluto rimanere 
« coinvolto » nella « vecchia 
logica della lottizzazione » in 
base alla quale « altri uo¬ 
mini di alta qualificazione 
professionale, di lunnn attivi¬ 
tà ed esperienza all'interno 
dell’azienda — alcuni dei qua¬ 
li anche politicamente vicini 
al PSI e alla DC — sono sta¬ 
ti o stanno per essere sacri¬ 
ficati a vantaaoio di altri 
che sono riusciti a prevalere 
grazie solo ad appoggi dei 
partiti e delle correnti ». Il 
segretario del PRI conclude 
sottolineando che « ì re pub¬ 
blicani non solo nell’ultimo 
periodo ma da anni hanno 
sostenuto, nei confronti del 
PSI e della DC, la necessità 
di abbandonare i criteri di 
scelta che hanno determina¬ 
to la giusta reazione della 
opinione pubblica. Ancora 
alcuni mesi or sono — affer¬ 
ma inoltre Biasini — io per¬ 
sonalmente ho creduto d< do¬ 
vere in tal senso rivolaere 
un esplicito invito alte altre 
forze politiche. Mi dolgo che 
questo invito non sia stato 
accolto e che un accordo di 
potere si sìa stretto fra DC 
c PSI. non certo a dimo¬ 
strazione di volontà di rin¬ 
novamento politico ». 

m. ro. 


Le sinistre conquistano 
il Comune di Adrano 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 15. 

Il PCI c le sinistre nel 
loro Insieme hanno ottenuto 
uno splendido successo nelle 
elezioni per II rinnovo del 
Consiglio comunale di Adra¬ 
no. centro di circa 40 mila 
abitanti In provincia di Ca¬ 
tania. Il nostro Partito ha 
conquistato. Infatti, 8.700 voti 
passando da 18 a 18 seggi; 
Il PSI, con 1100 voti mantie¬ 
ne 1 suol tre seggi. L'eletto¬ 
rato si è pronunciato quindi 
nettamente perché al Comu¬ 
ne torni — dopo 1 disastri 
provocati dal malgoverno de 
— un'amministrazione unita¬ 
ria di sinistra. Lo scudocro¬ 
ciato esce, d'altro canto, du¬ 
ramente sconfitto dalle ele¬ 
zioni scendendo da 15 a 10 
seggi ; cala anche 11 MSI che 
passa da 4 a 3 seggi ; tre con¬ 
siglieri sono andati a una li¬ 
sta dissidente democristiana, 
due al PSDI, uno al PRI 

Avanzata netta e comples¬ 
siva quindi delle sinistre e 
secco arretramento della DC 
e dei missini: questi ultimi 
perdono voti rispetto a tutte 


le altre consultazioni prece¬ 
denti tornando sulle posizio¬ 
ni del 1970. 

Domenica c Ieri si è votato 
anche In altri due Comuni 
siciliani: S. Mauro Castelver- 
de e Portopalo. A San Mau¬ 
ro Castelverde. 11 piccolo cen¬ 
tro delle Madonle In provin¬ 
cia di Palermo dove 11 15 giu¬ 
gno la popolazione aveva di¬ 
sertato l seggi per protesta 
per la mancata costruzione 
della strada, all'appello del 
PCI, l’unico partito a presen¬ 
tare la propria Usta in po¬ 
lemica con la propaganda 
astensionistica Ispirata dalla 
DC e dal MSI. hanno rispo¬ 
sto 380 su 2,800 elettori, ol¬ 
tre il 13%. Non essendo sta¬ 
to raggiunto 11 50% del vo¬ 
tanti anche le elezioni di 
quest'oggi sono state annul¬ 
late. 

A Portopalo, eretto a mu¬ 
nicipio autonomo da poco, si 
votava per la prima volta: 
alla Usta « Portopalo demo¬ 
cratica unita» son oandati 
663 voti e 4 seggi: alla Usta 
civica « Portopalo unita » so¬ 
no andati 931 voti e 12 seggi. 


Comunicazione giudiziaria 
a Cefis per «Il Messaggero» 


MILANO, 15 

Due comunicazioni giudi¬ 
ziarie per violazione dell’ar¬ 
ticolo del codice civile che 
Impedisce alle società ano¬ 
nime di acquisire partecipa¬ 
zioni azionarie che non sia¬ 
no contemplate dalla loro 
ragione sociale, sono state 
Inviate dal pretore dottor 
Paolo Ad:nolfl ad Eugenio 
Cefis presidente della Mon- 
tedison e a Raffaele Strac- 
quandanio presidente della 
Sifl, una finanziaria della 
Montedison: le due comuni¬ 
cazioni giudiziarie si riferi¬ 
scono alla acquisizione del 
controllo completo delle azio¬ 
ni del « Messaggero ». 

L’azione del magistrato è 
susseguente alla denuncia 


sporta da Lorenzo Tornea, 
assistito dagli avvocati Bel¬ 
lavista, Bevilacqua e La Vil¬ 
la, che ha sottoposto al giu¬ 
dice una variazione fatta 
«ad hoc» della ragione so¬ 
ciale della Slfi per procedere 
alla acquisizione della testa¬ 
ta. Il mutamento delia ra¬ 
gione sociale effettuato nel 
maggio del '74 con l’aggiun¬ 
ta a quelle mobiliari della 
parola «attività editoriali», 
ha permesso a Cefis di pro¬ 
cedere alla acquisizione del 
«Messaggero»: il 50% delle 
azioni sono di proprietà del¬ 
la Montedison. l’altro 50% 
di una società anonima sviz¬ 
zera, la « Piandella », a sua 
volta controllata dalla Mon¬ 
tedison. 


Trasmesso dalla TV il filmato 
su un campo di lavoro in URSS 


La TV italiana ha trasmes¬ 
so ieri sera, nel corso del te¬ 
legiornale delle ore 20. Il fil¬ 
mato — già teletrasmesso in 
Gran Bretagna e in Francia 
— su un campo di lavoro so¬ 
vietico. Si tratta (è stato det¬ 
to) di un documentario gira¬ 
to clandestinamente, il cui 
autore l’ha poi fatto perveni¬ 
re in occidente. Sempre se¬ 
condo quanto è stato comu¬ 
nicato, le Immagini si riferi¬ 
scono a un campo di prigio¬ 
nia net pressi di Riga, nella 
Repubblica lettone, Il filma¬ 
to ha mostrato le mura c l 
reticolati, gruppi di detenuti 
che entrano nel campo tra¬ 
sportati su camion, altri de¬ 
tenuti che si avviano inqua¬ 
drati a ricevere il rancio, 
guardie e cani poliziotti. 

Il commento parlato della 


TV italiana ha insistito par¬ 
ticolarmente sul fatto che 
nei campi di lavoro sovietici 
vi sono detenuti per reati co¬ 
muni e detenuti politici, 
avanzando anche ipotesi sul 
numero di questi ultimi. 
Sempre nel commento dello 
« speaker » si è fatto riferi¬ 
mento alla estensione che, 
nella legislazione dell’URSS, 
è data al concetto di «attivi¬ 
tà aniisovlctiche » e alle con¬ 
seguenze che ciò ha, dal pun¬ 
to di vista della espressione 
del dissenso. SI tratta di pro¬ 
blemi sui quali, per quanto ei 
riguarda, abbiamo più volte 
manifestato 11 nostro parere, 
esponendo le nostre critiche 
circa le limitazioni tuttora 
esistenti ai diritti e alle liber¬ 
tà democratiche nella società 
sovietica. 


Iniziato a Roma un convegno sull'intervento nelle città 

I «centri storici » nuovo filone 
della speculazione urbanistica 

Esaurita la fase dell’espansione selvaggia bisogna disciplinare ora la 
ristrutturazione edilizia — Seguono, i lavori esponenti del Parlamento 
rappresentanti delle autonomie locali, studiosi ed operatori economici 


Il convegno razionale sul 
centri storici, indetto dal mi¬ 
nistero dei lavori pubblici, 
sta diventando l’occasione per 
un primo grosso confronto tra 
forze politiche, culturali e am¬ 
ministrative sui temi della 
nuova leggo urbanistica 
presentata dal governo al 
Parlamento. La innocua eti¬ 
chetta — la conclusione del¬ 
l’Anno europeo del patrimo- : 
nio architettonico — sotto la , 
quale è stato promosso non 
ha evitato che neanche alle 
prime battute (il convegno 
durerà fino a sabato 20) ve¬ 
nissero affrontati i nodi di 
un problema estremamente 
acuto ed attuale. Del resto, 

10 stesso « stratega » del mi¬ 
nistero del lavori pubblici, lo 
architetto Luciano Pontuale, 
ha auspicato uno «scontro», 
più che un serafico dibattito 
teorico. Ed è stato subito ac¬ 
contentato. 

Roma ha riservato all’aper¬ 
tura de! convegno, avvenuta 
Ieri mattina con una solenne 
cerimonia in Campidoglio, 
presente il Capo dello Stato, 
uno dei più colossali ingorghi 
stradali degli ultimi anni: 
quasi a sottolineare i dram¬ 
mi cui vanno incontro le gran¬ 
di metropoli sul cui. centri 
storici incombono come mo¬ 
stri i giganteschi quartieri 
periferici sorti in decenni di 
dissennata ed incontrollata 
espansione. Oggi, quella stra¬ 
da — la strada della cresci¬ 
ta a macchia d’olio, della pro¬ 
liferazione ininterrotta di co¬ 
stosissimi ghetti-dormitorio — 
appare quasi definitivamente 
preclusa. 

L’assillante domanda di ca¬ 
se che proviene da strati va¬ 
stissimi della popolazione ita¬ 
liana rifiuta necessariamente 
un’offerta che al prezzi inso¬ 
stenibili unisce per giunta il 
rovescio di aggregati urba¬ 
ni sempre più aridi, privi di 
spazi «vivibili», di sei-vizi 
sociali e civili, emarginati e 
lontanissimi da un «centro 
storico» degradato c spopo¬ 
lato, oppure dove si tendono 
a concentrare tutte le attivi¬ 
tà terziarie. Ecco allora che 

11 recupero dei centri urbani, 
nato come ipotesi di conser¬ 
vazione di valori culturali e 
ambientali insostenibili, si di¬ 
lata fino a proporsi come 
una indispensabile riqualifi¬ 
cazione e riorganizzazione 
della città, come un inter¬ 
vento sul « già costruito », in 
alternativa al «nuovo». 

In questi termini lo stesso 
ministro Buoalossi ha presen¬ 
tato alcuni fra 1 principali 
criteri ispiratori del disegno 
di nuova legge urbanistica. 
Di essa, ha sottolineato par¬ 
ticolarmente adue contenuti 
innovativi i quali non potran¬ 
no essere alterati senza sov¬ 
vertire completamente natu¬ 
ra e obbiettivi dell’intera ri¬ 
forma dei suoli ». Sono i prin¬ 
cipi, ha detto Bucalossi, del¬ 
la « concessione e dell’obbli¬ 
gatorietà del programma plu¬ 
riennale per l’attuazione dei 
piani». Essi collocherebbero, 
secondo 11 ministro, « lo svol¬ 
gimento dell’attività edifica¬ 
toria in un quadro nuovo, ca¬ 
ratterizzato da un incisivo 
controllo pubblico sull'uso dei 
suoli ». 

Va detto subito che i pri¬ 
vati costruttori non sembra¬ 
no disdegnare affatto nè 1 cri¬ 
teri nè le prospettive che il 
disegno di legge del governo 
apre alla loro attività. Il pri¬ 
mo tema del convegno, svi¬ 
luppato nel pomeriggio di ieri 
nella grande sala della Bi¬ 
blioteca Nazionale, riguarda¬ 
va appunto «l’Intervento pri¬ 
vato nella riqualificazione dei 
centri storici ». Che cosa chie¬ 
dono infatti i «privati»? Lo 
ha detto, in una attenta, ca¬ 
libratissima relazione lo lng. 
Carlo Odorisio, esponente del- 
l’ANCE, l’associazione dei co¬ 
struttori edili. Essi chiedono 
« certezza e continuità di fi¬ 
nanziamenti ». e insieme una 
« programmazione a medio e 
lungo periodo » che consenta 
il necessario adeguamento 
delle attrezzature e delle stes¬ 
se tecniche costruttive da par¬ 
te delle imprese chiamate ad 
operare non più su aree «ver¬ 
gini » ma nel vivo di un tes¬ 
suto urbano delicato e de¬ 
gradato come può essere 
quello delle nostre antiche 
città. 

E’ toccato ad uno dei con¬ 
trorelatori. il compagno ar¬ 
chitetto Pier Luigi Cervella- 
ti, assessore alla Urbanistica 
del Comune di Bologna, por¬ 
re in luce l’apparente con¬ 
traddizione ed il vero nodo 
politico del problema. Certo, 
ha detto Cervellata è neces¬ 
sario il « coinvolgimento » del¬ 
l’operatore privato nell’azio¬ 
ne di recupero dei centri sto¬ 
rici. Nella chiarezza, tutta¬ 
via. Questo «coinvolgimento» 
infatti c’è sempre stato. Pri¬ 
ma e durante il fascismo, ha 
avuto i contenuti degli odio¬ 
si sventramenti che .hanno 
snaturato e violentato i no¬ 
stri centri piu antichi. La con¬ 
trarici izione del progetto Buca- 
lossl sta nel fatto che la gra¬ 
tti’tà della concessione per 
intervenire nei centri storici, 
se da un lato 6i propone di 
incentivare l’attività in que- 
r la direzione dirottandola dal 
«nuovo», rischia di aprire la 
•.tracia ad un Intervento pri¬ 
vato di tipo speculativo prò- 
pr o nelle zone oggi di mag¬ 
giore interesse. 

Se nell’ultimo ventennio lo 
intervento dei privati ha pro¬ 
dotto la forsennata espansio¬ 
ne delle nostre città ed il 
contemporaneo degrado del 
nuclei centrali piu antichi, og¬ 
gi non si deve fornire loro 
l’alibi di proporsene addirit¬ 
tura come i « salvatori », 


mentre in realtà 6l offrireb¬ 
be loro un nuovo poderoso fi¬ 
lone di arricchimento ora che 
va esaurendo quello della 
espansione selvaggia che tan¬ 
ti enormi costi economici e 
sociali già fa pesare sulla 
collettività nazionale. 

La via da seguire è perciò, 
quella, ha sostenuto Cervella- 
ti, della « concessione » che 
diventa « convenzione », da 
prevedersi già sulla legge e 
non da affidare alla capaci¬ 
tà contrattuale dei singoli Co¬ 
muni: uno strumento cioè per 
ci 'se Ipl inare l’intervento dei 
Privati, subordinandolo «gli 
interessi generali, ad una 


Operazione 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

La società finanziarla del¬ 
la DC. « Affidavit », che de¬ 
tiene il 4fi% delle azioni del¬ 
la CEN (la società di gestio¬ 
ne del «Mattino») si appre¬ 
sta ad accaparrarsi anche 
l’altro 51% del pacchetto, 
detenuto dal Banco di Na¬ 
poli. A procurare all'« Affi¬ 
davit » la copertura finanzia¬ 
ria è il ministro del Tesoro, 
Colombo. 

Questo è l’esito delle pres¬ 
sioni che negli ultimi mesi 
la Banca d’Italia ha eser¬ 
citato sul Banco di Napoli 
affinché — al termine di 
scadenza della convenzione 
con la CEN — recedesse da 
ogni partecipazione alle at¬ 
tività editoriali. Si tratta, 
come è evidente, di una ope¬ 
razione grave, che viene at¬ 
tuata nel momento in cui 
le forze democratiche napo¬ 
letane si battono per por¬ 
re fine ad una tradizione di 
asservimento del «Mattino» 
ad interessi di parte e a 


I primi dati sulle elezioni > 
scolastiche di ieri conferma¬ 
no 11 calo abbastanza sensi¬ 
bile della partecipazione del 
genitori, mentre per gli stu¬ 
denti, pur essendo le situa¬ 
zioni notevolmente diverse da 
scuola a scuola, si registra 
come media generale una 
percentuale di afflirto alle 
urne di poco inferiore a quel¬ 
la del febbraio scorso. 

I primi dati di Roma par¬ 
lano di un afflusso dei geni¬ 
tori che si aggira sul 40° 'o, 
mentre fra gli studenti si de¬ 
linca un’affermazione delle li¬ 
ste unitarie di sinistra supc¬ 
riore a quella del febbraio. 


La Federazione itaMana 
medici mutualistici (FIMM) 
ha deciso nel suo ultimo co 
mitato centrale di chiamare 
1 50 mila medici generici ad 
uno sciopero nazionale. L’a¬ 
zione sarà «attuata ne! mese di 
gennaio e le sue modalità sa¬ 
ranno messe a punto dal co¬ 
mitato di agitazione costituito 
dalla FIMM, daU’assoclazlone 
modici generici e dalla fede¬ 
razione italiana medici pe¬ 
diatri. 

Lo sciopero vuole sollecita¬ 
re il governo a rimuovere lo 
ari ledo 8 della legge 386 che 
stabilisce il blocco delle con¬ 
venzioni con le mutue. 

C’è innanzitutto da precisa¬ 
re che gravi sono le respon¬ 
sabilità del governo che. mal¬ 
grado ripetute promesse, non 
ha messo in atto tutta una 
serie di interventi volti n 
migliorare l’assistenza (come 
denuncia anche il comitato 


struttura organizzatrice di un 
processo di riorganizzazione 
territoriale. Questa via non è 
certo suggerita per ostacola¬ 
re o ritardare l’approvazio- 
ne cella legge: c la sola stra¬ 
da valida per realizzare quel 
controllo democratico, quella 
presenza diretta del clttad ; - 
ni che sono indispensabili per 
qualificare realmente 1 biso¬ 
gni edilizi, per guidare e fi¬ 
nalizzare-socialmente e cultu¬ 
ralmente l’intervento sulle cit¬ 
tà e sul territorio. 

Su’, primo tema hanno an¬ 
che parlato gli altri tre con¬ 
trorelatori. Attilio Bastianlm, 
Guido D’Angelo c Carlo For- 


Colombo per 

gruppi di potere della DC. 
i quali in questi anni ne 
hanno avvilito il ruolo con 
perdite nelle vendite e nc 
hanno determinato una ge¬ 
stione pesantemente defici¬ 
taria per la politica cliente¬ 
lare imposta nell’azienda. 

Riferendosi a questi svi¬ 
luppi della vicenda, oggi i 
senatori comunisti Fermarlel- 
lo. Valenza e Valori hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente e al vice pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. In essa i tre parla¬ 
mentari chiedono di sapere 
« se risulti a verità la noti¬ 
zia, fatta circolare alla vigi¬ 
lia della scadenza della ge¬ 
stione da parte della CEN, 
secondo la quale il ministro 
del Tesoro intenderebbe im¬ 
pegnare cospicue somme at¬ 
traverso l'intervento diretto o 
Indiretto di altri istituti di 
credito in sostituzione del 
Banco di Napoli per rileva¬ 
re ”11 Mattino” di Napoli, 
prolungando così una pratica 
di asservimento di tale gior¬ 
nale ad una corrente della 
Democrazia cristiana nella 


A Milano ha votato il 60%. 
degli studenti, contro il 45% 
dello scorso anno. Si è avuta 
una affermazione delle liste di 
sinistra (che hanno riportato 
il 60% circa dei voti; e un 
calo delle aggregazioni guida¬ 
te dal gruppo integralista di 
Comunione e Liberazione che 
non ha superato il 20%-, men¬ 
tre si sono affermate isole 
di moderatismo o di destra, 
pur non superando nel totale 
il 10% dei voti. Minore è sta¬ 
ta invece la partecipazione 
del genJtori. attorno al 56%, 
contro il 70*”o dell’anno scorsi. 

A Bologna «1 registra un 
sensibile aumento del suffra- 


centrale della FJMM). Ma 
detto questo bisogna aggiun¬ 
gere che la decisione di scio¬ 
pero non appare motivata ne 
difendibile. Non solo perché 
uno sciopero di medio crea 
inevitabilmente spaventosi di¬ 
sagi alla collettività e alle 
muose popolari, ma soprat 
tutto perchè la rir/.iesta ai 
rimuovere l'articolo 8 sem¬ 
bra nascere dalla sola esigen¬ 
za di maggiorare le retribu¬ 
zioni dei medici, visto soprat¬ 
tutto l'atteggiamento delia 
FIMM alle trattative (ormai 
bloccate da oltre mese) per 
ih convenzione unica. In que¬ 
sta delicata ia-'.c di crisi eco¬ 
nomica. mentre per centinaia 
di migliaia di lavoratori c'è 
il dramma dell'occupazione e 
per altri milioni il pericolo di 
veder rinnovato un contratto 
con risibili miglioramenti sa¬ 
lariali, porre il problema del¬ 
lo sblocco delle convenzioni, 
significa concepire i proble- 


to. oltre a parecchi convegni¬ 
sti. ij dibattilo promette di 
farsi ancor più serrato cd in¬ 
teressante nel prossimi gior¬ 
ni. Esso è difatti articolato, 
come ha esposto l'architetto, 
Prntuaie nella sua relazione 
1 ^rale, in diversi temi con¬ 
catenati (l’intervento pubbli¬ 
co, la politica degli enti loca¬ 
li, le esperienze «modello», 
il ruolo delle Regioni, ecc.), 
da: quali dovrebbe uscire un 
organico insieme di proposte, 
una linea concreta e operan¬ 
te su cui dovrebbero utilmen¬ 
te muoverci il governo. 


il «Mattino» 

contemporanea ricerca di ac¬ 
cordi che spingerebbero ad 
una intollerabile lottizzazione 
nel controllo della testata: e 
se non si ritenga, al contra¬ 
rio, necessario intervenire con 
urgenza affinché il Banco di 
Napoli, rinnovando e risanan¬ 
do radicalmente «Il Mattino», 
ne assicuri una gestione cor¬ 
retta c democratica al ser¬ 
vizio di Napoli c del Mez¬ 
zogiorno ». 

La gravità della manovra, 
che dovrebbe essere comu¬ 
nicata domani sera ai sinda¬ 
cati, convocati dal presiden¬ 
te dei Banco dopo che da 
duo settimane ossi avevano 
sollecitato invano un incon¬ 
tro, e che verrebbe presen¬ 
tata dopodomani per l'appro¬ 
vazione al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dcU’Istituto di 
credito, rende ancor più im¬ 
portante la manifestazione 
indetta per mercoledì 17 al 
Maschio Angioino attraver¬ 
so un manifesto-appello al¬ 
la città diffuso ieri da un 
gruppo di uomini di cultura 
napoletani sotto il titolo 
« un giornale da salvare ». 


gl per le liste di sinistra che 
passano da) 44 al 47%. men¬ 
tre a Ravenna hanno supe¬ 
rato il 72';. con un netto ca¬ 
lo delle presenze moderate 
A Ferrara e alta Pafiluenza 
alle urne dei genitori (71" » 
nelle elementari, 68% nelle 
medie c 48% nelle superiori) 
e degli studenti (57%). 

A Reggio Emilia, invece, 
si è avuto un calo delle pre 
senze studentesche calcolato 
attorno al 15%. Lo spo¬ 
glio delle schede ha sancito 
l'affermazione deile Uste uni¬ 
tarie di sinistra, che hannu 
conseguito il 59%- del voti, 
mentre i «Cattolici per una 
scuola pubblica » (Comunione 
e Liberazione) c «Stu¬ 
denti democratici» (mode- 
rati) hanno riportato r'spettl- 
vamente rii e il 29%. 

Bassa invece l’affluenzu 
complesslvH a Trieste. Qui si 
è avuta una percentuale di 
partecipazione dei genitori 
(30°o) che testimonia deirin- 
cldenza di un pendolarismo 
diffuso. 

Diminuita l’affiuonza anche 
nelle scuole torinesi, dove 
hanno votato j] 41 per cento 
degli studenti. Una brillante 
affermazione secondo 1 primi 
e ancora parziali dati hanno 
comunque ottenuto le Uste 
unitarie di sinistra che hanno 
riportato il 60 per cento de! 
voli, con punte dell’86 per 
cento al VI ITC e de',1’83 per 
cento all’Istituto « Burgo ». 

T primi d.atl delie scuole 
genovesi, relativi a 13 istituti 


mi deli’.isM.Ttenza a 11’interno 
di una logica corporativa. 

Nel proprio documento il 
comitato centralo dei la FJMM 
individua correli a mr me e con 
ampio respiro i nodi dell'at¬ 
tuale drammatica situazione 
assistenzaie c indica in mo 
do poh!.co c costruttivo g:: 
oh*citivi da perscgj.re (in¬ 
cendo proprio tra l'a’-ro. in 
alcune parti il documento 'ins¬ 
tano PCI PSI isu: a r'ivniu 
tahitana). Mi *- ■'u-n nrr 
questo non -c' • i: ■ ■ a 'leci¬ 
tone di k-ì'U'”'. :'*■ ■ 
meno la mane»* i - r, i a di 
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Interrogazione del PCI al Presidente del Consiglio 


Confermata una certa flessione di elettori 

FRA GLI STUDENTI SUCCESSO 
DELLO SCHIERAMENTO UNITARIO 


Lettera a Moro dei movimenti giovanili 

Chiesto il rinvio delle 
elezioni universitarie 

Le organizzazioni giovanili dei PSI, DC. PCI. PRI 
e delle ACLI hanno inviato una lettera al presidente 
del Consiglio, Moro, per chiedere il rinvio delle elezio¬ 
ni universitarie previste per il rinnovo delle rappresen¬ 
tanze degli studenti nel seno del consigli di facoltà e 
dell’Opera universitaria. 

Nella lettera, che è stata inviata anche al ministro 
della P.I. e alle rappresentanze parlamentari, le orga¬ 
nizzazioni giovanili denunciano il perdurare della crisi 
del sistema universitario e raggravarsi delle condizioni 
di vita e di studio delle masse studentesche, ciò che 
pone l’urgenza di interventi riformatori. 

In tale contesto — prosegue la lettera — appare 
inopportuno svolgere le elezioni per la limitatezza tem¬ 
porale del mandato annuale che non consente un giu¬ 
dizio complessivo sulla funzionalità delle rappresentan¬ 
ze studentesche, mandato che pertanto dovrebbe esse¬ 
re modificato da annuale a biennale. 


su 23. indicano un successo 
delle liste unitarie di sinistra, 
che hanno conautstafo 37 seg¬ 
gi sui 51 in palio. Ovunque 
si è nerò registrato un calo 
dell’affluenza alle urne. 


PER LO SBLOCCO DELLE CONVENZIONI 


50.000 medici generici 
in sciopero a gennaio 
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Un libro di Arturo Colombi 

LE PROVE 
DI UN MILITANTE 

Gli anni severi dell'esilio, della lotta clandestina contro il 
fascismo, del carcere nelle memorie del dirigente comunista 


C'è un'affermazione, nelle 
: prime pagine del libro di 

! Colombi (A. Colombi. Vita 
j di militante, Editori Riuniti, 
j pagg. 220, L. 3 200), che ha 
' subito fermato la mia attori- 
; zione, e mi ha indotto quasi 
ad una sosta, prima di prò- 
1 seguire: « Il mio ingresso 
1 nel movimento operaio fu 
‘ cosa facile dato l'ambiente 
; dove vivevo, molto più dtf- 
‘ fictle sarà il rimanervi, no- 
i nostante tutto negli anni a 
venire ». E' come il prean- 
nuncio di un itinerario tor¬ 
mentato e difficile di vita, 
I che dura oltre un trenten- 
! nio, tanto è il periodo co- 
' porto dalla narrazione, dal 
primo decennio del secolo al 
1943. 


Che cosa intende dire Co¬ 
lombi con lo espressioni 
ì « molto più difficile » e «no- 
1 nostante tutto •? Colombi si 
i riferisce certo aH'insicme 
* delle condizioni materiali, a- 
■, gli ostacoli, alle sofferenze, 
- alle prove ed alle persecu¬ 
zioni che per anni ed anni 
i caratterizzano la vita del gio- 
| vane muratore di Vergato, 
t sin dalla sua adesione, nel 
| 1914, alla Lega muratori ed 

i al Circolo giovanile sociali- 
E sta. Ma anche a qualcosa di 
f più complesso, al saper reg- 
‘ gere, per esempio, nel tem- 
. po della sconfitta, quando 
; il trionfo del nemico, nelle 
; cui mani si è caduti, sembra 
: essere pieno e totale: oppu- 
; re, e forse queste sono le 
; prove più difficili, quando 
i la vita c le vicende stesse del 
! partito di cui si fa parte si 
1 : fanno aspre, tesi i rapporti 
» fra compagni, e ci si trova 
■ ingiustamente accusati, og- 
i getto di inchieste e vediamo 
> schierarsi contro di noi co- 
; loro che con noi dovrebbero 
[ avere, invece, piena comu- 
1 nità di intenti, una fiducio- 
! sa intesa. 

Colombi narra, con gran- 
i de sobrietà e riserbo, alcu- 
j ne di queste amare esperien- 
( ze: in un caso parla di un 
1 compagno italiano che aveva 
« organizzato un complotto » 
f contro di lui. alla scuola le- 
f ninista di Mosca. Accusato 
l da questo compagno di una 
} sorta di collusione con po- 
j sizioni ed uomini della * dc- 
t stra interna e internaziona- 
f , le », Colombi fu posto sotto 
E i inchiesta, interrogato da 
S un'apposita commissione, dil¬ 
li rante una riunione che « dil¬ 
li rò ininterrottamente per set¬ 
ti te ore », e dalla quale egli 
! usci vittorioso. . 


| Grande misura 

Le pagine che narrano 
r queste ed altre burrascose 
E vicende interne sono scritte 
f con grande misura e con 
ì qualche riservatezza; sono 
1' animate dalla lucida consa- 
!, pevolezza che. fatta una scel- 
* ta che è scelta di vita, biso- 
jt gna saper affrontare con di- 
l gnità e fermezza, le prove 
p che ci sono imposte « dalla 
T nostra parte ». i momenti du- 
’t ri, difficili e drammatici che 
fc non sono eliminabili in un 
\ partito rivoluzionario per- 
I. che, come scrive Colombi, 
i « nei campi dove crescono 
| rigogliose le messi si trova- 
no le erbacce maidiche che 
s hanno una funzione deletc- 
a ria ». 

i? Il problema che sorge, pc- 
!f rò, è se questo tipo di viccn- 
' de, che si riferiscono in so- 

• stanza alla natura e al ca¬ 
rattere del Partito, siano 

-j spiegabili soltanto e preva- 
: lentcmcnte con 1’esistenza 
, - delle * erbacce malefiche » 
% o non pongano invece, anche 
*. come quesito di riflessione 
,- sul passato, il problema del- 
,? la natura del regime inter- 
’ 1 no del Partito, 
c E’ vero che quelli erano 
‘à anni terribili, gli anni 1929- 
È 1931, nel corso dei quali 
A tanto le lotte interne al par- 
\ tito bolscevico, quanto le dif- 
|> fieoltà dell'edificazione eco- 
li:' nomica (avvincenti molte pa- 
'i ginc del libro dedicate agli 
< incontri degli studenti della 
; scuola leninista con i con¬ 
tadini sovietici) avevano 
comportato una « disciplina 
imposta con mani di fer- 
ro » in un Partito che perciò, 

; nota Colombi, ■diveniva sem- 
'1 pre più monolitico e infoi- 
i termite ». Se le caratteristi- 
■ che fondomentali di un par¬ 
tito sono determinate da 
ì molti fattori, fra i quali es¬ 
senziali sono quelli relativi 
al quadro generale in cui 
il Partito opera ed alla sua 
strategia, non c'è dubbio che 
' quello che deve essere tc- 

• nuto in considerazione è il 
I : nesso che venne allora sta¬ 
bilendosi fra lo spegnersi 

• della speranza della rivolli- 
: , zione mondiale, la scelta di 
, ‘ edificare il socialismo in un 

paese solo, per di più iso- 

- lato e arretrato, e ciò che 

- questo comportava per il 
modo di essere del Partito. 
A questa scelta, per esem : 

, pio, Riccardo Lombardi 
' {L'Avanti 1 21-1-1960, ora in 
1 «Il revisionismo socialista»; 
I ' Roma, 1975) fa risalire, 
quasi come ferrea inerita- 

• bile conseguenza, il proces- 
1 V co che avvenne ncll'URSS: 
I ,J « una dittatura di ferro per 


imporre i sacrifici indtspen- i 
.labili per l’industrializzazio- j 
ne forzata, il soffocamento 1 
di ogni dialettica esterna e ! 
interna al Partito, il confor¬ 
mismo ideologico, in una 
parola, d dispotismo «. 

E’ un dispotismo imposto 
dalla storia, sembra dire al¬ 
lora in sostanza Riccardo 
Lombardi, attraverso li qua¬ 
le «vinse Stalin» su Trotzky. 
Riccardo Lombardi spiegava 
e. in sostanza, giustificava t 
allora quel processo con la ; 
scelta di fondo che lo ave¬ 
va determinato e, semmai, 
poneva la questione che in 
critica di Trotzky, ai costi 
ed alle conseguenze della 
vittoria di Stalm, era « per¬ 
tinente » e comunque dove¬ 
va essere considerata parte 
del « patrimonio teorico del 
marxismo » ed, in un certo 
senso, recuperata. 

Più che questo improba¬ 
bile recupero, a me sembra 
si possano ora porre due 
problemi; del mutato qua¬ 
dro mondiale, quali modifi¬ 
cazioni e sviluppi sono ipo¬ 
tizzabili, in rapporto a quei 
caratteri originari, per gli 
Stati socialisti e per i par¬ 
titi operai e comunisti al 
potere? E più ancora; dato 
il diverso quadro mondiale, 
appunto, c data la diver¬ 
sa strategia per il sociali¬ 
smo, in Europa occidentale, 
proposta dal nostro Partito, 
da altri partiti comunisti ed 
anche da altre forze socia¬ 
liste, come si pone la que¬ 
stione del Partito, oggi, 
(ed anche dell’internaziona¬ 
lismo) in rapporto alla no¬ 
stra « tradizione ». di cui il 
libro di Colombi dà una av¬ 
vincente testimonianza au¬ 
tobiografica? Non vogliamo 
qui rispondere a questi que¬ 
siti, ma indicarli al dibatti¬ 
to in corso nella sinistra. 

In un polo opposto ai mo¬ 
menti difficili vissuti alla 
scuola leninista (di cui, pe¬ 
rò, Colombi difende l'alta 
funzione formativa) si si¬ 
tua un altro momento, un’al¬ 
tra esperienza, quella del 
carcere, che gli detta pagi¬ 
ne semplici e bellissime. 

Nell’un caso come nell'al¬ 
tro — c come in tante al¬ 
tre vicende — ciò che soc¬ 
corre Arturo Colombi è 
sempre, in ultima istanza, 
questo: « la fede proletaria 
e comunista ». L'esistenza di 
questo elemento di fondo 
nella formazione di una in¬ 
tera generazione di quadri 
comunisti si spiega storica¬ 
mente. Esso venne costituen¬ 
dosi lentamente, come una 
sedimentazione che filtrava 
attraverso molteplici prove 
ed esperienze. Il ragazzo 
muratore di Vergato si tra¬ 
sforma nel dirigente comu¬ 
nista attraverso un proces¬ 
so di una complessità che 
fa riflettere. Dalla vita du¬ 
ra dei proletari (il libro si 
apre quasi con una epigra¬ 
fe: « Non sono stato alleva¬ 
to nella stoppa»), viene il 
primo impulso alla ribellio¬ 
ne e alla prima milizia so¬ 
cialista; da questa vengono 
le prime esperienze c diffi¬ 
coltà, ed anche le prime de¬ 
lusioni. 

Colombi dà una testimo¬ 
nianza preziosa delle ragio¬ 
ni nazionali profonde che, 
oltre all'impulso venuto dal¬ 
la Rivoluzione (l'Ottobre, 
spinsero alla fondazione del 
PCI. Io credo che si possa 
c che si debba discutere la 
seguente affermazione che 
Colombi fa nel suo libro, c 
che è corrente in molte te¬ 
stimonianze e giudizi stori¬ 
ci sugli anni attorno al 
1920: « Al proletariato si 

presentava la possibilità dt 
conquistare il potere, ma 
purtroppo il movimento ope¬ 
raio socialista non era con¬ 
sapevole del compito che gli 
poneva la storta e non ave¬ 
va nel Partito una guida 
che gli indicasse la via da 
seguire per conquistare il 
potere ». Io credo che qui 
vi sia da approfondire un 


Pittura 
italiana 
a Mosca 

MOSCA, 13 

Nella Sala Bianca del 
Museo delle arti figurati¬ 
ve • Puskln » è In corso 
una mostra In cui sono 
esposte Importanti opere 
della pittura Italiana del 
secolo XVII conservate nel 
musei di Napoli. 

Per la rassegna sono 
state selezionate venti mi¬ 
rabili tele, tra le quali 
spicca « La flagellazione 
di Gesù » di Michelangelo 
Caravaggio. Accanto ad 
essa si possono ammirare 
anche un'enorme raffigu¬ 
razione pittorica della 
« Pietà », opera di Massi¬ 
mo Stanzlone e « S. Maria 
d'Egitto» di Jusepe de Ri- 
bera, detto lo Spagnoletto. 

In uno stand speciale è 
esposto, nel suoi dodici 
enormi album, il cosiddet¬ 
to «Codice atlantico» di 
Leonardo da Vinci. 


giudizio storico; che occor¬ 
ra considerare se le cose al¬ 
lora stessero davvero così 
(condizione oggettiva rivo¬ 
luzionaria e assenza di un 
partito rivoluzionario) e se 
«si potesse davvero, nell’Ita¬ 
lia di allora, « fare come in 
Russia *. sol che esistesse 
un partito analogo a quello 
di Lenin. So « una Rivolu¬ 
zione d'Ottobre » da noi 
mancò, ciò potrebbe forse 
significare che anche le fa¬ 
mose condizioni oggettive 
non fossero poi tali da con¬ 
sentirla; comunque questo 
problema andrebbe studiato 
e valutato meglio. 

Mondo operaio 

E’ però innegabile che ben 
prima del 1922, il Partito 
Socialista Italiano era entra¬ 
to in uno stato di crisi pro¬ 
fonda, poiché non riuscì 
mai. anche per ragioni cul¬ 
turali, a superare la duplice 
spinta che, in forma ricor¬ 
rente e spontanea, lo inve¬ 
stiva: quella gradualista e 
riformista e quella massima- 
lista e rivoluzionaria. La 
coesistenza di queste due 
anime, che nel PSI non per¬ 
venne mal ad una sintesi 
che entrambe le superasse, 
e che quindi impediva ogni 
scelta, è la causa del falli¬ 
mento socialista degli anni 
'20. ed una delle ragioni sto¬ 
riche nazionali profonde del¬ 
la nascita del PCI. Del re¬ 
sto. filiazione del Partito 
Socialista, nella sua primis¬ 
sima fase di vita, anche il 
nostro Partito si espresse 
ancora come una sorta di 
manifestazione nuova di 
un massimalismo ideologica¬ 
mente schematico (Bordiga) 
e occorrerà un non breve, 
nè semplice processo per 
pervenire al superamento 
deH’estrcmismo ed alla con¬ 
quista di una linea corri¬ 
spondente alla situazione 
italiana. Il libro di Colombi 
ha il pregio di mostrarci il 
molecolare processo di for¬ 
mazione di una particolare 
componente, se cosi si può 
dire, del nuovo Partito; 
quella più direttamente 
espressione del mondo ope¬ 
raio: e come questa compo¬ 
nente. attraverso una dura 
esperienza di vita e la crisi 
della prima milizia sociali¬ 
sta, pervenne alla scelta co¬ 
munista. 

Questo processo di forma¬ 
zione sarà poi arricchito dal¬ 
la dura pratica politica ne¬ 
gli anni dell’emigrnzionc in 
Francia, dalia riflessione 
sulla vittoria della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, dallo stu¬ 
dio alla scuola leninista di 
Mosca, e troverà poi 11 suo 
completamento nelle « ma¬ 
ni del nemico », alla prova 
decisiva dei lunghi anni di 
carcere e di confino. 

Ma la lezione di Colombi 
e di tanti altri come lui non 
sta solo nel non soccombe¬ 
re, nel convertire il carcere 
in una « università comuni¬ 
sta », ma nel lottare sem¬ 
pre, in ogni condizione. 

Nelle ultime pagine del 
libro sono ricordati con pa¬ 
role incisivo e commosse 
tanti compagni che dal car¬ 
cere non uscirono più vi¬ 
vi Ecco Antonio Porro, pa¬ 
nettiere, « eroico proletario 
milanese ». morto in una 
oscura celia di una malat¬ 
tia non curata, provocata 
dalle percosse e dalle tor¬ 
ture dei fascisti, dopo mesi 
e mesi di sofferenze. Cosi 
Di Giovanni, «forte fibra 
di combattente ■ abruzzese, 
morto di diabete, senza cu¬ 
re. angariato dal comandan¬ 
te del carcere. Proietti. Co¬ 
si il compagno Denti, di 
Reggio Emilia, morto nel¬ 
l'ospedale di Napoli, dopo 
esservi stato trasferito da 
Ventotenc, per una malat¬ 
tia di stomaco, in condizio¬ 
ni ormai irrecuperabili. Cosi 
il compagno Giuseppe Reg¬ 
giani, di Bologna, morto di 
tbc a 31 anni che. sentendo 
vicina la fine, lasciò al com¬ 
pagno Antonio Pesenti, ma¬ 
lato anch'esso, un messaggio 
in cui diceva di essere « fie¬ 
ro di avere dato la vita pa¬ 
la causa del proletariato e 
che ta sola cosa che lo rat¬ 
tristava era il pensiero del¬ 
le condizioni di miseria e 
di abbandono in cui lascia¬ 
va la giovane moglie c il 
fiqholclto. Pregava il Par¬ 
tito di fare quanto gli fosse 
stato possibile, date le cir¬ 
costanze. per venire loro in 
aiuto. Si raccomandava so¬ 
prattutto di fare in modo che 
il fialio fosse educato negli 
ideali per i quali egli dava 
la vita ». 

I tempi possono oggi sem¬ 
brare, anzi, sono, più facili. 
Ma il rigore politico e mo¬ 
rale, la coerenza e la for¬ 
za d'animo, la fedeltà al¬ 
l'ideale rivoluzionario, al 
socialismo, quali emergono 
dalle memorie di Colombi, 
dalla sua vita di militante, 
sono doti da coltivare sem¬ 
pre gelosamente c con ogni 
cura; sono doti a noi neces¬ 
sarie, quali che siano i tem¬ 
pi nei quali siamo chiamati 
a vivere e a lottare. 

Renzo Trivelli 



Problemi e difficoltà della nuova amministrazione comunale 


! Le attese di Venezia 

A colloquio con il compagno Eduardo Salzano, assessore all'urbanisfica e aH r edilizia pubblica - Un piano della legge 167 preparato 
dieci anni fa, e poi abbandonato, è stato ora applicato in pochi mesi - Tre strozzature: i piani particolareggiati, l'azienda per il risa¬ 
namento (da approvare) e la scarsità dei finanziamenti sfatali - il ferzo programma annuale di intervento previsto dalla legge speciale 


Mostra antologica a Firenze 



Federico Barocci: «Studio per l'Assunta Albani» 


IL DISEGNO NELL'OPERA 
DI FEDERICO BAROCCI 

Una vasta rassegna che completa l'iniziativa principale di Bo¬ 
logna - Vastissima produzione: solamente nella città toscana 
conservati ottocento testi grafici - Tra manierismo e barocco 


Per quanto riguarda le mo¬ 
stre d’arte non contempora¬ 
nea, si può senz'altro affer¬ 
mare che quest'anno 1975, or¬ 
mai prossimo alla .sua con¬ 
clusione, sembra essere de¬ 
stinato a restare In larga 
misura connotato dal nome 
di Federico Barocci: al di là 
del consensi delta critica e 
dato per scontato che. al¬ 
meno in que.sto settore, le 
cifre mantengono un valore 
in buona parte relativo, i 
clnquantuclnquemlla visita¬ 
tori che. in poco più di due 
mesi, hanno visitato la ras¬ 
segna allestita a Bologna 
rappresentano un fenomeno 
ed una riprova difficilmen¬ 
te sottovaluta bill, considera¬ 
to anche l'alto rigore .scien¬ 
tifico e didattico della mo¬ 
stra. 

Ora, chiusi l battenti del¬ 
l'Iniziativa principale, in vi¬ 
sta dt un Ideale complemen¬ 
to della ricerca, sarà opportu 
no ricordare la ricca antolo¬ 
gica di disegni del Barocci at¬ 
tualmente aperta a Firenze 
nei locali del Gabinetto Di¬ 
segni e stampe degli Uffizi 
In concreto, ed è bene dirlo 
subito, si tratta di un'esposi¬ 
zione di grande interesse, or¬ 
ganizzata con la cura di sem¬ 
pre da Anna Forlanl Tempe¬ 
sti, direttrice dell'istituzione, 
testimonianza infine di un 
vastissimo "corpus" grafi¬ 
co firmato da un artista del 
Cinquecento maturo, soprat¬ 
tutto qualora si voglia tener 
presente che numerosi " pez¬ 
zi ” custoditi presso il Ga¬ 
binetto degli Uffizi sono stati 
parte integrante e fondamen¬ 
tale della mostra bolognese. 

In aggiunta dunque, al di¬ 
segni esposti contemporanea¬ 
mente a Bologna, si è cercato 
a Firenze di completare lo 
sguardo d’assieme sulla pro¬ 
duzione grafica barocccsca : 
in tal senso, tuttavia, come 
avverte nell’introduzione al 
catalogo Giovanna Gaeta 
Bertelà. si è ritenuto giusto 
di offrire, nel modo più esau¬ 
riente possibile, tutta quanta 
una serie di testimonianze 
In merito ad alcune opere 
fondamentali dell’artista ur¬ 


binate, prima fra tutte la 
« Madonna sulle nubi » di 
CJrbania, rappresentata in¬ 
fatti in un’eccezionale se¬ 
quenza di disegni prepara¬ 
tori. 

Circa ottocento i testi gra¬ 
fici del Barocci conservati a 
Firenze; seicento quelli rac¬ 
colti a Berlino nel museo di 
Dahlem. Questi 1 maggiori 
fondi che. insieme ad altri 
di minore entità, attestano 
la già ricordata prolificità 
grafica dell’artista. 

A que.sto punto resta da 
chiedersi il significato ulti¬ 
mo di tanta prolificità, di 
un disegno strenuamente 
esercitato e protratto, anche 
se necessariamente al di fuo¬ 
ri di quel rapporto " luce- 
colore" individuato dall’Eml- 
llanl come uno dei tratti 
distintivi dellu più significa¬ 
tiva esperienza baroccesca. 

Cresciuto in una famiglia 
di costruttori di apparecchi 
di precisione, nipote di Gi¬ 
rolamo Genga (pittore ed 
architetto di Guidobaldo II 
di Urbino), presente ben da 
giovane in alcune città d'Ita¬ 
lia (forse, negli anni '50. fu 
«indie a Firenze, notoriamen¬ 
te capitale del disegno), do¬ 
tato di una tastiera di pezze 
d’appoggio culturali e pittori¬ 
che fra le più ampie (dalla 
straordinaria leva di artisti 
della seconda metà del sec. 
XV al manieristi della pri¬ 
ma generazione), il Barocci 
fu troppo compreso e coscien¬ 
te della sua arte e del suo 
lavoro per non assegnare 
al disegno un ruolo fonda- 
mentale all'Interno della sua 
attività creativa. 

Già in altre occasioni si 
è parlato dell’autonoma spe¬ 
cificità dei suoi disegni: in 
questa circostanza sarà bene 
ribadire a chiare lettere la 
centralità di un fare grafi¬ 
co inteso come progressione 
ininterrotta verso 11 più illu¬ 
stre approdo terminale, secon¬ 
do i canoni di una strenua 
volontà correttola non sco¬ 
nosciuta, del resto, ad un 
grande contemporaneo del 
Barocci, il Tasso, giustamen¬ 


te evocato dalPEmilianl nel 
denso saggio introduttivo al 
catalogo della mostra di Bo¬ 
logna. 

Inoltre, senza correre 11 
rischio di scivolare In inutili 
categorlzzazionl. re.sta il fat¬ 
to che nel disegno (quasi 
sempre d'introduzione ud un 
quadro) la mano dell’artista 
sembra completamente libe¬ 
rarsi, coadiuvata com'ò dal 
fatto tecnico, da certi esiti 
talvolta lievemente macchi¬ 
nosi (come nel caso della 
pur splendida « Deposizione » 
di Perugia) oppure orientati 
verso scelte di contenuto e 
di forma senza dubbio fon¬ 
damentali per tanta pittura 
a venire (e qui è d’obbligo 
ricordare almeno la « Beata 
Michelina » della Pinacote¬ 
ca Vaticiniti di Roma). 

Sospesa troppo a lungo fra 
l confini universali di manie¬ 
rismo e di barocco, la perso¬ 
nalità del Barocci riacqui¬ 
sta, anche in virtù delle due 
mostre di quest'anno, il posto 
che più le compete. Straor¬ 
dinario anticipatore di for¬ 
me pittoriche (presto andran¬ 
no anche chiariti i rapporti 
con l piu giovani Carracci), 
l’ipocondriaco Barocci (secon¬ 
do una recente definizione di 
Brandi) fu in tutto uomo 
dell’età per tanti aspetti con¬ 
traddittoria in cui ebbe a 
vivere. 

Indubbiamente devoto ed 
ossequiente, portatore di una 
sobria poetica degli affetti, al¬ 
tresì incline, nel contempo, 
alla suggestione visionaria: 
ben addentro alla sintassi del¬ 
la sua epoca, il Barocci fu uo¬ 
mo della Controriforma, nel¬ 
la accezione più seria e me¬ 
ditata. 

Nello stesso tempo, tutta¬ 
via, fu appassionato inter¬ 
prete della realtà, della con¬ 
cretezza degli uomini e degli 
oggetti, come è appunto atte¬ 
stato dalle numerose nature 
morte presentì nel suoi qua¬ 
dri e nella cura e nello scavo 
dei particolari anatomici nel¬ 
la maggior parte dei cento- 
trentatre disegni esposti nel¬ 
la mostra fiorentina. 

Vanni Bramanti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, dicembre 

Insidiose, le « acque alte » 
sono tornate di nuovo a som¬ 
mergere le fondamenta, le 
calli, i campielli. Come un 
tastare il polso alla città. Un 
rammentare, dopo qualche 
anno d’assenze quasi totali, 
quanto la minaccia sia sem¬ 
pre prossima e incombente, 
t problemi lontani dal trova¬ 
re soluzione. Stretta d'asse¬ 
dio, nonché dalle maree a- 
dnatiche, dalle nacque alte » 
della burocrazia e di uno 
Stato lontano e scarsamente 
sensibile, la città sembra e- 
stenuarsi in un'attesa tanto 
piu frustrante quanto più il 
congegno kafkiano delle mi¬ 
sure, dei provvedimenti, del¬ 
le disposizioni connesse e su¬ 
bordinate, non consente an¬ 
cora di por mano alle cose. 

E' in questa situazione che 
l'amministrazione di sinistra 
di Venezia, uscita dalla vit¬ 
toria del 15 giugno, si trova 
ad operare. Uno dei punti 
chiave della nuova gestione 
cittadina, ni cut si verifica 
Vini putto con un fitto grovi¬ 
glio di problemi esasperati 
dai ritardi, è l'assessorato al- 
l'Urbanistica e all'Edilizia 
pubblica, affidato a Eduardo 
Salzano. Napoletano d’origi¬ 
ne, architetto, Salzano ha co¬ 
minciato ad accostarsi a Ve¬ 
nezia alcuni anni fa, quando 
è stato chiamato alla catte¬ 
dra di « teorie urbanistiche » 
de! corso di laurea in Urba¬ 
nistica di Preganziol 

Candidato nella lista del 
PCI ed eletto consigliere, di¬ 
venta assessore al momento 
della costituzione della Giun¬ 
ta. l‘8 agosto. 

« E subito — dice — et sia¬ 
mo trovati di fronte una sca¬ 
denza rai'vlchiatissima La 
Regione chiedeva infatti al 
Comune di approvare entro 
il 31 agosto le licenze edili¬ 
zie per gli interventi previ¬ 
sti dalla legge sull'edilizia e- 
conomica e popolare. Siamo 
andati a guardare le carte. 
Cera, sepolto dalla polvere, 
un piano della legge 167 ri¬ 
guardante la terra ferma ve¬ 
neziana, cioè il circondario di 
Mestre, preparato dieci anni 
fa. Noi avevamo meno di tre 
settimane davanti ». 

Salzano è un « napoletano 
freddo»: parla senza enfasi 
senza gesticolare, con una pre¬ 
cisione che esclude fronzoli e 
colore. Tuttavia non può fa¬ 
re a meno di animarsi al ri¬ 
cordo di quei giorni « caldis¬ 
simi ». 

« 1 primi problemi sono ap¬ 
parsi relativamente semplici. 
Cerano cooverattve edilizie 
con aree già assegnate ma 
senza fondi. E c’erano impre¬ 
se con i finanziamenti ma 
senza terreni. Li abbiamo con¬ 
vocati insieme, ed è stato fa¬ 
cile trovare un accordo, con 
la cessione dei terreni dei so¬ 
ci e l’impegno delle imprese 
a realizzare i programmi co¬ 
struttivi delle cooperative. 
Per esaurire il solitamente 
lunghissimo iter delle licen¬ 
ze edilizie, è bastata una uni¬ 
ca seduta, anche se intermi¬ 
nabile, Abbiamo infatti chie¬ 
sto la contemporanea presen¬ 
za di tutti oli uffici interes¬ 
sati ad approvare r progetti. 
Così, dal momento deVa pre¬ 
sentazione a quello dell’appro¬ 
vazione, è passata una sola 
settimana » 

A volte, insomma, basta un 
po' di fantasia e di buona 
volontà. « Ma ciò si è rivela¬ 
to insufficiente quando si è 
trattato di procedere agli e- 
spropn dei terreni indicati 
nel piano per la legge 167 e 
nei programmi per la legge 
865. Abbiamo scoperto che 1 
piani erano stati localizzati 
su terreni frazionatissimi, su 
piccole aree acquistate da mo¬ 
desti proprietari, spesso da o- 
perni di Porto Marghera. pa¬ 
recchi dei quali in questi an¬ 
ni giu si erano- costruita la 
propria abitazione familiare. 
Un vero e proprio dramma. 
Non era possibile una varian¬ 
te del piano. Avrebbe com¬ 
portato una perdita di 3-4 an¬ 
ni ancora. Nè si poteva an¬ 
dare con la forza pubblica a 
cacciar via quella gente. Ab¬ 
biamo ripiegato su un fati¬ 
cosissimo lavoro di revisione, 
caso per caso, risolvendoli 
quasi tutti attraverso permu¬ 
te, piccole modifiche, l'inseri¬ 
mento di un certo numero di 
proprietari nelle case a schie¬ 
ra dei nuovi quartieri PEEP. 
Pentiamo di realizzare così 
almeno 1500 appartamenti, ol¬ 
tre a scuole, asili e campi 
sportivi ». 

E’ stata una faticaccia, 
commenta Salzano. Un col¬ 
laudo davvero probante. Tan¬ 
to più impegnativo in quanto 
t nuovi amministratori dt Ve¬ 
nezia si sono trovati a dover 
fare i conti con una situa¬ 
zione di paurosa inefficien¬ 
za dell'apparato comunale 
preso nel suo insieme, e con 
una massa incredibile di que¬ 
stioni irrisolte, incancrenite 
dal tempo, che rendono qua¬ 
si impossibile stabilire delle 
priorità. Con una nota di sag¬ 
gio ottimismo. Salzano ag¬ 
giunge: « Il dato positivo è 
che oggi le possiamo affron¬ 
tare sulla base di una forza 
di governo, di una omoge¬ 
neità e di un consenso ben 
più solidi di quanto avessero 
le amministrazioni passate». 

Prima del 15 giugno, a Ve¬ 
nezia c’era tuttavia stata l'in¬ 
tesa del 23 dicembre 1974, 
In essa, i problemi del risa¬ 
namento edilizio, dell’attua¬ 
zione della legge speciale, a- 
vevano un grande peso. Come 
li affronta adesso il tuo asses¬ 
sorato? 

«Prima occorre fare una 
premessa. Dire cioè delle tre 
grosse strozzature, i tre guai, 
che rendono così faticoso, 
lento, difficile, il processo di 
intervento in questa città ». 
Ecco, resi ancor più dramma¬ 
tici per la lucidità con cui 
sono individuati ed esposti, i 


nodi da cui il problema di 
Venezia sembra non riuscire 
a districarsi 

Dice Salzano: « La prima 
strozzatura e quella dei pia¬ 
ni particolareggiati. Se non 
entrano in vigore, non si può 
avvtare la macchina del risa¬ 
namento, sia attraverso l’in¬ 
tervento pubblico, sta dei pri¬ 
vati, Privati che noi voglia¬ 
mo pure impegnare attiva¬ 
mente nella grande battaglia 
per restituire a Venezia una 
dimensione vitale. Attendiamo 
che la Regione approvi final¬ 
mente tl piano di Castello- 
Est. trasmesso dopo che il 
Comune l’ha adottato secon¬ 
do la normativa definita il 
30 dicembre 1974. Per gli altri 
piani del centro storico, stia¬ 
mo predisponendo un docu¬ 
mento di indirizzo generale 
con cui affrontare fra breve 
il dibattito sulle osservazioni 
Non pensiamo di rivoluziona¬ 
re t piani, bensì di procedere 
ad opportune verifiche e cor¬ 
rezioni. Importante è andare 
ad una migliore articolazione 
per le zone da ristrutturare. 
Non è pensabile una norma¬ 
tiva unica valida per il por¬ 
to come per le aree libere e 
per quelle costruite ». 

La seconda strozzatura? 

« Riguarda la mancata co¬ 
stituzione dell’Azienda per il 
risanamento. Anche questo 


compito spetta alla Regione 
Noi abbiamo proposto una 
ba se, col documento votato 
dal Consiglio corniciate fin 
dal 4 febbraio. E' assoluta- 
mente urgente partire, muo¬ 
vendo da due capi saldi: la 
quota degli enti pubblici nel¬ 
l’Azienda non deve essere In¬ 
feriore all’80 r <, e l’Azienda 
non deve sottiarre compiti 
al Comune‘ cioè non deve 
provvedere ne alla piani ficn- 
zionc urbanistica tic alla ge¬ 
stione del patrimonio r to¬ 
nato » 

D’accordo, ma quando ini¬ 
zierà questo risanamento’* 

«Siamo alla terza strozza¬ 
tura Finora lo Stato ha fi¬ 
nanziato so'o il primo pro¬ 
gramma annuale di interven¬ 
to predisposto dal Comune 
quattro miliardi e mezzo *t/t 
90 complessivi stanziti dal. 
la legae Piu in generale, ai 
pone il problema del mancato 
coordinamento fra i vari or¬ 
gani dello Stato che debbono 
intervenne a Venezia. Per 
darti un'idea di come stanno 
le cose' ad una recentissima 
riunione a Roma abbiamo sco¬ 
perto che tl rappresentante 
del ministero delle Finanze 
ignorava s empheemente che 
la legge speciale in vigore da 
oltre due anni e mezzo, sta¬ 
bilisce il passaggio al Comu¬ 
ne di Venezia delle caserme 
Manin c Cornoldi » 


Ampia discussione 
nei consigli di quartiere 


Queste caserme, se non sba¬ 
glio, dovrebbero essere utihz- 
; zate come contenitori per gli 
\ « alloggi di parcheggio» in 
cui sistemare parte degli abi¬ 
tanti delle case da risanare. 

« E’ esatto dtee Salza¬ 
no -- e con ciò vengo al la¬ 
voro avviato dalla nuova am¬ 
ministrazione. Il 30 ottobre 
il Comune ha adottato, col 
solo voto contrario dei mis¬ 
sini e l’astensione del PDUP, 
il terzo programma annuale 
dt intervento previsto daVa 
legae speciale Subito dopo è 
stata avviata la discussione 
con i Consigli di quartiere, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, l'Università. Debbo 
dire che il programma ha 
trovato largo consenso. Il 1 
dicembre abbiamo potuto ap¬ 
provarlo in via definitiva sen¬ 
za molte modifiche ». 

Dovresti accennare allora 
alle sue caratteristiche... 

« Con il programma si defi¬ 
niscono r restauri che il Co¬ 
mune può compiere diretta¬ 
mente su singoli edifici mo¬ 
numentali e di proprietà pub¬ 
blica, ed i comparti in cut 
si interviene per il risana¬ 
mento dell’edilizia minore. La 
principale innovazione intro¬ 
dotta consiste nel fatto di 
over concentrato molto (il 
45' r della spesa, cioè oltre il 


miliardi sui 27 complessivi i 
nella edilizia di "parcheggio". 
Disporre di abitazioni dove 
accogliere Icmpoianeamente 
gli inquilini delle case da re¬ 
staurare e condizione fonda¬ 
nt enta’c per iniziare concre¬ 
tamente l’opera d< risanamen¬ 
to Noi puntiamo perciò ad 
e.sproprmre palazzi disabitati 
e ad occupare in via tempo¬ 
ranea appartamenti vuoti, già 
vincolati dai piaiv particola- 
regolati Rinunciamo a co¬ 
struire abitazioni, in zone 
marginali, sia perche nuovi 
inserimenti edilizi a Venezia 
vanno attentamente studiati, 
sia perche ali abitanti da tra- 
sicure debbono restare nel¬ 
le immediate vicinanze dei 
comparti dove vivono adesso ». 

E quali sono questi com¬ 
parti ’ 

« Quel’i già indicati nei pre¬ 
cedenti programmi, c che noi 
I ampliamo, nei sestieri tf? Ca¬ 
stello, Ca n va reo io, e alla Glu- 
decea, cioè ne"e zone fìsica- 
I mente e socialmente fra le 
piu marginali e depauperate 
del centro storico. Inoltre in¬ 
tendiamo aprire un nuovo 
fronte a Dorsoduro Ovest, 
presso S. Nicolo dei Mendi¬ 
cali, una zona molto degra¬ 
data ma tanto bella guan¬ 
to sconosciuta ». 


Una politica contro 
la degradazione 


// terzo programma si esau¬ 
risce qui? 

« No », risponde Salzano. 
« Un secondo elemento di no¬ 
vità riguarda l’edilizia monu¬ 
mentale. Anziché allungare lo 
elenco degli edifici su cui in¬ 
tervenire parzialmente, abbia¬ 
mo preferito finanziare il com¬ 
pletamento dei lavori per i 
palazzi giù indicati nei prece¬ 
denti programmi, come i mu¬ 
sei di Cà Rezzonico e Ca Pe¬ 
saro: Cà Corner ; Palazzo 
Tron che ospita una sede del¬ 
l’Istituto di Architettura; tre 
centri civici a Cannaregio, 
Castello e Giudecca, una se¬ 
rie di scuole. Da queste scel¬ 
te emergono i nostri obiet¬ 
tivi: fermare l'esodo e la de¬ 
gradazione, dotare rapida¬ 
mente la citta di servizi che 
migliorino le condizioni dt vi¬ 
ta della gente». 

Adesso che il colloquio per 
cosi dire «ufficiale » si è con¬ 
cluso, è più facile parlare con 
il compagno Salzano di altre 
cose che egli ritiene non me¬ 
no importanti per assolvere i 
diffìcili compiti affidati al suo 
assessorato. 

« Stiamo andando — egli di¬ 
ce — ad un positivo rappor¬ 
to con l’Università venezia¬ 
na. Con i due Atenei dt Cà 
Foscari e di Architettura ab¬ 
biamo costituito un comitato 
di programmazione per l'edi¬ 
lizia universitaria La città 
nel suo insieme deve poter 
utilizzare : servizi universita¬ 
ri. e non essere invasa a mac¬ 
chia d'olio da una espansione 
incontrollata delle .strutture 
degli atenei. Ci interessa mol¬ 
to, per una qualificazione cul¬ 
turale del nostro lavoro, an¬ 
che la collaborazione fra l’as¬ 


sessorato all’Urbanistica e lo 
istituto di Architettura, Una 
attività coordinata di ricer¬ 
che sulla citta, di tesi di lau¬ 
rea su Venezia, può essere 
molto utile ad entrambi ». 

Una delle cose di cui Sal¬ 
za no si preoccupa e l'astru- 
sita, la difficile comprensibi¬ 
lità degli strumenti urbani¬ 
stici (piani particolareggiati, 
carte dei piani di comparto, 
ecc.i con i quali pure la gen¬ 
te deve far i conti in misura 
.se?«pre maggiore in una cit¬ 
tà come questa che va quasi 
totalmente risanata Dice' 
« Bisogna trovare forme di 
rappresentazione semplici e 
immediatamente accessibili a 
tutti. Solo cosi la partecipa¬ 
zione dei cittadini al dibatti- 
io sui problemi urbanisti può 
diventare reale». 

Spiega una carta topografi¬ 
ca di Venezia, redatta dal¬ 
l’istituto di Architettura, che 
sintetizza i piani particolareg¬ 
giati. In bianco le zone di 
conservazione. A tratteggio le 
zone dt ristrutturazione. In 
nero gli edifici di rilevante in¬ 
teresse architettonico. La cur¬ 
va sinuosa del Canalgrande e 
stampata m uno strano color 
seppia «7/ colore preciso che 
presentava la Laguna nei gior¬ 
ni in cui la carta è stata stam¬ 
pata » chiarisce Salzano sorri¬ 
dendo. Effetto dt certe alghe 
« concimate » dagli scarichi di 
Marghera Ora il Comune 
stampa una nuova edizione, 
in molte centinaia di copie, 
di onesta caria particolar¬ 
mente leggibile Però con il 
Canalgrande in verde. Perche 
cosi dece tornare la Laguna, 

Mario Passi 
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La situazione all'INPS 

Esasperate forme 
di lotta causano 
gravi ritardi 
per le pensioni 


Per licenziamenti e per mancate sostituzioni 


Settimana decisiva per la commissione ministeriale 


La crisi ha già distrutto , . si definiscono 

500 mim pOSti QÌ lavoro delle imprese pubbliche 

I dati sulla situazione nelle grandi aziende e le possibilità di occupazione dei Contemporaneamente continua i suoi lavori anche il comitato di deputati 
laureati - Iniziata la discussione al CNEL con la relazione del prof. Parravicini incaricato di definire le proposte per il controllo parlamentare sulle PPSS 


di questi giorni la no- 

" tizi a che col primo gen¬ 
naio 0)76 le pensioni saran¬ 
no aumentate in modo con¬ 
sistente tri conseguenza del- 
l'applicazione della scala mo¬ 
bile e dell’aggancio all’an¬ 
damento dei salari conqui¬ 
stati dopo dura e lunga lot¬ 
ta guidata dalla Federazio¬ 
ne Unitaria CGIL-CISL UIL. 
L’INPS (Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale) ha 
predisposto l’attività dei pro¬ 
pri uffici in modo da effet¬ 
tuare, senza ritardi, il pa¬ 
gamento delle pensioni com¬ 
prensive dell’aumento. Non è 
compito semplice dato che 
bisogna applicare l’aumento 
a oltre undici milioni di pen¬ 
sionati ed è soltanto con lo 
ausilio dell’automazione che 
possono essere fatti i paga- 
modi alle normali scadenze. 

Ora però il programma di 
lavoro previsto sta per sal¬ 
tare in conseguenza di par¬ 
ticolari forme di lotta che 
vengono praticate all’INPS. 
La prtma consiste nell’assem¬ 
blea permanente, la seconda 
nell’uso ridotto dei termina¬ 
li provinciali che sono parte 
integrante del sistema di au¬ 
tomazione ed è previsto che 
vengano Impegnati Zi ore su 
Zi; con la particolare for¬ 
ma di agitazione adottata 
in Zi ore vengono trasmesse 
pochissime pratiche. 

Se queste forme di lotta 
particolari si prolungheran¬ 
no non si pagheranno le 
nuove pensioni nei tempi sta¬ 
biliti; altre prestazioni, quali 
la corresponsione degli asse¬ 
gni familiari ai braccianti, 
subiranno ritardi e si ingol¬ 
ferà il lavoro per la defini¬ 
zione delle pratiche di pen¬ 
sione, aggiungendo nuovi in¬ 
giustificati ritardi a quelli 
già esistenti in materia. 

La minaccia che pende sui 
pensionati e su tutte le pre¬ 
stazioni INPS non può esse¬ 
re accettata dalla Federazio¬ 
ne Unitaria CG1L-CISL-U1L, 
ma il movimento sindacate 
unitarto non può neppure 
cullarsi nella illusione che 
tutto si risolva in via ammt• 
ntstrativa poiché l’agitazio¬ 
ne in corso è a sostegno del 
primo contratto di catego¬ 
ria in gestazione da ben 
sette anni — per il quale le 
trattative sono di fatto in¬ 
terrotte dal mese scorso. 

Sette anni 
per il contratto 

Occorreva che con una leg¬ 
ge apposita si creassero le 
premesse giuridiche per la 
contrattazione di categoria 
« tale legge presentava dif¬ 
ficoltà di elaborazione poi¬ 
ché doveva allrontare con¬ 
temporancamente il proste¬ 
rna degli Enti Inutili e com¬ 
plicate questioni di autono¬ 
mia, controllo, metodi di con¬ 
trattazione, definizione di 
controparti. I contenuti dt 
tale legge dovevano essere 
trasferiti nella vita concre¬ 
ta degli 8H Enti interessati. 
Ciò ha richiesto lungo tempo 
tenuto conto anche delle in¬ 
terruzioni per crisi di go¬ 
verno, passaggio da una le¬ 
gislatura ad un’altra, ma so¬ 
prattutto per l’opposizione te¬ 
nace di forze di conserva¬ 
zione politica. Un vuoto con¬ 
trattuale di sette anni ha 
dunque penalizzato pesante¬ 
mente la categoria. Ora, in 
applicazione della legge, si 
era aperta la trattativa ma 
essa è arrivata a un punto 
morto. Nè si vede con chia¬ 
rezza quale possa essere lo 
sbocco dal momento che la 
Commissione rappresentati¬ 
va degli Enti (la « contro¬ 
parte») ha fatto al sindaca¬ 
ti delle controproposte che 
sembrano ideate su misura 
per provocare reazioni a ca¬ 
tena. Basti pensare che i mt- 
gliorameenti proposti dalla 
controparte aprirebbero una 
forbice fra un minimo mi¬ 
glioramenti proposti dalla 
lire circa (grado più basso) 
e un massimo miglioramen¬ 
to annuo di 1 milione circa 
(gradi più alti). VI è dt più: 
il governo ha sconfessato lo 
operato della Commissione 
di trattativa rappresentante 
gli Enti perchè le proposte 
fatte supererebbero i costi 
previsti. 

I parastatali scioperano e 
lottano contro le proposte 
della Commissione degli En¬ 
ti perchè le ritengono ingiu¬ 
ste e tnsoddlsfacenti, men¬ 
tre il governo ha fatto ca¬ 
pire che intende peggiorare 
le stesse proposte degli En¬ 
ti. In queste condizioni è sta¬ 
ta favorita l’opera di chi. 


fuori dal sindacato e anche 
dentro, ha lavorato su ba¬ 
si demagogiche e per alimen¬ 
tare l esasperazione. 

Anche la contrattazione dei 
parastatali non potrà disco- 
starsi dalle linee generali 
dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego e privati, 
e che quindi il recupero del 
vuoto contrattuale passato 
non potrà avvenire che in 
misura parziale rinviandone 
la sistemazione a fasi suc¬ 
cessive di contrattazione. 
Questa è la verità che biso¬ 
gna di r e ai parastatali. Ogni 
ultra « promessa » è demago¬ 
gia, quando non è inganno 
deliberato, oppure tentativo 
di strumentalizzare l’intera 
categoria. Questo è un con¬ 
tratto che bisogna chiudere 
per dare il possibile imme¬ 
diato e contemporaneamente 
aprire un futuro certo per la 
categoria dei parastatali. 

Le posizioni 
sbagliate 

In ogni modo queste tra■ 
vagliate vicissitudini non gtu- 
stl/tcano l'adozione dt forme 
di lotta esasperate, che non 
tanno parte dell'orientamen¬ 
to del movimento sindacale 
unitario e che soprattutto — 
qualora stano portate alte lo¬ 
ro logiche conseguente — por¬ 
terebbero da un lato alla 
frattura fra i lavoratori del- 
t'INPS e i pensionati e le 
altre categorie dt lavoratori 
e dall’altro lato a rinnovati 
attacchi al diritto di sciope¬ 
ro come recentissimi fatti 
hanno ampiamente dimostra¬ 
to. 

E ' fuori discussione che nel¬ 
le forme di lotta in atto nel 
parastato ci sla l'Inserimen¬ 
to di forze che fanno leva 
sul malcontento legittimo per 
creare confusione e disorien¬ 
tamento. Perciò la « scelta » 
deWINPS per attuare que¬ 
ste forme di lotta. SI ponga 
mente al milioni di pensio¬ 
nati colpiti e al milioni di 
prestazioni d'altro tipo, dagli 
assegni familiari alla cassa 
integrazione, si tenga presen¬ 
te inoltre che nell'lNPS le 
Confederazioni sono diretta¬ 
mente impegnate nel Consi¬ 
glio di Amministrazione. Si 
capisce cioè la delicatezza e 
la a sensibilità» del terreno 
prescelto. 

Il Consiglio dei delegati 
CGIL-CISL-UIL unitamente 
al sindacato CISAL (auto¬ 
nomo) e al CIDA (dirigenti) 
aveva sottoscritto l'impegno 
ad adottare forme di lotta 
che consentissero il paga¬ 
mento delle pensioni. Ora ta¬ 
le impegno viene attaccato 
da forze che vogliono arri¬ 
vare a usare il pagamento 
delle penslont come un ri¬ 
catto. 

Queste forze sono le stes¬ 
se che hanno sempre avver¬ 
sato il riassetto nel parasta¬ 
to. che hanno cercato d'im¬ 
pedire le norme sugli Enti 
inutili, che hanno strumen¬ 
talizzato per molti lustri il 
sindacalismo clientelare in 
questo settore, che si oppon¬ 
gono ad ogni innovazione tec¬ 
nica. amministrativa e di de¬ 
mocratizzazione degli Enti 
come l'INPS. attorno al qua¬ 
le è in piedi una lotta che 
dura da quando i sindacali 
hanno rivendicato la riforma 
del sistema pensionistico e 
innovazioni sostanziali nella 
gestione. 

Si può comprendere come 
questi nemici di sempre ap¬ 
profittino di ogni occasione 
favorevole. Quel che non si 
comprende è come vi siano 
dirigenti sindacali aderenti 
alla UIL. come a Roma o a 
tutte e tre le Confederazioni 
come a Massa Carrara che as¬ 
sumono posizioni corporative 
talmente cieche da accodar¬ 
si e farsi promotori dt posi¬ 
zioni che porterebbero Inevi¬ 
tabilmente la categoria allo 
isolamento e alla sconfitta. 

In questa situazione è do¬ 
vere della Federazione Uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL inter¬ 
venire da un lato per denun¬ 
ciare a tutti i lavoratori le 
posizioni sbadiate, indicare 
a tutti le necessiti di com¬ 
battere c sconfiggere tali po¬ 
sizioni. per dire che in ogni 
caso le pensioni devono es¬ 
sere vagate, dall'altro la‘o 
, per fare proerla in modo di¬ 
retto la vertenza del para¬ 
stato e. valendosi della for¬ 
za che te vrovienr dall’in¬ 
sieme del movimento sinda¬ 
cale. costrmnere 1! oovemo 
ad una soluzione rapida e ra¬ 
gionevole. 

Arvedo Forni 


Giovedì si tratta 
per il contratto 
dei metalmeccanici 
privati 

Giovedì si apre la tratta¬ 
tiva fra FLM e Federmecca- 
nica per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici 
delle aziende private. Il gior¬ 
no seguente la FLM dovreb¬ 
be incontrarsi con l’Intersind 
che rappresenta le aziende 
pubbliche. Tale data è stata 
proposta dal Consiglio di¬ 
rettivo deHTntersind che ha 
esaminato le richieste con¬ 
trattuali. In un comunicato 
della associazione padronale 
•1 afferma che per quanto 
riguarda gli aspetti economi¬ 
ci la somma del costi «non 
appare sostenibile né compa¬ 
tibile con l’andamento delle 
gestioni ». 


Approvato 
a Torino 
l'accordo 
Pirelli 

TORINO. 15 

L’accordo per la revoca del 
1380 licenziamenti nel grup¬ 
po Pirelli, raggiunto venerdì 
scorso a Roma alla presenza 
del ministro del lavoro, è 
stato approvato oggi all’una- 
nimltà dalle assemblee del 
900 operai ed operate della 
Superba c dal 4.000 lavorato¬ 
ri della Pirelli pneumatici ed 
A A.I. di Settimo Torinese, 
j Alla Superga inizieranno già 
I nel prossimi giorni gli incon¬ 
tri fra 11 consiglio di Tabbrl- 
! ca e la direzione, allo scopo 
‘ di individuare le alternative 
I produttive ed occupazionali 
1 previste dall’accordo, per le 
quali il governo si è Impe- 
I gnato 


Il consiglio nazionale della ’ 
economia e del lavoro ha te¬ 
nuto Ieri a Villa Lubln la 
prima delle due sedute dedi¬ 
cate all'esame del Rapporto 
semestrale dell’Istituto per la 
congluntura-ISCO. Le Indica¬ 
zioni principali del Rapporto 
sono state da noi riferite nel¬ 
l’edizione di domenica: l'eco¬ 
nomia Italiana sarebbe 
alla viglila di una ripresa e 
questo. In particolare, per ef¬ 
fetto del miglioramenti In cor¬ 
so all'estero, specialmente 
nell’economia USA; questa ri¬ 
presa sarebbe tuttavia preca¬ 
ria avendo mostrato la cri¬ 
si la natura strutturale, quin¬ 
di non passeggera degli squi¬ 
libri dell'apparato produttivo. 
Ambedue I primi assunti sono 
contestabili poiché 11 livello 
della produzione, del prezzi, 
dell’occupazione non segna 
miglioramenti apprezzabili e 
questo proprio anche In con¬ 
seguenza del fatto che Stati 
Uniti e Comunità euro¬ 
pea hanno ridotto sensi¬ 
bilmente 11 loro interscambio 
con l'Italia. 

Il dibattito i stato aperto 
Ieri sera da una relazione del 
professor Giannino Parraviel- 
ni, presidente del Mediocre¬ 
dito centrale e del Comitato 
tecnico-scientifico per la pro¬ 
grammazione economica. 
Parravlclnl ha presentato al 
CNEL un documento riassun¬ 
tivo, una decina di cartelle, 
In cui esprime anche del giu¬ 
dizi che possono essere con¬ 
divisi ma Insieme ad altri che 
rteohegglano vecchie ed Impo¬ 
tenti posizioni di una politica 
economica. Egli ha Insistito, 
ad esemplo, sugli effetti posi¬ 
tivi ohe potrebbe avere una 
consistente riduzione del con¬ 
tributi previdenziali a favore 
delle imprese da compensa¬ 
re — ma bisognerebbe vede¬ 
re con quali mezzi — attra¬ 
verso 11 recupero delle eva¬ 
sioni all’Imposta sul valore ag¬ 
giunto. L’esigenza di superare 
le evasioni IVA esiste, e può 
portare del benefici se unita 
a semplificazioni e sgravi alle 
piccole Imprese e sul beni 
di largo consumo: come pu¬ 
re esiste la possibilità di un 
piu ampio finanziamento 
statale del servizio sanitario. 

I problemi da risolvere sono 
però, ancora una volta, di 
Indirizzo politico e non di 
semplice spostamento di one¬ 
ri da un settore all’altro. 

Altra posizione di Parravl¬ 
clnl è 11 richiamo ad un rap¬ 
portò fra costo del lavoro e 
produttività ohe non può es¬ 
sere assunto come «regola» 
di oomportamento in quanto 1 
due termini si presentano, 
specialmente In periodo di 
crisi, In modo asimmetrico. 
Ad esemplo, 11 Rapporto del- 
l’ISCO dice che 11 grado di 
utilizzazione degli Impianti è 
sceso datl’80% al 88%; di qui 
una caduta di rendimento che 
può essere recuperata non 
tanto comprimendo 1 costi 
del lavoro quanto. Invece, co¬ 
struendo sbocchi adeguati al 
potenziale produttivo esi¬ 
stente. 

Circa l’andamento della cri¬ 
si sono stati Intanto resi no¬ 
ti altri dati. L'Istituto di sta¬ 
tistica informa che l'Indice 
deU'andamento dell'occupa¬ 
zione nella grande Industria 
aveva registrato, a settem¬ 
bre. una riduzione media del- 
1T.8%. Le assunzioni nella 
grande Industria sono state 
dimezzate nell'ultimo anno 
scendendo da 10 nuovi as¬ 
sunti ogni 1000 persone già 
In forza a 5 ogni mille. Le 
ore effettivamente lavorate 
mensilmente dagli operai so¬ 
no diminuite In nove mesi 
di quest'anno del 7,2%, come 
riflesso delle sospensioni par¬ 
ziali (cassa Integrazione). 

Il livello di occupazione con¬ 
tinua a cadere oltre a mani¬ 
festare gravissimi effetti cu¬ 
mulativi. In un convegno 
apertosi ieri all’università di 
Milano su «disoccupazione In¬ 
tellettuale e crisi economica » 

II prof. Luigi Frey ha affer¬ 
mato che la crisi ha eliminato 
250 mila persone dal posto 
di lavoro, oltre a quelle «In 
sospeso » con la cassa Inte¬ 
grazione. Altre duecentocln- 

quantamlla persone che a- 
vrebbero dovuto trovare la 
voro per la prima volta han¬ 
no trovato chiuse tutte le por¬ 
te. I posti di lavoro perduti 
per la crisi sono dunque al¬ 
meno 300 mila. 

Secondo Frcy «quello che 
viene chiamato 11 fondo del¬ 
la orisi non è stato ancora 
raggiunto». L'85% del giovani 
che si diplomano chiedono la 
Iscrizione all'università, rin¬ 
viando Il momento dell’entra¬ 
ta al lavoro, restando a ca¬ 
rico delle famiglie. A fronte 
dt 85 mila laureati vi é stato 
finora assorbimento soltanto 
per 25 mila, Questo quadro 
non è dunque quello di una 
« ripresa », dell'inizio di una 
fase di superamento della cri¬ 
si, ma di pieno dispiegarsi 
della crisi nel suol effetti so¬ 
ciali piu gravi di permanen¬ 
te deterioramento del livello 
di vita generale, 

L’Insistenza sulla « progne 
siva attenuazione del processo 
Inflazionistico », che In otto¬ 
bre restava ancora al livello 
del 12% all’anno, non può ral¬ 
legrare nessuno In queste con¬ 
dizioni. La produzione Indu¬ 
striale è pure al disotto di ol¬ 
tre 11 10% rispetto all’anno 
precedente, 1 consumi so¬ 
no più bassi del 7% ed In 
questa situazione I prezzi do¬ 
vrebbero essere calanti (l’In¬ 
dice del prezzi delle mate¬ 
rie prime lo é) mentre Inve¬ 
ce come si vede continuano 
ad erodere 11 potere d'acqui¬ 
sto della moneta. Veramen¬ 
te, come riconosce anche io 
ISCO, occorrono misure di ri¬ 
forma strutturale. 







Nel corso di questa setti- ] 
mana, sulla base dell’ampio i 
materiale acquisito durante , 
una lunga fase di consulta- j 
zionl. la commissione Chia¬ 
relli dovrebbe definire le ipo¬ 
tesi di riassetto delle Parte¬ 
cipazioni statali. Il documento 
finale, da consegnare al mi¬ 
nistro Blsaglia, dovrà essere , 
pronto, in ogni caso, entro la 1 
fine dJ questo mese. 

Parallelamente alla com¬ 
missione Chiarelli — compo¬ 
sta da tecnici ed esperti no¬ 
minati dai vari partiti — ha 
continuato a lavorare in que¬ 
sti giorni anche ÌI comitato 
incaricato dell’Indagine cono¬ 
scitiva sulla funzione di In¬ 
dirizzo e di controllo del Par¬ 
lamento sulle Partecipazioni 
statali, composto da esponenti 
della Camera del deputati e 
costituito, anche esso come la , 
commissione ministeriale, dal ' 
ministro Blsaglia. questa 
estate. 

Data la diversa composi¬ 
zione del comitato rispetto «1- , 
la commissione ministeriale ! 
(nella quale sono presen¬ 
ti esperti direttamente legati 
o agli ambienti delle Parte¬ 
cipazioni statali o portavoce 
di determinate correnti delia 
DC) l'attenzione sul suol la¬ 
vori è passata abbastanza in 
secondo piano, anche se, in 
realtà, le questioni al suo 
esame sono non meno rile¬ 
vanti di quelle affrontate dal¬ 
la commissione ministeriale e 
le sue conclusioni saranno non 
meno impegnative. 

Anzi, a parere del compa¬ 
gno D’Alema, che del comita¬ 
to è vice presidente, la di¬ 
scussione che finora si è svi¬ 
luppata nel comitato, per mol¬ 


ti aspetti, ha portato ad uno 
stadio di piu avanzata matu¬ 
razione le risposte che si prò 
filano alle questioni sul tap 
peto, simili a quelle discusse 
dalla commissione Chiarelli. 

Anche il comitato ha lai 
to largo ricorso alle consul¬ 
tazioni ed ha scoltato esperti 
quali il professor Prodi, di¬ 
rettore del centro di econo¬ 
mia e politica industriale dei- 
l’Università d.1 Bologna, l'av¬ 
vocato Las che na. segretario 
generale del consiglio di Sta¬ 
to, il professor Cassese, 01 
dinario istituzioni di diritto 
pubblico nella Università di 
Napoli. 

Quali sodo state, in sinte¬ 
si. le questioni in discussio¬ 
ne? Si c partiti dalla costa¬ 
tazione — come ricorda D'A- 
lema — che ne il bilancio 
statale, nè la relazione pro¬ 
grammatica del ministero, né 
il dibattito In Parlamento pei 
la erogazione dei fondi di do¬ 
tazione — quando c’è — han¬ 
no mal costituito finora una. 
occasione reale per discutere 
andamento ed indirizzo delle 
Partecipazioni statali. 

Da questa costatazione som* 
state fatte scaturire, nel co¬ 
mitato. alcune ipotesi: la re¬ 
lazione programmatica, è sta¬ 
to detto, dovrà essere tale da 
rendere chiari gli impegni di 
investimento dei vari enti; 1 
fondi di dotazione. « che ven¬ 
gono oggi erogati in modo 
generico, senza alcun vincolo 
e servono spesso a coprire 
perdite e cattive gestioni » 
dovranno essere finalizzati a. 
precisi obiettivi di sviluppo; 
infine, per la nomina dei di¬ 
rigenti si e detto che è ne¬ 
cessario fissare criteri per la 


L'altoforno n. 3 d«ll'1t»I*Wer di Taranto 


a | 1/ • rc l’attenzione. 

TARANTO - I lavoratori dell'area siderurgica in lotta per I occupazione e£re 

---—----—-* ; teorizzare interventi delle 

PPSS in nuovi settori prò- 

ITALSIDER: DALLA GIUNGLA DEGLI APPALTI ISSISI 

ne della .strategia di sviluppo 

ALLE MINACCE DI MASSICCI LICENZIAMENTI fWH 

. • ir- i . , , cietà già esistenti (salvata?- 

I «privilegiali» e i «servi della gleba» - Violale le norme previdenziali e.assistenziali - Clientelismo nelle assunzioni - Lintervento del 
compagno Romeo - Scheda sottolinea lo stretto legame della lotta degli operai tarantini con la più generale battaglia per il Mezzogiorno 


nomina da parte del Parla¬ 
mento. prevedere la pobùibi- 
Lta che nnear.cato m pro¬ 
seliti al Parlamento per illu¬ 
stra re le proprie posizioni ed 
j propri indirizzi, defini¬ 
re. eventualmente, norme pu¬ 
nitive. 

Alcune ipotesi sono sta 
] te avanzate anche per quanto 
riguarda indirizzi e struttura 
degli enti di gestione URI. 
Eni. Ehm, Egam >. D’Alema 
sottolinea che vi è una « po- 
hsettoriahtà patologica pro¬ 
mossa da acquisizione dt po¬ 
sizioni dt potere» la qua* 
deve essere ricondotta entro 
limiti di funzionalità e di eco- 
) nomicila, Ne proliierazione d. 
j enti — dice — ma nemme¬ 
no coartazione di tante fi¬ 
nanziarie nello stesso ente; 
si tratta comunque di questio¬ 
ni da discutere non ili astrat¬ 
to. bensì tenendo presenti le 
finalità thè si vogliono asse¬ 
gnare a ciascun ente, alla 
presenza della impresa pub¬ 
blica nei vari settori pro- 
duttlci etc. D’Alema ribadisce 
che bisogna andare ad un 
riordino seno: se si hanno 
enti molto grossi, alcuni set¬ 
tori vengono sacrificati a van¬ 
taggio di altri, bisogna inoltre 
congegnare gli enti in modo 
che siano effettivamente pos¬ 
sibili integrazioni produttive. 

I Occorrerà comunque dare, se 
! non si intende entrare nella 
1 specificazione, alcune indica¬ 
zioni di massima, puntando 
ad un raggruppamento agri¬ 
colo alimentare, ad uno ma¬ 
nifatturiero. ad uno per le 
materie prime. 

in ogni caso, anche se non è 
stata ancora del inita una pro¬ 
posta complessiva su queste 
questioni, nel comitato sono 
stati indicati alcuni punti sui 
quali si è chiesto dì centra¬ 
re l’attenzione. 

Si e detto, cioè, che dove 
essere il Parlamento ad au¬ 
torizzare interventi delle 
PPSS in nuovi settori pro¬ 
duttivi; le imprese pubbliche 
non possono esercitare fun¬ 
zioni e interventi che spetta¬ 
no invece alla pubblica am¬ 
ministrazione; nella definizio¬ 
ne della strategia di sviluppo 
delle PPSS, bisogna andare a 
rapporti nuovi con le Regio¬ 
ni, gli enti locali. l'Universi¬ 
tà. la piccola c media im¬ 
presa: deve essere esclusa 
la partecipazione a so¬ 
cietà già esistenti (salvatag¬ 
gi) salvo vahde motivazioni, 
la costituzione di società con 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 15 
Tre strade possiamo per¬ 
correre per addentrarci nel- 


dipendevano da ditte appal¬ 
tataci) : dall’altro un rispar¬ 
mio non indifferente su) co¬ 
sti di gestione, sborausandosi 
d! lavorazioni collaterali, an¬ 


ta, fitta «giungla» degli ap- che se essenziali al funzlo- 

paltl airitalsider di Taranto: namento senza Intoppi del cl- 

l’una è di carattere stretto- do produttivo. Non va tra- 

mente sindacale e riguarda scurato, poi, il blocco di po- 

l’organizzazione del lavoro; la tere che e stato possibile crea- 

seconda Investe il legame po re mediante questo sistema 
litico tra 11 gruppo a par- (non a caso oncora oggi nel- 

tccipazlone statale e le cl:en- la DC di Taranto prevale 

tele locali; lo terza — quel- la linea di coloro 1 quali con¬ 
ia che fornisce piu valide siderano tecnicamente indi- 

indicazioni — conduce al rap- spensablle la rete degli ap¬ 
porto tra centro siderurgico paltl). 

e tessuto produttivo clrcostan- L’Italsldor cosi si c con!!- 
te. gurata nel primi 10 anni di 

Con 451 aziende e 18.000 di- vita come una sorla di di¬ 
pendenti (questa C la pun- stello feudale, attorno al qua- 

ta massima raggiunta nel le prolifica una corte di vas- 

1073) l’Italslder si C potuta snllt, di servitori e di schla- 


assicurare In tutte questi un- vi. Alla base della piramide, 
n) da un lato una divisione naturalmente, gli operai, di- 
tra 1 lavoratori, creando ghet- visi però tra 19,000 « privile- 
tl nel quali collocare 1 «ne- giatl», dipendenti dlrpttl, e 
grl » degl! appalti, affidando 16.000 servi della gleba. Que- 
loro le mansioni più pesanti. stl ultimi venivano assunti 
pericolose e dequalificato spesso anche molto lontano, 
(quasi tutti 1 300 morti sul nel piccoli paesi della Mur- 
lavoro nell’area siderurgica g(«. del Materano, dell’entro- 


terra barese, ricorrendo a ca¬ 
nali cliente lari quando non 
al racket della mano d'ope¬ 
ra. Una azienda di Al la mura, 
ad compio, la Pullman or¬ 
ganizzava le squadre di lavo¬ 
ratori In piazza, raccogliendo 
braccianti, manovali, dlsoccu- ’ 
pati, pagandoli 2.500-3.000 11- ] 
re al giorno c trattenendo 
addirittura 30.000 lire al me¬ 
se per l’uso di pullmans di 
sua proprietà. Ma cl sono an¬ 
che Imprese disposte a paga¬ 
re di piu, persino meglio che 
l’italslder In cambio della pie¬ 
na disponibilità della mano 
d’opera, della violazione delle 
norme previdenziali c assi¬ 
stenziali. della precarietà del 
posto dt lavoro. 

E’ uno del molteplici aspet¬ 
ti portati alla luce Ieri e lo 
altro Ieri dal convegno su 
« Ita’-slder e politica degli ap¬ 
palti » Indetto qui a Taran¬ 
to dalla federazione CGIL • 
CISL • UIL e da magistratu¬ 
ra democratica. 

DI episodi, d’altra patta, 
se ne potrebbero citare In 
abbondanza, ma limitandosi 


Conclusi i lavori del consiglio nazionale FIDAC-CGIL 

I bancari vanno al contratto 
con un forte impegno sociale 


Il consiglio nazionale della 
Federazione dipendenti azien¬ 
de di credito, FIDAC-CGIL, 
ha conclu.so ieri i lavori dopo 
tre giorni di discussione In 
vista del rinnovo del contrat¬ 
to. I lavori erano stati aper¬ 
ti sabato dalla relazione di 
Buslnelll. Domenica è Inter¬ 
venuto anche 11 segretario ge¬ 
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Nella seduta di ieri 
mattina è stato annunciato 11 
ritiro dalla segreteria di Fer¬ 
ruccio Olivetti, dirìgente del¬ 
la FIDAC dal primo dopo¬ 
guerra: Rinaldo Scheda, nel 
porgergli il ringraziamento 
della CGIL, ha annunciato 


società, che trovano còpre» 
aloni nel l’atteggiamento pre¬ 
so sulla questione delle con¬ 
ferenze sul credito; il contrat¬ 
to dovrà ridurre al minimo 
le « gabbie » che potrebbe¬ 
ro frenare l’evoluzione del 
rapporto di lavoro, rìducendo 
al massimo gii automatismi. 

L'ipotesi di contratto FLB 
si apre con la richiesta di 
una più precisa definizione 
dell’area contrattuale, che de¬ 
ve comprendere: a) estensio¬ 
ne del contratto nazionale al 
le piccole aziende non socie 
dell’Asslcredito, b) presenta 
zione alla Intersind. per 11 re- 
cepimento, del contratto na¬ 


che Olivetti continuerà a da- | zionale e successive varia/io- 


re in altre forme la sua ope¬ 
ra al sindacato. Al posto di 
Olivetti II consiglio ha chia¬ 
mato a far parte della 
segreteria Sergio Cozzi, diri¬ 
gente dei bancari del Veneto. 
Nell’Intervento conclusivo del 
lavori Dionisio Palmieri ha ri¬ 
levato che la riunione ha ap¬ 
provato, nella sostanza, la po¬ 
sizione tenuta dai rappresen¬ 
tanti della FIDAC in seno al 
direttivo della Federazione 
Lavoratori Bancari (unitaria) 
che ha deliberato all’unani¬ 
mità la Ipotesi di piattafor¬ 
ma per 11 rinnovo del con¬ 
tratto 

Nel corso della consultarli/- 


ni per i lavoratori dipendenti 
da finanziarie « partecipazio¬ 
ne statale; c> unicità di con¬ 
tenuti, contemporaneità della 
vertenza e delle lotte per gli 
esattoriali; d) coinvolgimene 
nella vertenza delle Casso ru¬ 
rali e artigiane tenendo con¬ 
to della peculiarità del setto¬ 
re; e) Immediato receplmcn- 


dei trasferimenti; 2) rlstrut- j 
turazlone e riduzione degli at- ! 
tuali gradi con fissazione di 
criteri obiettivi per attribuir¬ 
li; 3) sviluppo di carriera, j 
con provenienza dal massimo 
grado impiegatizio. In ambe¬ 
due 1 casi, unificando con¬ 
trattualmente la categoria, Il 
sindacato Intende colpire la 
giungla retributiva voluta dal 
padronato. 

Assu?iz/oni e corsi sono altri 
due punti di rilievo, per le as¬ 
sunzioni si richiama il ricor¬ 
so all’ufficio di collocamento 
per ausiliari e commessi ed 
ni concorso, con controllo sin 
dacale, per il personale im¬ 
piegatizio. I corsi vengono ri¬ 
chiesti a tutti i livelli con pos¬ 
sibilità di contrattare moda 
littì, materie, durata e ogni 
altro aspetto qualitativo. Le 
altre parti dell’ipotesi svilup¬ 
pano. talvolta in modo inno¬ 
vativo, istituti del contratto 
vigente. Circa l'impegno so¬ 
ciale è prevista una specifi¬ 
ca « richiesta alle aziende di 


to dei miglioramenti contrai- credito di porre a conoscen- 

.*-l«i InoAfi^/v. ... , /Inno C'C, T T. 


tuali a favore del lavorato¬ 
ri dipendenti da istituti di di¬ 
ritto pubblico. 

Altro capitolo importante 6 
quello che riguarda 1 funzio¬ 
nari, in quanto si chiedere il 
contratto unico ausiliari-com¬ 
messi • Impiegati • lunzionarl 


ne per il varo definitivo della | con: 1) estensione nel rappor- 


za delia Federazione CGIL, 
CISL UIL i dati conoscitivi, 
nelle forme disaggregate ele¬ 
mentari, per sìngola provin¬ 
cia, relativi alla politica cre¬ 
ditizia ». Su questo punto nel¬ 
la dichiarazione di voto in 
sede FLB la FIDAC ha ri¬ 
vendicato «una partecipazio¬ 
ne piu diretta del lavoratori 
bancari, fornendo elementi di 


piattaforma la FIDAC terrà to di lavoio del funzionari del i ne piu diretta de, lavoratori dendo 11 convegno. Da t 

conto d: alcune preoccupaste- contenuti economici e norma* | bancari, fornendo elementi dt to è necessario modifica 

ni di fondo- la diversità di tivì acquisiti dal rimanente i conoscenza e proposte utili al- norme di legge e poter 

valutazioni con lo altre erga- personale, fra cui: orario di l'insieme del movimento, per le capacità di lntervent 

nlzzazioni di categoria non ri- lavoro, verifica contrattuale meglio Individuare le indica- sindacati per la tutela c 

guarda soltanto l'aspetto sala- semestrale. aggiornamento /ioni a medio termine sul prò- voratori che hanno un 

riale, ma anche impostazio- del diritti e doveri, cor.,1 biomi degli investimenti » tra- porto precario; dall alt: 

ni circa il ruolo delle banche professionali, contrattazione mite conicrenze annuali sul sogna esigere una PC 

e dei lavoratori bancari nella 1 aziendale, regolamentazione credito. degli invest.menti che 


alla semplice denuncia si ri¬ 
schia di rimanere spiazzati 
rispetto agli ultimi sviluppi. 

Il ricorso sfrenato agli ap¬ 
palti infatti è già cosa di 
ieri: completato l’ampliamen¬ 
to del complesso siderurgico, 
diventato ormai il più gran¬ 
de d’Europa, all’ordine del 
giorno è il licenziamento di 
migliala e migliala di lavo¬ 
ratori, edili Innanzitutto. Per 
una prima trancia di 1.140 
il provvedimento è stato so¬ 
speso sino al 12 gennaio; ma 
l'Italslder parla addirittura di 
espellere 9.000 unità. Oggi, 
quindi, bisogna cominciare a 
far fronte al fenomeno oppo¬ 
sto — come ha sottolineato 
nel corso del convegno l’on. 
Signorile, socialista. 

Già 1 sindacati nel corso di 
questi 3 anni hanno Imposto 
il problema in termini nuovi: 
dopo aver sviluppato forti lot¬ 
te articolate sono riusciti a 
far ridurre 11 numero dell# 
ditte appaltataci da 451 «Ile 
attuati 120 (25 edili, 63 mec¬ 
caniche ed elettriche, 32 va¬ 
rie) mantenendo naturaimen- | 
te lo stesso numero di occu- , 
pati. L'obiettivo ora è quel¬ 
lo di far assorbire dallTtal- 
sider tutte le lavorazioni più 
strettamente legate alla pro¬ 
duzione (per esemplo la ma¬ 
nutenzione ordinarla, le puli¬ 
zie Industriali e tutte quelle 
che per consistenza e conti¬ 
nuità di intervenir, non pos¬ 
sono più considerarsi al di 
fuori del ciclo pn'duttivo) «1 l 
dovrebbe arrivare cosi ad una i 
quota di 51 ditte esterne che 
svolgono i lavori J1 manu¬ 
tenzione straordinaria, modi¬ 
fiche, migliorie r faclmentl 
ecc.; si tratterebbe In tal 
caso di imprese ape»'al izza te, 
con una dimensione media, 
dotate di proprie capacità 
produttive, con una l uizione 
non più parassitario, f sin¬ 
dacati hanno già posto la con¬ 
dizione che tutte le agende 
che rimangono in vita fac¬ 
ciano Investimenti autonomi 
per essere In grado di pi det¬ 
tarsi su mercati più vesti, 
sottraendosi alla totale dipen¬ 
denza dellTtalsider — coi*"* 
ha specificato nella relazi v 
ne letta a nome della CG11 * 
CISL-UJL. il sindacalista Nei 

10 De Gregorio. 

«E‘ un obiettivo realistica 
— ha detto in particolari 

11 compagno Romeo segreta 
rio regionale del PCI — che 
si proietta verso la creazlo 
ne di un tessuto di piccole e 
medie industrie ». In altre pa 
role. un salto di qualità che 
dagli appalti conduce «Ila 
crescita di un vero e pro¬ 
prio indotto attorno al cen 
tro siderurgico, rompendo co¬ 
si rindustrializzazione mono- 
settoriale provocata dalla ca¬ 
lata delle «cattedrali nel de 
serto» negli anni ’60 

Per combattere Infatti le 
forme più deteriori di appal¬ 
to occorre agire contemoora- 
neamente su due fronti, ha 
puntualizzato Scheda, conclu 
dendo il convegno. Da un la¬ 
to è necessario modificare le 
norme di legge e potenziare 
le capacità di Intervento d**i 
sindacati per la tutela del la¬ 
voratori che hanno un rap¬ 
porto precario; dall’altro bl 
sogna esigere una politica 
degli investimenti che con¬ 


senta un molteplice sviluppo 
economico, produttivo e del¬ 
l’occupazione e sottragga co¬ 
si 1 lavoratori allo stato di 
incertezza e di instabilità che 
11 costringe a prestare la lo¬ 
ro opera in pseudo aziende 
come la maggior parte di 
quelle appaltatrlci. Ecco co¬ 
me anche da questo punto di 
partenza ci si può collegare 
alla lotta per un diverso as¬ 
setto del Mezzogiorno. Il mo¬ 
vimento sindacale, a Taranto 
come a Napoli, sta facendo se¬ 
ri passi avanti per colmare 
ritardi ed incertezze: tocca 
or« al governo rispondere nei 
prossimi giorni. «L’attesa del 
lavoratori non può essere de¬ 
lusa —■ ha aggiunto il segre¬ 
tario della CGIL — 1 sinda¬ 
cati non lo consentiranno, an¬ 
che se ciò comporterà l’in* 
tenslfìcazlonc della lotta ». 

Stefano Cingolani j 


essere limitata Li costituzio¬ 
ne di società all’estero. 

infine, la questione speci¬ 
fica del controllo parlamen¬ 
tare. « Del tutto superato » 0 
stato, definito l’attuale comi¬ 
tato delle Partecipazioni sta¬ 
tali in seno alla commissio¬ 
ne bilancio della Camera, 
mentre completamente assen¬ 
te è il rapporto con le Re- 
clonl. Con queste ultime — è 
stato detto nel comitato — 
Il rapporto dovrebbe stabilir¬ 
si sotto un duplice aspetto, 
con le conferenze annuali re- 
Klornah e — a livello di ese¬ 
cutivo e de) Parlamento — 
nel momento della elaborazio¬ 
ne e dell’esame della relazione 
proprrammntlea de) ministero 
delle PPSS e dei prosrnmml 
di eestlone del vari enti. Su 
alcune questioni (Montedlson. 
ruolo e rapporto delle PPSS 
con la Gepi) Il comitato non 
ha ancora definito ipotesi. 

I. t. 
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N«l 19ZO v/tto* (I fate («.etto per erreefere 
<o «viluppo delle democrazie Di»1tun»e 
tutte le organizzazioni dal movimento 
operato e quindi anche la cooperativa 


La Cooperazione cos'è 
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GARCIA 

MÀRQUEZ 

L'autunno del patriarca romanzo Lire 4.000 

Garcfa Mdrquez si conferma uno del grandi scrittori della 
nostra epoca. Ironia grottesco traqicommcdia- ed uno strato 
compatto di macabro ricoprono le pagine intense di questo 
romanzo fuori del comune, che spesso si scioglie m trovato 
di umorismo smisurato. Dario Puccini 


1955/1975 i venti anni delja 



successo in tuttè le librerie 
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Pioggia di « letterina di Natale » in Parlamento 


«Caro ministro 
da otto anni noi bimbi 
del Belice viviamo così» 


Settecento alunni di Santa Ninfa hanno scritto rinnovan do le denunce: « Qui lutto è baracca, anche la scuola, 
anche la nostra vita» — L'iniziativa dell'arciprete — 350 miliardi ingoiati dalla macchina burocratica 



SANTA NINFA — I bimbi fra le baracche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

« Io ho otto anni e sono 
una ragazza della seconda 
clarae. Abito nella baracca. 
E’ piccola e ci fa freddo. Io 
ho dentro la mamma malata. 
Tanti auguri e buone feste»; 
di questo tenore, tragicamen¬ 
te sincere, sono le letterine 
che settecento bambini della 
scuola di Santa Ninfa, uno 
del centri siciliani della val¬ 
lata siciliana del Belice di¬ 
strutti dal terremoto del 14 
gennaio 1988, hanno Inviato 
al deputati e al senatori. 

L’Idea t dell'arciprete, pa¬ 
dre Antonio Rlboldl. un mila¬ 
nese da sempre in prima fila 
nella battaglia del settantaml- 
la abitanti delle baraccopoli- 
lagher. « Il Belice — dichiara 
— rischia di perdere credibi¬ 
lità, dopo otto anni 350 miliar¬ 
di spesi dallo Stato, solo 200 
case assegnate». 

Il sacerdote polemizza 
aspramente con chi ha parla¬ 
to del «comodo mestiere del 
terremotato ». Con poche, 
scarne pennellate ecco come 
si vive nel Belice: ad un de, 
l’on. Francesco Cosslga, An¬ 
gela Declo, 11 anni, ha scrit¬ 
to che « la vita la possiamo 
molto male. Anche questo Na¬ 


tale e questo Capodanno noi 11 
passiamo In questa specie di 
gallerie (le baracche col tet¬ 
to di lamiera che ricordano 
per l'appunto lunghi tunnel 
sovraccopertl ndr). Noi abbia¬ 
mo tutto di legno. Anche la 
scuola e una baracca. Ma voi 
cl pensate per queste povere 
famiglie che mulono dal fred¬ 
do? Speriamo che cl fate pre¬ 
sto le case e cosi non moria¬ 
mo più dal freddo. Cl sono 
vecchietti che non lo possono 
sopportare e durante l'Inver¬ 
no muoiono ». 

Dalla denuncia alla prote¬ 
sta e dalla protesta alla riven¬ 
dicazione chiara e netta del 
propri diritti Ad un esponen¬ 
te del governo, Cristina Ca- 
ramlta. 13 anni, della terza 
media della scuola « Luigi Ca¬ 
puana» scrive- i£d ora con 
ravvicinarsi del Natale vi 
facciamo 1 nostri auguri an¬ 
che se voi avete calpestato 1 
nostri diritti ». 

Giuseppina Qlambalvo, otto 
anni: «abbiamo diritto ad 
avere una casa ed un padre 
che rimanga qui a lavorare ». 

L'Iniziativa del bambini di 
Santa Ninfa cade In un mo¬ 
mento cruciale del dopo ter¬ 
remoto: completate o in via 
di esecuzione alcune grandi 
Infrastrutture le popolazioni 


della vallata attendono da an¬ 
ni 11 vero e proprio inizio del¬ 
la ricostruzione, oltre alla 
goccia nel deserto costituita 
dalla ducento case assegnate, 
non s'è ancora mossa foglia 
per la ricostruzione degli al¬ 
loggi del privati. 

Intanto una colossale mac¬ 
china di ritardi e di sprechi, 
su cui 11 PCI ha chiesto ven¬ 
ga fatta piena luce, ha spe¬ 
so nel Belice qualcosa come 
350 miliardi. La commissio¬ 
ne LL.PP., su Iniziativa del 
PCI giungerà nel Belice nel 
prossimi giorni, per fare 11 
punto sulla mancata ricostru¬ 
zione. Nel frattempo 1 posti 
di lavoro promessi dallo Sta¬ 
to col pacchetto CIPE-Slcllla 
sono svaniti come neve al so¬ 
le. E la casa ed 11 lavoro tor¬ 
nano puntualmente al centro 
della piattaforma di lotta del¬ 
le popolazioni, del slndacl. e 
nelle testimonianze del bim¬ 
bi, che non hanno visto 11 ter¬ 
remoto. ma che vivono ogni 
giorno 1 tragici effetti di que¬ 
sti otto anni di Inconcepibili 
lentezze e sprechi. 

La prossima scadenza —- 
dichiara Vito Bellaflore. sin¬ 
daco comunista dì Santa 
Ninfa — è la discussione del¬ 
la legge per II rlflnanzlamen- 
to della ricostruzione, che 11 


PCI ha ancora una volta re- 1 
centemente sollecitato lnte- j 
ressando alla Camera il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici 
Bucalosst. cui Mario, quinta 
elementare, ha scritto : « Qui 
tutto è baracca, anche la 
scuola, anche la nostra vita. 
Perchè non cl mandate le 
case? Mio padre dice che 
la colpa è vostra » 

v. va. 


Anche ieri 
una scossa 
di terremoto 

TRAPANI, 15 

Una forte scossa tellu¬ 
rica è stata avvertita la 
notta scorsa, alle 1.40, In 
elcunl centri del Belice, 
(In particolare a Poggio- 
reale, Glbelllna, Santa 
Ninfa e Partanna), nella 
stesaa zona cioè distrutta 
dal terremoto otto an¬ 
ni fa. 

Il movimento tellurico 
non ha causato danni, ma 
la popolazione, presa dal 
panico, ha abbandonato 
le abitazioni. 


> 

; Convegno unitario a Reggio Calabria 

t - 

ì 

[Impegno democratico 
(per spezzare le spire 
| mafiose in Calobrio 

‘ Alla coraggiosa iniziativa hanno aderito i partili dell'arco 


> costituzionale - Iniziative 


ì Dal nostro inviato 

ijf REGGIO CALABRIA, 15. 

• Per la prima volta a Reg- 

; sto Calabria un dibattito pub- 
' 1 bllco sulla mafia ha visto ln- 
f tervenlre dirigenti di tutte le 
E forze politiche democratiche, 
del sindacati, magistrati, uo¬ 
mini di cultura, semplici cit¬ 
tadini. L’Importante Iniziati- 
1 va aperta domenica da una 
i relazione unitaria del segre- 
r tarlo della federazione socla- 
ì; Usta di Reggio, Cambarerl, 
:■ aveva un obiettivo: sottoli¬ 
neare 11 grado di pericolosità 
raggiunto nella provincia dal- 
la controffensiva maliosa e 
avviare un confronto sulle co- 
? se da fare, immediatamente e 

- in prospettiva. 

'f «Il problema della mafia 
. — dice U documento finale 
— sfuggendo all'ottica limi¬ 
li tata dell'ordine pubblico e del 
5 l'ambito operativo della ma- 
? glstratura e delle forze di 
4 polizia, investe la stessa fi¬ 
sionomia economica, sociale e 
politica della vita calabrese 
fi e non è suscettibile di defl- 
j nltlva soluzione se non at- 
4 traverso un processo di pro- 
’ fonda modificazione delle 
, strutture economico - sociali 
ohe al basi a sua volta su 
» una azione di bonifica della 
» vita pubblica, su una lnlzia- 
1 tlva culturale ed Ideale per 
" affermare nuovi valori alter- 
; nativi al mito della ricchezza 
,. « A questo fine — dice più 
f avanti 11 documento — di- 

- venta Indispensabile smantel- 
" lare le ragnatele di compia¬ 
cenze. coperture e connivenze 

; di cui godono le organizza¬ 
zioni mafioso da parte di set- 
1 . tori delicati dello Stato ed an- 
| •• che da parte di alcuni sct- 
} * tori politici». Il documento, 

, 1 lnllne, « auspica che l'oppor¬ 
tuna Indagine promossa dal 

I Consiglio Superiore della ma¬ 
gistratura abbia una sua ra- 

1 plda e chiara conclusione ». 
f « Bisogna portare la demo- 
f crazla nelle Istituzioni dello 
: > Stato, come 1 ordinamento giù 

I I dlziarlo. introducendovi 11 con- 
1 -, trollo popolare — ha detto 
I » il giudice DI Marco, Interve- 

1 nendo a nome di Magistra- 
I tura Democratica — ma, di 
~ pari passo, bisogna ricostituì- 
'(■ re il legame tra le istltu- 

T' 


immediate e di prospettiva 


zlonl stesse e la società ». 
<< Senza la lotta alla mafia 
non passa alcuna alternati¬ 
va di sviluppo moderno», ha 
detto, a sua volta, 11 segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Reggio compagno 
Diano. «In Calabria, d’altra 
parte — ha aggiunto Nino 
Neri, della direzione naziona¬ 
le del PSI — si vive In uno 
stato di libertà Condizionata; 
anche 1 partiti vanno suben¬ 
do una perdita di libertà ». 

Impegni immediati? Il vice¬ 
presidente della commissione 
regionale di indagine sulla 
mafia, compagno Martorelll, 
ad esemplo, ha detto che la 
commissione, per prima cosa, 
chiederà ai procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala¬ 
bria di indagare sul modo 
come sono stati concessi gli 
appalti negli ultimi dieci an¬ 
ni e a quello di Palmi chie¬ 
derà di sapere come mai 
non sla stata aperta una In¬ 
chiesta sul clamoroso episodio 
di Pollstena, dove tre Impre¬ 
se sono state minacciate dalla 
mafia (anche con attentati 
d Inami tardi) ed hanno ab¬ 
bandonato lavori per un mi¬ 
liardo. E non è l’unico caso 
come ha voluto ricordare 11 
sindaco di Polistena, compa¬ 
gno Tripodi. 

«Alla disgregazione su cui 
fa leva la mafia — ha det¬ 
to ancora il segretario del¬ 
la federazione comunista Fan- 
tò — noi dobbiamo contrap¬ 
porre una diversa organizza¬ 
zione della società’ vita nuo¬ 
va dei consessi elettivi. svi¬ 
luppo delle organizzazioni di 
massa e degli strumenti de¬ 
mocratici, crescita del sinda¬ 
cato, articolazione della vita 
istituzionale consigli di 
quartiere, comprensori, co¬ 
munità montane — organismi 
unitari dei disoccupati, orga¬ 
nizzazione per lo sviluppo dì 
una nuova cultura di massa». 

Nel dibattito, infine, sono 
anche Intervenuti il deputa 
to socialista Frasca, presen¬ 
tatore di una proposta di leg 
ge per l’estensione deli’Antl- 
malia nazionale in Calabria, 
Romeo per il PRI, Marra per 
la CISL, Gangeml per la 
DC, Cavalco per il PSDI e 
Cozza per 11 PSI 

Franco Martelli 


| Annunciata per la prossima primavera 

Una mostra a Firenze 
delle opere d'arte 
trafugate dai tedeschi 

L'iniziativa delle federazioni fiorentine della Resistenza 
Interventi del sindaco Gabbuggiani e del ministro Siviero 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE, 15 

Da Palazzo Vecchio è par¬ 
tita oggi la richiesta al go¬ 
verno di consentire l'effettua¬ 
zione, nella prossima prima¬ 
vera, della rassegna delle 
opere d'arte Illecitamente ac¬ 
quistate o asportate dal tede¬ 
schi prima del '43. La richie¬ 
sta è stata avanzata dalle fe¬ 
derazioni fiorentine della Re¬ 
sistenza, d'Intesa con l'am¬ 
ministrazione comunale, Si 
tratta di un complesso di 400 
opere, di cui 200 capolavori, 
tra cui un Rubens, un Car¬ 
paccio (una scena pastorale), 
il famoso « Discobolo » di Mi¬ 
rane. I ritratti del Tlntoretto, 
del Tiziano, del Mehllng, al¬ 
cuni del quali si trovano In 
deposito a Roma, altri a Fi¬ 
renze. 

Il significato e gli scopi 
di questa grande esposizione 
sono stati Illustrati, stamani, 
nella sala di Clemente VII 
In Palazzo Vecchio, dai sin¬ 
daco compagno Elio Gabbug- 
glanl, dall'assessore alla cul¬ 
tura Franco Camarlinghi 
e dal ministro plenipotenzia¬ 
rio Rodolfo Siviera, 

E' noto — ha sottolineato 
Gabbuggiani — che proprio 
a Firenze, nel settembre del 
'43, In seno alle organizza¬ 
zioni della Resistenza, si ven¬ 
ne organizzando un servizio 
di protezione delle opere tu 
arte, che agiva in stretto con¬ 
tatto con gli alleati. 

L'Importante attività di 
questo servizio è stata nar¬ 
rata, nel corso dell'Incontro 
odierno, dal prof. Siviero, che 
| ne fu uno del principali or- 
, gantzzatorl. Gli agenti riuscì- 
I rono Infatti ad Infiltrarsi nel- 
! l'organizzazione del servizio 
tedesco, acquisendo e tra- 
I smettendo documenti circa gli 
, ordini di esportazione e sulle 
, truppe che perpetravano que- 
I ste operazioni. Dopo l'8 set- 
I tembre, tale servizio contava 
tra le sue perdite, due vitti¬ 
me, Il tenente Bruno Becchi 
e 11 sergente Rino Cloni, ca- 
l dutl In combattimento contro 
[ 1 tedeschi 

L’azione di rapina delie opv- 
re d’arte era cominciata pri¬ 
ma dello scoppio della guer- 
' ra, dalla firma del «patto 
I d'acciaio ». Significativo il ca¬ 


so del « Discobolo » di Mira¬ 
ne, che Hitler— avendolo vi¬ 
sto a Roma — fece prelevare, 
nonostante 11 rifiuto del consi¬ 
glio superiore delle Belle ar¬ 
ti (ed il silenzio del governo 
Italiano) perché costituiva un 
esemplo di figura « ariana ». 
Per molte di queste opere, 

11 governo germanico Inter¬ 
venne sul proprietari, Impo¬ 
nendo la vendita delle stesso 
(che in molti casi non tro¬ 
vò ostacoli). 

Un esemplo di acquisto il¬ 
lecito, fu quello di Un ritrat¬ 
to del Mehllng, appartenente 
alla famiglia Corsini, ceduto 
su ordine di Ciano. Per lun¬ 
go tempo 11 come di Metter- 
nlch vagò per l’Italia localiz 
zando per 11 governo tedesco 
1 depositi dove erano state 
concentrate le opere d'arte. 
L'ordine del tedeschi era di 
trafugarle o. In caso contra¬ 
rio, di distruggerle. Ciò che 
avvenne 

Ottantaseimila pergamene 
dell'archivio storico di Napo¬ 
li bruciarono In un Incendio, 
cosi le navi romane di Ne- 
mi. La divisione Goerlng, si 
Impossessò delie opere d'arte 
depositate a Montecasslno e 
destinate alla mostra d’oltre¬ 
mare, provenienti dal musei 
di Firenze. Venezia. Napoli 
L'ordine di trasporto delle 
opere d'arte fu Intercettato 
dal servizio segreto che — se¬ 
condo quanto è stato riferito 
— venne a conoscenza delle . 
Intenzioni del tedeschi di fa 
re di Cassino la propria li¬ 
nea di difesa 

Anziché In Vaticano, furo¬ 
no trasportate a Spoleto ma. 
per Intervento del religiosi e 
dell'attuale pontefice, parte di 
esse, appartenenti alla chiesa, 
furono recuperate Dunque, 
prima dell'8 settembre, già un 
congruo numero di opere di 
arte era stato Illecitamente 
preso dal tedeschi. E' a que¬ 
sto primo gruppo che si ri | 
ferisce la rassegna fiorenti¬ 
na, le quale si arricchirà del, 1 
la documentazione — che si 
preannunzia di grande lnte- I 
resse — originale e riprodot¬ 
ta, relativa al trafugamento ; 
delle opere d'arte Italiane. 

Millecinquecento circa sono 
ancora 1 pezzi da recuperare 

Marcello Lazzerini . 


Tragico assalto alle buste paga di una ditta torinese 


RAPINATORE ASSASSINA 
L’OPERAIO CHE ERA 
RIUSCITO A BLOCCARLO 

Antonio Sanfratello. un giovane immigrato siciliano, appena sposalo e con una figlio¬ 
letta di sei mesi s'era lancialo contro il bandito che gii ha sparato 5 colpi • La fuga 


Documentata dall'ISTAT 


Continua ascesa 
di sequestri 
rapine e furti 

Da 25 a 45 i rapimenti per riscatto 
Aumentano anche i reati impuniti 


Dalla nostra redazione Torino, 15 

Un operaio è stato ucciso dopo una rapina compiuta da due malviventi nella ditta presso 
cui lavorava. Le vittime aveva Inseguito a catturato uno del rapinatori: questi, per sfug¬ 
girgli, ha sparato contro di lui cinque colpi di pistola fulminandolo. Il sanguinoso episodio, 

il secondo a Tonno IV' i volgere di neppure due settimane, è accaduto verso le 15 m via 
Pacchioni 18. dove ha sede la ditta Calor-Confort. che si occupa di progettazione e instal¬ 
lazione di impianti da riscaldamento. L'assassinato è Antonio Sanfratello, 28 anni, immigrato 
di origine palermitana, spo¬ 
sato con Cristina Scemi, 29 _ 

anni, e padre di una bimba 
di sei mesi. Marzia, nata il 
22 giugno scorso. Da circa 
un anno e mezzo 11 Sanfra¬ 
tello aveva trovato lavoro co¬ 
me autista alla Calor-Confort 
e in pochi mesi era riuscito 
a sposarsi e a cambiare abi¬ 
tazione affittando un allog¬ 
gio In via Saluggia 13. E' stato 
abbattuto dalle rivoltellate 
sul marciapiede davanti alla 
ditta; è caduto supino, 11 vi¬ 
so bagnato dalla pioggia che 
insistente cadeva Ieri sera. 

Quando 1 banditi sono en¬ 
trati nell'ufficio della Calor- 
Confort l’operalo era nel ma¬ 
gazzino, comunicante con una 
porta a vetri, Insieme ad altri 
due dipendenti, Eugenio Zap- 
parali, 30 anni e Pier Carlo 
Faletto. 40 anni, Stavano sca¬ 
ricando un furgone quando 
hanno Intravisto dal vetri 
smerigliati l'Impiegato Mario 
Cattollno, 43 anni, che veni¬ 
va minacciato da due Indivi¬ 
dui armati e costretto ad in¬ 
ginocchiarsi In terra. In po¬ 
chi Istanti 1 malviventi han¬ 
no aperto 1 cassetti dell’uffi¬ 
cio e si sono Impossessati di 
circa 8 milioni: le buste pa¬ 
ga che stavano per essere 
distribuite. 

Prima che 1 banditi riuscis¬ 
sero a fuggire 1 tre operai co¬ 
raggiosamente hanno tagliato 
loro la strada. C'è stata con¬ 
fusione, 1 banditi hanno cer¬ 
cato di evitarli e scappare 
due operai 11 hanno Inseguiti 
mentre 11 terzo, Zapparoll.'è 
salito sul furgone per met¬ 
tersi dietro all'auto che at¬ 
tendeva t banditi In strada. 

Antonio Sanfratello è riu¬ 
scito a bloccare un bandito, 
ha lottato per qualche Istan¬ 
te, poi il rapinatore li a spa¬ 
rato cinque colpi a ripetizio¬ 
ne contro l'operalo: la can¬ 
na dell'arma non era a più 
di venti centimetri dal ber¬ 
saglio. Mentre 11 compagno 
di lavoro cercava di soccor¬ 
rerlo. 11 bandito è salito sul¬ 
l'auto che lo attendeva con 
l due complici già a bordo e 
che è partita di scatto inse¬ 
guita dal furgone. Ma In bre¬ 
ve ha fatto perdere le pro¬ 
prie tracce. E' stata ritrovata 
qualche minuto dopo In una 
via adiacente dalla polizia. 


Sequestri d! persona, ra¬ 
pine, furti ed estorsioni con¬ 
tinuano ad Incidere sensibil¬ 
mente nel bilanci periodici 
della criminalità Italiana. 

Le ultime statistiche ela¬ 
borate In materia dall’Istat 
(che si riferiscono al perio¬ 
do compreso tra II maggio 
1974 e l'aprile di questo an¬ 
no confrontato con lo stes¬ 
so del due anni precedenti) 
parlano di un aumento del 
59 per cento per 1 sequestri 
(passati da 188 a 299), di un 
aumento del 29,7 per cento 
per le rapine (passate da 
5.651 a 7,332), di un aumen¬ 
to, ancora, de! 19,5 per cento 
per i furti (passati da 1.131184 
a 1.351.894) e di un aumen¬ 
to del 14,3 per cento per le 
estorsioni (passate da 1800 a 
2.068). 

LTstat tiene a sottolinea¬ 
re che. al fin! di una corret- 
,ta Interpretazione di questi 
dati, 1 sequestri si riferisco¬ 
no a tutti 1 delitti previsti 
dall'art. 630 del codice pena¬ 
le, prescindendo dalla loro 
gravità e quindi compren¬ 
dendo anche 1 casi di seque¬ 


stri di brevissima durata con 
le piu varie finalità. Comun¬ 
que 1 sequestri di persona 
di rilevante gravità sono pas¬ 
sati da 25 a 45 nel due pe¬ 
riodi Per le rapine sono sta¬ 
ti compresi sla I casi di mi¬ 
nor gravità In relazione alle 
modalità di esecuzione ed 
al modesto valore della som¬ 
ma sottratta, sla I casi più 
gravi caratterizzati dall’uso 
delle armi e dalla elevata en¬ 
tità del bottino (rapine In 
banche, In uffici postali. In 
gioiellerie ecc.): le rapine di 
quest'ultimo tipo sono state 
3.014 con un aumento del 
43,5 per cento rispetto al pe¬ 
riodo precedente. 

Aumenti sono stati regi¬ 
strati anche per l'omicidio 
volontario consumato (+5,3), 
per I danni a cose, animali, 
terreni (+11,6'») e per la 
truffa (+4,1"»). 

Quanto al numero di delit¬ 
ti di cui non è stato scoper¬ 
to l'autore la situazione è 
scoraggiante: sono passati da 
1.185.776 a 1.422 680 con un 
aumento del 20 per cento. 


Tre detenuti evadono 
dal carcere di Arezzo 


Dall’ufficio tecnico della 
Calor-confort che al trova po¬ 
co distante era accorso intan¬ 
to Il titolare della ditta. Va¬ 
lerio Pozza. 43 anni, via Ser¬ 
vate 132, che stamane aveva 
dato disposizioni aH’impiega- 
to perché ritirasse il denaro 
delle buste paga dalla vicina 
agenzia di Banca. Il denaro 
era giunto in ufficio poco 
dopo le 13,30. 

Mario Cattollno descrive lo 
unico rapinatore che è riu¬ 
scito a vedere come un gio¬ 
vane sui dlclotto-venti, alto 
circa 1.70. non troppo robu¬ 
sto, capelli scuri, viso ovale, 
senza barba ne baffi. Impu¬ 
gnava la rivoltella con la 
mano sinistra e Indossava 
un cappotto grigio. E‘ stato 
lui che lo ha costretto ad In¬ 
ginocchiarsi in modo che non 
potesse scorgere il complice 
che stava entrando Resta da 
stabilire chi del due banditi 
ha sparato allo sventurato 
operalo. 

In terra la scientifica ha 
trovato 5 bossoli calibro 7,05 
esplosi da una rivoltella semi- 
automatica, e un proiettile, 
forse rimbalzato nel muro è 
caduto vicino al cadavere. 
Nell’ufficio rapinato nessuna 
traccia utile. Più tardi è giun¬ 
to 11 sostituto procuratore 
dott. Sclaraffa per un primo 
sopralluogo. Circa mezz’ora 
dopo un uomo è stato ferma¬ 
to dagli agenti che hanno 
effettuato una rapida battu¬ 
ta nella zona ed è stato por¬ 
tato in questura TI fermato 
si è dimostrato però estraneo 
al delitto ed è stato rila¬ 
sciato 

Un’ora dopo il corpo di 
Antonio Sanfratello veniva ri¬ 
mosso e 1 compagni di lavo¬ 
ro, accompagnati da agenti 
andavano a casa sua. a dar¬ 
ne la tremenda notizia alla 
giovane vedova. 

Nello stesso pomeriggio di 
oggi, altre due le rapine 
presso Torino. A Gruglìasco 
due armati e mascherati han¬ 
no assalito una officina mec¬ 
canica impadronendosi di un 
bottino di un milione e 800 
mila lire in contanti. 


AREZZO, 16. 

Felice D’Alessandro, di 21 anni, lo studente universitario 
condannato venerdì scorso dalla corte di assise di A rezzo a 
14 anni di reclusione per avere ucciso a coltellate lo stu¬ 
dente universitario Donello Gorgai, di 20 anni, figlio di un 
consigliere comunale del PCI di Cortona, é fuggito stanotte 
dal carcere di «San Benedetto» di Arezzo insieme con altri 
due detenuti. Gli altri evasi sono Luciano Franci, di 29 anni, 
detenuto nell’ambito delle indagini per 11 «Fronte nazionale 
rivoluzionario» neo fascista, in cui è implicato insieme con 
il terrorista Mario Tuti e Aurelio Fianchinl, di 37 anni 

La fuga è avvenuta intorno alle 22,30 ed è stato subito 
disposta una vasta battuta da parte di carabinieri e polizia. 


Devastazioni 
fasciste 
nel comune 
di Lavello 


Ancora 
sabotaggi 
sulla linea 
Adriatica 


POTENZA, 15 

Per la seconda volta In 
quest'anno — la precedente 
accadde nello scorso mese di 
maggio — l'amministrazione 
comunale di Lavello, ammi¬ 
nistrato dalle sinistre, è sta¬ 
ta fatta oggetto di una pe¬ 
sante aggressione di stampo 
fascista. 

Alla riapertura degli uffi¬ 
ci, dopo la giornata festiva 
di ieri, cl si è trovati di 
fronte ad un quadro deso¬ 
lante' quasi tutti 1 locali de¬ 
vastati ed Imbrattati, 1 tele¬ 
foni divelti o spaccati, resti 
di documenti bruciati, mac¬ 
chine da scrivere ed altre sup¬ 
pellettili rese Inservibili 
| Sulla scrivania del sinda¬ 
co una lettera Intestata al l 
movimento Europa e Civil¬ 
tà, firmata « Falco Nero », I 
nella quale 11 sindaco viene 1 
minacciato di morte. Il co- ì 
mune di Lavello è ammini¬ 
strato da tempo da una mag¬ 
gioranza di sinistra ed il sin¬ 
daco, compagno Vinciguerra, 
è stato riconfermato dopo li 
15 giugno che segnò un'ulte¬ 
riore affermazione del PCI. 


L'AQUILA, 15. 

Nuovo grave episodio cri¬ 
minoso lungo la linea ferro¬ 
viaria Adriatica tra Abruzzo 
e Marche, all’altezza del co¬ 
mune di Alba Adriatica (Te¬ 
ramo), chilometro 303 della 
strada ferrata. Ignoti hanno 
deposto blocchi di cemento 
al centro della linea e sui bi¬ 
nari: un treno, l’accelerato 
Ancona-Pescara, ha urtato con¬ 
tro gli ostacoli riportando 
danni e ha dovuto iermarsi. 
Piu tardi un secondo Inci¬ 
dente ha rallentato la mar¬ 
cia di un altro treno, Il Mila- 
no-Barl, che ha urtato con I 
pantografi contro un cavetto 
posto In prossimità della li¬ 
nea di alimentazione elet¬ 
trica. 

Lungo la stessa linea, sem¬ 
pre nel territorio della pro¬ 
vincia di Teramo, nello scor¬ 
so ottobre, ignoti avevano 
deposto traversine di cemen- ! 
to armato sul binari causan- j 
| do il parziale deragliamento i 
di un convoglio. 


Armati di pistole, e con 11 
volto parzialmente coperto da 
sciarpe di lana, tre giovani 
hanno Infine aggredito il ti¬ 
tolare di una Industria di 
Volpìano (Torino) 


In Corte d’Assise gli atti 
delle inchieste sul golpe 70 


BARI, 15 

Rapina, questa mattina a 
Bari, nello stabilimento Fu 
cine Meridionali, alla zona in¬ 
dustriale. Due banditi bagno 
/atto Jrruzlo’' * ferendo coi 
calci delle pistole il centra¬ 
linista e un impiegato del¬ 
l’ufficio cassa. Speravano di 
impossessarsi delle buste pa¬ 
ga della 13/ma. che non c’era¬ 
no perché sarà pagata doma¬ 
ni. Si sono accontentati di 
circa 300 mila lire. 'Fuggendo 
si sono imbattuti in due guar¬ 
diani che hanno aperto il 
fuoco ferendo uno del ban¬ 
diti. 


Gli atti deU’inchjesta giudiziaria sul tentativo di « golpe?) i 
atlubulto a Junior Valerlo Borghese e sulle successive tra¬ 
me eversive, i concisione della quale sono state rinviate a 
giudizio 70 persene sono stati inviati alla Corte di assise | 
In merito ad alcune notizie pubblicate nei giorni scorsi 
e liguardanti presunti tentativi di insabbiamento deii'inchie- ' 
sta. Tufficio istruzione ha diffuso ieri il seguente comuni- I 
cato «Nel piocedlmento relativo ai fatti attribuiti al de 1 
funto Junio \.vlerlo Borghese e ad altri. Il cancelliere 
dell’ufficio di istruzione del tribunale di Roma, avendo po- I 
tuto terminare soltanto oggi i prescritti adempimenti pro¬ 
cedurali che hanno comportato notlfiche di atti presso di- | 
versi distretti giudiziari, ha trasmesso alla cancelleria della I 
Corte di Assise i fascicoli processuali relativi all’ordinanza [ 
di rinvio a giudizio e alla cancelleria della sezione istruttoria , 
presso la corte di appello i fascìcoli relativi ai prosciogli¬ 
menti di alcuni imputati, che hanno proposto impugnazione ». | 



TORINO — Antonio Sanfratello, il giovane operaio assassinato 


Nel traffico di Palermo 

Finito a lupara 
capobanda del 
racket dei camion 

Camillo Calderone era capofila di un grosso pro¬ 
cesso iniziato nel 1972 e ancora non terminato 


PALERMO. 15 

Assassinio anche quest’oggi 
a Palermo nella tecnica Clas¬ 
sica degli agguati mafiosi 
Rll’àltezza del trafficatissimo 
Incrocio tra Corso del Mille 
e la via Filippo Ingraasla, 
l'auto della « vittima designa¬ 
ta », 11 capo della gang pa¬ 
lermitana del camions ruba¬ 
ti, Camillo Calderone, ricer¬ 
cato da venti giorni dalla po¬ 
lizia, e stata raggiunta da 
un commando di quattro kil¬ 
ler*, a bordo di una 128 ar¬ 
mati di fucili a canne mozze 
e di pistole. 

Crivellato dal colpi il Cal¬ 
derone si è accasciato sul vo¬ 
lante, ha cercato Inutilmen¬ 
te di aprire 11 finestrino, ma 
la sua auto, senza controllo 
è scivolata In retromarcia 
bloccando 11 traffico, mentre 
gli assassini fuggivano. Tutto 
si è svolto questa mattina al¬ 
le 10 davanti agli occhi di de¬ 
cine di persone. 

Un quarto d'ora dopo sul 
posto è arrivata una «volan¬ 
te » della polizia, avvertita da 
una telefonata anonima. Gli 
agenti hanno trovato l'uomo 
ancora In vita. Il volto Irri¬ 
conoscibile, devastato dalle 
pallottole, altri 15 colpi alle 
spalle, alle braccia, al tora¬ 
ce Trasportato all'ospedale 
Calderone ha cessato di vi¬ 
vere alle 10.40. 

Dagli archivi della polizia e 
dalle cronache criminali degli 
ultimi quattro anni è uscito 
un curriculum dell'ucciso se¬ 
gnato da una serie impres¬ 
sionante di denunce. Incrimi¬ 
nazioni e arresti c da un'al¬ 
trettanto impressionante serie 
di provvedimenti di « libertà 
provvisoria » disposti dal ma¬ 
gistrato, e che lo hanno ac¬ 
comunato. probabilmente al 
suol assassini 

Il Calderone era 11 capofila 
di un grosso processo contro 
38 persone denunciate nel di¬ 
cembre '72 che dovrebbe te¬ 
nersi nelle prossime settima¬ 


ne a Palermo. I 38 vennero 
accusati di avere messo su un 
lucrosissimo racket, capeggia¬ 
to per l'appunto dal Caldera 
ne. specializzato nel furto e 
nella ricettazione di camion 
rubati e nella «trasformazio¬ 
ne» della refurtiva attraver¬ 
so la cancellazione del nu¬ 
mero di telaio e la creazione 
di t.rghe fasulle Gli auto¬ 
mezzi. affidati ad « autisti » 
del giro, traversavano lo 
stretto per essere rivenduti 
nel Lazio dove lo stesso Cai 
derone aveva esteso 1 suo 1 
interessi, come risulta anche 
da una recente denuncia per 
l’emissione di un giro di asse 
gnl scoperti a Roma. 

Dal racket del camion 11 
Calderone e 1 suol amici 
avrebbero ricevuto un gruzzo¬ 
lo di diverse centinaia di mi¬ 
lioni: ed è nel quadro della 
spartizione di questo Ingen¬ 
te bottino che gli Investiga¬ 
tori collocano l'agguato mor¬ 
tale di oggi, ultimo di una 
lunga serie di fatti di san¬ 
gue che hanno avuto per pro¬ 
tagonisti gl) esponenti prin¬ 
cipali della gang, lasciati via 
via Incredibilmente, in libertà 
dagli inquirenti 

La catena s) era aperta con 
Emanuele DI Marco, un con¬ 
ducente di camion scompar¬ 
so senza lasciare tracce il 30 
aprile 1974, appena uscito dal- 
l’Ucclardone (suo fratello 
Francesco, anche egli lega¬ 
to alla gang del Calderone 
era stato ucciso nel Parco 
della Favorita nell'ottobre del¬ 
l'anno 1966). 

Nel luglio del 1974 è la vol¬ 
ta di Angelo Sgrò, un altro 
autista scampato miracolosa¬ 
mente qualche tempo prima 
ad un agguato. 11 cui mandan¬ 
te era stato da lui stesso 
Indicato agli Investigatori nel¬ 
la persona di Calderone. Il 
7 luglio dell’anno scorso 1 kil¬ 
ler avevano raggiunto 11 brac¬ 
cio destro del capobanda, An¬ 
tonio Pedone 
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L'ANIA si « accontenta » ora del 18% pur di non rendere i conti 

Richiesti altri aumenti 
per l'assicurazione auto 

Una decisione dovrebbe essere presa giovedì ma le commissioni nominate per indagare non hanno 
ancora potuto accertare niente di preciso sui costi • Ricorsi e proteste per l’illegalità della gestione 
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' Sei anni fa il tragico « volo » 

Deve rispondere 
alla legge chi ha 
‘ strumentalizzato 
la morte di Pinelli 

Stabilita la verità «processuale» è ora necessa¬ 
rio trame le conseguenze sul piano giudiziario 


Dalla redazione 

MILANO, 15. 

Sei anni fa, nella notte 
fra 11 15 e 11 10 dicembre, 
Giuseppe Pinelli precipi¬ 
tò ne) cortile della que- 
' stura di Milano. Raccolto 
agonizzante da una auto- 
ambulanza, mori poco do¬ 
po all’ospedale « Fatebe- 
nefratellt ». Quella stessa 
notte, l’allora questore 
Marcello Guida, dopo una 
conversazione telefonica 
con Roma, menti al paese, 
affermando che l’anarchi¬ 
co si era suicidato per sot¬ 
trarsi. con la morte, ad 
una terribile responsabili¬ 
tà. La sua morte — disse 
il dott. Guida, che aveva 
accanto 11 capo dell’uffi¬ 
cio politico Antonino Al¬ 
legra e 11 commissario Lui¬ 
gi Calabresi — è una con¬ 
fessione di colpa. Una col- 
, pa tremenda, che riguar¬ 
dava la strage di piazza 
Fontana, per le cui sedici 
vittime, la mattina del 16 
dicembre, c’era stato 11 fu¬ 
nerale, al quale avevano 
partecipato migliala e mi¬ 
gliala di operai, venuti In 
piazza del Duomo per te- 
, stlmonlare 11 loro cordo¬ 


glio e la fermissima vo¬ 
lontà di sbarrare la stra¬ 
da alla strategia della ten¬ 
sione. 

Il questore Guida, sicu¬ 
ramente d’accordo con 1 
propri superiori del mini¬ 
stero degli Interni, retto 
allora dall’on. Franco Re- 
sttvo, offri al paese una 
versione menzognera per 
avvalorare la tesi della 
colpevolezza degli anar¬ 
chici, A sei anni di distan¬ 
za, precisamente 11 28 ot¬ 
tobre scorso, 11 giudice Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, ha de¬ 
positato l’ordinanza In cui 
afferma, respingendo sla 
la tesi dell’omicidio volon¬ 
tario sla quella del suici¬ 
dio, che Pinelli è precipi¬ 
tato dal balcone dell’uffi¬ 
cio di Calabresi a causa 
di un malore. Per la ve¬ 
rità 11 magistrato non si 
dichiara sicuro al cento 
per cento di questa ver¬ 
sione, definendo «verosi¬ 
mile » l’Ipotesi del malore. 
Scarta però con decisione 
le altre due ipotesi, con¬ 
cludendo la sua sentenza 
con 11 proscioglimento di 
tutti gli Imputati, meno 
uno. , 


Nessuno rinviato a giudizio 


Quest’ultimo è 11 dottor 
Allegra, nel cui confronti 
viene mantenuta ferma la 
Imputazione del fermo Il¬ 
legale. SI tratta però di 
un reato che è stato co¬ 
perto dall’amnistia. Nes¬ 
sun Imputato, quindi, ri¬ 
sulta rinviato a giudizio. 
Non cl sarà, dunque, a 
conclusione di una istrut¬ 
toria durata tre anni, un 
pubblico dibattimento. Da 
un punto di vista stretta- 
mente giudiziario, la pub¬ 
blica opinione dovrà ac¬ 
contentarsi della verità 
« processuale » del magi¬ 
strato milanese. Allegra, 
che pure è ricorso contro 
la sentenza con la prete¬ 
sa di vedersi avallato 11 
fermo Illegale, non potrà 
essere processato per via 
dell'amnistia. Gli altri, 
che pure, a giudizio del 
magistrato, hanno presen¬ 
tato una versione non ve¬ 
ra. non possono essere In¬ 
criminati per falsa testi¬ 
monianza, perche agli Im¬ 
putati, per difendersi, è 
consentito anche di men¬ 
tire. Potevano essere rin¬ 
viati a giudizio per omici¬ 
dio colposo, avendo man¬ 
cato di vigilare su un fer¬ 
mato sotto interrogatorio, 
ma 11 dott. D’Ambrosio e 
stato di diverso avviso. 

Sulla morte di Pinelli ò 
stata dunque posta la pa¬ 
rola fine? Non è cosi. Nel 
mese di gennaio, presumi¬ 
bilmente, verrà ripreso a 
Milano 11 processo Baldel- 


11-Calabresl, sospeso In at¬ 
tesa della Istruttoria, ria¬ 
perta nell’autunno del 
1972 dal compianto procu¬ 
ratore generale Bianchi 
d’EspInosa. In questo di- 
battimento si tornerà a 
parlare della morte di Pi¬ 
nelli. D'Ambrosio ha già 
trasmesso gli atti alla se¬ 
zione competente del tri¬ 
bunale. La pubblica opi¬ 
nione, cosi, avrà modo di 
conoscere 1 documenti di 
questa tormentata Inchie¬ 
sta. 

In questa sede si torne¬ 
rà anche a parlare del 
comportamento del diri¬ 
genti della questura, della 
prefettura e del ministe¬ 
ro degli Interni. Il giudi¬ 
co D’Ambrosio, come ò no¬ 
to, ha espresso giudizi du¬ 
ramente critici nel con¬ 
fronti dell’operato di que¬ 
sti organi dello stato. 

Nella sua sentenza. U 
magistrato ha, fra l’altro, 
affermato che «la più o 
meno consapevole certez¬ 
za che la versione del sui¬ 
cidio era gradita al «su¬ 
periori », che l'avevano, 
senza esitazione alcuna, 
utilizzata corno strumen¬ 
to per avvalorare la tesi 
della colpevolezza degli a- 
narchlct, ebbero una In¬ 
fluenza certamente note¬ 
vole nella formulazione 
delle versioni dell'accadu¬ 
to che ciascuno del pre¬ 
senti dette al magistrato 
del PM dott. Calzzl. 11 suc¬ 
cessivo giorno 10 dicem¬ 
bre ’69 ». 


Una tesi menzognera 


A giudizio del dottor 
D’Ambrosio, dunque, la 
tragica fine di Pinelli fu 
cinicamente strumentaliz¬ 
zata. Ma non lo fu soltan¬ 
to per avallare una tesi 
che si sapeva menzognera, 
ma anche per sviare l’at¬ 
tenzione dal vari respon¬ 
sabili della strage, e cioè, 
dagli eversori fascisti che 
avevano portato a compi¬ 
mento l’Infame attentato, 
valendosi di potenti co¬ 
perture. Queste verità, af¬ 
fermate sin dal primo mo¬ 
mento dalle forze demo¬ 
cratiche. sono ora scritte 
anche In una sentenza. 
Sono diventate, dunque, 
anche verità processuali. 
E’ possibile, allora, che 
non se ne debbano trarrò 
anche le conseguenze sul 
plano giudiziario? E' ac¬ 
cettabile che. ancora una 
volta, nessuno venga chia¬ 
mato a rispondere di com¬ 
portamenti odiosi, che, per 
lo meno obiettivamente, 
hanno offerto una copertu¬ 
ra al colpevoli? Cl si de¬ 
ve pur chiedere perchè, In 
alto loco, venne decisa la 
strumentalizzazione della 
morto di Pinelli. 

L’Interrogativo è gravis¬ 
simo perchè, dagli atti del¬ 
l'Inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, condotta 
dallo stesso giudice D'Aia- 
broslo. noi sappiamo che. 
da quella decisione colpe¬ 
vole. derivarono comporta¬ 
menti fortemente sospetti. 
Non vennero presi In con¬ 
siderazione, per esempio, 
tutti gli elementi che por¬ 


tavano in direzione del fa¬ 
scisti. Alcuni di questi ele¬ 
menti (Il cordino della 
borsa rinvenuto alla Ban¬ 
ca Commerciale) vennero 
addirittura fatti sparire. 
Altri, come l verbali tra¬ 
smessi dalla questura di 
Padova (si tratta della te¬ 
stimonianza della com¬ 
messa del negozio In cui 
furono acquistate le borse 
usate per la strage), ven¬ 
nero sepolti nei cassetti. 
Queste omissioni non fu¬ 
rono certo frutto di distra¬ 
zioni. 

Dagli stessi atti dell'ln. 
chiesta sulla strage, sap¬ 
piamo anche che gli ever¬ 
sori potevano contare su 
complicità di altissimi 
funzionari, annidati negli 
apparati dello stato. Da 
quell’inchiesta, e da altre 
Istruite In altre sedi, sono 
emerse responsabilità gra¬ 
vissime che riguardano ge¬ 
nerali. dirigenti del servi¬ 
zi segreti, esponenti del 
capitale. Le trame di una 
congiura ordita per sov¬ 
vertire gli ordinamenti 
dello stato sono state mes¬ 
se a nudo. Nessuno, però, 
è stato chiamato a rispon¬ 
dere di fronte a un tribu¬ 
nale. 

Sono state inutili, allo¬ 
ra. le Inchieste giudizia¬ 
rie? No. sono state, anzi, 
Importanti. Da esse, alcu¬ 
ne verità già fatte proprie 
dalle forze democratiche 
hanno ricevuto conforme 
precise. 

Ibio Paolucci 


Il mlnlslero dell’Industria ha una nuova scadenza, gio¬ 
vedì 18, per prendere una decisione sulla tariffa dell’assi¬ 
curazione autoveicoli ma non si comprende encora su che 

base possa deliberare. L'Associazione nazionale Imprese assi¬ 
curatrici (ANIA) lia chiesto un rincaro medio del 40% pur 
modificando il sistema tariffario, passando cioè a tariffe 
«personalizzate» le quali pu¬ 
nendo 11 conducente che ha 

Incidenti fanno di per sé ri- - -— 

sparmiare fortemente le com¬ 
pagnie. Contemporaneamente. . _ 

tuttavia, anche l’Assltalla Alla StOZIOIie di POI 

( impresa delirante pubblico 

INA) chiedeva il 18% d'au- '--—— 

mento. Già questo «giuoco 

delle parti » lasciava Intuire 4/^ _ _ ■ 

gli sviluppi: 11 ministro ha I 

rinviato la patata bollente UfUUZZKSgU 

all’ANIA, facendo rilevare che ” 

la richiesta è stata presen- __ 

tata In termini «non con- mmm 

formi », ma lasciandogli aper- <5 In il 

ta la strada per chiedere ww 

anch’essa 11 18% d’aumento 

come l’INA. E questo l’ANIA • • M 

si appresta a fare. La terza ff pili IN Wà 

fase potrebbe anch’essa or- WBB* ■■■ ■ 

mal risultare prevedibile: Il 

colo sconto, ed c “approva p h' Uno dei convogli riportava i 

Assurdità economiche e 11- P®f I® V3C9IIZC dì Natale ■ ! 
legalità si Intrecciano c cu¬ 
mulano in questa vicenda _ 

che vede in giuoco l’uso di _ .. . LISBONA, 15 

circa 1500 miliardi di rlsor- Quattordici morti e una 
se. Sla il ministro che le 5? 1 tt 5 n , tlna d , fer , ti 5S n0 

compagnie assicuratrici scm- bilancio provvisorio di una 
brano avere un obbiettivo co- sciagura ferroviaria nella sta- 
mune. quello di evitare la 2i0 . n « Fornos de Algodres. 

verifica del modo In cui si for- aet j entri ° ne del Porto- 

mano 1 costi e la modifica, da ffl 1 ? domenica sera alle 
tutte le parti ritenuta ne- T V vÌT* n0 f s ? re3ao , He , n ' 

cessarla, di modifiche nor- fiSSiwSIÌi 31 6 twSSÌS 
matlv?. Sono state crea- ‘ 

te due commissioni: una d< ì d ' 

parlamentare e l’altra, pres- ™.nto hi fi 

so II ministero dell’Industria, noso che hi MraeaO Bi ™ 
a livello rappresentativo. In Snn«ri° h: 
sede parlamentare non è sta- e n t rarefa t u tta^ve 1 oc! t A "nel fa 

ta fornita una documentario- s?arion B di pSmoa de A?«n 
ne sufficiente per dlrlmere dres dove eraaoDcna uiunto 
la questione del costi. Una f, res t “dalla 

parte delle compagnie non frontta» Gora fitta nebb a 

senza^ehe l^unmlnlstrilzlone > e non avrebber0 funzionato 
‘h 1 ! nemmeno 1 petardi di segna- 

1 azione che vengono lmple- 

8»tl dl solito quando le cat- 

tlve Condizioni atmosferiche 
10 rendono necessario. 

di. presentano conti della ser- - ._ 

va. sottraendo alla valutazlo- . *“ 0 ,Y®““ re . * “ 

ne ogni giustificativo del lo- . . treno investitore sono 

ro pletorici apparati gestio- a M*»* e 1 e «“‘ !3t ì' e ™ a 

nall e l’Intermediazione fi- El2ì*"*S W, nl d ®‘ 

n&nzlarla collaterale allmen- JJJJ}? di Hendaye. 1 due con- 

tata con 1 quattrini dell’as- JogU erano colmi di passeg- 

sicurato. Questa è la raglo- JSSfiìSSlS? t ul ,' 

ne per la quale la commls- 1 Prove" 1 ®" 1 » dal 

sione parlamentare di Inda- e , ml F a ' 

glne non ha dato - ne si v H p ° r ,° gh ® s . i r , < ; he ,/ 1 ?;/ le n tra ' 

presume potrà darlo — al- t a f}° , p j U J a Jn,,° e 
cun avallo all’aumento delle dc ljf fe5te natalizie 
tariffe. Difficilissime le operazioni 

Quanto alla commissione fi o ^m5°!l S i?iL,25i taC . 0 i l0te ? alle 
ministeriale oltre a non di- L abl ? ndantl nevicate 

sporre di dati certi, Al pari ra « i 

del parlamentari, non ha ,f’ a ® a , d P e ' 

nemmeno veste di rappresen- S 0 K„ d ®' le .'S2S rt 5,£ 0I M£- 

tatlvltà. Ministero e compa- «L ha J?Jl»ii.R, ert S,i lu ».L nch , e ' 

gnle convergono, ancora una lac certa- 

volta, nel considerare l’uten- 

te un «parco buoi» per la bmt “ colpose nell episodio. 

gestione di 1500 miliardi in — 

condizioni di lucro che l'au- 

mento delle tariffe dovreb- , , 

be garantire a tutti, buoni II rnnnmB 

e cattivi gestori, grandi e ' " «WiWlIIW 

piccoli speculatori. La « vo- -- 

ce dell’utente » è giunta al 
ministero per vie diverse ed TA y 

appare strano che sia man- IVI A Ilo ( 

cata finora una reazione re- X vi %DM.m.CL ì 

sponsabile. Cl vorrà la ma¬ 
gistratura o la protesta di 1 

mossa per chiarire una si- *.» f 

tuazlone che la normale am- 11 fi 11 11 f 

mlnlstrazlone avrebbe dovu- tliv 

to mettere In chiaro da tem- 

P Fin da, 27 febbraio scor- Lft Condizione feir 

5°F*anco V /Ssante a hanno°r* SCOrSÌ a Firenze 
messo al tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio 11 ricorso n ,, , . 

di un utente (per la crona- Dalla nostra redazione 
ca Innocenzo Zuccarelil, ex 

assicuratore e quindi esperto T _ , 

delle questioni assicurative) L n«S°rlm Z H > i n f»H Cmn l!fi l it=^ 

contro 11 decreto mlnlste- d ì e , r 




La dua « tacca » dalla nuova banconota da 2000 Uro 


Galileo Galilei 
sulle nuove 
duemila lire 


Ed ecco lo nuove c due¬ 
mila lire» che tl affian¬ 
cano alla banconota di 
cinquecento lire gl* da un 
giorno in circolazione. La 
fattura è elegante, assicu¬ 
rano alla Zecca, e la 
quantità immolli eul mer¬ 
cato oospicua. Come può 
vederti dalle foto, eu una 
dette due facce campeg¬ 
gia Galileo Galilei — a di¬ 
re Il vero non molto di¬ 
stinguibile come tratti so¬ 
matici da altri personag¬ 
gi usati su carta moneta, 
impressionante la sua so¬ 
miglianza con II Buonar¬ 
roti mentre sul retro 
disegni stilizzati ricorda¬ 
no le conquiste della 
scienza derivate dai suoi 
studi. 


Alla stazione di Fornos de Algodres 

Quattordici uccisi 
nello scontro fra 
treni in Portognllo 

Uno dei convogli riportava dalla Francia operai emigrati 
per le vacanze di Natale - Segnali sbagliati nella nebbia 


Su ordine del pretore 

Sequestrati cinque 
tipi di furmnei n 
buse « stupefacente» 

Contengono pentazocina, una sostanza antidolorifica 
usata anche dai tossicomani • Un comunicato della Sanità 


Supplemento 
di indagini 
chiesto per 
piazza Fontana 

CATANZARO, 15. 

Con un’istanza presentata 
stamani al giudice Istruttore 
dott. Gian Franco Migliaccio, 
l’avvocato Vincenzo Azzarltl 
— Bova ha chiesto « nuove, 
particolari indagini In rela¬ 
zione alla strage di piazza 
Fontana del dicembre 1989» 
nell’Interesse di Dino Angelo 
Plzzamlgllo, padre del giova¬ 
ne Enrico che mori nell’esplo¬ 
sione. 

Nell’istanza, 11 penalista ca¬ 
labrese fa riferimento al rap¬ 
porto segreto « KSD-VI » del 
4 maggio 1969 fatto pervenire 
da Glannettlnl al SID e tro¬ 
vato in una cassetta di sicu¬ 
rezza Intestata alla madre di 
Giovanni Ventura, In cui si 
parla di attentati terroristici. 

Il patrono di parte civile 
ha anche chiesto l’acqulslzlo- 
ne del memoriale di Ventura 
e la rinnovazione degli Inter¬ 
rogatori di Ouldo Glannettlnl 
e di Giovanni Ventura stesso, 
nonché l’eventuale confronto 
tra Glannettlnl e l’ufficiale 
del SID al quale sarebbe sta¬ 
to consegnato li rapporto. 

Nell’Istanza è stato anche 
chiesto di ascoltare 11 mini¬ 
stro Andreottl. l’on. Tanassl, 
1 generali Miceli, Maletti, 
Gasca-Guelrrazza e Viola. 


Cinque specialità medicinali 
fabbricate da ditte farmaceu¬ 
tiche di Milano, sono state se- 
questrate In tutto 11 territorio 


te sua li Ministero della Sa¬ 
nità ha emesso Ieri un comu¬ 
nicato dove si afferma che 
nell’ultima riunione 11 Con¬ 


nazionale su ordine del preto- sigilo Superiore della Sanità 


re di Roma Elio Cappelli. Si¬ 
tratta del « Talwln » fiale pro¬ 
dotto dalla casa Wlnthop, del 
Lltleon fiale della Arlstochl- 
mlca, della Pentalgina fiale 


ha espresso parere che « la 
pentazocina non risulta ab¬ 
bia caratteristiche di sostanza 
stupefacente, tuttavia ha già 
realizzato tutti gl) interventi 


della Pierre!, del Pandol RI* per controllare sla la produ- 


chter fiale della Lepetlt e del zlone e sla la sua prescrlzlo- 
la Medalglna fiale della SpA ne da parte del medici ». In- 
Istituto Medlcamenta. fine 11 Ministero della Sanità 

I cinque prodotti contengo- ba dato notizia di aver rl- 
no la pentazocina, una sostan - chiesto alla Organizzazione 


za antidolorifica che verrebbe 
però usata anche dal tossico¬ 
mani. L’Inchiesta giudiziaria 
è stala aperta in seguito ad 
una denuncia presentata da 
alcuni docenti universitari I 
quali rilevavano come alcuni 
prodotti farmaceutici veniva¬ 
no venduti senza l’avverti¬ 
mento degli effetti collatera¬ 
li che gli stessi producevano 
all’organismo. 

In particolare nella denun¬ 
cia si metteva In evidenza 
le proprietà della pentazoci¬ 
na ritenuta dannosa, avendo 
caratteristiche di stupefacente 
o di farmaco pslcoattivo tossi- 


Mondiale della Sanità la con¬ 
vocazione urgente di una riu¬ 
nione Internazionale allo sco¬ 
po di confrontare le norme 
regolamentari sullo impie¬ 
go della pentazocina. 

Sulla vendita del prodotti 
farmaceutici a base di penta- 
zoclna c’era stata anche una 
presa di posizione da parte 
dell’Ordine de) farmacisti at¬ 
traverso 11 suo presidente dr. 
Giacomo Leopardi che aveva 
Inviato una lettera alla ma¬ 
gistratura. Con questo docu¬ 
mento si chiedeva alle auto¬ 
rità competenti un Intervento 
per tutelare tutti coloro che 


comanigeno. Il pretore, dopo lav ? ran ® "f 11 ® farmacie poi 


aver effettuato particolari in¬ 
dagini, ha ordinato 11 seque¬ 
stro del cinque medicinali e 
ha Inviato altrettante comuni¬ 
cazioni giudiziarie al legali 
rappresentanti delle ditte pro¬ 
duttrici. 

Il magistrato ha tut¬ 
tavia precisato che analoghi 
provvedimenti saranno presi 
nel prossimi giorni per le al¬ 
tre specialità (circa mille) a 
base di pentazocina. Da par¬ 


ché negli ultimi tempi si era¬ 
no verificati numerosi episo¬ 
di di violenza da parte di 
« clienti » che volevano a ogni 
costo 1 farmaci contenenti 
pentazocina. Questa situazio¬ 
ne è stata determinata dal 
fatto che essendo stati ven¬ 
duti 1 medicinali con una 
certa libertà per un lungo pe¬ 
riodo di tempo molte perso¬ 
ne si erano abituate a tali 
prodotti. 


Il fenomeno registrato nel settore industriale dal 7 60 ad oggi 

Nella sola Toscana 14.000 donne 
hanno dovuto lasciare il lavoro 

La condizione femminile al centro di un convegno unitario svoltosi nei giorni 
scorsi a Firenze - E’ l’occupazione femminile a pagare il prezzo più alto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

La condizione femminile è 
— oggi più di Ieri — riflesso 


per vizi palesi di Illegit¬ 
timità. Questo ricorso. Insie¬ 
me ad una « lettera aperta », 
è ora a conoscenza anche 
delle commissioni di Indagi¬ 
ne. Viene denunciato un «ec¬ 
cesso di potere per motiva¬ 
zione Insufficiente e contrad¬ 
dittorio. falsità di presuppo¬ 
sti e sviamento di potere » 
che probabilmente non è dif¬ 
ficile rintracciare nella cao¬ 
tica normazione partorita fi¬ 
nora. a cominciare dalla leg¬ 
ge stessa Istitutiva deU’ob- 
btlgatorletà che dà alle com¬ 
pagnie gerenti la possibilità 
— Impiegata ftno all’estremo 
abuso — di ritardare artifi¬ 
ciosamente la definizione del 
danno accrescendo (a spese 
altrui) 11 costo totale della 
gestione di un servizio so¬ 
ciale. 

Il mutamento di normati¬ 
va. anche nel suol aspetti 
Immediati — cioè prima che 
si riesamini l’Insieme della 
legge — è stato chiesto an¬ 
che dall’ACI. Sappiamo che 
molte compagnie assicuratri¬ 
ci sarebbero ben liete di ot¬ 
tenere la tariffa «personaliz¬ 
zata » — che non tiene con- 
to delle cause oggettive del¬ 
l’Incidente, specialmente ri¬ 
levanti per i piccoli traspor¬ 
tatori merci, 1 lavoratori che 
usano l’auto per andare In 
fabbrica e slmili — più un 
aumento qualsiasi, sfuggendo 
però a qualsiasi modifica nor¬ 
mativa che le obblighi ad 
una maggiore correttezza ver¬ 
so gli utenti. SI tratta di sti¬ 
molare una riduzione di co* 
stl burocratici ed un comu¬ 
ne Impegno per ridurre 11 
costo degli Incidenti per tut¬ 
ta l’economìa nazionale. E’ 
vero che vi sono economi¬ 
sti e amministratori per 1 
quali 11 costo « sparisce » 
quando riescono a farlo pa¬ 
gare agli altri (In questo ca¬ 
so l’utente) ma proprio di 
questi è la responsabilità del¬ 
le difficoltà In cui sì dibat¬ 
te l’economia italiana. 


anno scorso fedele della » torla del Paese: 


per questo le forze che si 
propongono l’ambizioso pro¬ 
getto di mutare la società, 
devono anche battersi per 
cambiare 11 ruolo attuale e 
11 destino della donna. Que- 


donne, di amministratori, di 
rappresentanti di partiti e dì 
movimenti femminili, ha la¬ 
vorato per due giornate con¬ 
frontando posizioni diverse, 
discutendo in gruppi di lavo¬ 
ro e In assemblea. La rela¬ 
zione introduttiva del deputa¬ 
to de Maria Eletta Martini 
— che ha aperto 1 lavori 
dopo il saluto del presidente 
del Consiglio regionale Loret- 


sociale del tradizionale mo¬ 
dello di sviluppo. Negli anni 
’70 In particolare si accen¬ 
tuano In modo drammatico 
il calo della occupazione nel 
settore agricolo, l’espulsione 
della manodopera femminile 
collegata alla diffusione cre¬ 
scente della pratica del la¬ 
voro a domicilio, il blocco 


delle assunzioni nell’Industria agli Inizi degli anni '00 era- 


sto Impegno è stato rlconfer- ta Montemaggl 


mato con forza dal conve¬ 
gno sul tema « Donna e la¬ 
voro» che il Comitato re¬ 
gionale per l’anno internazio¬ 
nale ha organizzato sabato e 
domenica a Firenze. 

Un vasto schieramento di 


Il quadro di riferimento a tut¬ 
to 11 successivo confronto. 

Le tendenze del « merca¬ 
to del lavoro» In Toscana 
confermano 11 giudizio ormai 
diffuso sulla Inadeguatezza 
economica e sull’Ingiustizia 


Per legittima suspicione 

Katz per l’Appello 
chiede un’altra sede 

La condanna u 14 mesi di reclusione Inflitta dalla IV 
sezione penale del tribunale di Roma allo storico americano 
Rcbcrt Katz « per aver diffamato la memoria di Pio XII », 
sostenendo nel suo libro, « Morte a Roma ». la tesi che il 
pontefice nulla fece per impedire la strage delle Fosse Ardea- 
fine, fin.rà in Cassazione, prima ancora di essere discussa 
alla Corte di Appello. 


accompagnato dalle difficoltà 
di Inserimento dei giovani in 
cerca di prima occupazione. 
La crisi attuale esaspera ogni 
contraddizione « storica » sino 
a renderla insopportabile: 
cassa integrazione, licenzia» 
menti, cessazione di attività 
e chiusura di aziende. 

In questo quadro, il lavoro 
femminile — tradizionalmen¬ 
te debole di fronte a quello 
maschile — paga il prezzo 
più alto. Ecco dunque un « no¬ 
do» politico centrale di cui 
occorre saper cogliere appie¬ 
no 11 significato: la costante 


fluttuazione dell’occupazione to alla precarietà e alla mar- 
femminile deriva dal fatto glnalizzazionei tradizionale. La 


che le donne da sempre rap¬ 
presentano una massa di ri¬ 
serva nel mercato dei lavoro. 
In Toscana una altissima per¬ 
centuale della cassa integra¬ 
zione utilizzata nel corso del¬ 
l’anno è riferita ai settori di 
lavoro femminile. 

A questa visione della la¬ 
voratrice come elemento ac¬ 
cessorio e marginale dello 
sviluppo, si accompagnano 1 


Infatti, Robert Katz, ha presentato ieri alla Procura della l 

.. _ .... ... — ... r n fri prirri 1 il aùfifn a n/M711. 


della Repubblica, perche l’inoltri In Cassazione, un’Istanza 
per chiedere la designazione per il processo d’appello ad 
una sede dlvjr^a, invocando la legittima suspicione, I motivi 
di questa richiesta sarebbero da ricercarsi In alcuni episodi 
ritenuti dallo sennoiv molto gravi e in particolare: l’aggres¬ 
sione verbale subita dall’imputato al termine della prima 
udienza da parte d: cattolici Integralisti presenti in aula, 
nnte-ferenza del Vaticano attraverso la propria emittente 
e gli scritti apparsi sull’« Osservatore Romano»; l’Intensa 


tamento: il lavoro a domi¬ 
cilio, ad esempio, che non 
rappresenta un fenomeno 
« spontaneo », ma un mecca¬ 
nismo di perpetuazione del 
carattere subalterno della 
manodopera femminile. 

Non bastano più a nascon- 


campagna di stampa da parte di un quotidiano che ha anti- ■ correnti e interessate misti- 


dere questa dura realtà le ri- raltzzantl, ma anche una co¬ 


mputo le testimonianze di Kappler e di Dollmann. ficazioni sul ruolo sociale del 

L’Istanza non si l.mita a questo. Infatti, viene chiesto alla a 

Cassazione di esaminare la vicenda anche sotto un determi- Si2S5°.i r ^ 
nato aspetto costituzionale, quello, cioè, riguardante la figu- u 0rT1 f^il°i 
ra dei pontefice dal punto di vista giudiziario. Infatti, tl fatto che l abbandono 
tribunale di Roma respinse la richiesta di voler ascoltare t 21™ 

Paolo Vi come leste, definendo la figura del pontefice « sa- ““U**; [SlSiJJi, 1 
era e inviolabile»: una definizione, secondo Katz, che con- 1 espressione ai \inix <<■ 

t Tasterebbe con i principi della Costituzione perché riconosce » sc 5ìl? ^ i V H a 

al Papa prerogative che non esistono nemmeno per il Prc- forzata emarginazione dal tes- 
sldente della Repubblica. Agli effetti giuridici, sostiene lo suto produttivo, 
storico americano, il Pontefice dovrebbe essere considerato Di questo dramma possono 
come 11 capo di uno stato estero. ' testimoniare le cinquecento 


Lettere 
all’ Unita 


donne licenziate in un anno 
e mezzo nel settore dell’ab¬ 
bigliamento nella sola pro¬ 
vincia di Firenze, o le mi¬ 
gliaia di dipendenti delia Le- 
bole di Arezzo oggi di fronte 
alla prospettiva della disoc¬ 
cupazione. 

Più in generale, le addette 
airinduatria in Toscana che 


no 160.000, sono calate oggi 
a meno di 146.000. E‘ uno 
spreco sociale pauroso di 
fronte al quale — come ha 
ricordato il vice presidente 
della Giunta regionale. Bar- 
tollnl — non valgono gli stru¬ 
menti tradizionali, ma occor¬ 
re mettere mano a grandi 
mutamenti e a un vasto di¬ 
segno di riconversione pro¬ 
duttiva. 

Non si chiede per le don¬ 
ne — e anche in questo il 
convegno è stato esplicito •— 
una occupazione qualsiasi, ma 
un lavoro qualificato, sottrai- 


grande mole di lavoro espres¬ 
sa nel dibattito e nelle co¬ 
municazioni ha trovato una 
sintesi, non facile ma esau¬ 
riente, nelle risoluzioni finali 
approvate dalle cinque com¬ 
missioni. Il valore delle pro¬ 
poste avanzate sta nella co¬ 
mune ispirazione e nel¬ 
le significative convergenze 
espresse da organizzazioni 
femminili di diversa matrice 
politica ed ideologica. 

Ad una visione complessi¬ 
va dei problemi femminili si 
è richiamata nelle conclusio¬ 
ni il vicepresidente del Se¬ 
nato Tullia Carettonl la qua¬ 
le ha ricordato che la batta¬ 
glia per l’emancipazione ri¬ 
chiede non solo la rimozione 
di ostacoli anacronistici e pa¬ 


raggiosa iniziativa in positi¬ 
vo: nuove norme, nuovi com¬ 
portamenti. nuove leggi. In 


questo riguardo affermare — questo quadro si iscrive la 
come il convegno di Firenze attuale discussione parlamen- 
ha fatto — che l'abbandono tare sull'aborto, la quale rap- 
del lavoro e il ritorno in fa- presenta un momento signi- 
miglia, lungi dal rappresen- ficativo e un’alta afferma- 
tare l’espressione di una « li- zlone del ruolo dirigente e di 
bera scelta», deriva da una iniziativa politica delle Istitu¬ 
zioni democratiche e rappre¬ 
sentative del Paese. 


DI questo dramma possono 
testimoniare le cinquecento 


Contro l’aumento 
delle tariffe per 
l’assieurazione RCA 

Sjprtor direttore. 

nella mia qualità di uten¬ 
te dell 'assicurazione obbliga¬ 
toria RCA ho presentato ricor¬ 
so. col patrocinio degli avvo¬ 
cati Mario Paone e Franco As- 
sante, contro tl mtmstcro del¬ 
l'Industria per avere lo stesso, 
mediante la soppressione di 
quel sedicente sconto del 12 
per cento che aveva fatto se¬ 
guire al regime provvisorio ri¬ 
masto in vigore sino alla fine 
del 1972 , effettuato un aumen¬ 
to delle tariffe che è in pra¬ 
tica del 15,63 per cento. 

Non riporto tutte le argo¬ 
mentazioni del ricorso. Qui vo¬ 
glio dire che il ministero, per 
arrivare a una tale decisione, 
si è basato unicamente sulla 
considerazione che l’aumenta¬ 
to costo dei sinistri poteva 
ritenersi compensato dal mag¬ 
gior reddito degli investimen¬ 
ti, ma si è guardato bene 
dal vagliare un altro fattore 
ch’era fondamentale at fini 
della fissazione delle nuove ta¬ 
riffe, e cioè che nel 1974 il nu¬ 
mero dei sinistri era stato 
considerevolmente minore, per 

S uantità e gravità, di quello 
egli anni precedenti. Risulta 
dalle stesse statistiche ufficia¬ 
li che nel 1974 f sinistri sono 
diminuiti più o mmo del 24- 
25 per cento. E' per tali ragio¬ 
ni che il sottoscritto ha potu¬ 
to affermare, a conclusione del 
ricorso, che attraverso un ec¬ 
cesso di potere trasparente 
da tutti 1 pori della lunga, tor¬ 
tuosa ed altrettanto lacunosa 
motivazione, il ministero ave¬ 
va regalato alle imprese, per 
U 1975, circa 145 miliardi. 

INNOCENZO ZUCCARELLI 
(Roma) 


Un concorso 
pianistico 
« all’italiana » 

Caro direttore, 

ultimo della stagione, U con¬ 
corso pianistico « Città di Tre¬ 
viso » si è concluso, stanca¬ 
mente e senza clamori. Pochi 
concorrenti, una selezione 
scontata, premiazioni discus¬ 
se, e ce ne dispiace sincera¬ 
mente perché il « Treviso » go¬ 
deva di una buona fama. Ma 
oramai il problema dei con¬ 
corsi pianistici nel nostro 
Paese va ben al di là dei 
modi più o meno convincenti 
con t quali è stato gestito que¬ 
st’anno il premio «Treviso». 
La formula afessa del concor¬ 
so pianistico è oggi dapper¬ 
tutto messa in dubbio. Una 
volta si pretendeva che dai 
concorsi uscisse la personali¬ 
tà. il solista incontrastato, il 
grande nome. Poi si incomin¬ 
ciò a pretendere, seguendo l'e¬ 
sempio dei mostri del virtuo¬ 
sismo americani e sovietici, 
che anche da noi uscissero i 
maghi della tastiera. Infine, 
non riuscendo il miracolo, ci 
si è adattati a soluzioni « al¬ 
l'italiana ». 

Così t concorsi pianistici so¬ 
no venuti calando di tono 
per trasformarsi spesso in ri¬ 
serva privata per pochi ad¬ 
detti al lavoro. A questo pun¬ 
to nessuna meraviglia se la 
credibilità di queste esibizio¬ 
ni sia scaduta tanto, se il pub¬ 
blico si stanca e se soprattut¬ 
to le « sfeUe » premiate si 
spengono e scompaiono dopo 
il classico « espacc d’un ma- 
fin». / nostri concorsi piani¬ 
stici rischiano sempre più di 
perdere la « musica ». Il suo¬ 
no, la sensibilità, la cultura 
sembrano esorcizzati dalle au¬ 
le concorsuali, dove sui pia¬ 
noforti si fanno al massimo 
gare di ginnastica, di musco¬ 
latura, di prestidigitazione. 
Convinte come sono le giurie 
che il problema sia di estrar¬ 
re « atleti della tastiera » e 
non interpreti colti e moder¬ 
ni, i brani eseguiti in questo 
genere di concorso sono ver¬ 
gognosamente manomessi e 
asserviti alle plateali richieste 
di un rumoroso agonismo pia¬ 
nistico. 

Si è sottratto a questo an¬ 
dazzo il concorso di Treviso ’ 
Abbiamo seguito il concorso 
dalle prime sedute pubbliche 
nell'auditorium della scuola 
media « Stefanini » alla finale 
del Teatro comunale. Abbia¬ 
mo l'impressione di no. Ep¬ 
pure interpreti fomiti di una 
musicalità più viva, capaci 
di una lettura testuale più se¬ 
vera e autentica forse non 
mancavano. 

MARCELLO DEL GRANDE 
(Rome) 


Dovremmo forse 
fare anche lo «scio¬ 
pero in casa»? 

Caro direttore, 

non sarò certamente stata 
l’unica a provare perplessità 
per l'intervento del lettore di 
Roma /TUnità del 30 novem¬ 
bre sull'uguaglianza che le 
donne devono conquistarsi. 
Anzitutto mi ha irritata quel 
tono da « sveglia bambine, chi 
è causa del suo mal... » che 
mi pare usato con molta leg¬ 
gerezza. Poi il lettore non ha 
capito che la lettera della 
compagna con la quale po¬ 
lemizzava era una precisa de¬ 
nuncia contro la mancanza di 
una gestione democratica del¬ 
la famiglia, non una lamen¬ 
tela . Si sa che le lamentele 
non servono, ma si capisce 
meno bene che cosa vorreb¬ 
be si facesse il lettore per 
uscire dalla nostra condizio¬ 
ne di inferiorità oggettiva 
(ma io ho paura che inten¬ 
desse dire congenita). Quali 
sarebbero, secondo lui, alt 
strumenti « concreti » per far 
valere i nostri diritti? Ci so¬ 
no tante alternative • sciopero 
in casa, coinvolgendo anche 
i Agli che non c'entrano nul¬ 
la, piantare baracca e burat¬ 
tini per un po’, cosi il mari¬ 
to prova quanto ù dura la vi¬ 
ta, mentre noi stiamo ad ac¬ 
chiappare l'emancipazione, ec¬ 
cetera, ma tutto ciò darebbe 
prova della stessa irresponsa¬ 
bilità di cui incolpiamo gli uo¬ 
mini. 

E poi, insomma, perchè al¬ 


la lotta per il diritto al la¬ 
voro, alla casa, alTistruzione, 
alle strutture sociali, dovrem¬ 
mo aggiungere un'altra lotta, 
all'interno della famiglia, con 
tro gli stessi compagni che 
fuori sono al nostro fianco* 

A me pare sia già abbastan¬ 
za vergognoso tl solo fatto 
di dover intavolare un proble¬ 
ma che essi, nella loro coe¬ 
renza di comunisti, dovrebbe¬ 
ro aver risolto da un pezzo. 

Si renda conto, tl lettore, eh* 
fra la donna che non sa ri¬ 
bellarsi e l'uomo che appro¬ 
fitta di questa ignoranza, 
quello dei due che è senza 
dignità à certamente l'uomo. 

Per concludere, il fatto che 
le donne si siano da tempo 
inserite nel mondo del lavoro, 
abbiano compiuto predicacela 
te politiche, militino attiva¬ 
mente nelle organizzazioni di 
partito, è la dimostrazione 
lampante che hanno « ricono¬ 
sciuto se stesse come sogget¬ 
ti autonomi, liberi, dotati di 
volontà deliberante»; il fatto 
che quasi tutte facciano ciò 
a dispetto delle condizioni di 
estremo disagio causato dal 
rifiuto di quella collaborazio¬ 
ne che è un dovere, non una 
concessione, è la dimostrazio¬ 
ne che esse non intendono 
fermarsi di fronte ad alcuna 
ditflcoftò, neanche a quelle che 
gli sbattono davanti i loro 
stessi compagni 

FRANCA ADDUCI 
(Robassomero - Torino) 

Ci critica 

per una notizia 

sottovalutata 

Caro direttore, 

sono un diffusore dell’Unità 
domenicale e da parecchi an¬ 
ni abbonato Sono veramente 
contrariato. La notizia della 
manifestazione di quast trenta¬ 
mila donne nel centro di Ro¬ 
ma Vacete rclepafa in penul¬ 
tima pagina dandole meno 
spazio che al più piccolo e ba¬ 
nale incidente. 

GIUSEPPE UGOLINI 
(Sassocorvaro - Pesaro) 

Dalla Crimea 
vogliono notizie 
sull’Italia 

Cari amici Italiani, 

vi scrìve un Club per l'ami¬ 
cizia intemazionale dcìl'L'RSS. 

Il nostro Club si è costituito 
quest’anno, A febbraio, nella 
nostra scuota, si terrà un pic¬ 
colo festival de I popoli del 
mondo. Ogni classe farà co¬ 
noscere at membri del Club 
le caratteristiche di un Paese 
che avrà .fucilalo. La nostra 
classe rappresenterà ritolta. 
Per questo not vi chiediamo 
di aiutarci a conoscere il piti 
possibile il vostro paese. A 
noi interessa tutto. Mandate¬ 
ci per favore del materiale. 
Inoltre noi vogliamo trovare 
amici in Italia, intrattenere 
corrispondenza, scambiare in- 
formazioni sul nostri paesi. 
Arrivederci. Saluti amichevoli 
dagli amici sovietici. Atten¬ 
diamo impazienti una rispo¬ 
sta. Scriveteci a questo indi¬ 
rizzo: « KIDU ■ Srectaala sko- 
la n. 3 ■ ulltza Zhakarova ■ 
Krasnoperekopsz . URSS • 
Krim ». 

LETTERA FIRMATA 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no. e i cui critti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti che delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Guerrino FRANZONI, Reg¬ 
gio Emilia; A. BREGLIO, Fi¬ 
renze; Giovanna BONACINÀ, 
Torino; Angelo FERRARI, Mi¬ 
lano; Unio TRABUIO, Mestre; 
Giacomo GIUSTO, Cogoleto; 
Armando CROCIANI, Roma; 

V ASSEMBLEA dei genitori • 
alunni della III F del Liceo 
scientifico «Serpieri» di Rimi¬ 
ni; Pietro PALME RO, Cuneo; 
Mario VOLEGHIN, Torino (se 
ci mandi l’indirizzo completo, 
possiamo risponderti in modo 
esauriente personalmente); 
Silvio FONTANELLA. Genova 
(« Guardiamoci un po' attorno 
c vediamo la nostra economia 
ridotta a pezzi, le società gra¬ 
vemente malata, gli stabili- 
menti chiudono i battenti o I 
falliscono, mettendo sul 2» | 
strico migliaia e migliaia <ti j 
lavoratori, i sequestri di per- i 
sona aumentano paurosamen- \ 
te. i prezzi salgono alle stel¬ 
le. Questo è il servizio reso 
dalla DC al Paese»); Mode- , 
stino NOBILE, Northampton - 
Inghilterra (<t Si avvicinano Is 
feste di ftno d’anno e per noi 
emigrati diventa sempre più 
salato tl tozzo di pone che 
dobbiamo guadagnarci, distanti ■ 
dalla nostra terra e dai nostri 
cari »). 

Carmela LEVI, Torino (« Al¬ 
lego lire 10 mila da dividere 
fra le due persone citate nel¬ 
le ” Lettere oZJ’Unità”, nelle 
quali si dice che esse sono let¬ 
teralmente "alla fame". So 
che non è questo il modo per 
risolvere la disoccupazione, 
ma e solo un atto di solida¬ 
rietà »); P.M., Genova (non si 
firma e non indica l’indirizzo, 
ma alla sua lettera — nella qua¬ 
le scrive che « dal 15 giugno, 
cioè da quando ho votato PCI, 
ogni giorno leggo l'Unità » — 
allega lire mille per ^ gior¬ 
nale); Mauro BLASI, Roma 
(In una lunga lettera nel» 
quale parla dell’intervento 
chirurgico cui è stata sottopo¬ 
sta sua madre — e in cui si 
precisano fatti, qualifiche, no¬ 
mi e cognomi — commenta: 
ff E' possibile che nel 1975 la 
inefficienza c la poca dignità 
professionale di certi medici 
prevalgano ancora 9 E‘ possi¬ 
bile che certi baioni facciano 
tanto male alla povera gen- 
te’> »); Attilio CAPETTINI, Mi¬ 
lano (denuncia il fatto che «a 
sei anni dalla strage di piazza 
Fontana non sono stati ancora 
colpiti i fascisti responsabili ». 
Allega Uro 10 mila per l'Unità). 


Flavio Fusi 
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Fatti e problemi della musica j 


«Il canto sospeso» 
applaudito a 
Roma dai giovani 

.Michael Gielen ha diretto la composi¬ 
zione di Luigi Nono, eseguita per la pri¬ 
ma volta nei concerti di Santa Cecilia 



Luigi Nono 


Sei serate 
con Nuova 
Consonanza 

L'Associazione «Nuova Con¬ 
sonanza », che ha appena 
concluso un ciclo di dlctotto 
concerti ad Aricela c Gen- 
sano, in collaborazione con 
1 due Comuni e con li 
Centro Studi della CGIL. 
Inaugura stasera, a Roma, 
presso la Galleria nazionale 
d’arte moderna, 11 suo XII 
Festival. 

Mirante ad offrire «ele¬ 
menti di riflessione sulla 
musica italiana di avanguar¬ 
dia degli ultimi venti anni », 
il Festival, nell’ambito di sei 
serate, culminanti in una 
« tavola rotonda » (domenica 
con inizio alle 15,30), rende 
omaggio stasera a un no¬ 
stro compositore, variamente 
osteggiato, che sta avendo 
finalmente I riconoscimenti 
che merita. Diciamo di Gia¬ 
cinto Scelsi del quale saran¬ 
no eseguiti Tre pezzi per 
trombone, risalenti al 1957. 
Pr&nam 1 (1970). Prànam 2 
e Tajagam (Invocazioni per 
voce soia), recentissimi. 

Seguiranno nel prossimi 
giorni lavori Interessati alle 
ricerche formali e cotnvol- 

S sntt l’impegno civile e po- 
tlco dei compositori, non- 
; ohé lavori includenti espe- 
, rienze di gestualità, casualità 
, di eventi sonori, collage di 
. materiali, ccc. 

Domani (sempre alle 21,15) 
i saranno eseguite musiche di 
1 Luciano Berlo. Giacomo 
1 Manzoni, Egisto Macchi, Ai- 
’ do Clementi. Boris Porena, 
i Mauro Bortolottl. Giovedì la 
! rassegna punterà su compo- 
f sizioni di Bussottl, Guàcce- 
I ro. Renosto, De Biasio e 
Morrlcone, mentre il 19 dl- 
( cembre si eseguiranno musi- 
| che di Franco Donatonl. Lui¬ 
gi Nono, Fausto Razzi, Fran- 
j, co Evangelisti e Bruno Ma- 
' derna. 

1 Sabato sarà la volta di 
i Castaldi. Castlgllonl. Pennlsi, 

1 Branchi, Chiari e Baggiani, 
t II temo della tavola roton- 
[' da (li dibattito è aperto ai 
f pubblico) — La musica ita- 
I liana di avanguardia nelle 
■ prospettive attuali — sarà 
, sdipanato da Claudio Annl- 
f baldi, Mario Baroni. Mario 
i Bortolotto. Antonio De Bla- 
• sio e Luigi Pestalozza. 

; Le manifestazioni del XII 
| Festival di Nuova Conso- 
i nanza sono gratuite: occorre 
soltanto ritirare l’invito pres- 
l so la Galleria nazionale d’ar- 
l te moderna. 


Nuovo nel programmi di I 
Santa Cecilia, è stato esegui¬ 
to all’Auditorio II canto so¬ 
speso, di Luigi Nono. Intessu- 
to su lettere di condannati a 
morte della Resistenza euro¬ 
pea. La partitura è per tre 
voci soliate (soprano, contral¬ 
to, tenore), coro e orchestra. 
Quest’ultima ha un organico 
dilatato che però si realizza 
sonoramente in senso oriz¬ 
zontale, senza cioè addensare 
verticalmente quella pienezza 
fonica che sarà cara a Nono 
In composizioni successive. 

Risalente al 1955-56. Il can¬ 
to sospeso segue Immediata¬ 
mente la Victoire de Gnomi¬ 
ca (1954), per coro e orche¬ 
stra. grandioso affresco mu¬ 
sicale sul testo poetico di 
Paul Eluard. mentre precede 
La terra e la compagna, per 
soprano, tenore, coro e stru¬ 
menti, su versi di Cesare Pa¬ 
vese (una presenza importan¬ 
te nella musica di Nono), che 
risale al 1958, anno anche dei 
Con di Didone, da « La terra 
promessa » di Giuseppe Unga¬ 
retti. 

Il canto sospeso è un mo¬ 
mento culminante dell’arte di 
Nono, anche per l’Intima cor¬ 
rispondenza tra 1 risultati del¬ 
la ricerca linguistica e l’im¬ 
pegno Ideale del compositore. 

Suddiviso In nove sezioni, 
utilizza frammenti di lette¬ 
re. di ultime parole di par¬ 
tigiani. suggellanti In termi¬ 
ni di profonda umanità e di 
estremo attaccamento alla vi¬ 
ta (la vita nella pienezza del¬ 
la libertà). Il sacrificio di gio¬ 
vani partigiani: operai. Intel¬ 
lettuali e persino ragazzi. 

La partitura, dedicata « a tut¬ 
ti loro», reca come motto al¬ 
cune parole di Thomas Mann, 
celebranti la fede, la speran¬ 
za, la volontà di sacrificio di 
una gioventù europea, la qua¬ 
le « se ha assunto il bel nome 
di réststance... non voleva 
semplicemente "resistere", ma 
sentiva di essere l'avanguar¬ 
dia di una migliore società 
umana ». 

Da un punto di vista mera¬ 
mente tecnico, Il canto sospe¬ 
so registra l’accostamento del 
musicista al rigoroso impian¬ 
to seriale, portato da Webern 
ad estreme conseguenze. Ciò 
non annulla, ma anzi potenzia 
al massimo la portata « espres¬ 
siva» di questa musica gla¬ 
bra. tesa, scheletrica, esaspe¬ 
rata. tenuta accesa dal fluire 
delle voci corali e solistiche, 
spesso dispiegate, come anche 
I suoni dell’orchestra. In fasce 
foniche che a volta s’infran¬ 
gono in sonorità filiformi. 

Saldamente unitaria, la par¬ 
titura ha momenti di spicco 
nel momenti esclusivamente 
strumentali o esclusivamente 
corali come nell'ariosa lumi¬ 
nosità delle voci solistiche: 
Roger Lucas (tenore). Regi¬ 
na Sarfaty (contralto) e Slav¬ 
ità Taskova (soprano) la qua¬ 
le aveva recentemente parte¬ 
cipato, a Torino, a un con¬ 
certo di musiche di Nono, 
comprendente le composizioni 
Ein Gespenst geht um in der 
Welt e Como una ola de 
tuerza y luz. 

Il successo del Canto sospe¬ 
so è stato assicurato da un 
altro specialista della musica 
di Nono, qual è il direttore 
Michael Gielen 

Il concerto romano com¬ 
prendeva. nella prima parte, 
le Sei danze tedesche di 
Schubert, nella trascrizione di 


Webern, nonché la Serenata 
K. 204, di Mozart, cui ha dato 
smalto 11 violino di Angelo 
Stefanato. 

Notevole la partecipazione 
dell’orchestra e soprattutto 
del coro. 

Abbiamo ascoltato II canto 
sospeso nell’esecuzione riser¬ 
vata al giovani (l'Auditorio 
era pieno), ed è stata sor¬ 
prendente l'attenzione da es¬ 
si riservata a una musica cosi 
straordinariamente Intensa. 

e. v. 


Dimissioni 
in massa al 


Consiglio di 
Santa Cecilia 


In seguito alle dimissioni 
dei due vice presidenti, della 
maggioranza dei consiglieri e 
dell’intero collegio del censo¬ 
ri. l'attività del Consiglio ac¬ 
cademico dell’Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia da 
oggi risulta bloccata. A rap¬ 
presentare tutti gli organi di¬ 
rettivi accademici sono rima¬ 
sti il presidente, maestro Re¬ 
nato Fasano e due soli con¬ 
siglieri. 

All’origine del fatti sta il 
dissenso manifestatosi da 
tempo tra consiglieri dell’Ac¬ 
cademia e il presidente Re¬ 
nato Fasano, Il cui mandato 
è scaduto nel febbraio scor¬ 
so. Ieri — secondo quanto si 
apprende negli ambienti di 
Santa Cecilia — alla presi¬ 
denza dell’istituzione sono 
state ufficialmente notifica¬ 
te le dimissioni del due vice 
presidenti, Mario Zafred e 
Cario Alberto Pizzlnl, di sette 
del dieci consiglieri (Dome¬ 
nico Bartoluccl, Guido Boni. 
Rodolfo Caporali. Jacopo Na¬ 
poli. Nino Firrotta. Armando 
Renzi e Ferruccio Vlgnanelll). 
ai quali, in considerazione 
della situazione di estremo 
disagio in cui l’Istituzione si è 
venuta a trovare, si sono ag¬ 
giunte anche quelle del con¬ 
sigliere Orazio Fiume e dell' 
intero collegio del censori 
composto di Tito Aprca. Ar¬ 
rigo Pelliccia e Remy Prin¬ 
cipe. 

Come è noto, dopo la sca¬ 
denza del mandato a Renato 
Fasano, sono state indette 
tre assemblee per l’elezione 
del nuovo presidente dell’Ac¬ 
cademia. Fra 1 probabili can¬ 
didati erano ! maestri Fran¬ 
cesco Siciliani, Mario Zafred 
e lo stesso Fasano: ma nes¬ 
suno di loro è riuscito ad ot¬ 
tenere la maggioranza di suf¬ 
fragi necessari per l’elezione. 

La prossima assemblea è In 
calendario per il 4 gennaio, 
ma nel suo ordine del giorno 
non figura l'elezione del nuo¬ 
vo presidente. Di qui, le di¬ 
missioni di tutti 1 dirigenti 
accademici 


le prime 


Jazz 

Jazz giovane 
al Teatro Circo 


■ La scorsa settimana al 
' Teatro Circo dello Stabile 
r- romano, in via Cristoforo 
>• Colombo, il Folkstudìo ha 
u allestito una rassegna inti¬ 
tolata al « Jazz giovane », 
mettendo Insieme un cast 

* 'di non poco rilievo: erano in 
, cartellone il nuovo quartetto 
, r .dl Patrizia Scascitelli (tre 
n afroamericani affiancano ora 

la nostra giovane e brillati- 
*' te pianista: il sassofonista 
■’ Larry Dunwlddle, il percus* 

* sionista Karl Potter e 11 bat- 
' terista Marvin Boogaloo 

. Smith), il trio «Idea» del 
* pianista Gaetano Liguori e 
U quartetto del trombonista 
.'Danilo Terenzi. 

Premesso che Gaetano LI- 
f fuori si è riconfermato tra 
1 compositori più dotati e 
attenti della nuova genera- 
1 ' alone — la sua musica sfug- 
■ > ' ge a qualsiasi ortodossia e 
. t, lievita colma di idee e di 
tensioni — che Patrizia Sca* 

;. scitelli, sebbene un po’ sper- 
► k sonallzzata nell'arduo con- 
1 5*' fronto con 1 suoi esuberati- 
? tl « classici » partners odier- 
t SL ni* è da tempo una realtà 
t 1 Ldel nostro jazz stage e che 
f Danilo Terenzi, quando avrà 

* ». coordinato la sua neonata 

I —i formazione, saprà offrirci 
senz’altro cose egregie, va 
lif detto con rammarico che la 
Iniziativa è stata contraddi' 
stinta da un insuccesso di 
proporzioni macroscopiche. 
H v Perché? In fondo, non fac- 
i jffi clamo altro che giurare sul 
f ili generoso appetito del giova- 
.1 ni In materia di cultura, mu- 
; V sleale e non, e sulla troppo 
fl&Bearsa e approssimativa (se 
[ r i^ non bieca) offerta* dell’ln- 
} p dustria culturale. Dobbiamo 

[ Adunque pensare che se non 
y- d ostentano gli attestati di 
W Un qualsiasi star system 
^ (prima della rassegna « Jazz 

«r 


giovane» al Teatro Circo la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare aveva richiamato 
migliaia di spettatori) il fia¬ 
sco è da preventivare, né più 
né meno di come accadeva 
quando i giovani non recla¬ 
mavano la « loro » musica, 
ma subivano incondiziona¬ 
tamente? 

d. g. 


Folk 

Dodi Moscati 

Ti converrà ? nangiare T 
pan' pentito è 11 titolo del 
secondo album « solo » della 
simpatica Dodi Moscati, che 
un tempo fu tra le voci di 
maggior spicco del Canzo¬ 
niere Internazionale: come 
aveva fatto lo scorso anno 
per La miseria Tè un gran 
malanno, la folksinger ha vo¬ 
luto presentare In antepri¬ 
ma le sue Incisioni al fede¬ 
le pubblico del Folkstudìo, 
per due sere consecutive, ac¬ 
compagnata da un valente e 
vivace staff di strumentisti. 

La formazione che era di 
scena (si tratta di Dante 
Oaudiomonte, fisarmonica: 
Massimo Pastorello, violino 
e mandolino; Nicola Stilo, 
flauto e percussioni) radu¬ 
na Infatti gli attuali colla¬ 
boratori della cantante. I 
quali non sono stati relega¬ 
ti ad una semplice funzione 
di contrappunto, bensì han¬ 
no curato gli arrangiamenti 
dei canti popolari toscani 
rinvenuti ed elaborati da Do¬ 
di Moscati, collocandosi quin¬ 
di nel tessuto musicale del¬ 
l’album a parità d’intervento 
con la leader. Opera collettiva 
a tutti gli effetti, dunque. 
Ti converrà mangiare i‘ pan’ 
pentito è una raccolta di do¬ 
cumenti del folclore sensi¬ 
bilmente differente rispetto 
a La miseria Tè un gran 
malanno: si avverte qui di¬ 
fatti un’assai cospicua matu¬ 


razione del linguaggio, e nes¬ 
suna sciocca remora nei con¬ 
fronti di quella che è, se¬ 
condo alcuni ricercatori «sa¬ 
cerdotali », la « manomissio¬ 
ne » degli originali. Dodi 
Moscati, Gaudiomonte, Pa¬ 
storello e Stilo perseguono 
stavolta, con chiarezza di 
propositi, una maggiore leg¬ 
gibilità del folk senza ricor¬ 
rere a pratiche medlanico- 
consumistiche ma inserendo¬ 
si in nuove lunghezze d’on¬ 
da, tracciando parabole sem¬ 
pre vive e carezzando l’og- 
gettività datata e circostan¬ 
ziata con queiraffetto, quel 
rigore non gelido e quella 
« analisi come creatività » che 
sono propri di un protago¬ 
nista del nostri tempi, l'ope¬ 
ratore culturale. Esattamen¬ 
te come fu per chi questi 
canti ideò e tramandò, nella 
riproposta di Dodi Moscati 
sono rappresentate, senza fal¬ 
si pudori accademici, tutte 
le stagioni del sentimento 
popolare, dalla consapevole?.- 
za allo stupore, dalla gioia 
al dolore, dalla rivolta alla 
bestemmia. 

d. g. 


Cinema italiano 
a Tokio 

TOKIO, 15 

Si è inaugurato oggi. al¬ 
l’Istituto di cultura italiano 
di Tokio, un festival cinema¬ 
tografico nel corso del quale 
verranno protettati alcuni fra 
1 più famosi film italiani del 
dopoguerra, dal 1945 all’ini¬ 
zio degli anni cinquanta. 

La serie « neorealistlca » di 
Rosscllini, Visconti e De Si¬ 
ca (Roma città aperta. La • 
ctri di biciclette, Paisa, Sciu¬ 
scià c La terra trema) apri¬ 
rà il ciclo di proiezioni che 
si concluderà con l'era esi¬ 
stenzialistica e dell'angoscia 
illustrata da Fellini, Antonio- 
ni « Zurllnl. 


La Fenice 


cambia nei 


metodi e nei 


programmi 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 15 
La settimana scorsa il com¬ 
pagno Glanmarlo Vianelio ha 
preso possesso dell'incarico di 
nuovo sovrintendente del Tea¬ 
tro la Fenice di Venezia. L’in¬ 
sediamento è avvenuto duran¬ 
te una riunione del Consiglio 
di amministrazione con II pas¬ 
saggio delle consegne da par¬ 
te del sovrintendente uscente 
Fezzuto, che aveva sostituito 
da qualche mese Floris Am- 
mannatl, nominato segretario 
generale della Biennale. La 
nomina del compagno Vinel¬ 
lo è avvenuta su designazio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
Venezia, ed è stato proprio 
il sindaco Mario Rigo, nella 
sua qualità di presidente del¬ 
l’Ente teatrale, ad insediare il 
nuovo sovrintendente. 

La Fenice ha attraversato 
in tempi recenti una grave 
crisi, che ha avuto motiva¬ 
zioni diverse e dalia quale 
solo da poco si sta ripren¬ 
dendo. Problemi Unanziari ed 
economici hanno avuto il lo¬ 
ro peso nel determinarla, ma 
vi hanno concorso anche al¬ 
tre motivazioni, che potrem¬ 
mo definire di orientamento 
complessivo della Fenice. 
Una crisi, è bene tener pre¬ 
sente, che ha in parte coinci¬ 
so con quella della Biennale 
e di altre istituzioni culturali 
veneziane. E’ dunque un pro¬ 
blema complessivo che va af¬ 
frontato in maniera organi¬ 
ca e, soprattutto, proponen¬ 
do metodi di gestione — am¬ 
ministrativa ed artistica — 
nuovi, in grado di far com¬ 
piere a questo Teatro dalle 
gloriose tradizioni il salto di 
qualità necessario per rispon¬ 
dere alle esigenze di rinno¬ 
vamento e di partecipazione 
maturate negli ultimi anni a 
tutti 1 livelli. 

Il compagno Glanmarlo 
Vianelio ai momento dell'in¬ 
sediamento ha espresso 
un giudizio positivo sul nuovo 
programma perché è il se¬ 
gno della ripresa dopo la pro¬ 
lungata sospensione dell’atti¬ 
vità, ha fatto inoltre rilevare 
1 limiti obiettivi per il cui 
superamento si deve lavorare 
sin da ora e ha sottolineato 
l’urgenza di avviare la formu¬ 
lazione del calendario per la 
stagione ’78-’77. 

Ovviamente il rinnovamen¬ 
to dei Teatro ha bisogno di un 
periodo più ampio di una sta¬ 
gione, ma esistono fin d'ora 
le premesse per un lavoro or¬ 
ganico che potrà essere svi¬ 
luppato nel prossimi anni. 
«La crisi del Teatro c'è ma 
non è attribuibile prevalente¬ 
mente a problemi di caratte¬ 
re economico e finanziarlo. 
Anche se queste difficoltà so¬ 
no più gravi di quanto 3l sia 
detto in questi giorni, in vera 
crisi sta nelle strutture, sta 
nel difficile passaggio da un 
vecchio ente al servizio di un 
pubblico borghese e medio- 
alto ad uno destinato a un 
pubblico diverso, più vasto e 
composito, e più attento e 
sensibile di quanto non si cre¬ 
da». Da queste parole del 
nuovo sovrintendente emerge 
un indirizzo di rinnovamento 
in senso democratico del 
grondi centri di produzione e 
distribuzione della cultura cui 
intende ispirarsi l'azione del¬ 
l’Ente lirico veneziano. Non è, 
beninteso, soltanto un proble¬ 
ma di Venezia o di qualche 
teatro. E' un problema più 
vasto, troppo complesso per¬ 
ché possa trovare soluzione 
soltanto nei termini di buona 
volontà. 

E’ necessaria una nuova 
legge sugli Enti lirici dopo 
un ritardo di anni, è neces¬ 
sario un coordinamento stret¬ 
to tra gli enti più importan¬ 
ti. per evitare inutili sprechi 
e frantumazione degli sforzi. 
Se I bilanci sono «stretti» bi¬ 
sogna allargarli, operando an¬ 
che dall'Interno delie struttu¬ 
re culturali, andando a pro¬ 
grammazioni regionali ed in¬ 
terregionali. rivedendo il rap¬ 
porto tra opere liriche e con¬ 
certistica, ecc. 

Esigenza prioritaria è oggi 
la qualità del programmi per 
opporsi, come dice Vianelio, 
alia sub-cultura idiotizzante 
che nel campo culturale vie¬ 
ne diffusa a piene mani dalla 
RAI e da certi rotocalchi ». 
Sono prioritari, come diceva¬ 
mo. la programmazione ed il 
coordinamento del lavoro tra 
gli Enti Urici; su questa stra¬ 
da il nuovo sovrintendente 
della Fenice intende muover¬ 
si sin d'ora, con decisione, 
nel senso di andare ad un 
rapporto più stretto con tutti 
1 teatri lirici, compresi quelli 
del Mezzogiorno. 

Per la Fenice, infine, sono 
necessari sin d'ora un ulterio¬ 
re innalzamento della qualità 
dell'orchestra ed un irrobusti¬ 
mento delle strutture ammi¬ 
nistrative, Un impegno per 
Vianelio è quello di nominare 
entro .'a fine di gennaio, il 
direttore artistico e 11 diret¬ 
tore stabile dell’orchestra. 

Antonio De Marchi 


Ad « Iracema » 
il Premio Sadoul 

PARIGI, 15 

11 film brasiliano Iracema 
del regista Jorge Bodanzsk) 
ha ricevuto oggi a Parigi il 
Premio Georges Sadoul, as¬ 
segnato ogni anno ad un film 
straniero che risponda al due 
requisiti di « originalità e no¬ 
vità ». 


Una conseguenza del voto del 15 giugno 

1 

Forte lancio a Napoli del 
decentramento teatrale 


Due giorni di intenso dibattito al convegno organizzato dall’assessore co¬ 
munale allo Spettacolo - Il coordinamento con le attività nella provincia e 
in Campania - Proposte per un laboratorio interdisciplinare ai Mercadante 


Dalia noitra redazione 

NAPOLI. 15. 

Due giorni di dibattito, sei 
relazioni, quarantadue inter¬ 
venti; un pubblico foltissimo, 
di operatori teatrali, Intellet¬ 
tuali. rappresentanti di forze 
politiche: l’annuncio di Ini¬ 
ziative concrete per le pros¬ 
sime settimane e in tempi 
più lunghi. In questi dati sta 
il successo del Convegno sul 
decentramento teatrale a 
Napoli, organizzato dall'as¬ 
sessore comunale allo Spet¬ 
tacolo, il compagno Ktcciottl 
Antinolfì, docente universita¬ 
rio di Economia. Impegnatis¬ 
simo, in queste settimane, a 
far capire col fatti che molte 
cose sono cambiate, dopo il 
15 giugno, anche sul terreno 
delle attività teatrali. 

Si diceva, fino a qualche 
anno fa. che Napoli, teatral¬ 
mente, era un deserto. Ed 
era vero, senza dubbio. C’è 
stato poi, negli ultimi anni, 
un risveglio d’interessi e di 
iniziative concretizzatosi nel¬ 
l’avvio di stagioni teatrali 
«normali» (quelle gestite 
dall’impresario privato e dal- 
l’ETI) e soprattutto in una 
attività nonostante tutto ab¬ 
bastanza continuativa da 
parte di gruppi sperimentali, 
11 cui lavoro ha assunto, in 
qualche caso, un rilievo na¬ 
zionale. Quel che è sempre 
mancato, finora, è stato un 


qualsiasi coordinamento del¬ 
le varie iniziative e ogni for¬ 
ma di programmazione nel cui 
ambito potessero avere un 
respiro più vasto le ricerche 
portate avanti singolarmen¬ 
te. Proprio a questo vuol sup¬ 
plire l'iniziativa del Comune 
che naturalmente, e ciò è 
stato ribadito al convegno, 
dovrà essere coordinata a 
sua volta con quelle della 
Provincia e della Regione. 

Che cosa si farà nell’im¬ 
mediato: uno stanziamento 
ministeriale di cento milio¬ 
ni, che con ogni probabilità 
sarebbe andato perduto, sarà 
utilizzato per portare in di¬ 
versi quartieri della città 
compagnie teatrali di primo 
ordine, alcune delle quali 
hanno già espresso entusia¬ 
stica disponibilità. Si pone, 
quindi, anche un problema 
di luoghi « teatrabili » In cit¬ 
tà e In provincia (su questo 
si è intrattenuto particolar¬ 
mente, al convegno, l'archi¬ 
tetto Siola) con la possibili¬ 
tà. affascinante, di reperire 
spazi nuovi e inconsueti, co¬ 
me già qualcuno è riuscito 
a fare, ad esemplo, nei fa¬ 
mosi « quartieri spagnoli » 
della città. Consigli di quar¬ 
tiere, associazioni democrati¬ 
che dello spettacolo e del 
tempo libero, gruppi teatrali 
e culturali saranno chiamati 
a dare un contributo fonda- 
mentale alle realizzazioni del¬ 
l’Iniziativa. 


Un alt ro problema 1 arga■ 
niente dibattuto (sulla base 
di una relazione di Giulio 
Baffi) è stato quello del Mer¬ 
cadante. SI tratta di una 
bella sala settecentesca, chiu¬ 
sa da anni per interminabili 
lavori di consolidamento che 
ora. sulla base anche di una 
diversa sollecitazione comu¬ 
nale, dovrebbero finalmente 
aver termine entro pochi me¬ 
si. Si tratta, per prima cosa, 
di riaprire il Teatro che poi. 
in tempi brevi, dovrebbe di¬ 
ventare un centro stabile di 
attività variamente articola¬ 
te e nel cui ambito trovino 
adeguata collocazione anche 
le sperimentazioni dei gruppi 
di avanguardia d'idea è quel¬ 
la di un laboratorio interdi¬ 
sciplinare aperto a vari con¬ 
tributi). 

Si tratta, come si vede, di 
iniziative di largo respiro al¬ 
le quali non dovrebbe man¬ 
care il contributo di chiun¬ 
que, a Napoli, faccia teatro, 
come del resto testimonia la 
partecipazione attiva al Con¬ 
vegno. 

Sul problema del coordina¬ 
mento Comune-Regione — 
che è uno del nodi centrali 
della questione teatrale a Na¬ 
poli — si sono intrattenuti 
particolarmente l’assessore 
regionale De Feo. il consi¬ 
gliere comunale repubblicano 
Galasso, preside della facoltà 
di Lettere, e la compagna 
Vanda Monaco, consigliere 
regionale, che ha annunziato 
la prossima presentazione, 
da parte del gruppo comu¬ 
nista, di un organico proget¬ 
to di legge sul decentramen¬ 
to culturale. Interventi molto 
stimolanti sono stati anche 
quelli del regista Vitiello, d) 
Stef&nucci, scenografo del 
San Carlo e del senatore 
Fermariello (tutto Incentra¬ 
to, quest’ultimo, sifll'esigen- 
za di passare rapidamente 
dalla progettazione ad una 
fase concretamente opera¬ 
tiva). 

Non è mancato neppure, 
al Convegno, il contributo di 
operatori culturali che ope¬ 
rano fuori dell'area napole¬ 
tana. come quelli del compa¬ 
gno Bruno Grleco, della com¬ 
missione culturale del PCI, 
del giornalista Ubaldo Sod- 
du. e di Giorgio Guazzotti, 
che ha riferito in partico¬ 
lare, sulla base di una di¬ 
retta esperienza, sull’espe¬ 
rienza del decentramento in 
Toscana, che ha già avuto 
sviluppi estremamente signi¬ 
ficativi; 

Felice Piemontese 


in breve 


Nuovo film dì Vilgot Sjoman 

STOCCOLMA, 12 

Dopo aver rinunciato al suo progetto di girare Siesta samba 
in Brasile, Vilgot Sjòman si prepara a realizzare un film su¬ 
gli omosessuali. 

Il regista, 11 cui Garaget («Autorimessa») è stato presen¬ 
tato al Festival di Berlino di quest'anno, ha dovuto rinuncia¬ 
re a girare il suo film brasiliano a causa dello sciopero che 
per più di due mesi ha bloccato tutta la produzione cinema¬ 
tografica In Svezia. 

Il Teatro sloveno a Novi Sad 

FIUME, 15 

Al Giochi teatrali che si svolgeranno a Novi Sad nel mese 
di aprile, parteciperà anche 11 Teatro sloveno di Trieste, che 
presenterà La risiera di San Sabba, 11 cui tema sono In tristi 
fatti avvenuti nell'edifìcio triestino dove 1 nazisti istituirono 
un campo di concentramento e feoero entrare in funzione un 
forno crematorio, l’unico in Italia, nel quale morirono centi¬ 
naia di persone. 

Al Giochi teatrali saranno presenti complessivamente tren- 
tasette complessi artistici, 1 quali proporranno spettacoli sulla 
Resistenza e sulla vittoria sul fascismo. 


ORA C’È 

Dovunque il Piccolo Larousse è divenuto sinonimo di dizionario e di enciclopedia di 
rapida conaultazlone. In Francia è entrato In milioni di famiglie, à usato da milioni 
di studenti. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE — versione Italiana — conserva Intatto lo spirito 
del Piccolo Larousse, me non è la pura e semplice traduzione! Si distacca per la sua 
Impostazione tutta Italiana. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 

E' Insieme il dizionario della lingua Italiana, scritta e parlata, letteraria e adamitica, 
e un'enciclopedia che raccoglie tutto l'essenziale della storia, della geografia, della 
scienza e dalla tecnica, della letteratura e della arti di ogni tempo o paese. 

IL GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

2.100 pagine: 1.200 per 11 dizionario, 900 per l’enciclopedia - 80.000 voci - 150.000 acce¬ 
zioni e locuzioni - 8.000 Illustrazioni In nero - 120 carte geografiche - 56 tavole fuori 
testo a colori: 10 per l'arle, 14 per soggetti vari, 32 per la cartografia. 

TI AIUTA A CASA, TI SEGUE A SCUOLA 

Perché raccoglie In formato pratico l'insieme aggiornato del sapere 

Perché fornisce a chi studia la basi per un lavoro Indipendente 

Perché oltre la possibilità di Impostare rapidamants le ricerche scolastiche 

Perche permette di Impadronirai del vocabolario e dalla pratica — orale e scritta — 

della lingua llaliana 


QUALUNQUE SIA 
LA VOSTRA SCELTA 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE può essere acquistato in due modi diversi: 


IN LIBRERIA A RATE 



Un solo volume che riunisce II Dizionario Due volumi: il primo è II Dizionario, Il 
e l'Enciclopedia secondo è l'Enciclopedia. 


IL DIZIONARI O 

contiene ! termini della lingua italiana parlata e scritta e dei linguaggio scientifico 
e tecnico 

fornisce le accezioni di ogni singolo vocabolo, l'uso figurato e l'uso nel proverbi, le 
etimologie, le espressioni idiomatiche, le notizie e le indicazioni grammaticali, i etnonimi 
riporta le coniugazioni dei verbi regolari e irregolari, I suffissi e i prefissi, le espressioni 
latine e straniere più usate con il loro significato e la loro provenienza 

L'ENCICLOPEDIA 


abbraccia la storia — la geografia — la letterafura farle — la scienza e la tecnica 
il commercio — la politica 

sviluppa in voci sintetiche e complete, disposte per ordine alfabetico, le nozioni e le 
informazioni necessarie per avviare rapidamente una ricerca, per rispondere a un que¬ 
sito, per risolvere un dubbio, per richiamare alla memoria fatti e circostanze dimenticate. 


È SEMPRE 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
CHE SCEGLIETE ! ^ 


Cognome.. 


RIZZOLI EDITORE 
Vis Civitavecchia, 104 - 201 » Milano 
Direzione Rate 


Indirizzo.. 

CAP a località .... 
Telefono 


O Speditemi maggiori ragguagli 
D Contattatemi direttamente 

a proposito dal Piccolo Rizzoli Laroussa In 
formula rataalo 


Spedendo It tagliando ricaverete In omaggio uno splendido poster. 
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_Rai vj? _ 

controcanale 


VINCE IL BARONE — Ad 
alcuni probabilmente sara 
spiacmto il finale dell 'Amaro 
caso della baronessa di Ca¬ 
rini 1 Tabitudine alle conclu¬ 
sioni ottimistiche e alla vitto¬ 
ria conclusiva dell’eroe viene 
regolarmente alimentata, dal 
cinema e dalla televisione, 
anche quando si tratta di vi¬ 
cende tinte di giallo, e quin¬ 
di, anche in questa occasio¬ 
ne, forse si sarebbe voluto 
un a lieto /me». Ma non si 
può non ammettere che, in¬ 
vece, coerenza voleva che il 
racconto ricalcasse fino in 
fondo la leggenda • lo sceneg- 
giatore Lucio Mandara e il 
regista Daniele D’Anza non 
potevano sfuggire a quella 
tragica conclusione» pena una 
forzatura gratuita che avreb¬ 
be totalmente stravolto il sen¬ 
so della storia. Perche, a ri¬ 
fletterci un momento, l'ucci¬ 
sione della baronessa Laura e 
del suo amante, e quindi la 
vittoria del « cattivo » baro¬ 
ne avevano, proprio nel conte¬ 
sto della vicenda inventata da 
Mandarà e D’Anza, per ri¬ 
percorrere l’antica canzone 
della baronessa di Carini, un 
significato emblematico che 
andava oltre la tragedia del¬ 
l'amore e dell'onore, e, anzi, 
definitivamente la smentiva, 
sanzionando lì prevalere, an¬ 
cora una volta, delta difesa 
degci interessi della nobiltà 
e dei privilegi feudali, nono¬ 
stante il « nuovo ordine » in¬ 
staurato in Sicilia dalla costi¬ 
tuzione varata dalTindomina- 
to principe dt Castelnuovo. 

Non solo. Guidandoci di sor¬ 
presa In sorpresa fino verso 
quel finale, quest'ultima pun¬ 
tata dello sceneggiato ha sot¬ 
tilmente smascherato ogni 
possibile «eroe», che anche i 
due funzionari incaricati 
di accertare ìe usurpazioni di 
terre perpetrate dalla nobiltà 
e di denunciarle (il protagoni¬ 
sta Luca Vorbara e il suo 
giovane amico Enzo Santelta) 
hanno finito per apparentar¬ 
si al barone di Agró nelle 
motivazioni della loro condot¬ 
ta: ambedue, infatti, si è sco¬ 
perto. a a ivano nel pro¬ 
prio personale interesse. Dun¬ 
que, ancora una volta, sof. 
to la crosta romani tea cova¬ 


va ben altro • c se, come dt- 
cero a un certo punto c 'or- 
bara, l'antica leggenda della 
baronessa dt Carini era solo 
« una stona di rapina », que¬ 
sta vicenda collocata dagli 
autori alTintzio delTOttocenio 
era, a sua volta, una sona 
di « regolamento dei conti ». 

Forse, a irrobustire questo 
giunto finale c a renderlo piu 
esplicitamente emblema ti co 
avrebbe potuto contribuire un 
maggiore « raffreddamento » 
del racconto * Mandarà e 
D'Anza hanno preso alTtni- 
zio le distanze da situazioni 
e personaggi, anche attraver¬ 
so i commenti esterni affi¬ 
dati a Paolo Stoppa, ma voi 
passar delle puntate, ci è par¬ 
so, questa distanza si è poi 
raccorciata c cono cresciuti 
gli clementi dt suggestione ti¬ 
pici del «genere» (non a ca¬ 
so l’ironia che aveva dappri¬ 
ma venato gli interventi di 
don Ippolito si è sciolta ulta 
fine m unà sorta di dramma¬ 
tica sollecitudine per le sortì 
del protagonista, anziché as¬ 
sumere, semmai, 1 toni del 
sarcasmo/. La presa di di¬ 
stanza, d'altra parte, è stata 
contrastata, agii occhi dei te¬ 
lespettatori, dalla recitazione 
dt Ugo Pagliai, che ha con- 
ferito al personaggio di Luca 
Corbara tutte le caratteristi- 
che del « buono », e anche ari 
quella di Enrica Bonaccortl, 
che nel personaggio di Cristina 
non è riuscita a infondere nsm^ 
meno un minimo di ambigui¬ 
tà. A destare, qua e là, qual¬ 
che sospetto è riuscita, in¬ 
vece. Jan et Agren, e Adolfo 
Celi coadiuvato da Guido 
Leontmi, ha fatto la sua parte 
con la nota perizia. 

Lo sceneggiato, comunque, 
pur rimanendo nel solco di 
una certa tradizione televisi¬ 
va, ha superato decisamente 
1 limiti consueti del meccani¬ 
smo a « suspense » e ha con¬ 
fermato come sia possibile 
elaborare con gusto e intelli¬ 
genza anche storie destinate, 
tutto sommato, solo a conser¬ 
vare alle serate domenicali 
dinanzi al video la canonica 
funzione distensiva. 
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oggi vedremo 


ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 

Prende 11 via questa sera Essere attore, un programma in 
cinque puntate curato da Corrado Auglas e Marco Guarna- 
schelll. Nel corso della prima puntata — che si intitola Cos’e 
recitare — le telecamere «spiano» un aspirante attore che 
sta per varcare la soglia dell’Accademia nazionale d'arte dram¬ 
matica. Obiettivo dell'Inchiesta: afferrare l’attore in quel par¬ 
ticolare passaggio psicologico, percorso il quale mette da par¬ 
te il proprio «lo» per dedicarsi ad una professione di «fan¬ 
tasia». il cui destino è calarsi nei panni altrui salvando fi 
possibile di se stesso. 


PLURALE FEMMINILE (2°, ore 22) 


Donatella Moretti e Mllly, animatrice del singolare program- 
ra Plurale femminile si rJprcsentano nella duplice veste di 
intantl e attrici, senza perdere di vista il tema della tra- 
nisslone. che consiste nel HI lustrare i problemi della donna 
?gi nelle loro molteplici accezioni. Accanto alle due prescn- 
itricl, cl sarà come sempre il Canzoniere Internazionale —* 
jpite fisso della trasmissione — c l’invitata a sorpresa di tur- 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Yoga per la salute 
12.55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi el Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
17.00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 
«Nata libera: il ri¬ 
noceronte bianco» 

« La pantera rosa » 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Coldltz 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO) or* 7. 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 e 
23s 6t Mattutino musicale; 
6,25; Almanacco; 7,10; li la¬ 
voro orni; 7,23t Secondo me; 
7,45> Ieri al Parlamento: 8i 
Sul giornali di stamane: 8,30: 
Le canzoni del mattino: 9r Voi 
ed lo; IO: Speciale GRj 11: 
Dream liscio: 11,30: L'altro 
suono: 12.10: Ouarto program¬ 
ma: 13,20: GSromlke: 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giova¬ 
ni: 16,30: Programma per I ra¬ 
gazzi: 17,05: Via dalla pazza 
folla (17): 17,25: mortissi¬ 
mo: 18: Musica In: 19,20: Sui 
nostri mercati: 19,30: F. De 
Vecsey; 20,20: Andata * ri¬ 
torno: 21,15: Rallegratevi nel 
Signore; 21,45: M. Pezzetta e 
I suol eollitl: 22,10: Le canzo- 
nisalme; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con: 8,40i Co¬ 
me e perché: 8,50: Suoni e co¬ 
lori doU’orchestraj 9,05: Prima 
di spendere: 9,35: Via dalla 


21,40 Giubileo 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

10,55 Sport 
17,00 Sport 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura del l'ar¬ 
cheologia 

«.L'impero di Sira¬ 
cusa » 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Essere attore 

« Cos'e recitare » 
22,00 Plurale femminile 
Terza puntata 


pazza folta (17); 9,55: Canzoni 
por tutti; 10,24: Una poeti» 
al giorno; 10,35: Tutti insi» 
me, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionsli; 12,40: Atto 
gradimento; 13,35: Un giro d) 
Walter; 14: Su di giri: 14,30: 
Trasmissioni ragionili; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Csrs- 
ral; 17,30: Spoetale CR; 17,50: 
Il giro del mondo In musica; 
18,35: Radlodlscoteca; 19,55: 
Supersonici 21,19: Un giro di 
Waltor; 21,29: PopoH; 

Radio 3“ 

ORE 5.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Lo sonata par piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 10: 
Novità discografiche; 10,30: La 
settimana di Debussy; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 12 e 
20: Musicisti Italiani d’oggi; 
13: La musica nel tempot 14 a 
30: Los Gavilsnes; 15,30: Il 
disco in vetrina: 16,15: Musica 
e poesia; 17,10: Fogli d'al¬ 
bum; 17,25: Classe unica; 17 • 
40: iazz oggi; 18,05: La staf¬ 
fetta: 18,25: Dicono di lui; 
16,30: Donna '70: 18,45: Jazz 
di Ieri e di oggi: 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: Il me¬ 
lodramma in discoteca: « Cosi 
fan tutte w; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: M. 
Ravel: opera e vita; 22,25: Li¬ 
bri ricevuti: 22,45: 1) sonia¬ 
molo. 


LIBRERIA B DISCOTECA R1NASO 
9 Vi» Botteghe 0»eure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i di»:hi italiani «d =• 
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L'assemblea si riunirà domani e giovedì 

Regione: scadenze 
decisive 

per il confronto 

All'esame del consiglio le proposte della giunta per il 
riordino degli uffici - Dichiarazione del compagno Berti 

Ou+sta Mttimana presenta scadenze decisive per l'attività 
della Regione. Il consiglio, convocato per domani e gfoveHT, 
sarà chiamato a discutere questioni di grande importanza, 

che riguardano l’attuazione del programma e delle indicazioni 
fornite da 11’assemblea nell'ordine del giorno approvato in 
seguito alla discussione su’lo « stralcio * di programma per 

. .. 11 '76. Sul prossimi lavori del 

consiglio, il compagno Mario 

Schemi logori e 

j • . pubblichiamo qui di seguito. 

dannosi rinrODOSII Le sedute programmate per 

“ “ questa settimana fanno en- 

«lalla nunua .. trare l’attività della Regione 

galla « nuova » ed 11 confronto fra le forze 

. politiche nella fase delle de- 

macia nraitza clslonl di attuazione del prò- 

mayyiuiaiua gramma e sul problemi del 

J.Il- |\» .a»».-. I metodo di governo. 

Qeila l/C romana | Domani si discuterà la re- 


Sabato c domenica esponen¬ 
ti e amministratori democri¬ 
stiani di Roma e della pro¬ 
vincia si sono riuniti per di¬ 
scutere, secondo la parola di 
ordine ufficiale del convegno, 
sul tema « dalla società al 
partito per un aggiornamene 
i to nella continuità ». Nel di¬ 
battito è apparsa una con¬ 
vergenza di posizioni tra i due 
gruppi di Petrucci e Andreot- 
' ti (costituiscono la < nuova » 
maggioranza della DC roma¬ 
na) verso cui si è registrata 
una differenziazione delie al¬ 
tre componenti del partito. 

La maggiore preoccupazio¬ 
ne che ha segnato gli inter¬ 
venti di Petrucci e Andreotti 
— entrambi presenti al con¬ 
vegno — sembra essere stata 
quella di bloccare ogni pro¬ 
cesso di revisione autocritica 
m corso nella DC. A dare la 
idea delle energie sprecate 
in questo sforzo basta osser¬ 
vare che Petrucci. ad esem¬ 
pio. si è soffermato per cir¬ 
ca 20 minuti sulla questione 
della < rifondazione > della 


DC per concludere che occor- JSSSSSÌf 


re rifiutare la « dannosa mo¬ 
da dell'autocritica, pretestuo¬ 
sa e a senso unico ». Quan¬ 
to ad Andreotti. replicando 
nelle conclusioni agli espo¬ 
nenti della sinistra che riven¬ 
dicavano — con un duro at¬ 
tacco alla nuova direzione 
romana del partito e alle 
pratiche clientelar! — un pro¬ 
fondo processo di «rifonda- 
zione ». si è limitato, più con¬ 
ciso ma non meno recisa, ad 
affermare che e l’autocritica 
non pud essere altro che un 
atteggiamento nocivo ». 

Dagli interventi dei due 
«boss» dei tronconi dorotel 
romani è trapelata soprattut- 
. to l’ansia di recuperare ter- 
- reno di intervento considera- 
\ tt in passato dalla DC come 
i proprio e privilegiato terre¬ 
no di caccia. Nè si può dire 
; che il 15 giugno abbia muta- 

* to queU’ottica, giacché da par- 
. tc di Petrucci come di An- 
’ dreotti la questione dei ceti 

medi è stata affrontata so¬ 
prattutto in una chiave di a- 

* stiosa concorrenza nei con- 
f, fronti delle iniziative del no- 
i atro partito, accusato di ap¬ 
propriarsi di una tematica 

, € che appartiene storicamente 
alla DC ». 

i In ossequio al principio che 
; « l'autocritica è dannosa » 
f- tanto Petrucci che Andreotti 
' si sono ben guardati dall’esa- 
minare, o tantomeno giudica¬ 
re. il sistema di clientele e di 
favoritismi che ha appunto 
-• « storicamente » caratterizzato 
>> il rapporto della DC con que- 
i sti strati: ed è parso oviden- 
£ te dagli interventi che il « re- 
•: cupero » non dovrebbe segui- 
'5 re strada diversa da quella 
fallimentare, del passato. 

Quanto ai rapporti con le 
; altre forze politiche, la posi- 
zione dell’asse petrucclano- 
andreottiano può essere sinte- 

* tizzata nel giudizio dell'on. 
\ Andreotti secondo cui « il si¬ 
ri gnifìcato del 15 giugno non 
'ij va sopravvalutato ». La con- 
’l seguenza ì stata una stantia 
1 riproposizione della «conlrap- 
; posizione ni comunisti » men- 
•; tre da parte pctrucciana si è 
ì giocata con molta chiarezza 
I e spregiudicatezza la carta di 
j un « richiamo » al PSI perché 
i torni, in posizione evidente- 

mente subordinata, in una 
i, maggioranza con la DC. 
if Se è con queste proposte e 
t. con questa linea — che si 



11 '76. Sul prossimi lavori del 
consiglio, Il compagno Mario 
Berti, capogruppo del PCI, ha 
rilasciato la dichiarazione che 
pubblichiamo qui di seguito. 

Le sedute programmate per 
questa settimana fanno en¬ 
trare l’attività della Regione 
ed 11 confronto fra le forze 
politiche nella fase delle de¬ 
cisioni di attuazione del pro¬ 
gramma e sul problemi del 
metodo di governo. 

Domani si discuterà la re¬ 
lazione della giunta sull’ordi¬ 
namento degli uffici e l’or¬ 
ganizzazione del lavoro del 
dipendenti: problema di ca¬ 
pitale Importanza per l’efft- 
cenza e lo snellimento del¬ 
le procedure, per Tar corri¬ 
spondere la produttività del¬ 
le strutture operative regio¬ 
nali agli Impegni program¬ 
matici. Si passerà, poi, alle 
elezioni e alle nomine del 
rappreoentantl della Regione 
nel comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali e 
in numerosi enti di rilevan¬ 
te Importanza. Il consiglio 
prenderà poi In esame gli at¬ 
ti necessari per avviare l’at¬ 
tività operativa delle Comu¬ 
nità montane (assegnazione 
mezzi finanziari, del persona¬ 
le. ecc). 

A tutto ciò va aggiunto che 
le commissioni continueran¬ 
no a ritmo serrato l’esame 
di provvedimenti di grande 
rilevanza: dal bilancio 1976 
al rinnovo dello convenzioni 
dellr rette con le cllniche pri¬ 
vate. dalla ristrutturazione 
degli ospedali regionali al 
plano triennale dell'edilizia 
scolastica, al finanziamento 
Integrativo della legge per 
la costruzione degli asili nido. 

E’ avviato. Inoltre, 11 lavo¬ 
ro t>er l'organizzazione della 
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Dua immagini degli ingorghi che si sono verificali lori In molte zona deila città. (A sinistra) Viale delle Scienze Invaso dalla auto. Lo stasso spettacelo a Viale Pretoriano (a destra). 

Pesanti i disagi al centro e in periferia in una delle giornate più nere per la circolazione 

LA CITTÀ «STROZZATA» DAL TRAFFICO 

La riapertura alle auto del IV settore ha aumentato il flusso delle vetture — I punti più « caldi » sono stati Muro Torto, piazza Fiume, Castro Pretorio, i lungotevere 
La pioggia e la prossimità delle feste natalizie si sono aggiunte con i loro effetti a quelli, soliti, prodotti dalla politica sbagliata dell’amministrazione comunale 


Folto e appassionato attivo sull’aborto 


cupazlone giovanile, già con¬ 
vocata con decisione comune 
nell'ufficio di presidenza del 
consiglio e della giunta re¬ 
gionale. Infine continuerà 11 
lavoro per la costituzione del- 
J'ozlenda regionale del pub¬ 
blico trasporto. 

SI tratta, come si veae. di 
questioni che Interessano le 
esigenze di larghe masse di 
lavoratori di donne.,,di gio¬ 
vani. e di cittadini di Roma 
e del Lazio, che nel frattem¬ 
po stanno conducendo lotte 
vigorose e responsabili per 
contrastare le conseguenze 
gravissime della crisi econo¬ 
mica e sociale. Un ultimo e- 
sempio l'abbiamo avuto con 
lo sciopero che ha interessato, 
venerdì, l'alto Lazio e con la 
ampia partecipazione del la¬ 
voratori di Roma e del La¬ 
zio meridionale all'Imponente 
manifestazione di Napoli. 

Su tutti questi problemi 11 
confronto a volte è aspro e 
difficoltoso per atteggiamenti 
e resistenze conservatrici che 
non condividiamo e contra¬ 
stiamo. Di fronte a tali dif¬ 
ficoltà. si tratta di valutare 
se la via migliore sla quella 
di impedire 11 funzionamento 
del consiglio regionale oppu¬ 
re di consentire al movimento 
di lotta del lavoratori di ave¬ 
re negli organi della Regione 
precisi punti di riferimento. 
Al tempo stesso, occorre va¬ 
lutare se non sia opportuno 
Impegnarsi, con un'azione 
più decisa e Incalzante nel 
consiglio e Tra le masse, ner 
ottenere risultati concreti e 
tanglhl'l di fronte ad una 
prospettiva di ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione 
economica e sociale». 
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Affollato da centinaia e centinaia di 
compagni, si è svolto Ieri sera nel 
teatro della Federazione comunista ro¬ 
mana l'attivo provinciale del partito 
sul problema dell’aborto, e sulla batta¬ 
glia che il PCI sta conducendo In Par¬ 
lamento per l'approvazione della nuo¬ 
va legge. 

Nel corso dell'assemblea — che è 
stata Introdotta dal compagno Paolo 
Bufallnl. della Direzione — si è svilup¬ 
pato un dibattito vivace ed appassio¬ 
nato al quale hanno preso parte un 
grande numero di compagni. La di¬ 
scussione si- é protratta fino a tarda 
sera. 

Introducendo l’Incontro, Bufallnl ha 
ripercorso le tappe della battaglia 
politica — nella quale 11 PCI si è im- 


; ; v- /- -, ; ; * * sì* ' 




pegnato con un ruolo di protagonista 
— che ha portato a sancire 11 princi¬ 
pio secondo U quale non è punibile 
la donna che abbia Interrotto la ma¬ 
ternità e che ha permesso di avviare, 
In sede di commissione parlamentare, 
la discussione sulla ‘nuova legge per 
la regolamentazione dell’aborto. Il di¬ 
rigente comunista si è soffermato poi 
a lungo In una analisi attenta della 
attuale situazione e delle prospettive 
della legge, Illustrandone 1 contenuti, 
e sottolineando la coerenza dell’atteg¬ 
giamento mantenuto dal nostro parti¬ 
to. Bufallnl ha polemizzato con le po¬ 
sizioni strumentali assunte da altre 
organizzazioni dello schieramento de¬ 
mocratico. 

Nel dibattito che è seguito sono in¬ 


tervenuti i compagni: Nadia Ciani, 
del comitato federale; Ricci, della se¬ 
zione EUR; De Jaco, della cellula 
CNEN; Laureili, della sezione Porte 
Aurelio Bravetta: Anna Corciulo, del 
comitato federale; Morpurgo, della se¬ 
zione Salarlo; Cristina Pecchioll, della 
FOCI; Greci, della cellula della Ca- 
saccla; Lombardi, della sezione Maz¬ 
zini; Fracassi, giornalista di «Paese 
Sera»; Chiara Ingrao, della sezione 
Italia; Boccara, della sezione univer¬ 
sitaria; Grlgnola, responsabile provin¬ 
ciale dell’UDI. 

Del discorso del compagno Bufallnl 
e del dibattito che è seguito, daremo 
un ampio resoconto nelle prossime 
edizioni del giornale. Nella foto: un 
momento dell’attivo. 


Interessi privati, secondo il magistrato, ispiravano la battaglia contro i cartelloni 

Incriminato l’assessore de Filippi 
per la guerra finta alla pubblicità 

Una serie di accuse, tra cui quella di peculato • Avrebbe concesso appalti, con trattativa privata, soltanto a determinate ditte 
Coinvolti nell’inchiesta anche il responsabile del servizio affissioni dei Comune ed il titolare di una azienda pubblicitaria 


La posizione giudiziaria del¬ 
l’assessore alla cultura e bel¬ 
le arti di Roma, il de Renzo 
Eligio Filippi, si è aggravata: 
da indiziato di reato è pas¬ 
sato ad imputato e la lista 
dei reati si è allungata com- 


i :: or r, ****>*>. .1 *«*00. 


\ za del confronto, delle grandi 
1 divergenze e intese espresse 
} senza eciuivoci dal voto per le 
.[ regionali — che la DC tenta il 
r € serrate le file » in vista di 
[ nuove impegnative scadenze, 
- non c’è dubbio che assai dif- 
|. ficilmente riuscirà a sanare 
t la crisi interna che ancora 
f la travaglia, e addirittura an- 
;,zi si aggrava: ma si assumerà 
fv soprattutto nuove e più pcsan- 
r ti responsabilità in un mo¬ 
li mento in cui la città e il Pae- 
'l se richiedono scelte urgenti e 
1 coraggiose. 


" Senza stipendio i lavoratori 
. del « San Giovanni di Dio » 

* Niente stipendio né tredice¬ 
sima per l dipendenti del S. 
Giovanni di Dio, l’ospedale 
' psichiatrico di Genzano. Que- 
, sta grave minaccia pesa sul¬ 
le spalle di duecento lavora- 
' tori dell’istituto. 

‘ La protesta del lavoratori 
’ è stata Immediata. I dlpen- 
i denti chiedono 11 regolare pa- 
1 gamento degli stipendi e del- 
' le tredicesime, l’avvio di un 
[corretto rapporto tra lavora- 
, tori e direzione dell’Istituto. 


teresse privato in atti d’uffi¬ 
cio, l’abuso di ufficio, remis¬ 
sione di atti di ufficio. Tut¬ 
to è nato dalia nota vicenda 
dei cartelloni pubblicitari, 
quei cartelloni che secondo 
l’assessore erano troppo vi- 
tosi per una città come Ro 
ma. Ma stando ai risultati 
dell'inchiesta giudiziaria la 
guerra scatenata da Filippi 
per mettere ordine in que¬ 
sta materia nascondeva in¬ 
teressi ben diversi da quelli 
della difesa delle belle arti. 
La battaglia contro Ja pub¬ 
blicità che ha invaso gli an¬ 
goli caratteristici della capi¬ 
tale sarebbe stata soltanto 
un pretesto: dietro questa 
operazione tl sostituto procu 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Tranfo avrebbe scoperto 
un giro di affari che si ag¬ 
gira sul miliardo di lire. 

L’accusa principale nei con¬ 
fronti dell'assessore è quel 
la di aver concesso appalti, 
con trattativa privata, sol¬ 
tanto a determinate ditte; 
c’è inoltre il sospetto che Fi¬ 
lippi abbia tratto da queste 
operazioni vantaggi a titolo 
personale. 


Con l'assessore Filippi so¬ 
no stati incriminati anche 
l’ing, Mario Tonello, respon¬ 
sabile del servizio affissioni 
c pubblicità del Comune, e 
Antonio Cariuccio, titolare 
della ditta Moriupese, che ha 
avuto incarichi a trattativa 
privata per cinquecento mi¬ 
lioni. 

L’indagine giudiziaria pre¬ 
se il via in seguito a nume¬ 
rose denunce pervenute alla 
Procura della Repubblica da 
parte dell'Associazione na¬ 
zionale pubblicità esterne 
(ANPE) e dell*ALPI, una so¬ 
cietà che aveva vinto alcuni 
appalti negli anni passati. Le 

Rinnovate le cariche 
direttive del 
sindacato cronisti 

Si seno svolte le elezioni 
per il rinnovo dello cariche 
direttive dei sindacato croni¬ 
sti, nella sede della associa¬ 
zione stampa romana, in 
piazza San Lorenzo In Lu¬ 
eina. 

Presidente è stato eletto 
Vittorio Ragusa. Consiglieri: 
Eorghlni, Benedetti, Colum¬ 
bi, Ceccarìnl. DTnzillo, Pal¬ 
la. Clerici, Paloscla. Mazze- 
rioli. Signorcttl, Zollo, Monti¬ 
ni. Per il collegio dei sindacl 
sono risultati eletti: D'Ono- 
frio, Criscuoll, Camaleoni, 
Cedetti e Petecchia. 


denuncie facevano riferimen¬ 
to ad una nuova ditta, la 
« Morlupese », di cui ò tito¬ 
lare uno degli incriminati. 
Antonio Cariuccio, ditta che 
avrebbe ottenuto a trattativa 
privata gli appalti degli spa¬ 
zi publicitari all'interno del¬ 
le stazioni ferroviarie e in 
altre zone della capitale. Al¬ 
la stessa ditta era stata affi¬ 
data la pubblicità elettorale 
per le elezioni del giugno di 
quest’anno. 

Indagando su questi appal¬ 
ti il magistrato ha riscon¬ 
trato che. a suo avviso, al¬ 
meno in un caso l’assessore 
Filippi e l’ing. Tonello si so¬ 
no resi responsabili di pecu¬ 
lato, mentre per un altro 
episodio il solo assessore de¬ 
ve rispondere di interesse 
privato in atti di ufficio. Il 
capo d’imputazione completo 
non è stato reso noto né si 
sono conosciuti i particolari 
delle diverse operazioni ef¬ 
fettuate dal Comune di Ro 
ma. Tuttavia c’è da ricor¬ 
dare che l’assessore Filippi 
dopo l’invio della comunica¬ 
zione giudiziaria aveva di¬ 
chiarato che tutte le opera¬ 
zioni riguardanti gli appalti 
della pubblicità erano state 
fatte nei termini previsti dal¬ 
le leggi e dalle norme comu¬ 
nali. Di diverso parere però 
è stato il magistrato inqui¬ 
rente 


Sollecitala dal PCI 
alla Provincia 
la destinazione 
a scuola di una caserma i 

Ancora di scuola si è parla¬ 
to Ieri sera In consiglio pro¬ 
vinciale. Il PCI ha presen¬ 
tato, infatti, una proposta di 
delibera per utilizzare a fini I 
scolastici un edificio a Ci¬ 
necittà, in precedenza desti¬ 
nato a caserma del vigili del 
fuoco. La richiesta parte da 
due considerazioni. Anzitut¬ 
to, la zona è In condizioni 
drammatiche dal punto di vi¬ 
sta scolastico (ad esemplo gli 
studenti del XXIII liceo 
scientifico devono fare I tri¬ 
pli turni); la seconda ragione 
è di ordine legale, in quanto 
la Provincia non è più te¬ 
nuta a costruire le caserme 
per i vigili del fuoco, dopo 
una legge in proposito del 
’60. La delibera, ha detto 11 
compagno Renna. 6 stata pre¬ 
sentata per « concretizzare 
la volontà politica » che la 
giunta dichiara di avere, ma 
finora soltanto a parole. 

Il consiglio provinciale ha 
anche accettato le dimissio¬ 
ni del compagno Bucchelli, 
chiamato ad altri incarichi: 
al suo posto è subentrata la 
compagna Luciana Berga¬ 
mini. 


Gazzarra all’ateneo di 
gruppi extraparlamentari 
durante un'assemblea di 
«Comunione e liberazione» 

Momenti di tensione Ieri 
mattina, nella facoltà di let¬ 
tere. all’università. In segui¬ 
to ad una assemblea promos- 
I sa, nell’aula magna, dal mo¬ 
vimento di ispirazione catto¬ 
lica «Comunione e liberazio¬ 
ne », alla quale ha partecipa¬ 
to Fon. Galloni, vicesegreta¬ 
rio della D.C. 

Un centinaio di giovani, ap¬ 
partenenti ad alcuni gruppi 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. hanno tentato di di¬ 
sturbare la riunione, dando 
vita ad una gazzarra nel¬ 
l’atrio della facoltà. 

Una nuova dimostrazione 
della incapacità di alcune 
formazioni extraparlamenta¬ 
ri di misurarsi sul terreno 
del confronto politico, aperto 
e democratico, nella piena 
libertà di tutte le iorze de¬ 
mocratiche di esprimersi e di 
svolgere la propria attività. 

L’atteggiamento fermo e 
responsabile mantenuto dai 
numerosi studenti presenti 
in facoltà e dai giovani co¬ 
munisti, che si sono adopera¬ 
ti per impedire che la situa¬ 
zione degenerasse, ha comun¬ 
que evitato che la provoca¬ 
zione si risolvesse in inci¬ 
denti gravi. 


E' cominciato fin dalla prime ore del mattino, nelle zone centrali; poi, con 41 passare 
del tempo, il blocco del traffico*sl è propagato dal centro alla peritarla, ha Investito, para¬ 
lizzandoli, I nodi che «strozzano» le grandi correnti veicolari: Il Muro Torto, piazza Fiu¬ 
me. porta Pia, via Cavour. Castro Pretorio, i lungotevere. Il disagio per i cittadini — per 
quelli che avevano preso l auto, ma anche per quanti più prudentemente avevano scelto il 
mezzo pubblico — ha raggiunto livelli che neppure nei giorni « caldi » registrati negli ultimi 
tempi (in particolare merco- i 

ledi scorso per lo sciopero — ---—- 

del vigili) erano stati toc- "T* • j • o 

normalmente sono Ritornano m azione 

te », il primissimo pomeri»- , 

MteTanf'Sèlla eSSflS \ teDDlStl SUI fraill 

conosciuto un attimo di so- “ “ * 

sta. Ancora alle 15, tutta la . . „ ..... . . . . 

zona che va da piazzale Fla- Insultati fattorini e viaggiatori su vetture in ser- 

mlnio a porta Pia ui Muro vizio tra la stazione e piazza dei Mirti e Grotte Celoni 

torto, piazza Fiume. I sot¬ 
topassaggi di Corso d’Ita- Un più attento servizio di che erano intervenuti per 
Ila) era bloccata: mentre In sorveglianza lungo le linee Indurli a farla finita con le 

altri punti caldi — come per tramviarie che collegano la loro bravate, e poi V sono 

esemplo Intorno alla stazione stazione a piazza del Mirti abbandonati ad atti di van- 

Termlnt e all'Università — e Grotte Celoni è stato nuo- dalismo, causando gravi dan¬ 
ti traffico ricominciava ap- vamente sollecitato Ieri dal- ni all'arredo del tram, 

pena a scorrere (per bloccar- la direzione della STEFER, Il secondo episodio è ac- 
si. però, daccapo, poco tem- dopo 1 due nuovi episodi di caduto a bordo di una vet- 

po dopo). teppismo accaduti domeni- tura proveniente da Gro#te 

Quali sono 1 motivi della ca afa a bordo di due vet- Celoni, dove un altro grup- 

parall 3 l di Ieri? Hanno pe- ture, all'altezza di Torplgnat- po dì teppisti ha Insultato 

sato certamente fattori con- tara. E' la seconda domeni- violentemente sla 1 fattori- 

tlngentl: la pioggia. In prl- ca consecutiva. Infatti, che ni che alcuni viaggiatori, 

mo luogo (anche se c'è da l> personale ed 1 viaggiatori dandosi poi alla fuga, 

dire che Ieri le predpltazlo- dei tram di questa linea si La direzione della STEFER 
ni non sono state eccessive), trovano a subire aggresslo- 
l'avvlclnarsl delle feste na- hi e gesti vandalici. 


tallzle. 11 pagamento — Ini¬ 
ziato già nel giorni scorsi — 
della « tredicesima », l’aper¬ 
tura anche al mattino dei 
negozi, la riapertura alle au¬ 
to private del IV settore del 
centro storico. Inoltre, In mat¬ 
tinata, via Barberini è stata 
parzialmente occupata da una 
manifestazione del lavorato¬ 
ri della « Romana gas ». Ma 
sono fatti che hanno soltan¬ 
to aggiunto 1 loro effetti ad 
una situazione che — ormai 
da tempo — è divenuta in¬ 
sostenibile. 

La riapertura del IV set¬ 
tore. decisa la scorsa setti¬ 
mana, porta diritto al di¬ 
scorso Intorno alle ragioni 
« strutturali » delle difficol¬ 
tà In cui versa il traffico ro¬ 
mano. Perchè, In una situa¬ 
zione certamente difficile e 
certamente destinata ad ag¬ 
gravarsi, è stata presa que¬ 
sta misura? Fondamental¬ 
mente perché, a partire da 
quando fu decisa la chiusu¬ 
ra progressiva del centro fi¬ 
no ad oggi, 1 provvedimenti 
che dovevano accompagnar¬ 
la — soprattutto la realiz¬ 
zazione del collegamenti pub¬ 
blici e la sistemazione del¬ 
la disciplina nelle zone cir¬ 
costanti — non sono stati 
attuati o lo sono stati sol¬ 
tanto in modo incompleto, 
saltuario e episodico. Ciò 
— è ovvio — ha compor¬ 
tato una serie di difficoltà 
per i commercianti e gli ope¬ 
ratori economici, e disagio 
per tutti quei cittadini che, 
per un motivo o per l’altro, 
non possono fare a meno di 
recarsi in centro. Da queste 
carenze e dall’incuria della 
giunta e dell’assessorato è 
venuta la decisione di ria¬ 
prire il IV settore. Decisio¬ 
ne che, se risolverà alcuni 
problemi, non mancherà di 
crearne di nuovi, come già 
ieri si è cominciato a vedere. 

D’altra parte, la « vicen¬ 
da » del IV settore non è che 
una « spia » del modo in cui 
la giunta monocolore de ha 
gestito la politica del traf¬ 
fico, E’ Btato proprio con lo 
avvento di questa ammini¬ 
strazione che i problemi del¬ 
la circolazione cittadina han¬ 
no conosciuto, dopo un pe¬ 
riodo nel quale c’era stato 
un leggero miglioramento, un 
notevole e progressivo aggra¬ 
vamento. 

E' stata abbandonata) 'idea 
delle « metropolitane di su¬ 
perficie » (percorsi centro-pe¬ 
riferia riservati esclusivamen¬ 
te al mezzi pubblici), le stesse 
corsie preferenziali per i bus 
non sono state estese, gli i 
autobus che dovevano essere 
acquistati sono rimasti sul- I 
la carta, nessuna iniziativa | 
è stata presa sul terreno del- ] 
la politica delle tariffe. j 

Eppure, lo riconoscono tut- i 
ti i tecnici, e implicitamente | 
le migliaia di cittadini che i 
in questi ultimi due-tre anni | 
(in coincidenza anche con lo , 
aumento della benzina) so- | 
no passati da) mezzo priva- . 
to a quello pubblico, altra 
soluzione per Roma non esl- | 
sto se non la creazione di un 
sistema di trasporto pubbli- j 
co rapido ed efficiente. 


Ritornano in azione 
i teppisti sui tram 

Insultati fattorini e viaggiatori su vetture in ser¬ 
vizio tra la stazione e piazza dei Mirti e Grotte Celoni 

Un più attento servizio di che erano intervenuti per 
sorveglianza lungo le linee Indurli a farla finita con le 
tramvlarle che collegano la loro bravate, e poi V sono 

stazione a piazza del Mirti abbandonati ad atti di van- 

e Grotte Celoni è stato nuo- dalismo, causando gravi dan- 
vamente sollecitato Ieri dal- ni all'arredo del tram, 
la direzione della STEFER, Il secondo episodio è ac- 
dopo 1 due nuovi episodi di caduto a bordo di una vet- 

teppismo accaduti domeni- tura proveniente da Gro/te 
ca sera a bordo di due vet- Celoni, dove un altro grup- 
ture, all'altezza di Torplgnat- po dì teppisti ha Insultato 
tara. E' la seconda domeni- violentemente sla 1 fattori- 
ca consecutiva. Infatti, che ni che alcuni viaggiatori, 

1) personale ed 1 viaggiatori dandosi poi ulla fuga, 

del tram di questa linea si La direzione della STEFER 
trovano a subire aggresslo- ha quindi compiuto un nuo- 
nl e gesti vandalici. v0 passo presso il questore. 

L'altro Ieri a bordo di una il prefetto. 11 sindaco ed 11 
vettura proveniente da plaz- comandante della Legione 
za del Mirti un gruppo di Roma de) carabinieri, per 
teppisti ha dapprima sclier- denunciare la situazione che 
nlto e Insultato 1 fattorini si è creata 



X — vnnui COMITATO FEDERALE E COM- 

c divenuta in- missione federale di con- 

TROLLO — Domani • fliovadi in 
ro. TV RPt» Fadaraiiona olla ora 17,30 con i 
a scorsa s«tti- »«auanti punti all'O.d.G.t 1) « Lot- 
»! a! to unitaria tra tutta la for*a da¬ 
di nt IO ai di- mocraticha par il risanamento a 11 

0 alle ragioni rinnovamento di Roma a dat La- 

delie difflCOl- zio; Iniziativa dal Partito a prapa- 
1 il traffico ro- raziona alla conferenza cittadina ». 
In una situa- R»l«tor» Luigi P,tro»MI. 2) .ln- 

Stlnata ad ag- |«tora franco Funghi. 3) Varia, 
ata presa que- esecutivo regionale — e• 
Fondamental- convocata par quaata mattina alla 
, a partire da ' ora 9,30, al Comitato Ragionala, 
elsa la Chiusu- '• riunione dal Comitato Eiaculi- 
del centro fi- vo ragionale per discutere il sa- 
fluente O.d.C.i 1) . esame della 
provvedimenti ^hiezlona politica »; 2) » Proble- 
accompagnar- mi di inquadramento ». Relatoro 
UttO la realiz- Il compagno Paolo Clofl. 
legamenti pub- sezione femminile — Oggi 
temazlone del- , ,n federazione rlu- 

n niu 7rmA c»r. mona dalla seziona femminile ai- 
largata par esaminare prima dal- 

on sono stati presentazione, la proposta dal , 

Sono Stati SOI- gruppo ragionale comunista, la lag- I 

lo Incompleto. gl mi consultori maternità. Rela- 
episodlco. CIÒ trlca Leda Colombini. 

- ha compor- sezione sicurezza socia- 

e» di difficoltà — 1" Pad erezione alla ora 

' 18,30 rlunlon» «ull'l.tltuilon. d.l 

lanti e gli ope* consorzi socto-sanitsrl a problemi 
ilei, e disagio 4| programmazione (Merletta - 

Cittadini Che, Trenini). 

) o per l’altro, sezione pubblica ammini- 
àre a meno di STRAZIONE — In Fadaraiiona 
tro. Da queste alla ore 16 «ssamblaa cellula 
irincurla della Inoli (Florlallo)j sempre In Feda- 


COMITATI DIRETTIVI — SBT- 
TEBACNI sUe ora 20 (Aletta)? 
TUFELLO alla ora 19; OSTIENSE 
alla ora 17,30 (Marini); TRUL- 
LO-MONTECUCCO alle ora 18,30 
CC.DD. al Trullo (Epifanl); POR¬ 
TO FLUVIALE alla ora 18,30; LA¬ 
TINO METRONIO alla ora 20,30 
(Selvagnl); NUOVA ALESSANDRI- 
NA alla ore 20; TORPJGNATTA- 
RA alla or* 20 (Spara); NUOVA 
GORDIANI alla ora 18,30 (Proiet¬ 
ti); PONTE MILVIO «Ila or* 

20,30 (P. Colli); PRtMAVALLE 
•II* or* 19 (Dvinotto) ; MAZZI¬ 
NI all* or* 20 (Morrlon*); PA- 
LOMBARA alla ora 19,30 (Fllo- 
bozzl) ; MONTEROTONDO CEN- 
TRO alla ora 20 (Mieucci) ; UNI¬ 
VERSITARIA ECONOMIA alla ora 
17 in facoltà. 

SEZIONI AZIENDALI — CO- 
MUNALI olla ora 16 in seziona 
Gruppo Lavoro Nettezza Urbana 
(Anita Pasquali). 

CELLULE AZIENDALI — ANCC 
•Ila ora 16 alla Seziono Esquilino 
costltuzlono cellula (T. Situi) ; 
OFTALMICO *11* or* 14 assem¬ 
blea (Dainotto), 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI — SALARIO alta 
ora 19 (6) « Il compromesso sto¬ 
rico a II XIV Congresso dal PCI; 
la prospettivo dalla nostra strato- 
già dopo II 15 giugno» (V. Po- 
rola); PORTUENSE VILLINI alla 
ora 18,30 (3) « Crisi economi- 

ca » (D’Atama); MONTEVERDE 
NUOVO alla ora 19 (4) « Rlfor- 
me a programmazione eco nomi¬ 


ni Iona alla oro 18 assemblea del- ca » (G. Pollilo); QUARTICCIO* 


la cellula Ragiona Lazio Motoriz¬ 
zazione Civile. ACt (Fioclello) t 
ancora In Federazione alle ora 16 
riunione sulla pensioni; alla ora 

17,30 riunione collocamento a 
ispettorato dal lavoro (Santacro- 
ca). 

ASSSBMBLEA SULLA CONFE¬ 
RENZA DI MILANO — PORTA 
MAGGIORE «Ila ora 17,30 se¬ 
ziona e cellula di lavoro (Roberto 
Nardi); CANTIERE EDILE « MA- 
DA 74» alla ora 12 (Colsasntl); 
SIGMA TAU alle ora 17,30 a 
Pomazla (Colatanti). 

ASSEMBLEE — PINETO DI 
AURELIA alla ora 19 sulla crimi¬ 
nalità (Sotls); OSTERIA NUOVA 
alla ora 19,30 (Marchesi); CEN- 
TOCBLLE alla ora 17 caseggiato 
sull'aborto; ARDEA alle ora 19 
sulla situazione politica (Agosti- 
nati!) ; GUI DONI A alla ora 17 nel- 
l'aula consiliare auM'eborto (Bian¬ 
ca Braccìtorsl) ; CIVITAVECCHIA 
alla ora 17 presso I* compagnia 
Portuale su sport a lampo libero 
(Aiudi). 


Attivo operaio della 
zona Est con Trentin 

Oggi ■ Tiburtlno alla ora 

17,30 presso l'Istituto Gerlnl 
(PonleMemmolo) attivo ope¬ 
raio della zona Est sul toma 
■ Ruolo dal zinds'-alo e dal 
partiti politici e dsU'organlz- 
zazlone comunista per II rin¬ 
novo del contratti, per il risa¬ 
namento e II rinnovamento eco¬ 
nomico mcrale n civile dal pae¬ 
se ». Partecipa II compagno An¬ 
tonello Falomi, segretario del- 
la sona bsi. Concluderà 11 com¬ 
pagno Bruno Trentin, segreta¬ 
rio generala osila FLM. j 


LO alia ora 20,30 (6) < Teoria 
e storia dal movimento operata 
nascita del PCI » (I. Evangeli¬ 

sti). 

ZONE — « CENTRO »; a CAM- 
PO MARZIO alla ora 20 Cornati» 
alone Ceti Medi (Celebrò - Dagli 
Effetti) ; e OVEST »; a BRAVET¬ 
TA alla ora 18,30 attivo dalla 
XVI circoscrizione. Devono parte¬ 
cipare l direttivi delle sezioni, I 
circoli F.G.C.I. * | consiglieri 41 
circoscrlzlono (Fredda); «NORD»! 
■ MONTE MARIO allo ora 17 00- 
semblea genitori insegnanti comu¬ 
nisti dalla scuola Farmi a Casta- 
nuovo a dalla XVI a XX circoscri¬ 
zione (Picco); «CIVITAVEC¬ 
CHIA »i alle ora 18 alla seziono 
« Curisi » segreteria di zona a 41 
sezione (Cervi); «TIBERINA»! o 
FI ANO alle ore 17,30 eegraterle 
di zona (Bacchelli); « COLLEFER- 
RO-PALESTRINA »i o CAVE olio 
ora 18 C.D. di zona allargato al 
dirottivi, ai sindacl a a] a ogr o - 
tari dal circoli FGCI O.d.C.i « Piat¬ 
taforma di zona a manifestazione 
del 21 » (Tornassi - Barletta). 

SEMINARIO SULL'UNIVERSI¬ 
TÀ* — Con Inizio alle ora 9,30 o 
par l'Intera giornata, al svolgerà 
oggi presso la Federazione ro- 
mana del PCI un seminario eui 
problemi dalle Università nel La¬ 
zio. Introdurrà la dlacusslona il 
compagno Gabriele Glennantoni. 

F.G.C.I. E' convocata la riu¬ 
nione do) Comitato Federala dalla 
F.G.C.I. di Roma alle ora 17,30 
nel toetro della Federazione. Al¬ 
l’ordine del giorno l'elezione degli 
organismi dirigenti. Relatore 11 
compagno Walter Veltroni, segreta¬ 
rio provinciale delta F.G.C.I, 

L'appuntamanto per I compagni 
della delegazione dalla F.G.C.I. «I 
XX Congrosso Nszionsla à olla 
ore 7,30 precise di domani «I 
binarlo 21 dalla staziono Tomtinf. 
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AFFERMAZIONE DELLO SCHIERAMENTO DEMOCRATICO NELLE SCUOLE SUPERIORI 

Le liste unitarie degli studenti 
ottengono oltre il 60% dei voti 

Domenica si è votato in 69 istituti - Sei giovani su dieci si sono recati alle urne - Meno alta la percentuale di elettori fra i genitori, che 
devono rinnovare i rappresentanti nei consigli di classe e interclasse - Mobilitazione per una ampia partecipazione alle prossime tornate elettorali 


Così il voto dei giovani ; 
in venti istituti 

Licei CLA88ICI, Tatto: votanti 71%; Usta unitaria 
3 aoggi (380 voti); Hata cattolica 1 seggio (82 voti). 
Mamoll: votanti 75% i lista unitaria 2 seggi (133 voti ' ; 
Hata di deatra 1 seggio (70 voti) Hata moderata nessun 
seggio <40 voti). Hata repubblicana 1 seggio i79 voti). 
Tacito: votanti 75%: lista unitaria 1 seggio (195 voti). 
Hata cattolica 1 seggio (108 voti), lista di destra 1 seg¬ 
gio (94 voti). 8ocrate: votanti 83%; Usta unitaria 2 seggi 
(313 voti); lista cattolica 1 seggio (145 voti), lista di 
deatra 1 seggio (160 voli). Augusto: votanti 78%; Usta 
unitaria 2 seggi (548 voti): lista cattolica nessun seggio 
(70 voti). Usta moderata 1 seggio (73 voti) Usta di destra 
l seggio (116 voti). Visconti: votanti 75%; Usto unitaria 
l seggio. Usta laica 1 seggio, lista di Iniziativa democra¬ 
tica 1 seggio. Usta extraparlamentare 1 seggio. 

LICCI SCIENTIFICI. Francesco D’Assiti: votanti 
lista unitaria 2 seggi (502 voti); lista Indipendente nes¬ 
sun seggio (88 voti): Usta cattolica 1 seggio (109 vr>n> 
XIV: votanti 78%; lista unitaria 1 seggio. Usta extra¬ 
parlamentare 1 seggio. Usta laica 1 seggio, lista di destra 
1 seggio. Croce: votanti 55'. : Usta unitaria 2 seggi, 
lista cattolica 1 seggio. Usta di destra 1 seggio. Serpi: 
votanti 52% : Usta unitaria 1 seggio, lista di extraparla¬ 
mentare 2 seggi, lista cattolica 1 seggio. Cennluero: 
votanti 72%: lista unitaria 2 seggi (188 voti) Usta mode¬ 
rata 2 seggi (165 voti). Plinio: votanti 38%: Usta uni¬ 
taria 3 seggi. Usta moderata 1 seggio. Cavour: votanti 
70%: Usta unitaria 2 seggi (388 voti), lista moderata 1 
seggio (195 voti); Usta cattolica nessun seggio (70 voti); 
Usta di destra 1 seggio (81 voti). 

ISTITUTI TECNICI. Vallombrosa: votanti 22%: lista 

unitaria 4 seggi. Vanvltelli. Usta unitaria 3 seggi. Quin¬ 
tino Sella: votanti 53%; Usta unitaria 2 seggi (213 voti), 
lista extraparlamentare 1 seggio (174 voti), lista di 
destra 1 seggio (133 voti). Matteuoel: votanti 35%: liste 
unitarie 4 seggi (428 voti): Usta moderata nessun seggio 
(27 voti). Pietro e Maria Curie: Usta unitaria 4 seggi. 
Medici del vascello: votanti 32% : Usta unitaria 3 seggi. 
Usta moderata 1 seggio: Ferrerie: votanti 42%; lista 
unitaria 2 seggi, lista extraparlamentare 1 seggio. Usta 
moderata 1 seggio. 



Urne aperte al liceo Visconti, una delle 80 scuole In cui si sono svolto le elezioni por II rinnovo dogli organi colloglall. 


La quinta udienza del processo in corte d'Assise contro il « boia di Albenga » 

LUCI ANO LU BER TI MESSO IN DIFFICOLTA 
DA PRECISE CONTESTAZIONI DEL GIUDICE 

Le domande del magistrato hanno fatto perdere la calma all’imputato — « Lei mi sta frastor- 
| nando » — Una lettera che non è mai stata trovata — 11 dibattimento rinviato a questa mattina 


. Sotto 11 fuoco di fila delle 
contestazioni Luciano Lubertl 
ha perso la calma. Per quat¬ 
tro udienze II « boia di Al¬ 
benga » aveva raccontato la 
vicenda della morte di Car¬ 
la Oruber con tono dimesso, 
a voce bassa, come se nar¬ 
rasse cose accadute ad al¬ 
tri. Nell’udienza di Ieri. In¬ 
vece, è scattato e più di una 
volta ha tentato di difen¬ 
dersi esclamando, rivolto al 
presidente della I corto d’As- 
slse: « lei mi sta frastornan¬ 
do»! 

- La prima contestazione ri¬ 
guardava una lettera di Car¬ 
la Oruber che, secondo l’Im¬ 
putato. sarebbe stata trova¬ 
ta da lui In un vocabolario 
di Inglese. Il contenuto del¬ 
la lettera si riferiva ad un 
« colloquio » con 11 dottor 
Muzzollnl. Se « non fosse an¬ 
dato bene» Lubertl avrebbe 
dovuto fare quello che «ave¬ 
va promesso », cioè « pensa¬ 
re al bambini » e « vendica¬ 
re» la donna. Il colloquio 
è quello che, secondo l’Im¬ 
putato, la Gruber ebbe po¬ 
co prima di morire con 11 
dottor Muzzollnl a proposi¬ 
to dell’adozione della picco¬ 
la Melissa, nata dalla rela¬ 
zione tra il medico e la don¬ 
na. 

n documento avrebbe una 
grande importanza al fini 
processuali. Potrebbe essere 
conclderata. Infatti, una spe¬ 
cie di testamento, che av¬ 
valorerebbe la tesi dell’Im¬ 
putato secondo lu quale la 
donna non sarebbe stata uc¬ 
cisa ma si sarebbe suicidata. 
La lettera, però, è scompar¬ 
sa. Secondo 11 Lubertl. a 
«farla sparire» sarebbe sta¬ 
ta la questura di Napoli 
quando sequestrò una valigia 
"di documenti dopo la sua 
icattura. avvenuta a Portici 
nel 1972. 

Il presidente, a questo pun¬ 
to, ha chiesto all’Imputato 
.perchè non ne avesse fatto 
-cenno quando, dopo gli ar¬ 
ticoli apparsi sulla stampa, 
.cominciò a « bombardare » le 
«redazioni del giornali con 
luna serie Interminabile di 
.precisazioni « per ristabilire 
ila verità ». 

c Lubertl ha risposto sempll- 
«cernente che si « riservava 
;dl parlarne tn tribunale», 

‘ Il presidente e passato 
'quindi alla seconda conte- 
■taztone. Secondo 11 suo rac¬ 
conto, Lubertl avrebbe tenu¬ 
to segreta la morte della 
Oruber perchè Intendeva 
« trovare una sistemazione » 
alle quattro figlie della vlt- 
Stima. Ha anche affermato, 
sperò, di aver cominciato ad 
(inviare gli annunci di mor¬ 
ite già al primi di febbraio. 
Imcntre la donna era decedu¬ 
ta Il 19 gennaio. A questo 
(punto, 11 presidente ha chie¬ 
sto: «come poteva pensare 
di risolvere l problemi In 10 
'giorni 0 » 

A questa domanda Lubertl 
ha risposto affermando che 
gli annunci di morte li ave¬ 
va inviati a persone che 
conoscevano scio 11 suo no¬ 
me, tanto è vero che nessu¬ 
no denunciò, allora, la mor¬ 
te della Gruber. Il presiden¬ 
te. poi, è tornato su un pun¬ 
to essenziale dell'Inchiesta: 
11 comportamento di Luber- 
>41 prima e dopo la scoperta 
morte della donna. E’ 


stato ricordato all'Imputato 
che. secondo 11 suo raccon¬ 
to, l'ultima persona ad aver 
visto la Oruber in vita sa¬ 
rebbe stato 11 dott. Muzzo- 
Unl ma che quest’ultimo, pe¬ 
rò. ha negato la circostan¬ 
za. Il magistrato, allora, ha 
chiesto se l’Imputato fosse 
In grado di offrire alla cor¬ 
te un riscontro su questo 
particolare: se fosse In gra¬ 
do di Indicare qualcuno che 
avesse visto 11 dott. Muzzo- 
Unl quella notte. Lubertl ha 
potuto rispondere soltanto 
« no ». 

« E perché — ha Incalza¬ 
to 11 giudice — una volta 
entrato In camera da letto 
della Oruber. non ha senti¬ 
to la necessità di chiedere 
aiuto, di chiamare la poli¬ 
zia? » « Bono rimasto di ge¬ 
lo — ha risposto l’Imputa¬ 
to —. Purtroppo, per 11 mio 
passato, un morto lo lo ri¬ 
conosco. Quando ho chiuso 
le palpebre di Carla ho fat¬ 
to un gesto che forse non 
avrei dovuto fare: le ho toc¬ 
cato la pupilla ». « Che stra¬ 
nezza — ha replicato il pre¬ 
sidente — nel precedente 
tentativo di suicidio di Car¬ 
la Il suo atteggiamento è 
stato diverso... ha chiamato 
un medico, si è precipitato 
aU’oapedale 

Lubertl. a questo punto, 
ha perso di nuovo la cal¬ 
ma. « Questo è successo due 
anni prima — ha afferma¬ 
to — quando ancora aveva¬ 
mo delle speranze... dopo 
eravamo alla fine». 

L'udienza è stata rinviata 
a questa mattlnu. 

f. S. 


Documento programmatico approvato da PCI, DC, PSI, URSD e PRI 

Accordo alla X circoscrizione 
tra i partiti democratici 

Sollecitate misure di emergenza già indicate nella intesa istituzionale rag¬ 
giunta in Campidoglio - Precise richieste in direzione del decentramento 


I partiti democratici del 
la X circoscrizione (PCI, 
PSI, DC, URSD. PRI) han 
no raggiunto nel giorni scor¬ 
si una Intesa unitaria. E' 
stato approvato aU'unanlml 
tà un documento nel quale 
si richiede l’Impegno dolla 
giunta capitolina a coordi¬ 
nare. In questo scorcio di 
legislatura. l'Iniziativa del 
Comune con quella di Pro¬ 
vincia e Regione, verso un 
plano di emergenza nella 
direzione già Indicata dalla 
Intesa Istituzionale raggiun¬ 
ta dalle forze democratiche 
In Campidoglio. 

I partiti democratici han¬ 
no ribadito gli urgenti ob¬ 
biettivi da realizzare: 1) in¬ 
contro con Regione e go¬ 
verno. per coordinare gli im¬ 
pegni del plano a medio ter¬ 
mine. e definire gli stanzia¬ 
menti spettanti al Comune 
sul mutui garantiti dal prov¬ 
vedimenti anticongiunturali; 
2) recupero del plani Indu¬ 
striali previsti dal plano re¬ 
golatore. e utilizzazione a li¬ 


vello regionale del centro car¬ 
ni. centrale de! latte, struttu¬ 
re annonarie, azienda Macca¬ 
rese, mercati generali: 3) uti¬ 
lizzazione delle risorse dispo¬ 
nibili per l’edilizia economica 
e popolare; 4) utilizzazione 
dei 324 miliardi di residui pas¬ 
sivi per opere pubbliche e 
servizi sociali: 5) accelerazio¬ 
ne del piano Comunc-ACEA 
per la rete Idrica e fognante 
nelle borgate; 8) completa¬ 
mento della revisione del pla¬ 
no regolatore; 71 acquisizio¬ 
ne di quattro aree di verde- 
Plneto. Centocelle, aeroporto 
di Centocelle. Appla antica, 
a servizi e parchi pubblici: 
8) nuove misure per 11 traffi¬ 
co (potenziamento del mezzo 
pubblico, ecc...); 9) sviluppo 
del decentramento politico e 
amministrativo nel quadro 
dell’Intesa democratica. In 
grado di trasformare le circo¬ 
scrizioni In veri centri di ag¬ 
gregazione sociale, politica e 
culturale. 

In questo contesto, 11 con¬ 
siglio della X circoscrizione 


ha avanzato le seguenti ri¬ 
chieste: 1) attivazione del ca¬ 
sello ex dazio di Via Tusco- 
lana, per compiti di pronto 
intervento, centro di vaccina¬ 
zione. consultorio per la ma¬ 
ternità; 2) acquisizione del¬ 
l’edificio ex Gescal di Via de) 
Treviri, a uso pubblico: 3) 
Insediamento delle consulte 
sanitaria, culturale e dello 
sport entro la fine deU'anno; 
4) definizione degli atti d'uf¬ 
ficio tra ente regione cinema 
e Comune per utilizzare par¬ 
te dell'Istituto Luce: 5) desti¬ 
nazione a uso scolastico dello 
stabile di Via de! Consoli: 6) 
esproprio del comprensorio 
G.R.A. — sito tra Via Ana- 
gnlna. Via Tuscolana, Via 
Campo Romano — e finan¬ 
ziamento delle relative opere 
di urbanizzazione. 

A sostegno delle sue pro¬ 
poste, U consiglio della X cir¬ 
coscrizione ha convocato per 
11 prossimo 17 e 18 gennaio 
un convegno aperto a tutti 1 
cittadini. 


Concluso domenica il congresso della F6CI provinciale ! Per richiamare su di sè l’attenzione della madre 


Viterbo: iniziative per 
l’occupazione giovanile 


Riuscire a costruire dei mo¬ 
vimenti unitari di massa della 
gioventù che Incidano sull’at¬ 
tuale situazione politica, sal¬ 
dare le masse studentesche e 
non studentesche, unire oc¬ 
cupati e disoccupati: quest! 
sono gl: obiettivi centrali che 
si è posto il XX Congresso 
provinciale della FGCI vi¬ 
terbese conclusosi domenica 
dopo due giorni di lavori. 

In una provincia disgregata 
come quella viterbese, far po¬ 
litica è difficile, è stato rico¬ 
nosciuto nella relazione del 
compagno Angelonl e negli in¬ 
terventi. Per questo è neces¬ 
sario «scoprire» forme nuo. 
ve di aggregazione capaci di 
coinvolgere non solo le avan¬ 
guardie più politicizzate ma 
tutti l giovani. 

La realtà del Viterbese è 
drammatica, non solo per mi¬ 
naccia della droga e il feno¬ 
meno della delinquenza mino¬ 
rile. ma soprattutto perchè 
manca per le giovani genera¬ 
zioni una prospettiva per il 
futuro. Quattromilatrecento 
sono 1 disoccupati diplomati o 
laureati, secondo l dati uffi¬ 
ciai! ma il dato reale è sicu¬ 
ramente molto più elevato. 

DI fronte a queata situazio¬ 


ne si allargano gli strati di 
giovani decisi a lottare per 
cambiare questo tipo di so¬ 
cietà: lo ha dimostrato ad e- 
semplo la grande partecipa¬ 
zione giovanile allo sciopero 
generale per l’alto Lazio de! 
12 dicembre. Nella relazione e 
net dibattito congressuale. 
Inoltre grande Importanza è 
stata assegnata alla conferen¬ 
za regionale sull’occupazione 
giovanile come un importante 
momento capace di dare indi¬ 
cazioni positive, di prendere 
provvedimenti urgenti acco¬ 
gliendo le proposte del slnda- 
catl che indicano per 11 Vi¬ 
terbese la possibilità della 
creazione di diecimila nuovi 
posti di lavoro. Accanto alla 
| battaglia per 11 rinnovamento 
della scuola quindi la lotta 
per la conquista di un diverso 
sviluppo economico e per la 
creazione dl nuovl postl di 
lavoro deve acquistare sem¬ 
pre più forza. 

Al termine del congresso, 
concluso dal compagno Gian 
siracusa, si è votato per .1 
comitato federale, che ha rie¬ 
letto come segretario prov.n- 
ciale li compagno Guido An¬ 
gelonl. 


Quattordicenne si finge 
vittima di un rapimento 


«Hanno rapito mio figlio. 
Poi quando si sono accorti 
di aver sbagliato persona lo 
hanno lasciato tornare a ca¬ 
sa » Questa. In sostanza, la 
telefonata che una donna di 
38 anni. Anna Maria Mazzel- 
la, abitante In via Augusto 
Slndlcl. 10. ha fatto ieri mat¬ 
tina verso le 10 ai carabln'e- 
ri di Monte Sacro. Dopo po¬ 
chi minuti la donna e suo fi¬ 
glio Luigi, di 14 anni, sono 
stati Interrogati. Il ragazzo 
prima ha fatto un racconto 
denso di particolari, estrema- 
mente verosimile, infine. In¬ 
calzato dalle domande di un 
ufficiale, non se l'è sentita di 
continuare Ha confessato di 
| essersi inventato tutto: fin- 
j gendosì vittima di un rapi- 
1 mento, voleva solo richiama- 
, re su di se l’attenzione della 
I madre che. a suo avviso, non 
era piu tanto aflettuosa con 
! lui. 

! Prima di ammetterlo. Luigi 
1 Mazzella aveva fatto . n rac- 
, conto assai preciso della sua 
«avventuia». Il ragazzo, che 
1 frequenta la seconda media, 

! ha detto che prima di arri- 

.,...» - .nxala à tn fAamgtn 


’ forza, lo hanno costretto a 
I salire su una macchina. Poi 
| lo avrebbero condotto a piaz 
I zale Prencste. Solo qui, dopo 
I una breve consultazione con 
I altri sconosciuti, l «rapitori» 
avrebbero finalmente deciso 
! di lasciarlo andare. 


vare a scuola è stato fermato 
da tre individui che, con la 


Quattordici chili 
di marijuana scoperti 
a Fiumicino in una 
valigia abbandonata 

Quattordici chilogrammi di 
marjuanu, per un valore di 
circa 15 milioni di lire, .sono 
stati trovati questa mattina 
| all’aeroporto di Fiumicino, 
| durante una ispezione esegui- 
i ta dagli agenti della Guardia 
di finanza sui bagagli non 
ritirati. 

La partita di stupefacenti 
al trovava aH’interno dì una 
valìgia, giunta a Roma nel¬ 
la tarda mattinata con un 
volo deirAlltalia proveniente 
da Tripoli. Era sistemata in 
due sacchi dL plastica. 


Nuova allermazlone delle 
liste democratiche studente¬ 
sche nelle elezioni per il rin¬ 
novo degli organi collegiali, 
che si sono svolte domenica 
in più di 00 scuole superiori. 
I candidati unitari hanno ot¬ 
tenuto, oltre il 6<V'; del suf¬ 
fragi: la stessa percentuale 
raggiunta nella scorsa torna¬ 
ta di febbraio. Ed è rimasta 
anche alta, nonostante la de¬ 
cisione del ministro della 
Pubblica Istruzione di « fran¬ 
tumare » le consultazioni, non 
fissando una data unica, la 
percentuale dei votanti: cir¬ 
ca Il 00'i dei giovani si sono 
recati alle urne per designa¬ 
re 1 loro rappresentanti allo 
Interno dei consigli di Isti¬ 
tuto, di classe e di disciplina. 

Certo. I dati che riportia¬ 
mo. sono parziali (si riferi¬ 
scono alla metà degli istituti 
in cui erano aperti i seggi), 
ma pure sufficienti ad indi¬ 
care gli orientamenti degli 
studenti, la loro volontà di 
lotta e di partecipazione, il 
loro impegno democratico e 
antiiascista. Complessivamen¬ 
te. secondo i risultati finora 
raccolti dalle organizzazioni 
del nostro purtlto. su 109 seg¬ 
gi assegnati, 66 sono andati 
ai candidati dei comitati uni¬ 
tari, di altre forze della sini¬ 
stra. di organizzazioni giova¬ 
nili democratiche ohe hanno 
formato liste unitarie. 

Laddove, come è successo 
in alcune scuole, i gruppi ex¬ 
tra purlamentaari si sono pre¬ 
sentati da soli non hanno 
raccolto che pochi suffragi: 
in tutto poco più del del 
seggi. 

Un leggero aumento, ri¬ 
spetto alle elezioni del feb¬ 
braio scorso hanno registra¬ 
to le organizzazioni cattoli¬ 
che, come Comunione e Li¬ 
berazione — che ha presen¬ 
tato candidati propri in di¬ 
versi istituti —, Febbraio ’74, 
o i giovani de: in tutto 
hanno ottenuto il 10‘r dei 
suffragi. I candidati della de¬ 
stra, sempre su 109 seggi, non 
ne hanno avuti che 9. 

Meno soddisfacenti. Invece, 
sono 1 risultati delle elezioni 
fra 1 genitori. La percentua¬ 
le del votanti ha registrato 
una flessione rispetto alle 
precedenti elezioni, soprattut¬ 
to nelle superiori, dove han¬ 
no votato fra il 20% e il 40- 
50'7. La diminuita partecipa¬ 
zione è da attribuire, so¬ 
prattutto. al fatto che le con¬ 
sultazioni sono state diluite 
nel tempo, e costrette quindi 
« In sordina ». Ma un'altra 
causa del calo, torse, è da 
ricercare nel latto che non 
si votava per 1 consigli di cir¬ 
colo e di istituto. La con¬ 
sultazione. infatti, per 1 ge¬ 
nitori, riguarda soltanto il 
rinnovo dei consigli di clas¬ 
se. di interclasse e di disci¬ 
plina. Per questo — nelle cir¬ 
ca 240 scuole, fra elementari, 
medie e superiori in cui do¬ 
menica si è votato — gli 
elettori hanno dovuto sce¬ 
gliere solo tra singoli nomi¬ 
nativi. e non tra liste che 
rappresentano precisi schiera¬ 
menti. E’ dunque anche im¬ 
possibile, per queste caratte¬ 
ristiche. riferire 1 risultati 
del voto 

Dopo la giornata di dome¬ 
nica. comunque, che rappre¬ 
senta — per il numero di 
scuole in cui si è votato la 
tornata più importante delle 
«elezioni a singhiozzo» vo¬ 
lute da Malfatti, le forze de¬ 
mocratiche e sindacali, le or¬ 
ganizzazioni giovanili devono 
intensificare l'Impegno e la 
iniziativa. al finché, nelle 
prossime settimane si regi¬ 
stri una più grande affluen¬ 
za alle urne Solo cosi, svlluo- 
pando In ogni quartiere il di¬ 
battito, il confronto, assicu¬ 
rando la partecipazione di 
massa alle scelte e alle deci¬ 
sioni sulla vita scolastica, è 
possibile garantire un pieno 
funzionamento degli organi 
collegiali, la loro autonomia 
dalle gerarchie burocratiche, 
e una sempre più ampia bat¬ 
taglia per la riforma e il rin¬ 
novamento della scuola. 


Fermi nel pomeriggio i cantieri 

Gli edili manifestano 
oggi per il contratto 

Corteo (alle 14) dal piazzale Verano a largo di Villa Massimo 
Duramente condannate le agitazioni corporative nella N.U. 

Per II contratto scendono di nuovo In lotte gli edili. I centlerl rimarranno fermi ogg4 por 
tutto II pomeriggio e I levoretorl daranno v>ta ed un corteo. Domani e dopodomani tono 
In programma altre quattro ore di astensione utilizzate nel cantieri e nelle fabbrlcti* par 

tenere assemblee, le otto ore di sciopero complessivo sono siate decise a Inolio nazionale 
dalla FLC a sostegno dell’intera piattaforma rivendicati va : le trattative per il rinnovo del 
contratto trovano, infatti, ancora grossi ostacoli. Alle 14 i lavoratori delle costruzioni si 
raccoglieranno a piazzale del 


Verano e raggiungeranno in 
corteo largo di Villa Massi¬ 
mo. nel pressi della sede del- 
l’ANCE (l'associazione del 
costruttori edili). Qui sarà 
tenuto un comizio a cui par¬ 
teciperà uno del segretari 
nazionali dell'FLC. Oli edili 
sono Inoltre impegnati in u- 
na serie di vertenze azien¬ 
dali contro ! licenziamenti e 
la chiusura di fabbriche e 
cantieri. Al «Mada ’74» è 
stato raggiunto un Impor¬ 
tante accordo. Andreuzzl, Il 
noto costruttore edile, è sta¬ 
to costretto al ritiro del li¬ 
cenziamenti e alla reintegra¬ 
zione di tutte le strutture sin¬ 
dacali, Più grave Invece la 
situazione alla Romana In¬ 
fissi. la fabbrica di materia¬ 
le da costruzioni, che 11 pa¬ 
drone vuole chiudere, 

PARASTATALI — Compat¬ 
to sciopero Ieri del parasta¬ 
tali romani per 11 contratto. 
Alle due ore di astensione 
(ftasate dalle 12 alle 14 per 
non bloccare gli ambulatori 
e gli sportelli aperti al pub¬ 
blico) na aderito 11 95% de! 
lavoratori. Durante lo scio¬ 
pero delegazioni di parasta¬ 
tali si sono incontrati con 1 
rappresentanti della Regione 
e del gruppi parlamentari 
democratici. La categoria con 
altre due ore di astensione e 
numerose assemblee prepa¬ 
rerà la manifestazione citta¬ 
dina In calendario per do¬ 
podomani. 

NETTEZZA URBANA — 
Le organizzazioni sindacai) 
confederali del lavoratori de¬ 
gli enti locali e la commis¬ 
sione consiliare all’Igiene e 
sanità (con la sola eloquen¬ 
te esclusione del rappresen¬ 
tante missino) hanno ferma¬ 
mente condannato le agita¬ 
zioni corporative e strumen¬ 
tali promosse In questi gior¬ 
ni da alcune organizzazioni 
di dipendenti e dalla CI8NAL. 
Ieri mattina sono rimasti 
bloccati 1 depositi di Cattili- 
no. Laurentlno e Ponte Mal- 
nome dove s! sono verifica¬ 
ti anche gravi alti di Intimi¬ 
dazione contro 1 lavoratori 
che non nvevano aderito al¬ 
l’agitazione. Lo strumentale 
obiettivo di questi scioperi, 
che provocano notevoli disagi 
a tutta la cittadinanza, è 
quello della municipalizza¬ 
zione del servizio. Le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, CI8L. 
UIL, nel loro comunicato, do¬ 
po aver ricordato l’Impegno 
e la battaglia del lavoratori 
per l’efficienza e la profon¬ 
do ristrutturazione del servi¬ 
zio. hanno Invitato tutti 1 
dipendenti della N.U. a Iso¬ 
lare l'atteggiamento provoca¬ 
torio di questi sparuti gruppi. 


fin breve- 


j 


CASA DELLA CULTURA — Off! 
•Il* or* 21 alt* Casa dall* Cultu¬ 
ra (largo Aranula 26) avrà luogo 
ung *M*mbica-dibattito contro I* 
rapraaalon* in Argentina. Interver¬ 
ranno Darlo Puccini, Lor* Terraci¬ 
ni, Renato Trevea e tre esponenti 
del comitato antifaaclate contro la 
repressione in Argentina (CAPRA). 

UDÌ — Domani alle or* 16,30 
presso le sala di * Sette Giorni », 
In via delle Colonna Antonina 52, 
•I terrà una tavola rotonda, orga¬ 
nizzate delTUDI — Unione donne 
italiane — sul temai « Consultori! 
come li vogliamo ». La relazione 
Introduttiva sarà svolta de Thee 
Mancini, delle segreteria provin¬ 
ciale! concluderà Anita Pasquali, 
dalla segreteria naxionele delCUDI. 
Interverranno al dibattito Merle 
Muu Cautela, assessore alle sani¬ 
tà alla Regione, Leda Colombini, 
consigliare regionale del PCI, Ga¬ 
briele Panini, capogruppo sociali¬ 
sta ella Regione * Luciana Castel¬ 
line, consigliere ragionai* del PDUP. 

NATALI OGGI — Con rasse¬ 
gnai ione del premi al migliori 
espositori e l'cstraslons delle gran¬ 
de lottarle del « Servizio Sociale 


Internazionale » si conclude que¬ 
sta sera all'EUR la 16. mostre 
* Natele Oggi ». La cerimonia e- 
vrà luogo elle ore 20 nell'Aula 
Magne dal Palazzo dai Con grassi, 
dove verranno consegnati! Il « Tro¬ 
feo Natale Oggi » per il migliar 
allestimento; setta « Trofei per le 
simpatia » egli espositori che han¬ 
no riscosso il maggior gradimento 
del pubblico * sei « Diplomi delle 
simpatia ». Subito dopo ci sarà ta 
estrazione dell'annuale « Grand* 
lotterie », dotata di premi offerti 
al Servizio Social* Internazionale de 
azienda ad operatori di tutta Italia. 

SPALLANZANI — » Il ruolo 
dagli ospedali nel servizi sanitari 
nazionali * nell’attuale realtà re¬ 
gionale ». Questo II tema del di¬ 
battito che si svolgerà giovedì alle 
or* 18 airospedal* Spallanzani. 
Il convegno sarà presieduto da 
Salvatore Prseca, presidente delia 
commissione sanità della camera 
dai deputati, che esporrà gli ar¬ 
ticoli dalla legge di riforma sani¬ 
taria In discussione alle Camera. 
La ralaziona Introduttiva sarà svol¬ 
ta dal prol. Francesco Spinelli 


IL AfSTERE □ V/GGiARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 



HNAYA 
la vera 


vodka 

russa 


Imbottigliata in Untone Sovietica 


La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
House S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi » 
Roma - Eur Palazzo dei Congressi 



La pubblicità 
é a una svolta. 


Questo è un momento in cui 
i cambiamenti del mondo 
economico tendono a 
valorizzare nuovi 
mass-media più penetranti e 
più economici. 

Cioè l'area del packaging, 
del materiale sul punto vendita 
delle promozioni, 
delle convetion, delle fiere e 
della pubblicità speciale. 

Per spingere il prodotto o il 
servizio in maniera più rapida 
ed efficiente, contenendo 
al massimo i costi della 
pubblicità. 

L’aps é la strada giusta per 
ottenere questi obiettivi. 

L’aps infatti raggruppa i servizi 
tecnici esecutivi, come 
fotocomposizione e 
fotomeccanica, e i servizi 
creativi. 

Ovvero tutto in un solo posto 
per ridurre costi e tempi. 

aps 

advertising production Service 

via Piemonte, 32 
telefono 46 . 10.30 
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Con altri due complici ha fatto irruzione in un’oreficeria vicino a Campo de’ Fiori 

Rapinatore spara a freddo un colpo 
di lupara: gravissimo il gioielliere 

Disperate le condizioni del commerciante anche do po un intervento chirurgico al Santo Spirito - Il figlio del ferito ha tentato inutilmente d’inseguire i delin¬ 
quenti -1 banditi sono fuggiti a mani vuote • In cinque svaligiano in pochi minuti la tesoreria comunale e una banca a Zagarolo - Un’altra rapina a Lavinio 



Claudio Tagliaferri (il figlio del gioielliere) che ha spaiato contro i rapinatori, e In basso, 
una folla di curiosi davanti alla gioielleria. 


E’ In fin di vita al Santo 
Spirito, l’addome crivellato 
dai pailettoni di un colpo di 
«lupara». Ieri sera tre ra- 
ptnatorl hanno fatto irruzio¬ 
ne nella sua gioielleria di 
Campo de’ Fiori. «Questa è 
una rapina » ha esclamato 
uno del tre banditi estraen¬ 
do una pistola. Pasquale Ta¬ 
gliaferri, 55 anni, è stato 
tradito dal panico, ha ten¬ 
tato di sottrarsi alla minac¬ 
cia dell’arma ma proprio in 
quel momento un^altro mal¬ 
vivente ha sparato 11 colpo 
di fucile che lo ha centra¬ 
to. I tre rapinatori (molto 
giovani, li hanno descritti al¬ 
cuni testimoni) sono fuggiti 
a piedi 

Il sanguinoso tentativo di 
rapina è stato compiuto po¬ 
co dopo le 19,30 e ha avuto 
per teatro la gioielleria di 
via Capo di Ferro 28, una 
strada della zona compresa 
tra via Arenula e piazza Cam¬ 
po de’ Fiori, nel cuore del 
rione Regola. Il negozio al- 
ringrosso di Pasquale Ta¬ 
gliaferri, che abita in via 
Manlio Gelsomino 28, è quel¬ 
lo che si suol definire un 
« buco », una stanzetta di 3 
metri per quattro. Questo 
però non Impedisce al suo 
proprietario e al figlio Clau¬ 
dio, di 24 anni, di svolger¬ 
vi una intensa attiviti di 
vendita, anche al minuto. 

Ieri sera nel negozio c’cra- 
no tre clienti Uno di essi 
— una donna — aveva fi¬ 
nito di parlare con 11 Ta¬ 
gliaferri e si accingeva ad 
uscire Era l’occasione atte¬ 
sa dai banditi, che molto pro¬ 
babilmente erano appostati 
già da alcuni minuti. Per 
permettere l’uscita della clien¬ 
te, infatti, il gioielliere ha 
azionato il dispositivo di si¬ 
curezza che provoca l’aper¬ 
tura della seconda porta a 
vetri del locale, quella che 
dà direttamente su via Ca¬ 
po di Ferro. Uno dei tre 
malviventi si è fatto avan¬ 
ti, apparentemente disarma¬ 
to. « Vorrei comprare una 


collana » ha detto a Pasqua¬ 
le Tagliaferri, ma egli non 
si è lasciato convincere Cl 
sono stati alcuni secondi di 
tensione, poi il malvivente 
ha estratto la pistola che te¬ 
neva nascosta in una tasca 
del calzoni’ «Questa è una 
rapina » ha gridato Preso 
dal panico 11 Tagliaferri si 
è ritratto. E’ stato a questo 
punto che uno del banditi 
che fino a quel momento 
erano restati nascosti ha 
sparato un colpo di «lu¬ 
para » 

Visto fallito 11 loro ten¬ 
tativo 1 rapinatori sono fug¬ 
giti In pochi secondi, a pie¬ 
di, si sono dileguati nei vico- 
letti del quartiere. Il figlio 
di Pasquale Tagliaferri. Clau¬ 
dio, ha tentato inutilmente 
di raggiungerli. Afferrata la 
pistola che teneva nel cas¬ 
setto del bancone, una « be- 
retta 7.65 », ha quindi spa¬ 
rato due colpi in aria per 
attirare l’attenzione 

E’ stato proprio Claudio 
Tagliaferri a trasportare con 
la propria macchina il pa¬ 
dre al Santo Spirito Qui il 
gioielliere è stato subito ope¬ 
rato A tarda sera le sue con¬ 
dizioni erano ancora gravissi¬ 
me e I medici non avevano 
sciolto la prognosi. 

In via Capo di Ferro, a 
pochi metri dalla porta della 
gioielleria, la polizia ha rin¬ 
venuto una pistola « Flobert 
calibro 9 ». 

Sulla buse di alcune testi¬ 
monianze la polizia è riu¬ 
scita a ricostruire l’identikit 
di uno dei rapinatori' si trat¬ 
ta di un giovane di 18 anni 
circa, magro, non alto, con 
un cappotto o un giaccone 
color verde scuro. 

La gioielleria di Pasquale 
Tagliaferri fu già assalita 
dai rapinatori il 4 febbraio 
dello scorso anno Anche in 
quell’occasione. di fronte al¬ 
la reazione del gioielliere, i 
banditi fuggirono a mani 
vuote. 

Altre due rapine sono sta¬ 
te compiute ieri mattina a 


Zagarolo e a Lavinio. A Za¬ 
garolo nel giro di pochi mi¬ 
nuti cinque banditi hanno 
svaligiato la Tesoreria co¬ 
munale e La locale agenzia 
del Banco di Roma. Il du¬ 
plice assalto banditesco ha 
fruttato ai suoi autori un 
bottino di 20 milioni. 

Erano le 10,25 quando una 
« 124 » verde si è fermata da¬ 
vanti all’edificio che ospita 
la tesoreria e la banca. Uno 
dei malviventi che erano a 
bordo tutti con il volto co¬ 
perto da passamontagna — è 
rimasto al volante della mac¬ 
china, un altro, mitra alla 
mano, si è fermato sul mar¬ 
ciapiede. Altri tre hanno 'at¬ 
to Irruzione nell’ufficio co¬ 
munale. Dietro c’erano diver¬ 
si che sono stati immobiliz¬ 
zati e costretti con la faccia 
a) muro. Uno dei tre banditi 
dopo essersi fatto aprire la 
cassaforte ha arraffato tutti i 
soldi che vi erano custoditi, 
in tutto 13 milioni. Ma dopo 
il primo «colpo > i roplnat>- 
rl ne hanno compiuto subito 
un secondo. Sempre protetti 
dal mitra del loro complice, 
hanno infilato la porta della 
banca attigua a quella della 
tesoreria comunale. Qui si è 
ripetuta la scena drammati¬ 
ca di pochi minuti prima. 
Impiegati e clienti, sotto la 
minaccia delle armi sono sta¬ 
ti spìnti in un angolo della 
agenzia, con le mani alzato. 

A Lavinio i banditi hanno 
preso di mira l’agenzia della 
Cassa di Risparmio, sulU \ia 
Ardeatina I malviventi, que¬ 
sta volta in auattro, sono ar¬ 
rivati davanti alla banca al¬ 
le 13,15. Uo di essi è rimasto 
a bordo della macchina, una 
« 1750», gli altri tre hinna 
fatto irruzione nell’istituto di 
credito. Un vigile notturno 
che era di guardia all'interno 
dell’ufficio, il 28enne Giu¬ 
seppe Lanzara, ha tentato di 
reagire, ma uno dei band 1 ti 

10 ha colpito al volto con 

11 calcio della pistola feren¬ 
dolo La cassaforte della ban¬ 
ca è stata completamente 
svuotata: conteneva 10 mi¬ 
lioni. 


Roma è al secondo posto, dopo Napoli, per il numero dei disoccupati 

OLTRE 100.000 IN CERCA DEL PRIMO LAVORO 

Raddoppiati rispetto allo scorso anno gli iscritti alle liste di collocamento - « A spasso » più di trentamila inse¬ 
gnanti - La minaccia dei licenziamenti e della cassa integrazione - Le iniziative di lotta delle nuove generazioni 


Oltre un milione e duecen¬ 
tomila disoccupati, 950.000 
giovani In cerca del primo la¬ 
voro. quasi 900 000 operai In 
cassa integrazione: queste cl- 
Ire danno la misura della cri¬ 
si che sta attraversando 11 
nostro Paese. In questa dram 
malico tabella Roma e 1! La¬ 
zio figurano al secondo po¬ 
sto. superati soltanto da Na¬ 
poli. per numero d! disoccu¬ 
pati e di giovani che non rie¬ 
scono ad inserirsi in alcun 
modo nel mondo della pro¬ 
duzione. Basta uno sguardo 
al dati ufficiali che risultano 
dalle liste di collocamento 
(notevolmente inferiori alla 
realtà), per scoprire che In 
un solo anno gli Iscritti sono 
più che raddoppiati. 25 mila 


nell’autunno del ’74 e più di 
00 mila oggi. 

In questo numero però, co¬ 
me dicevamo, non sono com¬ 
prese per nulla quelle altre 
migliala e migliala di perso¬ 
ne In cerca del primo lavoro: 
cd è proprio questa. Invece, 
la nota (orse piu amara. Il 
calcolo ò certamente diffici¬ 
le. e probabilmente Incomple¬ 
to ed approssimato per difet¬ 
to. ma 1 risultati non per 
questo sono meno allarman¬ 
ti. Vlen fuori — la cifra è 
fornita da uno studio appar¬ 
so su Impegno Sindacale, la 
rivista della Camera del La¬ 
voro romana — che nella 
nostra città sono senza lavo¬ 
ro almeno 160 mila persone. 
DI queste soltanto 60 mila 


sono lavoratori che almeno 
una volta sono stati inseriti 
nel ciclo produttivo, n resto, 
una mossa enorme di 100 000 
persone, sono Invece giovani, 
neolaureatl. diplomati che 
cercano di entrare In qualche 
modo nel mercato del lavoro. 

E la disoccupazione non ò 
che la punta dell'Iceberg) del¬ 
la crisi che Investe la città e 
l’intera regione. Decine di mi¬ 
gliala di operai in cassa In¬ 
tegrazione. più di otto milio¬ 
ni di ore non -lavorate, nel 
primi 9 mesi di quest'anno, 
blocco complessivo degli in¬ 
vestimenti, nei settori produt¬ 
tivi dall’Industria all’agricol¬ 
tura In questo quadro 11 pro¬ 
blema del lavoro e. In parti¬ 
colare di quello giovanile, ap- 


Affrontati i temi dell'occupazione e dello sviluppo 

Ferrara si è incontrato ieri 
coi sindacati metalmeccanici 

Alla riunione presenti anche i rappresentanti dei gruppi consiliari - Su¬ 
perare interventi episodici per effettuare la riconversione produttiva 


Occupazione, riconversione 
dell’apparato produttivo, in¬ 
tervento della Regione, pro¬ 
grammazione: questi 1 temi 
che sono stati al centro di 
un Incontro svoltosi Ieri mat¬ 
tina tra il presidente del con¬ 
siglio regionale Ferrara e 1 
rappresentanti della Federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 
meccanici del Lazio e della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche la compagna Co¬ 
lombini, i consiglieri Gllardl 
e Muratore (dell’ufficio di 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale), l caplgruppo del 
PCI Berti, del PSI Panlzzi e 
il consigliere Marangoni. Nel 
corso dell’ampia discussione è 
stata ribadita la necessità di 
avviare un processo organi¬ 
co, su scala regionale, che 
consenta di superare gli in¬ 
terventi episodici e di Inqua¬ 
drare ogni azione In serie 
prospettive di riconversione 
dell'apparato produttivo, a 
vantaggio del lavoratori e più 
In generale dell’intera eco¬ 
nomia del Lazio. 

Queste prospettive di ricon¬ 
versione debbono saper dare 
risposta positiva al problema 
gravissimo dell’ occupazione 
attraverso investimenti pro¬ 
duttivi e qualificati, che, in¬ 
dividuando precise priorità e 
localizzazioni appropriate, si 
muovano in maniera coeren¬ 
te rispetto alle esigenze di 
rtequillbrio territoriale della 
ragione. Gli strumenti ope¬ 


rativi necessari per sostene¬ 
re il rilancio dell’occupazione 
debbono essere trovati, è que¬ 
sto 11 parere concorde delle 
organizzazioni sindacali e dei 
rappresentanti della Regione, 
individuando un chiaro ter¬ 
reno di confronto con 11 mi¬ 
nistero del Bilancio e Pro 
grammazione economica e 
con quello delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

Durante l’incontro si è di¬ 
scusso anche della prossima 
conferenza regionale sull’oc¬ 
cupazione giovanile (che la 
Regione si è impegnata a 
convocare entro il prossimo 
mese di gennaio) ‘ sarà, quel¬ 
lo. un momento di confronto 
responsabile e fruttuoso tra 
l’ente regionale e le organiz¬ 
zazioni del lavoratori. E’ sta¬ 
to anche ricordato l’Impegno 
della Regione di andare alla 
definizione di progetti, nel 
l’ambito del bilancio del ’76, 
capace di consentire la pre 
cisazione di interventi speci¬ 
fici e la individuazione di tut¬ 
ti gli strumenti operativi 

Per studiare gli argomenti 
toccati nel corso dell’incontro 
1 rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e della 
Regione hanno deciso di fis 
sare nuove riunioni. In que¬ 
ste saranno approfondite le 
linee di politica dell’occupa¬ 
zione e di rinnovamento del 
l'apparato produttivo che con¬ 
sentano Interventi organici 
per uno sviluppo piu equili¬ 
brato del Lazio. 


Si vota il 12 e il 13 
febbraio all'università 
per il rinnovo 
degli organi di governo 

Si svolgeranno il 12 e U 
13 iebbraio prossimi le ele¬ 
zioni nell’università di Ro¬ 
ma. La data è stata annun 
ciata ieri dall’ufficio eletto¬ 
rale del rettorato. La con¬ 
sultazione — che interesserà 
circa 14UOOO giovani — serve 
a rinnovare la rappresentan¬ 
za studentesca in tutti 1 con¬ 
sigli di lacoltà e nei consìgli 
di amministrazione dell ate¬ 
neo e dell’opera universitaria 

Per legge le elezioni — le 
seconde dall’entrata in vigo¬ 
re del provvedimenti urgenti 
per l’università — devono 
concludersi entro 11 15 feb¬ 
braio 

Il diritto elettorale attivo 
e passivo spetta a tutti gli 
studenti regolarmente iscrit¬ 
ti Un corso e fuori corso) en¬ 
tro il 31 dicembre di questo 
anno. 


Mostra 


Si q aperto olla galloria m v.o 
Publio Rutiho Rufo 7 (Cinecittà) 
la personale del pittore Peppo 
Curti. All’inaugurazione arano pre¬ 
senti l'attore Gian Maria Volontà 
« i registi Elio Patri « Damiano 
I Damiani 


pare — se non mutano pro¬ 
fondamente il segno della po¬ 
litica economica e il modello 
di sviluppo — come irrisolvl- 
bile e destinato semmai ad 
aggravarsi E’ questa una 
consapevolezza ormai acquisi¬ 
ta da vastissimi strati di gio¬ 
vani e che va sempre più 
conquistando terreno 
Ne sono un segno la nasci¬ 
ta di organismi quantitativa- 
I mente e qualitativamente 
nuovi, come la «Lega di lot¬ 
ta del giovani disoccupati di 
Primavallc », la grande riu¬ 
scita dello sciopero degli stu¬ 
denti e della «marcia per il 
laivoro e la riforma della 
scuola» del 19 novembre, 11 
convegno promosso unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
giovanili dei diversi partiti. 
Da queste battaglie nasce, as¬ 
sieme alla richiesta di un 
nuovo tipo di sviluppo, legato 
ai bisogni sociali e all’esten¬ 
sione qualificata della base 
produttiva, anche la doman¬ 
da di momenti immediati di 
confronto e di lotta. Primo 
fra tutti è il convegno sulla 
disoccupazione giovanile nel 
Lazio (che sarà promosso en¬ 
tro poche settimane dalla Re¬ 
gione) come momento di di¬ 
scussione, di elaborazione, in 
cui affrontare in maniera 
chiara e costruttiva 11 pro¬ 
blema indicando anche so¬ 
luzioni e priorità 
Osserviamo un po’ più nel 
dettaglio il fenomeno della 
disoccupazione giovanile per 
comprenderne le dimensioni 
e le caratteristiche Vediamo, 
ad esemplo, le domande per¬ 
venute quest'anno al provve¬ 
ditorato agli studi per avere 
un incarico di insegnamento 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado sono ventimila i lau¬ 
reati che hanno presentato 
richiesta nella nostra città. 
Di loro soltanto 500 « fortu¬ 
nati » potranno avere questo 
Incarico, per gli altri l’unica 
speranza è qualche giorno di 
supplenza durante l'anno 
scolastico. I maestri elemen¬ 
tari che hanno fatto do¬ 
manda sono Invece 13 mila, 
ma esistono soltanto 340 in¬ 
carichi In totale sono 32 150 
giovani che, malgrado la loro 
qualifica rimarranno senza 
posto di lavoro. VI è poi 
un’altra fetta consistente di 
neolaureatl o diplomati che, 
certi di non avere alcuna pos¬ 
sibilità di Impiego a Roma, 
hanno avanzato la domanda 
nelle altre province del Lazio 
Rimane ancora un gruppo 
di 50 mila giovani in cerca 
del primo lavoro: sono quelli 
che In questi ultimi anni 
hanno terminato la scuola 
media di primo grado o con¬ 
cluso l’Istruzione professiona¬ 
le, hanno diplomi di geo¬ 
metri e periti industriali, o 
di maestre giardiniere. Anche 
in questo gruppo, come si 
vede, vi è. almeno in parte, 
manodopera piofesslorni!men¬ 
te qualificata, tecnici indu¬ 


striali, periti che non rie¬ 
scono ad essere assorbiti dal¬ 
la produzione. 

Ma vi è ancora un feno¬ 
meno allarmante da segna 
lare. Un fenomeno che an¬ 
che se forse meno immediato 
dà la misura del disagio che 
vi è fra 1 giovani per la 
verificata impossibilità di 
passare dal mondo della scuo¬ 
la a quello del lavoro. Si 
tratta del « boom » fatto re¬ 
gistrare quest'anno dalle 
iscrizioni all’università. Gli 
studenti dell’ateneo romano 
hanno toccato il tetto record 
di 140 mila (se non 150 mi¬ 
la). Tra questi almeno 40 mi¬ 
la sono i nuovi iscritti, di 
cui circa 25 mila romani. In 
questi ultimi due o tre anni, 
inoltre, c’è stato un «rigon¬ 
fiamento » abnorme delle 
scuole professionali, che of¬ 
frono apparentemente mag¬ 
giori possibilità di trovare 
lavoro 

Queste cifre, se da una par¬ 
te testimoniano una sempre 
più ampia spinta alla scola¬ 
rizzazione di massa, dall’al 
tra sono una spia eloquente 
delle difficoltà incontrate da 
migliala di giovani nella loro 
ricerca di un lavoro 

r. r. 
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Occupata da 
una settimana 
l’Accademia 
d’arte drammatica 

E’ occupata da una setti¬ 
mana l’accademia nazionale 
d’Arte drammatica. La pro¬ 
testa è stata promossa da 
studenti e Insegnanti, che si 
battono contro la dequali fi- 
trazione e chiedono la possi¬ 
bilità e i finanziamenti per 
realizzare iniziative di spe¬ 
rimentazione e ricerca 
In un documento i giovani 
e i docenti, rivendicano una 
struttura amministrativa che 
garantisca il pagamento del¬ 
le borse di studio, delle scrit¬ 
ture, del fondi per attività 
speciali, come previsto anche 
dalle vecchie regole dello sta¬ 
tuto, in vista di una sistema¬ 
zione legislativa radicalmen¬ 
te rinnovata. Nei comunicato 
si ribadisce inoltre la neces¬ 
sità di programmare un lavo¬ 
ro di sperimentazione che si 
svelga durante tutto l’anno 
accademico, e che serva an¬ 
che da base per la formula¬ 
zione del nuovo statuto. 
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IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO 


PRESENTA 


LA NUOVA SUPERPRODUZIONE USA 

di JOHN DAVID MORTON 
_ SU 3 PISTE _ 

dal 19 dicembre 
a ROMA 
Viale Tiziano 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
ORE 16,30 E 21,15 

I bambini pagano metà prono a tutti gli Spettacoli 
CIRCO RISCALDATO 

PRENOTAZIONI, ore 10-13 e 17-19 
AUTOBUS: 1-2-2 barrato - 32-39 - 67 





Riccardo Ricci 
alla « Ringhiera » 

Ottima accoglienza ha fat¬ 
to 11 pubblico del Teatro 
«Ringhiera» alla mostra di 
Riccardo Ricci, allestita nel 
fojer del teatro, consistente 
m una serie di collages com¬ 
posti con minerali di vetro 
sul tema « Personaggi della 
commedia dell’arte». 

Bellissimo, per esempio un 
« Capitan Spaventa ». realiz¬ 
zato con zolfo, ferro di sab¬ 
bia, incrostazioni di tubi bo- 
racifen e sulfurei, ecc. 

Una mostra davvero inte¬ 
ressante e molto ammirata, 
che speriamo di riveder# 
quanto prima 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gaoinarto Medico per ir 
diagnosi • cura dalla ■ sola » distur- 
noni a dabolazza aaetuaU di orìgìs* 
■arrota, psichica, andocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Madido dadleato « aadusivamant» > 
alia saasuologla (oau ra e ta nla statuali, 
dati danza tattilità andocrina, starli Uè, 
rapidità, araoMvità. dati danza rlrHa, 
lmpotanza) binasti in loco. 

~~ ROMA - Via Viminata» 36 
(Tannini, di franta Taatra òatropara) 
Consultazioni! ora 8-13 a 14-19 
Tal. 47.51.110/47.56.960 
Par {AformackMtt gratuita acrtvara 
(Non al curano vanaraa» palla acc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 


il successo del 15 giugno 
con migliaia di nuovi lettori 

e abbonati a l’Unità 



l’Unità 

l’Unità 

| annuo | 

| 6 mesi 

7 numeri 

46.500 24.500 

ORGANO DEL PARTITO 

6 numeri 

40.000 

21.000 

COMUNISTA ITALIANO 

5 numeri 

33.500 17.500 


CITTA del MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA - Km. 19,600 • ROMA - TEL. 6918015 - 6918041 


OCCASIONE DELLA SETTIMANA 



SALOTTO IN 3 PEZZI 
DONDOLINO 
COLORE NOCE 




L. 135.000 


300 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 
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FRANCESCA DA RIMINI 
E SCHIACCIANOCI 
ALL' OPERA 

silo 21, m abbottameli* 
to alle primo ondio ir» scena ol 
Teatro dell'Opera « Francete» do 
Rimlnl » (rapp, n 2), concertata o 
diretta dal maestro Oliviero de 
Febntìii Regista Margherita Wall- 
mann, maestro del coro Augusto 
Parodi, scenografo Lorenzo Chi¬ 
glia, allestimento del Teatro Lo 
Fenico di Venezia. Interpreti prin¬ 
cipali. Ilvo ligobuci, Gabriella No- 
vieJIJ, Ruggero Bendino, Cianai#* 
corno Guelfi, Manlio Rocchi. Mer¬ 
coledì 17 alle 21 In abbonamento 
«Ilo soconde (roppr. n. 3) replica 
del balletto « Schiaccianoci » di P 
Ciaikovski, concertato e dirotto dal 
maestro Carlo Frajese, Interpreti 
principali- Elisabetta Terobust, Al¬ 
fredo Ramò, Gianni Notari. 

CONCERTI 

CIRCOLO CULTURALE e LA SA¬ 
LETTE » (Piazza Madonna della 
Salette 1) 

Oggi e domani alta 18 prova eli¬ 
minatorie del II Conco-so na¬ 
zionale di belletto. Ingresso gra¬ 
tuito per Inviti, tei. 539.423. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Scassini 
n. 4S . Tel. 39.04.777) 

Allo oro 21,15 all’Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38), 
concerto del Trio di Como. In 
programma- Bach, Lollni, Roger, 
Ysoye. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR1 . ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 • Tel. 47S.S4.28) 
(Sul Tratoro 41 Via Nazionale) 

„ Alle ore 21 11 Gruppo 67 pre¬ 
sento; m Anche le donne hanno 
- perso la guerra » di Curzio Ma- 
taparte. Scene di G. Antichi, Re¬ 
gia di P. Paruglnl. 

CENTRALE (Via Calsa, 4 - Tele¬ 
fono 087.270) 

Alle ore 21.13: « Non saremo 
la Morelli - Stoppe ma... * con 
Cristiano e Isabelle. Più un terzo 
tempo con Stefano Palladino. 

DELLE ARTI (Vio Sicilie 39 • Te- 
fono 47.8S.98) 

Alle 21 fam., il T. Popolare di 
Roma prei.: • Riccardo II » di 
' W. Shakaspeara. Coni P, Mlcol. 

Regio di M. Scoporro. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 88X948) 

Alle 21,30 tam., Anna Mazza- 
mauro, i Vianella, N. Rlciè, 
In m Far farfalla » di Costaido e 
Torti. Musiche origincli di B. 
LeuzI, Coreografie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavi». AJ plano 
Franco Di Gannaro. 

DEI SATIRI (Piazzo di Groftapln- 
te 19 - Tei. 630.53.52) 

, Domani alle 21,15. Prime, li 
Teatro del Giovani pres.i « Le 
mani sporche » di J. P. Sartre. 
Ragia di Arnaldo Ninchi a Mau¬ 
rizio Paiola. 

DB SERVI (Via dal Mortero. 22 
- Tal. 079.S1.3O) 

Teatro esaurito con il: « Diario 
di Anna Frank ». 

■LISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 402.114) 

Domani all» 21, Alberto Lionel¬ 
lo » Carla Gravina In: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gli- 
roy. 

PAR IOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle or» 21, lo Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo In: « 40 e non II dlmo- 
atra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Domani alla 21,15 la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
lo partecipazione di Giusy Re- 
spani Dandolo In: » 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarosse: con 
Ceruilo, DI Giulio, Donnlnl, Mo- 
ser, Ferrari, Ricca, Scona di Tony 
Archilletti, 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
47S.68.41). 

Alle ore 21, Garin»! e dò- 
vannini presentano Gino Bramle- 
ri in: « Fllicibunta », commedia 
musicale di Tersoli e Valm», mu- 
alche di F. Pisano, scene e co- 
>< atuml di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Lendi. Regio di 
Gorlnei e Glovannlnf. 


1 ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
! Tal. 654.27.70) 

I Domani alle 21,15, XXVI Staglo- 
I na di Prosa Romano di Choc- 

i co o Amto Durante, con Lei¬ 

la Duce:, Sartmortm, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no nel successo comico. « La sco¬ 
perta dall'America i>, di Retti. 
Regio Chacco Durante. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel, 589,48.75) 

Alle 21,30 « Il berretto a so- 

nogll »» di L. Pirandello. Regio 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve 

TEATRO DEL CARDELLO <Via 
del Cardello 13-A, via Cavour • 
T»f. 480.702) 

Alle ore 21.45- « lo Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn o m La 
piccola tonte » di R. Biacco. 
Con. M. Bosco, B. Brugnolo, t, 
Donzelli, M.G. Francia, M, Lan¬ 
dò, P. Sansotto. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 634.46.01) 

Domani alle 21: «Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manzo di L. Pirundello Regia di 
L. Squartine con G. Albertozzi, 
O. Antonutti, C. Milli, L. Voton- 
ghi. Produzione- Teatro di G«- 
novo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Vi» Costantino - Te). 513.73.47) 
Domani allo 21 lo Cooperativa 
Teatrale il Gruppo dalla Rocca 
pros.: « Detto Barbadireme, no¬ 
to sovversivo si 6 reso e si man¬ 
tiene tuttora latitante ». 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Statano 
del Cacco, 16 • Tal. 688.569) 
Alle 21,15 lem., Anno Procla¬ 
mar In, « La Signorina Marghe¬ 
rita » di R, Athayde. Versione 
Italiana e regia di G. Albertazzi. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle 10,15 o 21,15 la Coop. 
del Pavone pros.: « Libro qulero 
aer » ansio di libertà: chitarra e 
poesie di Spagna. Testi di Lorco, 
R. Alberti, Neruda, Machado. 
Chitarra Hamtnca: Sandro Perez. 
Regia di Ezio Alovlsi. 


« Libre qulero ser » 

ANSIA DI LIBERTA’ 

Chitarra e poesia di Spagna 
TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

l — — I 


TEATRO GOLDONI (V.le dal Sol¬ 
dati - Tal. 6.561.196) 

Alle 15 e 17 la Compagnia del¬ 
lo Commedia dì Riccardo Billl 
presenta: ■ Le fantastiche avven¬ 
ture di All Babà e I ladroncelli • 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con: E. 
Belduccl, A. Boccali a, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida. L. Morra, D. 
Piacentini. Regia di P. Liuzzi. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Gas- 
•I I, v. Marmorei» * T. 5741076) 
Alle 21,30 spettacolo In decentra¬ 
mento (I Clrcoscr.) « Il diavo¬ 
lo cuatode » di Altrado M. Tac¬ 
ci. Con: T. Sclarre, P. Paolonl, 
M. Bonlnl Oles, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paolonl. 

TEATRO MONGIOVINO (VI» Ce- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21: « Natele In piaz¬ 
za » di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO • E. T. 1. (Via 
M. Mlnghettl 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21,30, Il Gruppo di 
5perlmantezlone Teatrale diretto 
de Mario Ricci pres.i « Barbe- 
blè », di M. Ricci. 

TEATRO SANGINESIO (Via 
Podgora, 1 • Tel. 31.53.73) 
Domani elio 21,15, il Gruppo 
Teatro G pres.: « Il gabbiano », 
di A. Cechov. Regi# di Massimo 
e Roberto Marafonte. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Circ.ne Cornelia 
- Tel. 637.79.72 « 637.79.42) 
Alle ore 21, Aldo Fabrl- 
zi con Gloria Poul, Cerletto 
Sposlto, Vittorio Marsiglia, Mo¬ 
rie Luise Serena In: « Baci, prò- 
messe, carezze, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedia musicele di 
Feele, Molto»» e Fabrlzl. Con: 
Ada Mori. Tony BInarelll • Jack 
La Cajenna< 


' TEATRO VALLE - C T.l. (Via del 
| Teatro Volle ■ Tel. 05.43.794) 
i Alle 21,15 Pr ma Mano Chioc¬ 
chi o presenta 5 j,vo Rondone in 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello Regia eli M Toirero. 
TORDINONa (Via Acquasporta 16 

- Tal. 057.200) 

Allo ore 21,30, la Compogma 
A.T.A. presento « La Botiso 
Bourgeoiso » di F. Qoestra, nov. 
i tal. cor» t Cotto, G. Olivieri, 

B Salvati, 5. Bennato e Mor¬ 
rò a lo 

SPERIMENTALI 

ALCPH TEATRO (Via dai Coro¬ 
nari 45 - Toh 852.137) 

Allo ora 21,30 la Lineo d'Ombia 
pres h Susu l'acqua suttu iu 

vientu suttu lu nuco di Pinpicn- 
tu » dalle Baccanti di Euripide. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri 82 Tol. 656.97.11) 

Allo ore 21,30, la Compa¬ 
gnia olla Ringhiera presento: 

« Le vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio, Novità «ss., con F. 
Moie, M. Zonchi, L. Mattai, J, 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi Regia di Franco Molo. 
(Ultimo settimana). 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e, 
Viale Somalia) 

Domani alle 21 il Gruppo Spe¬ 
rimentale Pi odort pres. 1 * Datoci 
un titolo, prosa, folk romano o 
non », 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 389.51.72) 

All» oro 21,45, Aicho Na¬ 
na, Maurizio Reti, Doriano Mo* 
doninl, Dada Verità »n. » Perver¬ 
sità e violenza » di D. Modenmi. 
LA MADDALENA (Via delle Slot- 
latta, 18 • Tel. CSC.94.24) 

Alle ore 21,30,: « Albero mio 
fiorito » di Mancia boggio. ko- 
gia di Daniela Di Bitonto. Con: 
Zinny, Babai, Romanelli, Ceratoti. 
Segua dibattito. (Ulf. settimane), 
POLI TECNICO-TEA T HO (Via T.e- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21 II Politecnico Tcotro pre¬ 
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo 4 Cantoni in. « Il Capita¬ 
la di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

- Tal. 385.107) 

Domani olle 17 anteprima e gio¬ 
vedì primo la Cooperativo Teatra¬ 
le « Arcipelago » presenta: u 1 
pretendenti alla Corono » di Ibsen 
regia di Gianni Supino. 

99 CHIMAERA6 (Via dagli Sci- 
pioni 175-a • Tel. 35.07.49) 

Alle 21 la Comp. Caverna di Plo¬ 
tone In «Ultrapsycho» di L. Ostu- 
ni. Porapslcodramma-dlvlnozlone 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouegllarelta. Conte, Leu- 
rcntl. Non sono ammassi piu di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo dal Leopar¬ 
do 33. Trastevere • T. 388.512) 

Domani allo 22,15 E. Eco, L. Va- 
leriano, L. Turino, J. Stany, G. Els- I 
nar In: « Arriva II dlavoloo » 
di Di Pisa o Guardi. Tosti ga¬ 
rantiti de Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo- 
gralia G. Breeza. Regia M. DI 
Paola. 

AL KOALA (Via da) Salumi, 36 
Trastevere Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Domani: Muslcebarct n. 2, di B.C. 
con B. Cassimi, C. Rotini, M. Spe¬ 
ri, E. Casailnl. ol piano F. Troni- 
by al bar Paolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A • Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15, Vlolotto Chia¬ 
rini Ini « E* venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi. Gaslini, Mlgllordl, Negri, 
Perrotln. Al plano F. Fabbri. Nel 
dopoteafro conta Mor/so Bllofti. 
CANTASTORIE (Vicolo del Po- 
nlerl 57 - T. 585005-6229231) 
Allo ore 22. Prima. Gastone 
Pescuccl In: « Br tendo barba ca¬ 
pelli resto manda », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 

P. Gorl, T. Lenzl. Regio di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Vi» G. Secchi 13 
- Tal. 589.23.74) 

Alle 21 unica serata straordlna- 


Schermi e ribalte 


con lo musica latino america¬ 
no del Gruppo Amarlkonta e pre¬ 
sentazione del disco: « Il canto 
del Ouotzat ». 

. IL PUFF (Vio Zanarzo 4 ■ Tele¬ 
fono 581 07.21 580 09.89) 

I Alle 22,30 Landò Fiorini in. 
I <1 II compromesso etilico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Albortl, O, Di Nordo, Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zcnye, al pia- 
| no F Do Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreogroho di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 - Tel. 654.47.83) 
Allo ore 22 « Ma che c’ò Fre- 

i goli »? di Sergio D’Oltavi e G. 
Verde. Con: C. Cammllo, R. Gar¬ 
rone, L. Guliotto, Y, Horlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Enn.o Chi ti. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele- 
tono 475.60.49*489.388) 

Alle ore 21,30 Gianni Nozzaro c 
J. Marchese, 

MUSIC • 1NN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tol. 654.49.34) 

Allo ore 21,30 e 23,30 due 
eccezionali concerti di Ornetto Co- 
iemon e IJ suo sestetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font» dall’Olio 5 • 5. Mari» In 
Trastevere) 

Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante delle Antillo, Dakar lolklo- 
nsta peruviano. Poncho piffero 
e percussione. 

PIPER (Via Tagliamento 9 ■ Tele¬ 
fono 854.459) 

Ora 20 Dinar spettacolo, oro 
22,30 e 0,30: « Festa! » riviste 
con Nico Fldenco. Regio Carlo 
Nistrl. Coreografia L. Crleg. Al¬ 
le 2,30 Vodattos dello Streop* 
tesso. 

RONDANINO (Piazza Rondanlnl, 
36 * Tol. 659.661) 

Eros Macchi presenta: ■ lp- 
pocrote, I ppocrate, non lo fa¬ 
rò piu » di Morìo Carnovale od 
Eros Macchi. Con: L. Love, E. 
Popa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garrcnl, ol 
plano Carlo Lorenzi. 5cono » co¬ 
stumi di Franco Massari. 
SUBURRA CABARET (Via do! 
Capocci, 14 - Toh 475.48.18) 
Domani olla 22: « Quattro cosa 
siciliane » racitol di Muzzi-Loffre- 
do a con la partecipazione di can¬ 
tori popolari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Allo ore 16,30: « Marcel¬ 

lino pane o vino », pre¬ 
sentato dalla Comp. « L'Artisti¬ 
co » nello riduzione di Raffaello 
Lavagna. Per ìntormarlonl e pre¬ 
notazioni ogni giorno dalle 17 
allo 20 eccetto 1 festivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
taco 13 - Telefono 7615387 - 
7884586). 

Domani alfe oro 17 animazione 
tcotrolo per rogazzi. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Vi» dalla Tre Fon¬ 
tane - EUR - Tol. 59.10.608) 
Aperto tutti | giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
sottlmonele. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101887 - 832254) 

Giovedì alle 16,30 fam., le Mario¬ 
nette degli Accettolla con «Pimpi¬ 
nella o 11 Coccod rii Ione ». Fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
coltella. Con: Il burattino Gusta¬ 
vo o la partecipazione dol bam¬ 
bini. Rogla dcqli Autori. Musi¬ 
che di Manuel De 5fco. 

CINE - CLUB 

C1NBSPAZIO 

Assalto al treno • Cavalcarono In¬ 
sieme (Ore 17-19-21). 

CIRCOLO USCITA 
Alle 20.30: « Spagne 1936, un 
popolo In armi », girato dol sin¬ 
dacato spettacolo della CNT nel 
1936. L. 500. 


CINECLUB FARNESINA 
« La villeggiatura » di M, Lelo 
olle 20,30. Seguirà incontro-di¬ 
battito con il regislo dol film. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 
«L’odissea nel Noptuno nell'im¬ 
pero sommerso », di D Pefric 
(1973). 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestlnl 8) 

« Assalto ella terra ». 

FILMSTUDIO '70 

Studio 1 • « Il bilancio trime¬ 
strale » ■ « La camera accanto » 
- « Morte di un provinciale ». 
(Alle 17-19-21-23). 

Studio 2 - Allo 17-18,30-20- 
21,30*23: « Appunti per una 

OretfJada Africano » di P.P. Pa¬ 
solini. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sola A- Sessualità (18-20.30-23). 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 
Allo 19-21-23. « Inno di batta¬ 
glia ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 
L’uomo che sfidò l’organizzazio¬ 
ne, con H. Ross (VM 14) DR * 
e Rivisto di spogliarello 

VOLTURNO 

Femmine carnivoro, con J Dc- 
niick (VM 14) DR * e R.vlsta 

di spogliarono 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 325.153) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 0*»0 
AIRONE (Tol. 727.193) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C <#<* 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR A 

AMBASSADE (Tot. 54.08.901) 
Una soro c’incontrammo, con J. 
Dorelli C & 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Giubba rosso, con F. Testi 

DR <0 

APPIO (Tel. 779.638) 

Stringi l denti e vai, con G. 
Hockmen DR * 0 

ARCHIMEDE D’ESSA! (875.567) 
Non si scrive su muri a Milano, 
con L. Duke Condominos DR 0 
ARISTON (Tot. 353.230) 

Amie) miei, con P Noirot 

(VM 14) SA 90 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

La collegiale (prima) 

ASTOR (Tol. 62.20.409) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Dorelli C 0 

ASTORI A (Tal. 51.15.105) 

I baroni, con T. Farro ' 

(VM 18) SA 9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Boyard 11 giustiziere di Chicago, 
con R. Lowson (VM 18) DR te 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

II padrino parte II, con Al Po- 

cmo DR 0 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanco (VM 18) C 0 

AUSONIA (Tol. 426.160) 

Stringi I denti e va], con G. Hock¬ 
men DR 0 0 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Stringi I denti a vai, con G 
Hockmen DR 0 0 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Shampoo, con W. Bcatty 
(VM 18) SA 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni dal Condor, con R. 
Redlord DR <00 

BELSITO (Tal. 340.887) 

File Story, con A. Dolor» DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Son tornate a fiorire la rosa, con 
W. Chiari C 9 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 

File Story, con A. Delon DR 0 
CAP1TOL (Tel. 393.260) 

Genia di rispetto, con J. O'Nelll 
DR 9 


CAPRAN1CA (Tol. G79.24.C5) 

Uno ragiono per vlvero una per 
morire, con J Coburn A « 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianm (VM 14) DR *, 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 
11 giustizierò, con G. Kennedy 

DR 0 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Una ragiono por vivoro una por 
morire, con J Coburn A 0 

DIANA (Tel. 780.140) 

Colora in provìncia, con E. Mon- 
teduio (VM 18) C e 

DUE ALLORI (Tol. 273.207) 

Uno ragione per vlvero una per 
morirò, con J. Coburn A 0 

EDEN (Tel. 380.188) 
fi prigioniero dello seconda stra¬ 
do. con ), Lemmon SA 00 
EMOAS5Y (Tel. 670.245) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA « 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Sodici letti... dure battaglie, con 
P. Scllcrs (VM 14) C 0 

ETOILE (Tei. 687.556) 

Mean Streeta, con R. Da Niro 
(VM 14) DR »»*) 
ETRURIA (Via Cassio 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazzo Italia, 6 - Telo- 
lono 591.09.86} 

Divina creatura, con T. Stamp 

(VM 14) DR 9» 
EUROPA: Tel. 865.736) 

L’adultera, con B. Bouchet 

(VM 18) G 9 
FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Una volta non basto, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR <0 

FIAMMETTA (Tol. 475.04.64) 
Amore e guerra, con W. Altan 
SA 90 

GALLERIA (Tol. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDCN (Tel. 582.848) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 00 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Come fan beno quol giochlnl lo 
erotiche ragazzo del villini, con 
R. Olsen (VM 18) SA 0 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

I Lo dolci zie, con M. Moronzano 
(VM 18) C 0 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

> Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR «<999 
GREGORY (Tal. 638.06.00) 

I I baroni con T. Ferro 
l (VM 18) SA 9 

HOLIDAY (Tol. 8S8.32G) 

Amici mioi, con P Noirot 

(VM 14) SA 9® 
KING (Tol. 631.95.51) 

I baroni, con T. Farro 

(VM 18) SA « 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Whlfls, la guerra esilarante del 
soldato Frappar, con E. Gould 
C « 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA Usi « 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tol. 786.086) 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca SA 99 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Fantasia DA 99 

MERCURY (Tal. SCI.707) 
Turbamento d( una minorenne, 1 
con T. Scott (VM 18) DR 0 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) | 
L’uomo che sfidò l’organizzazione, 
con H. Ross (VM 14) DR « 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio In bocca SA 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Fila o arona, con Tofò C 99 
MODERNETTA (Tel. 400.285) 

Lo ragazzina porversa, con M. 
Rcmont (VM 18) DR » 

MODERNO (Tel. 460.285) 
li giustiziere, con G. Kennedy 

DR 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR 99 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

Gang, con K. Corredine 

(VM 14) DR 999 


OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Stringi i denti o vai, con G. 
Hnckmon DR * « 

PALAZZO (Tol. 495.6G.3l) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 10) DR 9 
PAR 15 (Tel. 754.368) 

Solfici ledi... duro battaglie, con 
P. bellors (VM 14) C * 

PASQUINO (Tol. 580.36.22) 
Roscbud (In inglese) 

PRENESTE (Tel. 290,177) 
L'Incorreggibile, con J, P. Bei¬ 
mondo C 0 0 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Amore mio spogliati cho poi tl 
spiego, con E. Cerusico 

(VM 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zonco (VM 18) C 9 

QUIR)NETTA (Tel. 679.00.12) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina 

(VM 18) DR « 
RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Gente di rispetto, con J. O’ Neill 
DR « 

REALE (Tal. 581.02.34) 

Di che segno sai 7, con A. Sordi 
(VM 14) C 9» 

REX (Tal. 864.165) 
L’incorreggibile, con J. P. Bai- 

mondo C 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Una aera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C 9 

RIVOLI .(Tal. 460.803) 

L’affare dalla seziona epeclala, di 
Costa Gravai DR 9 0 

ROUGE ET NOI* (Tal. 864.305) 
Gang, con K Carradlna 

(VM 14) DR 999 
ROXY (Taf. 870.504) 

Due uomini a un» dot», con W 
Bsatty SA 99 

ROYAL (Tal. 75.74.849) 

Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorelli C 9 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 90 
SMERALDO (Tal. 331.581) 

Giubba Rosea, con F. Testi 

DR 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Bogard il giustiziera di Chicago, 
con R. Lowson (VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depreda - Tele¬ 
fono 462.390) 

La collegiale (prima) 

TReVI (Tal. 689.618) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S 0 

TRIOMPHE (Tal. 038.00.03} 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

ULISSE 

Ouell’età mallslsa, con N. Cestai- 
nuovo (VM 18) DR « 

UNIVERSAL (Tal. 856.030) 

Chiuso par restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Africa Express, con G. Gemmo 
C 0 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Amoro mto spogliati che poi tl 
spiego, con E. Cerusico 

(VM 18) C 0 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: A pugni nudi 
ADAM (Riposo) 

AFRICA: I 4 dot Pater Noeter, 
con P. Villeggio C 0 

ALASKA: La spada nalla roccia 
DA 09 

ALBA: Conlorcnza 

ALCE: Profondo rosso, con D. 

Hemmlngs (VM 14) G 0 
ALCYONE: Calore In provincia, 
con E. Montoduro 

(VM 18) C 0 
AMBASCIATORI: Il grande Gatsby, 
con R. Redlord DR 0 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo cho 
sfidò l'organizzazione, con H. 
Ross (VM 14) DR *» 

ANIENE: Beniamino, con P. Breck 
5 li 

APOLLO: Fatti di gante par bene, 
con G. Giannini 

(VM 14) DR » 
AQUILA: Erotika esotlka pslcolika, 
con S. Venturelli 

(VM 18) DR *9 
ARALDO: Scaramouche, con S. 

Granger A 9 0 

ARGO: Una calibro 20 par lo spe¬ 
cialista, con J. Bridge» 

(VM 14) A 99 


ARIEL: La cameriera, con D G,ot 
deno (VM U) C « 

AUGUSTUS, Club privo per coppie 
rullinole, con P Gaslc 

(VM 18) C * 

AURORA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con 5. Comici y G * 
AVORIO D’ESSAI- C di Saul e del 
sicari sulle vie di Damasco, con 
G Wilson DR * « 

BOITO: Eloctra Gilde, con R 
Black® (VM 14) DR * * 

BRASIL: I 10 comandamenti, con 

C. Hcslon SM * 

BRISTOL: I guerrieri, con D. Su 

fherlemd A •* » 

BROADWAY: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA ■* 
CALIFORNIA: Come fan beno quei 
giochlnl ('erotiche ragazzo dei 
villini, con R Olsen 

(VM 18) SA V 
CASSIO: Operazione Rosobud, con 
P. O'Toole DR t 

CLODIO: Giochi d’amoro alla fran¬ 
cese, con M. H. Rogne 

(VM 18) S A 

COLORADO: La ragazza dì Praga 
COLOSSEO: Totò la legge à leggo 
C 

CORALLO: Una vlla bruciala, con 
R. Vadlm (VM 18) DR 00 
CRISTALLO: Tra squali tigri e dc- 
spersdos, con C. Wildo 

(VM 14) A « 

DELLE MIMOSE: Dagli archivi dol- 
la polizia criminale 
DIAMANTE: La mogllettlna, con 

J. Mitchell (M 18) DR 0 
DORIA: Porchò al uccide un magi¬ 
strato, con F. Nero DR 0 

EDELWEISS: Club privò per cop¬ 
pia ralfinsta, con P. Gesta 

(VM 18) C 9 
ELDORADO: Mediterraneo In fiam¬ 
ma 

ESPERIA: L’Isola sul tetto del 

mondo, con D. Hartmon A * 
ESPERO: L’avventurlero dei 7 mari, 
con R. Harmstort A A> 

FARNESE D’ESSAI: Jesus Chriat 
superstar, con T. Nocley M :* -* 
FARO: Nipoti miei dìloitj, con A. 

Asti (VM 18) SA «« 

GIULIO CESARE: L’uomo che sfi¬ 
dò l'organizzazione, con H. Ross 
(VM 14) DR •* 
HARLEM: Cheli furore rosso, con 
Woi Tzu-Yun (VM 18) A ® 
HOLLYWOOD: Profondo rosso, con 

D. Hamming» (VM 14) G « 
JOLLY: Profumo d! donna, con V. 

Gassmon DR 0 

LEBLON: Sasso in corsia, con D. 

Ardcn (VM 18) S * 

MACRYS: Grazio nonna, con E. 

Fenech (VM 18) C * 

MADISON: Profondo rosso, con D 
Htmmmgs (VM 14) G « 

NEVADA: li lungo addio, con E 
Gould (VM 14) G * * » 

NIAGARA: Dramma della gelosia 
tutti I particolari in cronaca, 
con M. Mottroionnl DR 0 * 
NUOVO: Calore In provincia, con 

E. Montoduro (VM 1 S) C *' 

NUOVO FIDENEi 11 corpo, con E. 

M. SDlerno (VM 18) DR 0 

NUOVO OLIMPIA: Chinatown. con 
J. Nicholson 

(VM 14) DR * * * * 
PALLADIUM: I 4 dal Pater Nostcr, 
con P. Villaggio C a 

PLANETARIO: Distruggete Fran¬ 
kenstein, con P. Cushing 

(VM 18) G 9 

PRIMA PORTA: L’età della ma¬ 
lizia, con L. Lindberg DR 0 
RENO: Vieni vieni amore mio, 
con I. Plro (VM 18) SA 0 
RIALTO: Coppie Infedeli, con M. 

Dubois (VM 18) SA 00 

RUBINO D’ESSAI: La signora gio¬ 
ca bene a scopa, con C. Glulfrò 
(VM 18) SA 0 
SALA UMBERTO: Quando II pen¬ 
siero diventa crimine, con R. 
Maden (M 18) DR (* * 

SPLENDIDI Solo rosso, con C. 

Bronson A 0 

TRI ANON: Le cameriera, con D. 

Giordano (VM 18) C 9 

VERBANO: Profondo roaao, con 
D. Hemmlngs (VM 14) G 0 
VOLTURNO: Femmine carnivore, 
con I. Domick (VM 14) DR « 
e Rivisto di spogliarello 


TERZE VISIONI 

DCl PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINC: L’ovvenlurrcro dei 7 
mari, cor» R Harmslorl A 0 
ODEON: Fratello Homo Sorella 
Bona, con S Loonoidi 

IVM 18) C 0 

OSTIA 

CUCCIOLO- Sequestro di persona, 

con r Ncio DR 000 

FIUMICINO 

TRAJANO (Non pervenuto) 

SALF DIOCESANE 

DON BOSCO: Giovanna d’Arco 
LIBIA: Il suo nomo gridava ven* 
; della 

I SALA CLEMSON: Ognuno per aa 
TJBUR: Antonio Das Morte», con 

M do Valle 

(VM 14) DR 

TRIONFALE: Tarzan o I sogniti 
dello giungla 

TIZIANO; I racconti della giungla 
DA # P 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TIGNERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ACLI, ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astori», Avorio, Balduina, Sciatto, 
Brasll, Broadway, California, Ca¬ 
pito!, Colorodo. Godio. Cristallo, 
del Vascello, Diana, Doria, Duo 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Ceserò, Holidny, 
Hollywood, Majestlc, Nevado New 
York, Nuovo, Golden, N’iovo 
Golden, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trlanon, 
Triomphe, Ullsss. 

COMUNE Di SEGNI 

(PROVINCIA DI ROMA) 

Avviso di deposito delta varlsntf 

al Plano Regolatore Generala 

IL SINDACO 

V.sta la legga 17 ogosfo 7942, 
n, 1150; 

Vista la legge 6 agosto 1967, 
n. 765; 

Visto l’ort. 9 della leggo urba¬ 
nistico 17-8-1942. n. 1150; 

Vista la nolo dell'Assessorato 
Regionale all'Urbanistica n. 4001 
del 1-7-1975, 

RENDE NOTO 

Plesso lo Segreteria Comunale 
sono depositati, pei TRENTA gior¬ 
ni consecutivi, compresi 1 lesi vi, 
a decorrere da'lo data di inser¬ 
zione del prosante ovv so nel F«v 
gl'O Annunzi Legali della Provin¬ 
cia di Roma gl, alti relativi aita 
vo-ionti introdotte al P.ano Rego¬ 
latore Generale con lo delibera 
consiliari n. 142 del 24-6*74, vi¬ 
stata dalla Sezione dì controllo 
nella seduta del 22-7-1974 - ver¬ 
bale n. 138, n. 171 dol 12*10-74, 
vistato dalla Seziono di controllo 
nello soduta del 7-11 1974 . ver¬ 
bale n. 209. n 43 del 28-4-1975, 
vistata dalla Sezione di Controllo 
nello seduto del 22-5-1975 - ver¬ 
bale n. 95 e n. 122 e 123 In dato 
31-10-1975, esecutivo per decor¬ 
renza d> termini. 

Sul contenuto dello variazioni 
possono presentare osservazioni «ai 
fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini ol P.R.G.», le Asso¬ 
ciazioni sindacali, gli altri Cntl 
pubblici, le istituzioni Interessate 
od i pr vati. 

Lo osservazioni, stese su carta 
do bollo do L. 700 o recanti la 
dota, la firma e l'indicazione del 
domicilio del preponente, unitamen¬ 
te a due copie di esse in carta li¬ 
bero, con allegati gli eventuali ela¬ 
borati grafici, possono assero pre¬ 
sentate allo Segreteria Comunale, 
entro 60 giorni dolio pubblicazione 
del presente avviso nel Foglio An¬ 
nunzi Legali della provincia di 
Roma. 

Segni, 11-12-75 

IL SINDACO 
Benito Ferrazzs 
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adesso a ruma 

hai quattro magazzini 
dove puoi spendere 
meno del solito 



viale Libia 61 

viaCandia74 

via Cola di Rienzo 284 
(nuova amalfitana) affiliato 

via Orazio dello Sbirro -Ostia 


magazzini 


oviesse 

perché spendere di più? 


PSA Sintesi» 
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PAG. 12 / sport 


rUnità / martedì 16 dicembre 1975 


La « nona » di serie A ha portato le sorprese di Perugia, Ascoii e Cesena 

Le «provinciali» ridanno 
interesse al campionato 

Marchigiani e umbri « misureranno » domenica prossima Roma e Juve - Deludono le due milanesi - La Fiorentina è « risorta » 
ed aspetta a pie’ pari Milan e Torino • Roma e Lazio: una boccata d'ossigeno • Il Cagliari sempre più in ambascie 


Lo « speciale » di Vipiteno ha rilanciato lo svedese, ora in testa alla Coppa 

Sfreccia Stenmark, Gres è terze 
delude Thoeni ma non la squadra 

Secondo Hinterseer - Cinque azzurri tra i primi 10, con la lieta sorpresa del diciannovenne Noeckler 



Sulto (MI M Perugia si è visto respingere fortunosamente di piede questo pallone 
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Cercate di capirci, è 
stata una brutta domeni¬ 
ca. Farciti sul campo dal 
Torino come tacchini na- 
tal in, e oltretutto — ga¬ 
stronomicamente parlan¬ 
do — seriamente avviliti 
e preoccupati per l’uso 
smodato di spaghetti in 
casa rossonera. Fonti qua- 
liticate, infatti, sostengo¬ 
no che la sconfitta af¬ 
fonda le radici (come di¬ 
cono gli editorialisti e le 
guardie campestri) in una 
fantastica abbuffata per¬ 
petrata a Milanello alle 
2 del mattino: sinistro 
presagio per il dopo-Capo- 
danno, quando qualcuno 
cercherà di scendere in 
campo incollandosi sulla 
schiena il triclinio e il ba¬ 
rattolo dell’alka-seltzer. 
Bah. notte e nebbia, dite 
un po' voi cos'altro pote¬ 
va capitarci visto che — 
essendo il sen. Fan/ani a 
Pechino e fon. Lo Bello 
in pensione — ( maggiori 
guastatori erano, per così 
dire, fuori causa. 

Fortuna vuole, comun¬ 
que, che anche per i cast 
disperati cl sia un tocca¬ 
sana: basta sintonizzarsi 
su Domenica sport e tr¬ 
acollare le Interviste del 
dopo-partita. per ritrova¬ 
re buonumore e ottimi¬ 
smo. Interviste che ini¬ 
ziano con una ferrea. In¬ 
transigente, perentoria af¬ 
fermazione di principio: 
la squadra avversaria, 
generalmente sconfitta, 
ha giocato «una grossa 
partita»; di solito il ra¬ 
diocronista opina, confu¬ 
ta, balbetta, ricorda di 
aver appena sostenuto che 
st trattava di fetentissima 
esibizione. Macche, nien¬ 
te da fare: «grossa parti¬ 
ta». ribatte l'altro digri¬ 
gnando i denti a muso du¬ 
ro. E anche l’ascoltatore, 
intimorito, ammutolisce in 


^ colpi d’incontro J 

Ha avuto 
sentore ... 


Dal « cappello a cilindro » 
della « nona » di andata del 
massimo campionato di calcio 
sono venuti fuori diversi 
« conigli bianchi ». Il « presti¬ 
digitatore » è stato tanto bra¬ 
vo che con le sue « sorprese » 
è riuscito a ridare interesse 
ad un campionato che sem¬ 
brava, all'inizio, dover rical¬ 
care i soliti deludenti valori 
emersi nella scorsa stagione, 
per di più avvalorati dagli 
stessi « stenti » del club-Italla. 
Ed è giusto sottolineare subi¬ 
to come i meriti maggiori va¬ 
dano ascritti alle cosiddette 
provinciali, quali Cesena, Pe¬ 
rugia ed Ascoii. Ma anche lo 
exploit del Torino, che con la 
vittoria a San Siro contro il 
Milan (il digiuno durava da 
21 anni) ha ribadito il suo 
diritto a lottare per lo scu¬ 
detto. 

Ed ora vediamo le riper¬ 
cussioni In vetta c in coda al¬ 
la classifica, dopo quanto sca¬ 
turito dalla « nona ». Il Napo¬ 
li ha perso la prima poltrona 
in solitudine ed ora la divide 
con la Juve. L'Ascolt ha In¬ 
chiodato sul pari i parteno¬ 
pei che hanno risentito la 
mancanza dell’infortunato Sa- 
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attesa di ancor più gravi 
e solenni rivelazioni. Co¬ 
me, appunto, domenica, 
ha fatto Valcareggt. « A- 
vero avuto sentore... » ha 
iniziato con voce accora¬ 
ta l'ex trainer della na¬ 
zionale: e subito si i fer¬ 
mato. Attimi di gelo e di 
suspense negli studi, pa¬ 
nico da parte del radio¬ 
cronista convinto che vo¬ 
lesse « buttarla in poli¬ 
tica ». fulminee ipotesi 
sulla portata dell'annun¬ 
cio. E poi, di nuovo, la 
voce grave e solenne 
«...che la Lazio fosse In 
crisi... ». E per stavolta 
l’abbiamo scampata. Pe¬ 
rò, dico, ’sti veronesi al¬ 
meno la classifica a Val- 
careggi potrebbero legger¬ 
la il sabato sera. Come 
si fa a pretendere che 
uno faccia tutto da solo, 
che si tenga informato, 
che non gli sfugga nulla? 
E per fortuna che sta¬ 
volta « ha avuto sento¬ 
re » grazie ai suoi mezzi 
privati: ossia si è rivolto 
alla Lazio per avere in 
prestito Muccinellt e Lo- 
vati c, appreso che en¬ 
trambi si erano ritirati, 
ha subito capito che le 
cose per i biancoazzurri 
si mettevano male. Però: 
mica ci si può sempre fi¬ 
dare dell’intuito e dell’ 
esperienza. 

m * • 

Qualcuno si è affretta¬ 
to a tirare in batto De 
Amicts per commentare il 
gesto del giallorosso Pe¬ 


trilli, il quale avendo sba¬ 
gliato l'ennesimo gol a 
porta vuota si ù diretto a 
centrocampo scusandosi 
con larghi gesti verso il 
pubblico. Ora, secondo 
noi, questo Petrini è In¬ 
vece un furbo di quattro 
cotte: in primo luogo per¬ 
chè si è allontanato in 
fretta verso la metà cam¬ 
po solo per sfuggire ad 
eventuali cecchini (lui 
stesso ha confessato che. 
a quel punto, temeva che 
dagli spalti partissero le 
prime schioppettate) e 
poi perchè, grondando u- 
milta, Ita buggerato in ma¬ 
lo modo pubblico e avver¬ 
sari. Il pubblico, rimasto 
sconcertato dal gesto, si 
è visto privare dell'arma 
dell’insulto: come si fa 
ad infierire su uno dal 
viso più crucciato e ma¬ 
linconico di Sergio Bru¬ 
ni? E così pure gli avver¬ 
sari, convinti dalla sua 
stessa rassegnazione, han¬ 
no deciso clic la pericolo¬ 
sità di Petrini era infe¬ 
riore a quella di Ironsidc, 
essendo sprovvisto di se¬ 
dia a rotelle; oppure, 
chissà, forse lo hanno la¬ 
sciato segnare apposta, in 
segno di solidarietà e per 
togliergli un complesso di 
colpa clic, magari, da 
grande finiva col farlo 
diventare un disadattato. 
• • • 

C’i una sola persona nel 
mondo del calcio che rie¬ 
sce, ogni volta, a stupirci 
per l'acutezza delle sue 


osservazioni. Ed è, si ca¬ 
pisce. Ivanoe Fralzzoli. A 
sentirlo parlare sembra 
proprio Mycroft Holmes, 
Il fratello più sveglio e 
arguto di Sherlocle. Sta¬ 
volta Mycroft Fraizzoli si 
é congratulato all'inizio 
della partita con Capetto 
perche costui non gioca¬ 
va: poi ci ha ripensato, 
e candidamente ha con¬ 
fessato che la domenica 
precedente aveva detto la 
stessa cosa per l’assenza 
di Rìvcra nel derby col 
risultato che l'Inter ave¬ 
va beccato . « Forse ho 

fatto una gaffe Jettato- 
ria » pare abbia mormo¬ 
rato il presidente. Che 
comunque si è allontanato 
frettolosamente dallo sta¬ 
dio, per evitare rappresa¬ 
glie del tifosi interisti e 
per allontanare il maloc¬ 
chio. Già. Ma come farà 
in famiglia? 

* • • 

Non sarà sfuggita ai 
nostri lettori la notizia che 
la Giunta della Camera 
ha concesso l’autorizza¬ 
zione a procedere contro 
Concetto Lo Bello accu¬ 
sato — per iniziativa di un 
deputato comunista — di 
una serie di assunzioni 
clientelart ed elettorali. 
Ovviamente non sappia¬ 
mo come andrà a finire 
ma l’evento ci conforta in 
una nostra antica e perso¬ 
nalissima opinione: che 
l'ex arbitro — inflessibile 
sopracciglio cespuglioso in 
campo — fosse, nel priva¬ 
to un animo dolce e sen¬ 
sibile. incapace di negare 
gentilezze a chi con gar¬ 
bo le sollecitava. Cuore 
d’oro, oltreché fischietto 
e cronometro. 

OUt 
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L’ipotesi affacciata in un comunicato emesso dalla marca di Cascina Costa che rinuncia alle corse 

Giacomo Agostini come «privato» 
correrà ancora con la N1V Agusta? 


i ri 


Per tanti anni sinonimo di 
vittoria, nella prossima sta¬ 
giono motociclistica è pro¬ 
babile si ricomponga il bino¬ 
mio Giacomo Agostini • MV 
Agusta. Lo annuncio arriva 
mentre era attesa, a propo¬ 
sito di Agostini, tutt’altra no¬ 
tizia. In occasione del «Mo¬ 
tosa lo ne internazionale di Mi¬ 
lano » Agostini aveva preso 
contatti con la SAI AD di To¬ 
rino per correre, l’anno ven¬ 
turo, con le Suzuki qualora 
non avesse raggiunto soddi* 
«facenti accordi con altri e 
particolarmente con la Ya¬ 
maha. L’intenzione del cam¬ 
pione del mondo era di co¬ 
stituire una scuderia privata 
a condizione che questa po¬ 
tesse disporre di moto com¬ 
petitive fornite dalle case con 
determinate garanzie. La Ya¬ 
maha avrebbe volentieri con¬ 
cesso a Giacomo Agostini 
quanto da questo richiesto, 
ma non poteva certamente ac¬ 
cettare di mettere conseguen¬ 
temente In sottordine even¬ 
tuali richieste provenienti non 
solo da Jhonny Alberyo Ce- 
cotto (con la Yamaha il ve¬ 
nezuelano aveva appena vin¬ 
to il titolo mondiale della 
classe 350) ma anche da pi¬ 
loti di assoluto valore mon¬ 
diale come Phll Read. Le 
stesse difficoltà d’altronde si 
affacciarono nella trattativa 
con la Suzuki dove Barry 
Sheenc veniva tenuto, giusta¬ 
mente. nella debita considera¬ 
zione. Il progetto di Giacomo 
Agostini adesso sembra possa 
prendere pratica consistenza 
per la decisione della MV 
Agusta di rinunciare ufficial¬ 
mente alle corse per la pros¬ 
sima stagione, decisione re¬ 
sa nota ieri con un comuni¬ 
cato dove è chiaramente det¬ 
to che da parte del campio¬ 
ne del mondo sono state fat¬ 
to richieste in tal senso. 


Il comunicato dice: « La 
Meccanica Vergherà Agusta 
ha comunicato ai piloti Phil 
Read e Gianfranco Bonera la 
decisione di non partecipare 
alle corse del 1975. Tale de¬ 
cisione è stata presa princi¬ 
palmente in funzione della 
grave crisi attualmente in at¬ 
to nel mercato motociclisti¬ 
co. Interpellata da Giacomo 
Agostini, la Meccanica Ver¬ 
gherà ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a concedere 
in uso le proprie moto da 500 
CC e 350 CC e l’assistenza 
tecnica alla costituenda 
squadra corse di Giacomo A- 
gostinl. Le trattative sono In 
corso ed al proposito è pre¬ 
visto in settimana un comu¬ 
nicato stampa ». 

Ecco dunque aperta la por¬ 
ta al ritorno di Agostini in 


sella alle MV Agusta, anche 
se tutto è ancora da decide¬ 
re e se resta almeno diffici¬ 
le comprendere se questa sla 
la strada migliore che Agosti¬ 
ni potesse prendere per difen¬ 
dere i diritti della sua clas¬ 
se e il titolo mondiale di 
cui si fregia da tempo. 

La MV Agusta rinunciando 
alle corse rinuncia (almeno 
si suppone) al programmi di 
sviluppo che avrebbero dovu¬ 
to migliorare la competitivi¬ 
tà delle sue moto. Quali o- 
blettlvi si proponga Agostini 
accettando moto unanime¬ 
mente riconosciute inferiori 
non è facile comprendere. DI 
contro si sa Invece che già 
l’anno scorso la Yamaha e 
la Suzuki misero del pri¬ 
vati in condizioni di compe¬ 
tere con i piloti ufficialmen¬ 


te assistiti dalle case, consen¬ 
tendo addirittura — la Ya¬ 
maha — a Cecotto di con¬ 
quistare un titolo mondiale 
alla sua prima comparsa sul¬ 
le scene mondiali. 

Gli sviluppi si conosceranno 
presto e sarà pertanto possi¬ 
bile sapere se nel comunica¬ 
to emesso dalla casa di Ca¬ 
scina Costa l’allusione ad un 
possibile accordo con Agosti¬ 
ni sia 6tata soltanto u/i aiu¬ 
to aU’« amico » in trattative 
con altri o viceversa se ta¬ 
le rinuncia significhi soltan¬ 
to disimpegno organizzativo e 
non tecnico, proseguendo In 
realtà 11 programma di costru¬ 
zione della nuova macchina 
con motore boxer progettato 
dall’lngegner Busi. 

, Eugenio Bomboni 


voldi. A Massa non è riuscito 
il giochetto di « mano » di 
Pullci, e con la prospettiva 
di dover giocare 1 prossimi 
due turni fuori casa (Inter e 
Juve), pensiamo che per gli 
uomini di VJnicio sla arri¬ 
vato Il tempo di stringere ; 
denti e di dimostrare vera¬ 
mente quanto siano fondate 
le loro aspirazioni allo scudet¬ 
to. Il Torino potrebbe appro¬ 
fittare. fin da domenica pros¬ 
sima. del turno casalingo co! 
Como e del due impegni ester¬ 
ni di Napoli e Juve (ad 
Ascoli). In pratica «tiferà» 
per nerazzurri ed ascolani 
sperando in un passo falso 
delle sue direttive rivali, il 
che gli potrebbe permettere di 
attestarsi In vetta da solo. 

La prima « provinciale » ter¬ 
ribile. vera rivelazione di que¬ 
sto primo scorcio di campio¬ 
nato. il Cesena, si è attestata 
al quarto posto c con pieno 
merito. Ha battuto il Caglia¬ 
ri che adesso si trova vera¬ 
mente in ambasce, con la 
prospettiva, non certo confor¬ 
tante, di dover giocare 1 pros¬ 
simi due Impegni fuori casa: 
Lazio e Verona. Non basta 
più neppure Gigi Riva, che 
domenica ha fallito un rigore 
colpendo il palo. Aspettava 
Glagnonl, n^a tutto lascia 
prevedere che all’ex allenato¬ 
re del Milan il nullaosta non 
verrà concesso. Il Cesena, 
inoltre, potrebbe approfittare 
del turno interno col Verona, 
a spese del Bologna che lo 
tallona, dovendo gli uomini di 
Pesaola recarsi domenica 
prossima in quel di Genova 
contro una Samp « affamata » 
di punti. La terza sorpresa, 
dopo quelle del Cesena e del- 
l’Ascoli, è venuta dal Perugia 
di Castagncr che ha conqui¬ 
stato il pareggio in quel di 
Bologna. L’ottimo lavoro de» 
tecnico perugino sta dando i 
suol frutti, grazie anche ad 
un ambiente che lo fa lavora¬ 
re in piena tranquillità. Gli 
umbri potranno ribadire :1 
loro momento magico nel 
prossimi due turni che 11 ve¬ 
dranno tra le mura amiche 
con Roma e Samp. 

Ed ora passiamo alla Fio¬ 
rentina. Gli uomini di Maz- 
zone nanno scacciato la crisi 
con la vittoria esterna a Co¬ 
mo. per merito del ritrovato 
Speggiorin. Merito anche del¬ 
la fiducia accordata dalla so¬ 
cietà al bravo tecnico. Ora 1 
«viola» potranno lavorare in 
tutta tranquillità, attesi co¬ 
me saranno nei prossimi due 
turni dalle partite Interne col 
Milan e col Torino che non 
saranno certo avversari co¬ 
modi. Deludenti, invece, io 
due milanesi, anche se l’Inter 
potrà contare sui consecutivi 
Impegni interni col Napoli c 
l’Ascoll, mentre per 1 rosso¬ 
neri il compito si complica, 
attesi come saranno dalle tra¬ 
sferte con Fiorentina e Como. 

Dulcls in rundo le due ro¬ 
mane. La Roma c finalmente 
tornata alla vittoria (non 
vinceva dalla «terza»: suc¬ 
cesso sul Verona) e per me¬ 
rito del tanto discusso Petn- 
ni. Cordova e stato 11 miglio¬ 
re In campo e il morale si è 
rinfrancato, ce mera vera¬ 
mente bisogno, visto che 1 duo 
prossimi scontri saranno mu¬ 
ri casa e con avversane spi¬ 
golose quali, appunto, saran¬ 
no Perugia e Bologna. Lie- 
dholm spera di poter recupe¬ 
rare Prati fin dalla trasfer¬ 
ta con gli umbri, onae au¬ 
mentare 11 potenziale offen¬ 
sivo. Certo cne 1 due prossi 
mi impegni potranno aire 
quanto ci sla di vero in que¬ 
sta «rinascita» giallorossa 
In casa laziale, dopo il pari 
a Verona (in altri tempi 1 
biancazzurrl non si sarebbe 
ro di certo fatti rimontare 
due gol), si ha netta l'im¬ 
pressione di essere usciti dai 
tunnel della crisi, in pro¬ 
spettiva ciò potrebbe anche 
essere vero: i due prossimi 
impegni saranno all*« Olimpi¬ 
co» con Cagliari e Cesena. 
Ma da quanto emerso dome¬ 
nica scorsa, si può affermalo 
che 1 « sogni » sono stati ri¬ 
posti nel cassetto, che si e 
badato più al sodo, che il 
gioco si e anche visto. La po¬ 
sizione di classifica è pui 
sempre precaria, ma la pro¬ 
spettiva di avere i due prua 
siml Impegni in casa (Ca¬ 
gliari e Cesena), è pur sem¬ 
pre confortante. Sul piano 
societario si aspetta l'assem¬ 
blea del soci di giovedì pros¬ 
simo. Dopo approvato il bi¬ 
lancio ci potrebbe essere io 
scioglimento del C.D.. Ma non 
è detto, anche perché il pre¬ 
sidente Lonzi ni preferirà a«r- 
si « uccel di bosco », approfit¬ 
tando della convocazione dei 
presidenti di società presso la 
Federcalcio a Milano. 


g. a. 


Nel Gran Premio Lazzaro Spallanzani di ciclocross domenica a Roma 


Il «tricolore» Vagneur accetta la sfida di Bitossi 


Appuntomento di rango por i! 
ciclopratismo italiano, quello fis¬ 
sato per domenica prossimo o Ro¬ 
ma all'interno dell’Ospedale « Laz¬ 
zaro Spallanzani », per la dispu¬ 
ta delta IV edizione datromonimo 
Gron Premio: l'originate Iniziativa, 
sostenuta da tutti i dipendenti del 
nosocomio romano, passata que¬ 
st'anno dotta qualifica di ■ nazio¬ 
nale » a quello di * intornazìono- 
lo », grazio anche allo riuscitissi¬ 
mo procedenti edizioni vinto dnl 
vclitorno Franco Luciani, lo pri- 
| ma, c dal valdostano Franco Va- 
I gneur (attuale compiono italiano 
I dolio specialità) le altre due. 

! Al comitato organizzatore di Via 
Portuense sono giunte, o tutt’oggi, 
numerose o significative adesioni 
fra lo quoli citiamo quelle del com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, presiden¬ 
te del Consiglio ragionala dei La¬ 
zio: del presidente dello Giunta 
ì regionale on. Roberto Palleschi; 


doli'Assessore regionale allo sport 
Guido Varlese; del Sindaco di Ro¬ 
ma; del compagno Giovanni Ronal- 
li, presidente dello commissione sa- 
I nitò dello Regione Lazio; del pre- 
i sidonte del CONI Giulio Onesti; 
del presidente dello FCI Adriano 
Rodonl; dell'Assessore olio Sport 
del Comuno dì Roma Elio Mensu- 
rati; del nostro direttore compagno 
Luca Povoliru; del direttore dei 
Corriere dello Sport; dol presi¬ 
dente della A.S. Romo S.p.A., Gae¬ 
tano Anzolono; del presidente del- 
ru»SP Ugo Ristori; del presidente 
della Centrale del Latto del Comu¬ 
ne di Roma; dol Comitato di quar¬ 
tiere Portuense-VÌUini; del Consi¬ 
glio di Amministroziono doU'Ente 
Ospedaliero « L. Spallanzani », e 
di oltre numerose personalità del¬ 
la sanità, dello sport e dello politi¬ 
ca. Adesioni che incoraggiano l'ini¬ 
ziativa c ne sottolìnoano il valore. 


Un plebiscito di consensi sta ac¬ 
compagnando dunque questa ini¬ 
ziativa che presenterà un quodro 
di partecipanti di tutto riguardo 
con gli specialisti italiani Franco 
Vagnour (attuale campione italia¬ 
no), Flolbar», Guerclolti, Llvion, 
ecc., oltre al campione italiano dei 
professionisti Panizza ed ai neofiti 
della specialità quali 1 professio¬ 
nisti Bitossi. Osler, Spinelli, Rossi; 
nonché un'équipe di sei atleti ce¬ 
coslovacchi che arriverò a Romo 
giovedì sera con il presumibile In¬ 
tento di giocare un ruolo impor¬ 
tante por il conseguimento di un 
risultato di prestigio e por dare, 
probabilmente, al nostro C.T. Ma¬ 
rio Ricci la misura delle possibi¬ 
lità doi nostri migliori rappresen¬ 
tanti in vista dei prossimi compio- 
noti dol mondo ai quali le F.C.I. in¬ 
vierò, a differenza degli anni scor¬ 
si, ben due squadre: una di dilet¬ 
tanti ed un'oltra di professionisti. 


L’Alfa Romeo 
festeggiata 
domani a Jesi 

Domani a Jesi avrà luogo 
una manifestazione In onore 
dell’Alfa Romeo, durante la 
quale verrà esposta la « 33TT 
12 » vincitrice del mondiale 
Marche 1975. Nel pomeriggio, 
al teatro Pergolesi, avrà luo¬ 
go un dibattito condotto dal 
collega Paolo Maraca. Segui¬ 
rà la proiezione di documen¬ 
tari sul campionato di questo 
anno. Alla manifestazione Je- 
slna interverranno fra gli al¬ 
tri ring. Chiti e Arturo Moz¬ 
zarlo. 


Dal nostro inviato 

VIPITENO, 15 
Sui due splendidi tracciati 
2.200 metri sulle Alpi nordi¬ 
che, il biondino svedese Inge- 
mar Stenmark ha raddrizzato 
la sua Coppa del mondo vin¬ 
cendo da grande campione 
sul « rinato » austriaco Hans 
Hinterseer e sul « Circo Thoe¬ 
ni », che ha piazzato ben cin¬ 
que atleti tra 1 prin/ dieci. 
L'asso svedese comanda ora 
la classifica di Coppa con 46 
punti, davanti a Pierino Gros 
(45) che oggi è riuscito a 
conquistare una preziosa ter¬ 
za posizione. Ha molto delu¬ 
so. Invece, Gustavo Thoeni, 
che è riuscito a fatica a man- ; 
tenersi nel primi dieci (nono i 
dopo aver chiuso la prima 
«manche» al sesto posto). La 
prima discesa (71 porte) era , 
stata tracciata da un birbone 
che aveva piazzato un breve j 
falsopiano a circa cento metri j 
dal traguardo. Su quel tratto ! 

i 


Il «timone» 
ad Ambrosini 

Giuseppe Ambrosini, decano e 
maestro del giornalisti sportivi, 
ha ricevuto Ieri a Milano il Ti¬ 
mone d'Oro che In occasione del¬ 
le tredicesime edizione ha fatto 
un’eccezione: anziché premiare un 
campione del ciclismo come nel 
passato, si é voluto riconoscere 
l'opera di un educatore con una 
notazione (« Alla scienza o allo 
sport ») che s’addice aM’uomo, ad 
un personagigo nel quale si può 
identificare un educatore. 

Molti gli intervenuti nel locale 
di Sento Stefanini, promotore del¬ 
lo simpatica Iniziativa. Commosso 
per tanta stima, Ambrosini ha rin¬ 
graziato tutti. Hanno tratteggiato 
la figura del premiato, Bruno Ra¬ 
schi e Gianni Brera al quali sì 
è unito Jacques Goddet, direttore 
dell’» équipe » e organizzatore dol 
Tour, 


insidioso sono andati a im¬ 
pantanarsi quasi tutti i con - 
correnti, ma non 11 biondino 
svedese che ha percorso In 
«souplesse» la prima meta 
della gara e si è esibito in 
una danza impeccabile e sen¬ 
za errori nella seconda par¬ 
te. Gustavo Thoeni, com’è 
sua abitudine, non ha cercato 
giustificazioni. 

Il clan azzurro ha esibito 
una piacevolissima sorpresa. 
Si tratta di Bruno Noeckler, 
diciannove anni, tre fratelli 
e tre sorelle, un fisico pos¬ 
sente da montanaro. Bruno 
Noeckler l’altr’anno, a Santa 
Caterina Valfurva, si piazzò 
quinto in uno «speciale» do¬ 
po essere disceso nientemeno 
che col numero 94 di pettora¬ 
le. Oggi Noeckler aveva il 
numero 37 (è sceso, cioè, nel 
terzo gruppo) ed è riuscito a 
classificarsi quarto nella pri¬ 
ma « manche » con un son¬ 
tuoso tempo intermedio di so¬ 
li due centesimi superiore a 
quello di Stenmark, e a man¬ 
tenere un eccellente sesto po¬ 
sto In finale. 

Ma vediamo la gara. Sten¬ 
mark, come abbiamo visto, 
si è preso la rivincita vendi¬ 
cando largamente il modesto 
decimo posto di ieri, realiz¬ 
zando 11 migliore tempo in 
entrambe le « manche » (57" 
e 43 e 54"22). Pierino Gros, 
dopo un intertempo grandio¬ 
so nella prima discesa (mi¬ 
gliore di mezzo secondo ab¬ 
bondante di quello di Sten¬ 
mark, sceso prima di lui), si 
è impantanato nel falsoplano 
di cui vi abbiamo detto, e 
nonostante il rabbioso sprint 
finale non è riuscito a far 
meglio del terzo tempo. Me 
glio di lui oltre a Stenmark, 
aveva fatto Hans Hinterseer. 
che ha confermato di essere 
più valido sui tracciati nervo¬ 
si dello « speciale » che non 


sulle più ampie «strade» del 
« gigante ». 

Gli uustrlci sono natural¬ 
mente soddisfatti della bella 
prova del biondino. Ma si 
aspettavano di più, e fino alle 
quattro del pomeriggio hanno 
sperato in una vittori in ex¬ 
tremis per squalifica di Sten¬ 
mark (la protesta era italiana 
e austriaca). Ma Stenmark non 
aveva fatto errori, e così la 
splendida vittoria ottenuta sul 
campo non gli è stata tolta a 
tavolino. Il secondo posto di 
Hinterseer e l’ottavo di Alois 
Morgcnstern consentono inol¬ 
tre allo squadrone austriaco 
di avvicinarsi alla Svizzera 
(199 punti contro 208) che do¬ 
po 11 « gigante » di Madonna 
di Campiglio pareva intenzio¬ 
nata a prendere il volo. Do¬ 
po la prima «manche» gli az¬ 
zurri occupavano la terza 
piazza (Gros), la quarta 
(Noeckler), la quinta (Radi¬ 
ci). la sesta (Thoeni) e ta 
nona (De Chiesa). 

La seconda discesa (74 por¬ 
te) non ha intaccato le tre 
prime posizioni, ma ha con¬ 
sentito al bravissimo Fausto 
Radici di salire dal quinto 
al quarto posto (a spese del¬ 
l’altrettanto bravo Noeckler) 


e al sorprendente norvegese 
Soerli di guadagnare addirit¬ 
tura quattro posti (dal deci¬ 
mo al sesto). Thoeni è sceso 
come se non fosse sceso, im¬ 
pacciato e lento non pareva 
nemmeno lui. La sua danza 
pareva trattenuta da invisi¬ 
bili mani c i suo) sci sembra¬ 
vano invischiati nella melas¬ 
sa. Cose eccellenti ha fatto 
l’austriaco Morgenstern. che 
nonostante l’alto numero d: 
pettorale (26) è arrivato da¬ 
vanti a Thoeni, Buona anche 
la gara del polacco Jan Bach- 
leda (meno bravo del più 
celebre fratello Andrze.i, pas 
saio al professionismo) che 
[ ha guadagnato un puntJcino 
per il suo paese, classificati* 
1 dosi decimo. Hanno un po’ 
I deluso i due gemelli artieri- 
i cani Steve e Phil Mah re. Il 
! primo si è classificato dici**- 
i settesimo, mentre il secondo 
è ruzzolato nella prima «man¬ 
che ». I due ragazzi, in real¬ 
tà, fanno sci goliardico. Ven¬ 
gono giù con coraggio, non 
preoccupandosi affatto della 
classifica, o accettando tutto 
quello che la pista regala lo¬ 
ro. 

Remo Musimeci 


1° GRANDE CONCORSO RSCOH -GAREL 
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In settimana riunione del settore tecnico 


E’ quasi certo: Giagnoni 
non passerà al Cagliari 


SU 


FIRENZE, 15 

Solo nei prossimi giorni sopre- 
mo so Gustavo Giagnoni, ottuol* 
monte ancoro in forza al Miion, 
passerò allo guida tecnica del Ca¬ 
gliari. La decisione sarò presa so¬ 
lo dalla Presidenza del settore tec¬ 
nico che dovrebbe riunirsi entro 
lo settimana. Solo dopo il pa¬ 
rere del Settore tecnico II « coso 
Giagnoni » potrò essere discusso 
dal Consiglio Federale, ma In que¬ 
sto momento, per una serio di 
precedenti e per non violare un 
principio, tutto fa ritenere che 
Giagnoni solo dopo II 13 giugno 
dal 1976 (scadenzi del contral¬ 
to con 11 Milan), potrò allenare 


un’altra squadro. DI casi del go- 
nere se ne sono registrati diversi 
a quello più emblematico capitò e 
Pugliese. Il tecnico avevo condot¬ 
to molto bene il Bologna e al 
30 giugno non rinnovò II contrat¬ 
to. Nonostante ciò I dirigenti gli 
affidarono la squadre por lo pre¬ 
parazione e sotto la sua guido il 
Bologna giocò anche uno partita 
di Coppa Italia. Poi Pugliese fu 
sostituito do Peseolo, mo anche 
Pugllose non oveva firmato un con¬ 
tratto, Il Settoro tocnlco gli proi¬ 
bi di passoro ad altra sociotè e 
cosi Pugliese rimese inattivo per 
10 mesi. 


SI 6 «volta, nella splendida cornice del Golfo del Tigullio 
Ir» un clima particolarmente festoso, la premiazione del 1. 
Grande Concorso riservate agli orologiai por le marche RI- 
COCH e GARE!.. 

I premi principali orano rappresentati da 6 autovetture 
Fiat, che sono stato congegnate ai vincitori. Nella fotografia 
il Signor A. Gandlni, Amministratore della SIOS di Genova, 
consegna al Slgno- Mar.trogiacomo di Napoli II 1. premio, alla 
presenza dell'agente por la Campania Signor Di Napoli. 
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In libreria le strenne 
dell'Istituto Geografico 

DE AGOSTINI 
di Novara 


L'Istituto Geografico De 
Agostini presenta in libreria 
tre nuove collane, due delle 
quali dirette da Enzo Biagi. 
La prima, che si apre con un 
volume dedicato a « Il Missis¬ 
sippi ». vuole essere una pre¬ 
sentazione geogr a fico-storica, 
economica, sociale ed umana 
delle regioni attraversate dai 
più grandi e più celebri fiu¬ 
mi della terra, identificando 
in questi l'immagine in cui 
si è venuta coagulando l’iden- 
lità civile, culturale e storica 
dei popoli che abitano in quel¬ 
le regioni. Più classica inve¬ 
ce l’impostazione della secon¬ 
da collana, « I condottieri », 
dedicata appunto ai ritratti 
biografici di quegli uomini 
che hanno determinato svolte 
fondamentali nella storia del¬ 
l’umanità con la loro azione 
sul campo di battaglia. La no¬ 
vità della collana è dovuta al 
fatto che gli autori di tali bio¬ 
grafie sono stati scelti tra i 
giornalisti più brillanti e più 
qualificati della nostra stam¬ 
pa quotidiana e periodica. Que¬ 
sto fa sì che il « taglio » del 
racconto sia costantemente at¬ 
tuale, dinamico ed anche, spes¬ 
so polemico ed insolito. Ne è 
prova il «Napoleone» di Guido 
Cerosa, con cui la collana vie¬ 
ne inaugurata: non un’agio¬ 
grafia o un ritratto polemico, 
ma una vera inchiesta giorna¬ 
listica sulla figura e le vicen¬ 
de di un uomo la cui impor¬ 
tanza nella nascita dell'Euro¬ 
pa contemporanea è ormai 
unanimemente riconosciuta. Il 
secondo titolo della collana è 
dedicalo a «Giap», la cui 
biografia è opera di Giusep¬ 
pe May da. 

La terza novità dell'Istituto 


De Agostini ò una collana de¬ 
dicata al tempo libero (inau¬ 
gurata a fine luglio da un vo¬ 
lume di Giacomo Garioni, 
« Barche olimpiche e Lcvel 
class ») dedicata agli sports e 
agli hobbies più diffusi, che 
ora presenta «Il rally: tecni¬ 
ca, auto, gare » di Enrico De 
V'ita. 

Nella fortunata collana « Me¬ 
raviglie della natura » appaio¬ 
no due nuovi titoli: «Le isole 
di corallo » (autore Folco Qui¬ 
nci) e « Gli uccelli rapaci». 
Come i volumi precedenti, an¬ 
che questi affidano il proprio 
successo ad una iconografia 
fotografica di eccezionale li¬ 
vello c quasi tutta medila. 
Questa è anche la caratteristi¬ 
ca di un volume che inaugu¬ 
ra per l’Istituto De Agostini la 
stagione delle strenne di gran¬ 
de prestigio: « La vita segre¬ 
ta degli Insetti », realizzato in 
collaborazione con il reparto 
fotografico del Musèo de 
Sciences Naturclles di Parigi, 
I testi del volume rappresen¬ 
teranno una novità nella divul¬ 
gazione scientifica dol nostro 
paese, mentre le fotografie, 
eccezionali sia dal punto di 
vista tecnico clic scientifico, 
sono assolutamente inedite. 
Sempre per gli appassionati di 
scienze naturali J'editore an¬ 
nuncia un'altra novità, un 
« Grande Atlante degli Uccel¬ 
li », con veste editoriale simile 
al «Grande Aliante degli Ani¬ 
mali » pubblicato lo scorso 
anno. 

Tra le altre strenne dell’edi¬ 
tore novarese segnaliamo in¬ 
fine un'opera di notevole pre¬ 
stigio, il volume « Le Piazze > 
che inaugura la nuova collana 


Monumenti d'Italia. Il volumo. 
a cura di Franco Bossi, olir® 
ad un profilo storico della 
piazza italiana c ad un cor¬ 
pus di brevi analisi architet¬ 
toniche delle 84 più importanti 
piazze italiane, conterrà un» 
serie di libere testimonianze, 
dovute ad alcuni dei più famo¬ 
si scrittori italiani (citiamo, 
tra gli altri: Arbasino per 
piazza della Scala a Milano; 
Riccardo Bocchelli per piaz¬ 
za Maggiore a Bologna: Carlo 
Laurenzi per piazza Pio II a 
Pionza: Italo Calvino per piaz¬ 
za Caricamento a Genova: 
Leonardo Sciascia per piazza 
Vittoria a Palermo). 

L'iniziativa di maggior pre¬ 
stigio editoriale della casa 
editrice novarese è, tuttavia, 
la pubblicazione (il primo vo¬ 
lume è stato presentalo a Fi¬ 
renze il 23 novembre scorso) 
di un « Corpus dei disegni di 
Michelangelo »: dovuto a) la¬ 
voro erudito e paziente di 
Charles de Tolnay, sotto il pa¬ 
trocinio della Casa Buonar¬ 
roti. La monumentale opera, 
che verrà terminata entro la 
primavera del 1977, è a tutto 
oggi il solo grande ed impor¬ 
tante omaggio che l’editoria 
italiana ha dedicato a Miche¬ 
langelo in occasione dell'anno 
celebrativo; tanto più merite¬ 
vole appare quindi l’impegno 
dell’Istituto De Agostini. I 
quattro volumi del Corpus dei 
disegni di Michelangelo, che 
presenteranno, riprodotti in 
f ac-si mi le e analizzati critica¬ 
mente da schede stori co-criti¬ 
che, tutti i disegni dell'artista, 
saranno presentati al pubblico 
anche in una speciale edizio¬ 
ne di pregio, destinata ai bi¬ 
bliofili. 
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Si apre domani all’Avana a c £^ t 
la prima assise del PCC 


Il congresso è chiamato tra l’altro a ratificare i nuovi orientamenti della economia cuba¬ 
na, delineati nel primo piano quinquennale — Il ruolo di Cuba oggi nell'America Latina 


Dal nostro corrispondente j 

L'AVANA, 15 | 

A 48 ore dall'Inizio del 'prl- 1 
mo congresso del Partito co- ' 
munlsta cubano—che si apri- I 
rà dopodomani, 17 dicembre ; 
— si susseguono all'aeroporto 
dell'Avana gli arrivi delle de¬ 
legazioni dei partiti comuni¬ 
sti cd operai e del movimenti 
di liberazione e progressisti 
Invitati ad assistere a questa 
' storica assise. 

II primo congresso del PC 
' cubano sarti — come abbiamo 

■ già rilevato nel prece- 

* denti servizi -■ una occasio¬ 
ne importante per fare 11 bi¬ 
lancio del cammino compiuto 
In meno di 15 anni dal « pri¬ 
mo territorio Ubero d'Ameri¬ 
ca ». cammino 1 cui risultati 
sono sotto gli occhi delle de- 

' legazioni che partecipano al 
' lavori congressuali. 

■ SI tratta di risultati di gran- 
"de significato. Ricordiamo. 

fra l'altro, che In questi 15 
'■ anni è stato risolto completa- 
' mente 11 problema della disoc¬ 
cupazione (mentre al momcn- 
, to della vittoria c'erano su 5 
- milioni di abitanti 700 mila 
disoccupati e quasi mezzo mi¬ 
lione di lavoratori della can¬ 
na che potevano lavorare solo 

* pochi mesi all'anno) : è scorri- 

* parsa la prostituzione In un 
paese che era diventato 11 
postribolo del ricchi america¬ 
ni: è scomparsa la discrimi¬ 
nazione razziale: eccezionali 
sono Inoltre 1 risultati ottenu¬ 
ti nel campo della sanità, con 
la totale eliminazione delle 
malattie del sottosviluppo, 
quali 11 paludismo e la polio¬ 
mielite. e con l'Istituzione di 
un servizio medico che viene 

1 portato ad esemplo dalle Na¬ 
ilon! Unite e che ha fatto 
precipitare 11 tasso di mor¬ 
talità, Infantile dal 65 per 
.< mille del 1959 al 28 per mille 
dell'anno scorso. Altrettanto 
Importanti 1 risultati nel cam¬ 
po della scuola, con Velimi- 
, nazione totale dell'analfabett 


del totale fallimento della sua 
politica ed ha sancito ufficial¬ 
mente che ogni Stato e Ubero 
di comportarsi come meglio 
crede nel confronti di Cuba. 

La piattaforma programma¬ 
tica sottolinea che la contrad¬ 
dizione tra gli Interessi del¬ 
l'America Latina e dell'Impe¬ 
rialismo USA è Irriducibile e 
che « la resistenza alla poli¬ 
tica Imperialista non sorge 
solo nella classe operala, nei 
contadini e negli Intellettuali, 
ma esistono ora anche diversi 
governi — alcuni del quali 
sorti come rappresentanti del¬ 
la borghesia — che rifiutano 
di continuare ad accettare 11 
saccheggio sistematico». I»! 
qui II fatto nuovo che «au¬ 
mentano le possibilità per la 


La rappresentanza 
del PCI al 
congresso 
dell'Avana 

A! 1. Congresso del Partito 
Comunista Cubano. Il PCI 
sarà, rappresentato da una 
delegazione guidata dal com¬ 
pagno Alessandro Natta, 
membro della Direzione, e 
composta dal compagni Sal¬ 
vatore Cacciapuoti della pre¬ 
sidenza della CCC e Franco 
Saltarelli della Sezione Esteri. 

Rappresenterà, 11 nostro 
giornale al congresso, su in¬ 
vito del Partito Comunista 
Cubano, il compagno Massi¬ 
mo Ghiara, vice direttore 
dell'edizione romana del¬ 
l'Unità. 


1 formazione di governi dento- 
| cratlcl che mantenendo posi¬ 
zioni decise nella difesa degli 
I interessi nazionali, pratican¬ 
do una politica estera indi¬ 
pendente e di solidarietà con 
altri popoli, entrano In con¬ 
flitto oc n l'imperialismo e la 
oligarchia ». 

A questo fa riscontro un ac¬ 
cordo nuovo tra i partiti co¬ 
munisti dell’America Latina, 
che per la prima volta lo 
scorso giugno si sono trovati 
tutti insieme a l’Avana ed 
hanno approvato una dichia¬ 
razione comune che ìndica l 
punti comuni della lotta nel 
continente. Tra l’altro questa 
conferenza ha dichiarato che 
« la strategia e la tattica della 
rivoluzione In America Lati¬ 
na. per noi che la concepiamo 
come una rivoluzione il cui 
obicttivo finale è il socialismo, 
passano attraverso l'antlmpe- 
rlallsmo ». Certo la condizio¬ 
ne perché il nazionalismo 
possa «essere trasformato in 
pofilzione antimperialista e ri¬ 
voluzionarla » è che « le for¬ 
ze popolari entrino decisa¬ 
mente nella lotta »» e che « le 
contraddizioni tra governi na¬ 
zionalisti e imperialismo si 
acutizzino». Ma già ora la 
base proficua su cui lavorare 
esiste, e la dimostrazione vi¬ 
sibile e clamorosa di una 
realtà nuova che avanza in 
America Latina è stata lo 
scorso 17 ottobre la nascita 
a Città di Panama del Siste¬ 
ma Economico Latino Ameri¬ 
cano (SELA) con la parteci¬ 
pazione di tutti gli Stati della 
regione e. per la prima volta 
nella storia, con la esclusione 
esplicita degli USA. 


Giorgio Oldrini 


il congresso 
dei sindacati 

Una serie di inferventi concreti, di proposte e an¬ 
che di severe critiche - Partecipazione operaia e de¬ 
mocrazia sui posto di lavoro 

! Dal nostro corrispondente 



ANCORA IN OSTAGGIO 

vicenda do) consolato indonesiano di Amsterdam, dovo un gruppo di terro¬ 
risti aud-molucchosi tieno In ostaggio 25 porsono. Dopo lo conclusione 
dell'altra azione terroristica tud-molucclieto sul trono di Bellon, si spera 
cho anche lo vicenda di Amsterdam venga rapidamente alle lino; mo fi¬ 
nora non si ho nessun segno concreto In tot sonso. NELLA FOTO: sbar¬ 
ramenti militari intorno alla sede diplomatica. 


■mo. che raggiungeva 11 40 
per cento prima della rivolu¬ 
zione. e con la scuola a tem¬ 
po pieno fino al 16 anni assi¬ 
curata alla totalità del 
ragazzi. 

Difficoltà oerto esistono an¬ 
cora. eredità del sottosviluppo 
e del blocco americano, e 
ancora oggi l cubani fanno la 
spesa con la «llbreta», cioè 
la tessera del razionamento. 
Ma la « llbreta » garantisce 
a tutti l’essenziale per vivere 
a prezzi bassissimi, e In que¬ 
sti ultimi anni sono molti l ge¬ 
neri alimentari che si possono 
comoraro Uberamente, come 
11 tfffice. le uova. 11 burro. 

1 legumi, le patate. Come ha 
detto Fldel Castro, si può 
fare un -azionamento uguate 
per tutti con la « llbreta » o 
al può fare tm razionamento 
come quello che facevano 1 
capitalisti. Imponendo per tut¬ 
ti I generi del prezzi altissimi 
e Impedendo di fatto al lavo 
ratori l'acquisto di molte co¬ 
se essenziali. 

Il primo plano quinquenna¬ 
le va oggi verso un riordina¬ 
mento di tutta la economia 
sulla base di « una pianifi¬ 
cazione centralizzata congiun¬ 
ta con l’autonomia delle Im¬ 
prese nella loro gestione e- 
conomlco-operatlva ». All’In¬ 
terno del plano le singole Im¬ 
prese saranno ornò libere ai 
stabilire rapporti e di fare 
contratti ma sempre con Io 
obicttivo di « creare un ecce¬ 
dente o plusprodotto ».. L'aiu¬ 
to del paesi socialisti, e pri¬ 
ma di tutto dell'URSS, rima¬ 
ne un pilastro dello sviluppo 
dell'economia cubana, ma 11 
primo plano quinquennale 

f irevede una Integrazione con 
e economie di questi paesi 
ad un livello ben superiore 
che nel passato. 

Nel prossimi anni, ha det¬ 
to recentemente 11 presidente 
della Repubblica Osvaldo 
Dortlcos. Il ritmo di 
crescita della economia cu¬ 
bana sarà Inferiore a quello 
degli ultimi anni per il rifles¬ 
so della grave crisi che ha 
attraversato 1 paesi capitali¬ 
sti c per l'aumento del costo 
delle materie prime che Cu¬ 
ba deve quasi totalmente Im¬ 
portare; si tratta tuttavia di 
un ritmo di crescita Impen¬ 
sabile per gli altri paesi del¬ 
l’America Latina, e non solo 
dell'America Latina. 

SI stanno gettando le basi 
per un mutamento sostanzia¬ 
le: la piattaforma program¬ 
matica afferma che « culmi¬ 
nata una prima fase di Im¬ 
pulso Iniziale, nella quale 11 
centro delle attività e degli 
Investimenti erano diretti fon¬ 
damentalmente verso 11 setto¬ 
re dell'agricoltura c dell'al¬ 
levamento... L'obiettivo fon¬ 
damentale del prossimo quin¬ 
quennio 1976-1980 sara quello 
della Industrializzazione del 
Paese », e campo primario di 
questa scelta sarà 11 rinno¬ 
vamento sostanziale dell'Indu¬ 
stria zuccheriera e del tra¬ 
sporti ferroviari ad essa lega¬ 
ti. Allo sviluppo dell'Industria 
zuccheriera corrisponde, In 
campo agricolo, la scelta se- 
conao cui « la canna aa zuc¬ 
chero continuerà ad occupa¬ 
re in un futuro prevedibile 
Il primo posto nelle coltiva- 
adoni », anche se la superit¬ 
ela ad essa destinata si sta¬ 
bilizzerà c dovrà crescere In¬ 
vece la produttività. 

Sul plano « continentale », 
Il congresso si svolge In una 
situazione In gran parte nuo¬ 
va. Pur con errori e difficol¬ 
tà, Cuba socialista non som 
è sopravvissuta al blocco e 
agli attacchi dello Imperiali¬ 
smo. ma si è sviluppata ed 
è più solito che mal. Uno 
dopo l'altro gli Stati del¬ 
l’America Latina — che som 
13 anni fa accettarono di par 
tecipare al blocco Imposto da¬ 
gli USA — hanno Infranto l 
divieti di commercio c questa 
«tate l'OSA ha preso atto 


Ancora in alto mare la ricerca comunitaria sulla fusione termonucleare 

EMERGONO DIVERGENZE NELLA CEE 
SUL «PROGRAMMA-JET» E SU ISPRA 

Tutti sollevano dubbi, riserve o mostrano aperta ostilità - Secondo gli inglesi i costi dei centri comu¬ 
nitari sarebbero due volte e mezzo quelli nazionali • L’isolata perorazione del ministro Pedini 


Dal no*tro corrispondente 

BRUXELLES. 15. 

Brusco colpo di freno alle 
speranze di una rapida de¬ 
cisione per la scelta di Ispra 
come sede della grande mac¬ 
china per gli studi sulla fu¬ 
sione nucleare (Il Tokamac), 
nel quadro del programma- 
jet per lo sviluppo di una 
nuova sorgente di energia 
prodotta dalla fusione di ato¬ 
mi leggeri. 

Il consiglio del ministri del¬ 
la ricerca della CEE, riuni¬ 
to oggi a Bruxelles, non so¬ 
lo non ha deciso per Ispra 
come sede dell'ambizioso 
programma, ma ha chiara¬ 
mente dimostrato che 11 di¬ 
saccordo è totale sulla que¬ 
stione preliminare, quella cioè 
se realizzare o no 11 proset- 
to-Jet da parte della Comuni¬ 
tà attraverso 1 suol centri di 
ricerca nel quadro dcll'Eura- 
tom. I tedeschi hanno nega- 


| to esplicitamente la opportu¬ 
nità di Imbarcare I centri 
di ricerca della CEE In una 
Impresa cosi ambiziosa co¬ 
me quella della fusione ter¬ 
monucleare prevista dal Jet. 
proponendo Invece una con¬ 
centrazione e una riduzione 
del programmi. Gli Inglesi 
sono arrivati In pratica a 
chiedere la liquidazione del¬ 
la ricerca comune (che si at¬ 
tua nel centri di Ispra, di 
Karlsruhe nella RFT. di Moli 
In Belgio e di Petten in Olan¬ 
da). I costi del centri comu¬ 
nitari sarebbero, secondo gli 
Inglesi, di due volte e mez¬ 
zo superiori a quelli del cen¬ 
tri nazionali. Perciò 11 Regno 
Unito propone di realizza¬ 
re si 11 programma-jet. ma 
al di luorl del centri Eura- 
tom, localizzandolo nel cen¬ 
tro di ricerca britannico di 
Culham, che è del resto 11 
pài avanzato In fatto di stu¬ 
di sulla fusione termonu¬ 


Per la morte di un deputato 


Wilson ha perduto 
la maggioranza 
assoluta ai comuni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15 

Il governo laburista ha per¬ 
duto la maggioranza assoluta 
alla Camera dei Comuni do¬ 
ve 11 numero del suol rappre¬ 
sentanti (315) uguaglia ora 11 
totale di tutti gli altri gruppi 
politici (conservatori, libera¬ 
li. nazionalisti). La morte del 
deputato Maurice Edelman 
(che da 30 anni deteneva la 
circoscrizione di Coventry 
North West) ha tecnicamente 
privato il partito di Wilson 
anche del minimo margine di 
superiorità rafforzando l dub¬ 
bi sulla tenuta parlamenta¬ 
re dell'attuale compagine che 
continua ad essere garantita 
solo daH'tmposslbllltà di una 
coalizione fra le torze av¬ 
versarie. 

Contemporaneamente si an¬ 
nunciano le dimissioni per li¬ 
miti di età di un altro espo¬ 
nente laburista. Slr Alfred 
Broughton nella circoscrizione 
di Batlcy e Morley. c di qui 
a qualche mese le due eleziu 
ni suppletive aprono un gros 
so Interrogativo per le fortu¬ 
ne ael governo. Edelman era 
stato rieletto nell'ottobre del 
'74 con una maggioranza di 
quasi ottomila voti, ma la di¬ 
sillusione fra 1 sostenitori la¬ 
buristi e l’allargarsi della di¬ 
soccupazione in uno zona for¬ 
temente industrializzata come 
Coventry potrebbe provocare 
un risultato a sorpresa, 

In questo momento Infatti 
Il plano di salvataggio del¬ 
l'americana Crysler vede il 
governo Impegnato a sotto¬ 
scrivere un totale di ben 200 
milioni di sterline per i pros¬ 
simi tre c quattro anni, ma 


la forza lavoro dovrà comun¬ 
que essere drasticamente ri¬ 
dotta. Si parla Intatti di ben 
ottomila licenziamenti. Uno 
del dilemmi di Wilson conoi- 
ste neU’assoluta necessita di 
tenere aperta la fabbrica di 
Linwood, In Scozia, per di¬ 
fendersi dalla crescente pres¬ 
sione del nazionalisti scozze¬ 
si (recenti vincitori di altre 
due elezioni suppletive) evi¬ 
tando al tempo 6tesso di ac¬ 
crescere il malcontento fra 1 
lavoratori di Coventry addos¬ 
sando loco l'onere piu gravo¬ 
so dei licenziamenti. 

Queste sono anche le consi¬ 
derazioni che hanno portato 
Il governo a finanziare l'a¬ 
zienda dell’auto americana 
malgrado sla evidente che 
questa non potrà riacquista¬ 
re per parecchi anni un ap¬ 
prezzabile regime di profitta¬ 
bilità. Il plano di salvataggio 
della Crysler è aspramente 
criticato dagli ambienti finan¬ 
ziari della City che sono con¬ 
trari a Indirizzare 1 sussidi 
nel rami Industriali cnc non 
assicurano l'efficienza com¬ 
merciale degli Investimenti. 

Il sindacato ASTMS, dal 
canto suo. afferma che gli 
aiuti del governo dovrebbero 
avere le seguenti contropur- 
tlte: una partecipazione azio¬ 
narla adeguata al volume del 
finanziamenti pubblici; 11 lan¬ 
cio di un nuovo modello di 
auto di fabbricazione britan¬ 
nica (la Crysler attualmente 
opera solo In, coproduzione 
con la francese Slmca); il 
controllo della politica del 
prezzi c del movimenti dei 
capitali dell'azienda ameri¬ 
cana. 

Antonio Bronda 


cleare. 

I imneesì. che hanno cen¬ 
tri capaci dì gareggiare con 
quelli inglesi e tedeschi in 
questo tipo di ricerche, e 
che quindi vorrebbero dalla 
Iniziativa della CEE un pu¬ 
ro e semplice supporto ai 
programmi nazionali, hanno 
rincarato la dose. I casti sa¬ 
lariali del centri comuni rap¬ 
presentano il 75% delie *pe- 
se: questa percentuale va 
portata al 60 c poi al 50%. 
Come? Evidentemente, liqui¬ 
dando una parte delle atti¬ 
vità, chiudendo magari uno 
dei centri minori q riducen¬ 
do il personale del maggiore 
cioè Ispra. 

Anche olandesi e belgi si 
sono dimostrati assai tiepi¬ 
di nei di Tendere la ricerca 
comune: hanno parlato di 
« ristrutturazione » dei cen¬ 
tri e del programmi, un ter¬ 
mine che in buona sostan¬ 
za suggerisce l’idea del ridi¬ 
mensionamento. 

A questo punto, la difesa 
che il ministro Pedini ha 
fatto (appoggiato solo dal 
rappresentante Irlandese) del 
principio della ricerca co¬ 
munitaria e della sua impor¬ 
tanza nevralgica per 11 futuro 
dell’Europa, è sembrata piut¬ 
tosto una perorazione in di¬ 
fesa di un Interesse naziona¬ 
le, quello della sopravviven¬ 
za del centro di Ispra <dl 
cui del resto 11 governo Ita¬ 
liano comincia troppo tardi 
a preoccuparsi ). 

Le decisioni come al soli¬ 
to sono state rinviate a suc¬ 
cessivi osami sui costi e sui 
programmi; li consiglio si ri¬ 
vedrà in gennaio, e a quel¬ 
la data, ha detto il commis¬ 
sario alla ricerca Brunner, la 
commissione sosterrà la rea¬ 
lizzazione del Jet e la localiz¬ 
zazione a ispra. Ma la discus¬ 
sione di oggi ha dato la mi¬ 
sura della distanza abissa¬ 
le fra le ambizioni c le rea¬ 
li esigenze di una grossa 
azione di ricerca condotta 
dalla comunità in campo e- 
ncrgotico, e le reali possibi¬ 
lità di realizzarla, dato lo 
stato di divisione e di contra¬ 
sti tra gli stati, e i colossali 
interessi in gioco In questo 
settore, che il fragile invo¬ 
lucro comunitario non riesce 
a dominare. 

La grande tornata prenata- 
lizla dei consigli CEE ha vi¬ 
sto riuniti oggi a Bruxelles 
anche i ministri delle finan¬ 
ze e quelli dell'agricoltura. I 
primi, riuniti in un incon¬ 
tro informale ne: seicente¬ 
sco palazzo di Egmont, han¬ 
no preso atto dei mancato 
accordo per l’ingresso del 
franco svizzero nei serpente, 
ed hanno ribadito le impre¬ 
se sui regime dei cambi e 
sull’oro. L'irJanda ha presen¬ 
tato in questa sede doman¬ 
da formale per accedere al 
prestito comunitario, per una 
somma di 200 milioni di dol¬ 
lari. L'Italia invece ha man¬ 
tenuto la sua posizione uf¬ 
ficiale: interesse in prospet¬ 
tiva per il prestito, ma nes¬ 
suna richiesta concreta per 

II momento. 

Vera Vegetti 


Giovedì in Francia 
dimostrazioni 
indette dalla 
sinistra 
e dai sindacati 

PARIGI. 15. 

(a.p.) • Le sei maggiori or¬ 
ganizzazioni politiche e sin¬ 
dacali della sinistra hanno 
deciso stasera, al termine di 
sei ore di dibattito, di Indire 
per giovedì prossimo a Pari¬ 
gi c in tutte le grandi città 
di Francia, una serie di ma¬ 
nifestazioni e di cortei con¬ 
tro la politica antisociale t 
repressiva del governo. 

Lo sforzo di chiarificazione 
compiuto dai tre partiti fir¬ 
matari del programma comu¬ 
ne (comunisti, socialisti e 
radicali di sinistra) e dalle 
tre centrali sindacali CGT, 
CFDT c FEN (Federazione 
degli insegnanti) è stato di¬ 
retto a cogliere da una parte 
il nesso tra la situazione so¬ 
ciale sempre più grave e per¬ 
fino catastrofica e le misure 
repressive del governo al dan¬ 
ni di decine di reclute e di 
sindacalisti e dall’altra a 
tracciare una linea di demar¬ 
cazione tra l'azione delle si¬ 
nistre in favore delle libertà 
democratiche anche in seno 
all’esercito e le attività anti¬ 
militariste di certi gruppi mi¬ 
noritari. Va precisato che il 
PSU non ha approvato le cri¬ 
tiche rivolte a certi gruppi 
antimilitaristi estremisti c ha 
abbandonato la riunione. 


Fanfani ricevuto 
da Teng Siao-ping 

PECHINO, 15 

Il senatore Amlntore Fan¬ 
fani ha reso visita stamani 
al vice-primo ministro cinese 
Teng Siao-ping, il quale lo 
ha intrattenuto a cordiale 
colloquio. 

Della conversazione si sa 
soltanto che è durata un’ora 
c mezzo. SI sarebbe parlato, 
secondo quanto afferma la 
ANSA, del problemi della di¬ 
stensione e dell’equilibrio 
mondiale, e del ruolo che per 
risolverli possono svolgere la 
Cina, l’Europa e lTtalla, a 
vantaggio di comuni obbiet¬ 
tivi di progresso e di pace. 

n senatore Fanfani è a Pe¬ 
chino In visita privata dal 
10 dicembre, su invito del¬ 
l’Istituto del popolo cinese 
per gli al fari esteri. 

Sabato scorso egli aveva 
avuto un lungo scambio di 
idee col ministro degli esteri 
Ciao Kunrvhua sui principa¬ 
li problemi internazionali. 

La visita a Pechino si con¬ 
cluderà domattina e sarà se¬ 
guita da una visita dì due 
giorni a Stornellai. 


BUDAPEST, 15 
Si sono chiusi a Budapest 
1 lavori del 23. congresso na¬ 
zionale del sindacati unghere¬ 
si. « Un congresso — ha det¬ 
to il compagno Sandor Gà- 
spar segretario generale del 
sindacati nell'intervento con¬ 
clusivo — che alcuni ci ave¬ 
vano consigliato di non te¬ 
nere in questo periodo, in un 
periodo cioè in cui molti pre¬ 
dicono la crisi, e altri for¬ 
mulano solamente pareri pes¬ 
simistici. Ora il congresso è 
finito, abbiamo assistito ad 
una discussione responsabile 
e competente, il dibattito ha 
mostrato che tutti vogliono 
risolvere i problemi che ab¬ 
biamo davanti, e che questi 
problemi sono ormai pubbli¬ 
ci. sono comuni a tutta la so¬ 
cietà ungherese ». 

Una constatazione suffraga¬ 
ta da 5 giorni di confronto 
aperto, di interventi concreti, 
di proposte precise e anche 
di critiche. I delegati non han¬ 
no evitato nessun argomento: 
le difficoltà economiche e pro¬ 
duttive, le condizioni di lavo¬ 
ro che in alcuni casi sono 
tropt#o pesanti, la posizione 
della donna nella produzione 
e le discriminazioni che essa 
deve ancora subire, le Ingiu¬ 
stificate differenze salariali 
che esistono tra le diverse 
categorie magari per lo stes¬ 
so lavoro, la burocrazìa che 
soffoca L rapporti, le caren¬ 
ze nei servizi, i! cattivo fun¬ 
zionamento della democrazia 
aziendale, la rigidità di cer¬ 
te istanze sindacali, gli spre¬ 
chi, l’assenteismo e l’irrazio¬ 
nale utilizzazione di manodo¬ 
pera. 

Uno del temi centrali è sta¬ 
to quello della democrazia sul 
posto di lavoro: il congresso 
ha posto con forza l’obiettivo 
(fi dare più peso alle istanze 
di base del sindacato, ai co¬ 
siddetti fiduciari sindacali (in 
Ungheria sono 179 mila) per 
fare di essi la forza dirigente 
effettiva e la struttura por¬ 
tante di tutta l’attività sinda¬ 
cale. E' stato più volte chie¬ 
sto, nel corso del dibattito, 
che ad essi venga dato 11 
diritto di veto sulle decisioni 
salariali. 

Al centro del dibattito è 
stata dunque la questione del¬ 
ia partecipazione operaia, an¬ 
che se, diverse volte, si è 
notato più un taglio paterna¬ 
listico che una effettiva aper¬ 
tura verso le forze produttive 
in sviluppo, a questo livello 
di espansione della società 
socialista. Critiche spesso du¬ 
re c argomentate sono state 
rivolte ai dirigenti aziendali: 
troppo poche sono le infor¬ 
mazioni fornite ai delegati 
sindacali e quasi sempre a 
posteriori. Per cui il poten¬ 
ziale disponibile non viene uti¬ 
lizzato c si rischia di getta¬ 
re un grurlle patrimonio dì 
intelligenza e operosità. Alcu¬ 
ni però hanno ricordato che 
vi sono anche responsabilità 
del sindacato che non usa di 
tutti l suoi diritti e si muove 
con lentezza e rigidità anche 
al suo interno. 

Sui problemi economici ge¬ 
nerali il dibattito ha sottoli¬ 
neato l’esigenza urgente di ra¬ 
zionalizzare la produzione e 
gli Investimenti, i cui tempi 
di realizzazione non vengono 
sempre rispettati e del quali 
non e sempre sicura l’utilità. 
Su quest) argomenti, è inter 
venuto Bela Biszku. dell’Uffi¬ 
cio politico del POSU. Ha 
esaminato le difficoltà della 
economia ungherese e ha af- 
lermato che si può anche 
guardare con tranquillità a) 
luturo, a condizione che si 
operi effettivamente per rior¬ 
ganizzare la produzione, si 
migliori il livello tecnologico, 
si ristrutturi la gamma del 
prodotti destinati all'esporta¬ 
zione, si eliminino gli «pre¬ 
chi, venga utilizzata meglio 
la manodopera e che aumenti 
la produttività di base e la 
« disciplina sul lavoro ». Ha 
riproposto cioè la lista del 
problemi più importanti in¬ 
torno ai quali si lavora or 
mai da oltre un anno, e<H 
ha quindi concluso ricordan¬ 
do le decisioni già prece cir¬ 
ca il rafforzamento della di 
rezione centrale e 11 cambia¬ 
mento dei regolatori econo 
mici 

Sulla integrazione nel CO 
MECON. tema ricordato da 
molti oratori, ha parlato il 
presidente del consiglio Gyor- 
gy Làzàr. affermando che la 
sicurezza di rap/.ungere %Ji 
obiettivi pianificati dipender» 
soprattutto dalla estensione 
dei rapporti di collaborazione 
con i paesi socialisti. 

I problemi internazionali in¬ 
vece sono stati affrontati so¬ 
prattutto dagli Invitati «tra 
nleri tra cui Emilio Gabaglio 
che. a nome della delegazlo 
ne della Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha parlato sulla 
distensione internazionale, la 
coopcrazione con i popoli del 
paesi terzi e sull’enorme im¬ 
portanza di una elaborazione 
in Europa occidentale di una 
piattaforma organica sinda¬ 
cale. 

Silvio Trevisani 


Errata corrige 

Per un deplorevole errore 
di trascrizione, nell'elenco 
delle delegazioni presenti alla 
[ grande manifestazione di do¬ 
menica in onore della com¬ 
pagna Dolores Ibarrurl il 
compagno Stephan Clgoy è 
stato ieri indicato come mem¬ 
bro della presidenza del CC 
delia Lega dei comunisti di 
Jugoslavia. Il compagno Ci- 
goy è invece Consigliere del¬ 
l’Ambasciata della Repubbli¬ 
ca Federativa Socialista di 
Jugoslavia in Roma. 


Aborto 

maggiori forze politiche con 
ducono un grande sforzo tnci 
fondo alla moderazione », ma 
a suo giudizio, « le federazio¬ 
ni di categoria e i sindacati 
autonomi si mostrano assai 
restii a seguire la sfrada in 
dicafa e qualche forza politi 
ca trova comodo non pronun 
darsi in questo campo: c 
questo rende oscure le prò 
spettine e , da oggi in poi , 
dubbi i risultati ». 

La Direzione del PRI, conio 
abbiamo detto, farà conosce 
re oggi il proprio documento 
conclusivo. 

DE MARTINO E ZACCAGNIN! 

Il segretario del PSI, De Mar¬ 
tino. ha rilasciato un’Inter¬ 
vista al Daily American sui 
vari aspetti della politica del 
suo partito. La ricerca di u- 
na alternativa alla DC, egli 
dice, non esclude « momenti 
intermedi che potrebbero com¬ 
portare accordi e compromes¬ 
si » con questo partito, an¬ 
che se per realizzare ciò oc¬ 
corre un mutamento del rap¬ 
porti di forza e negli indiriz¬ 
zi politici democristiani. « U- 
na delle ragioni per cui ci 
ostentavio dal provocare una 
crist — ha detto De Marti¬ 
no — è che essa renderebbe 
più difficile il processo di 
rinnovamento della DC intra- 
prrso da Zaccagninì ». 

Una parte dell'intervista è 
dedicata al PCI. Il segreta¬ 
rio de) PSI ricorda le posi¬ 
zioni comuniste sull’Europa 
e l’Alleanza atlantica, e tor¬ 
na ad affacciare un giudi¬ 
zio che ha già provocato di 
recente alcune discussioni. 
Egli sostiene che oer il PSI 
c'è un « so?o modello valido » 
di socialismo, mentre per il 
PCI — questo il suo parere 
— sarebbero validi «anche 
modelli diversi, come quelli 
rappresentati dai regimi co¬ 
munisti dell’Est: anche se 1 
comunisti italiani criticano 
alcuni aspetti di onesti re¬ 
gimi — ha detto De Marti¬ 
no —. non ne contestano la 
legittimità e anzi affermano 
la loro solidarietà con essi » 
(c’è da chiedersi anzitutto 
come sìa possibile riassumere 
in questi termini la costolone 
dei comunisti Italiani. In se¬ 
condo luogo, francamente, 
non si capisce come si pos¬ 
sa porre, a proposito del re¬ 
gimi dell’est europeo, una 
questione di «legittimità»). 

L'on. Zaccagnlni ha confer¬ 
mato la propria posizione sul 
PCI con un’intervista a Fami¬ 
glia cristiana. 

Pur ripetendo 11 rifiuto del 
compromesso storico, il segre¬ 
tario de sostiene che i co¬ 
munisti sono «atoccri» quan¬ 
do indicano questa prospet¬ 
tiva, poiché — ha detto — 
essi si rendono conto « che 
il socialismo realtzzabile in 
Italia è molto diverso dal so¬ 
cialismo realizzalo altrove». 
Con II PCI, ha soggiunto Zac¬ 
cagnlni. la DC. che si trova 
sul « versante opposto » su 
tante questioni, può realizza¬ 
re « accordi sulle cose con¬ 
crete, ad esempio sulle leggi ». 


Vescovi 


Riunione 
ministeriale 
sulle misure 
per l’industria 

Ieri sera Moro e a Malfa 
hanno presieduto a Palazzo 
Chigi una riunione di mini¬ 
stri per un’ulteriore messa a 
punto delle misure per la ri¬ 
strutturazione industriale. Al¬ 
l’incontro hanno partecipato i 
ministri Colombo, Andreotti. 
Donat Cattln, Visentin). Mor¬ 
iino. i sottosegretari Gunnel- 
la e Compagna, e alcuni de¬ 
gli economisti, tra cui An¬ 
dreatta, incaricati della stesu¬ 
ra tecnica delle misure eco¬ 
nomiche. 

La riunione è stata dedica¬ 
ta alla definizione di « alcu¬ 
ne questioni tecniche », come 
hanno dichiarato alla fine 1 
ministri Donat Cattln e Co¬ 
lombo. 

Oggi e domani il plano per 
la ristrutturazione industria¬ 
le sarà nuovamente discusso 
dai tecnici per la definitiva 
stesura; per giovedì è previ¬ 
sto un nuovo incontro mini¬ 
steriale. che dovrebbe essere 
il definitivo; lunedi prossimo 
si dovrebbe andare alla sedu¬ 
ta del Consiglio dei ministri 
nel corso della quale verran¬ 
no approvati sia il proget¬ 
to di legge per la riconver¬ 
sione che quello per 11 rifi* 
nanzlamento della Cassa per 
il Mezzogiorno. Secondo il mi¬ 
nistro Colombo non è esclu¬ 
so che i sindacati siano ascol¬ 
tati alla fine della settima¬ 
na, prima cioè della seduta 
del Consiglio dei ministri. 

Le questioni discusse Ieri 
sera rientrano sostanzialmen¬ 
te nelle «linee» esposte dal 
ministro Colombo mercoledì 
scorso nella commissione bi¬ 
lancio del Senato. Sono stati 
approfonditi gli aspetti rela¬ 
tivi alla mobilità del lavoro 
ed al trattamento di disoc¬ 
cupazione. Donat Cattln ha 
insistito sulla sua proposta di 
prevedere un « tetto di prote¬ 
zione» di cinque anni: la 
cassa integrazione diventa 
cioè di nuovo a tempo deter¬ 
minato, entro un periodo di 
due anni; il trattamento di 
disoccupazione speciale vie¬ 
ne reso rinnovabile per tre an¬ 
ni, con una indennità che 
varia dal 66 al 100%, a se¬ 
conda che il disoccupato 
prenda parte al corsi di ri¬ 
qualificazione organizzati dal¬ 
la Regione o lavori diretta- 
mente alle dipendenze della 
Regione. 

Ancora non risolta appare 
anche la questione relativa 
alle modalità di concessione 
dei fondi per la disoccupa¬ 
zione (l’alternativa è tra la 
sola concessione di credito a- 
gevoiato e. invece, anche l'as¬ 
sunzione di partecipazioni a- 
zionarie nelle imprese da par¬ 
te degli istituti speciali di 
credito). Infine, resta anco¬ 
ra da definire l’esatto am¬ 
montare delle disponibilità fi¬ 
nanziarie che il governo In¬ 
tende mettere in moto per la 
ristrutturazione. 


tu/ionalc cho ha proclamato 
che. nella gravidanza, il na¬ 
scituro non c l'unico «inte¬ 
resse costituzionalmente pro¬ 
tetto» esistendo anche l'inte¬ 
resse dell'altro protagonista, 
cioè la donna); ma c'e un ap¬ 
pello « pressante » al Parla¬ 
mento perché abdichi alle pro¬ 
prie prerogative di legiferare 
m questa materia. Fare una 
legge di regolamentazione e- 
qui varrebbe per i vescovi a 
Introdurre nella legislazione 
italiana una « grave ferita al¬ 
la retta coscienza morale e 
al rispetto della vita ». 

Nessuna ferita a tale ret¬ 
ta coscienza morale reche¬ 
rebbero. evidentemente, le 
norme aberranti del codice 
Rocco. l’Incarceramento del¬ 
le abortenti, il fenomeno 
squallido e pericoloso dello 
aborto clandestino, la man¬ 
cata protezione sanitaria del¬ 
la donna. Il documento epi¬ 
scopale è totalmente privo 
di riferimenti alla grave real¬ 
tà umana di tante donne, 
specie quelle economicamen¬ 
te e psicologicamente piu de¬ 
boli. La chiusura verso la 
massiccia domanda di uma¬ 
nizzazione della legge risul¬ 
ta totale e perciò grave e 
lncomprensiblle. 

Ma anche a prescindere da 
queste ragioni umane e so¬ 
ciali, i vescov i non possono 
invitare il Parlamento ad 
una omissione perché essa e 
resa inammissibile dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che esplicitamente ha 
chiamato il legislatore a ade¬ 
guare in positivo le norme 
sull’aborto al dettato costi¬ 
tuzionale, Indicandone con 
esattezza i criteri e le fina¬ 
lità. La legge, a questo pun¬ 
to e in osservanza al nostro 
ordinamento, si deve fare e 
secondo 1 principi scritti nel¬ 
la Costituzione. 

Ma cosa significa, per la 
CEI. l'invito all’inerzia legi¬ 
slativa? Significa che essa 
preferisce il referendum, che, 
stante lo spirito del suo pro¬ 
nunciamento. assuma 1 ca¬ 
ratteri di uno scontro trau¬ 
matico per il nostro popolo? 

E una volta abrogata la par¬ 
te del codice Rocco sull’abor¬ 
to, non rimarrebbe egual¬ 
mente l'esigenza — secondo, 
appunto. quanto indicato . 
dalla Corte costituzionale — ! 
di legiferare in positivo sul¬ 
la materia? E’ davvero sin¬ 
golare che il consesso epi¬ 
scopale non si sia pasto o 
abbia taciuto questi problemi. 

Trasporti 

presidente del Consiglio La 
Malfa, che un mese c mez¬ 
zo fa aveva avocato a sé la 
vertenza, e del ministro del 
lavoro Toros di convocare 
a palazzo Chigi, giovedì 18. 
alle 9,30 i rappresentanti del¬ 
la FULAT c, per lo stesso 
giorno «Ile ore 11,30, quelli 
dell’ANPAC (l’associazione 
autonoma dei piloti) per cer¬ 
care una soluzione alla lun¬ 
ga controversia contrattuale 
(dura da dieci mesi) de)la 
gente dell'aria. 

Lo sciopero — afferma un 
comunicato della FULAT — 
è stato revocato in seguilo 
alia convocazione presso la 
presidenza del Consiglio che 
potrebbe aprire « la possibi¬ 
lità per una rapida conclu¬ 
sione della vertenza contrat¬ 
tuale ». 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
del trasporto aereo è stata 
data una nuova prova di 
senso di responsabilità. La 
vertenza ha come obiettivi 
peculiari la riforma del tra¬ 
sporto aereo nel quadro del¬ 
lo sviluppo coordinato di tut¬ 
ti i settori dei trasporto pub¬ 
blico; la stipulazione di un 
unico contratto che abbrac¬ 
ci l'intera categorìa, dallo 
operaio al pilota, eliminan¬ 
do l’anacronistica attuale 
frammentazione contrattuale 
(vi sono nel settore ben 55 
accordi); l'affermazione e 
valorizzazione della unità sin¬ 
dacale come condizione fon¬ 
damentale per portare avan¬ 
ti ogni processo di rinnova¬ 
mento e di riforma del set¬ 
tore. 

Finora la vertenza è rima¬ 
sta bloccata per mesi, per 
responsabilità delle aziende, 
del governo e dell'ANPAC 
che organizza parte del pi¬ 
loti. Questo sindacato « au¬ 
tonomo » chiuso in una vi¬ 
sione settori al istica e corpo¬ 
rativa del problemi, ha sem¬ 
pre ostinatamente rifiutato, 
ricorrendo anche ad agita¬ 
zioni quanto meno irrespon¬ 
sabili, se non addirittura av¬ 
venturistiche. il principio del 
contratto unico legittimando 
il sospetto che con la con¬ 
trattazione separata per i pi¬ 
loti si volessero più che sal¬ 
vaguardare i legittimi diritti 
salariali, normativi e sinda¬ 
cali che nessuno del resto 
ha mai messo m discussio¬ 
ne. privilegi difficilmente giu¬ 
stificabili. 

L’ANPAC ha Infatti rispo¬ 
sto no anche alla proposta 
di mediazione, prima del mi¬ 
nistro Toros, poi d) Bosco, 
per la unificazione di tutti 
gli istituti contrattuali uni¬ 
ficabili e della definizione 
per capitoli separati di quel¬ 
li per i quali l’unificazione 
presentava notevoli difficol¬ 


tà. Proposta di mediazione 
accettata s:a dalla FULAT, 
sia dalle controparti. E ha 
risposto negativamente. i'AN* 
PAC. anche all’altra propo¬ 
sta, pure conciliativa, accet¬ 
tata dai sindacati unitari, 
della cogestione della parte 
del contratto riguardante ì 
piloti. 

SI è creata così quella si¬ 
tuazione di stallo che si tra¬ 
scina da oltre due mesi e 
che solo una concreta pro¬ 
posta del governo che crei le 
premesse per una rapida e 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza può sbloccare. E' au¬ 
spicabile che nell’incontro d: 
giovedì La Malfa o Toros 
formulino tali proposte e 
che anche l’ANPAC assuma 
un atteggiamento costrutti¬ 
vo c non di Intransigenza. 

Ancora bloccate sono le 
vertenze delle diverse catego¬ 
rie dei pubblico impiego, A 
sostegno dei dipendenti pub¬ 
blici la Federazione CGIL 
CISL e UIL. a conclusione di 
una riunione con 1 sindacati 
di categoria, ha deciso ieri 
sera di proclamare uno scio¬ 
pero generale nazionale da 
attuarsi il prossimo 8 gen¬ 
naio. Mentre statali, parasta¬ 
tali, dipendenti degli enti lo¬ 
cali e università sciopereran¬ 
no per l’intera giornata 1 la¬ 
voratori dcH’mdustrin. del 
servizi e dell’agricoltura si 
fermeranno per un’ora. 

Gli statali, come noto, at¬ 
tendono da tempo un Incon¬ 
tro con 11 governo per affron¬ 
tare in concreto il problema 
della riforma della pubblica 
amministrazione e l'introdu¬ 
zione della qualifica funzio¬ 
nale. I parastatali sono in 
lotta per la firma del contrat¬ 
to nazionale, mentre i dipen¬ 
denti degli Enti locali si bat¬ 
tono per ]'apphca7.ione del lo¬ 
ro contratto, ancora inope¬ 
rante nonostante sia ormai 
giunto a scadenza. 


Argentina: ancora 
tre vittime 
del terrorismo 
fascista 

BUENOS AIRES. 15 
Tre persone sono state uc¬ 
cise oggi m Argentina da or¬ 
ganizzazioni di estrema de¬ 
si ra, Il cadavere di una gio 
vane donna, strangolato, e 
stato trovato avvolto nella 
bandiera dell’ERP alla peri¬ 
feria di Cordoba. Accanto al 
cadavere è stato rinvenuto un 
biglietto che identificava la 
vittima per Susanna Elcnn 
Luna c recante la firma 
«Commando del liberatori 
dell'America, squadra Rober¬ 
to Sosa » (un poliziotto uc 
ciso sabato, n.drj. 

A Rosario inoltre la poli 
zia ha rinvenuto 11 cadavere 
di due giovani non identifi¬ 
cati di circa 25 anni: erano 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco. 


La Rolls Royce 
fornirà alla 
Cina motori per 
aerei a reazione 

LONDRA. 15 

La Rolls Royce ha raRRlun- 
to un accordo con la Cina 
per la fornitura di moton 
per aerei a reazione. L'impor¬ 
to complessivo del contratto 
è di 150 miliardi di lire. L'ae 
cordo è stato firmato sabato 
scorso a Pechino dal presi 
dente della compagnia bri¬ 
tannica Slr Kenneth Keìth e 
dal direttore dell'azienda di 
Stato cinese per le importa 
zionl tecniche Tsul Ciun. 

La Cina acquisterà dilla 
Rolls Royce motori a reazio¬ 
ne tipo «Spcy» e teenoloRi" 
avanzate dei propulsori a 
Retto. SI fa notare a Londra 
che questo inRentc contratto 
Rarantirà il futuro delia In 
dustrla britannica fino a', 
l'anno duemila. 


Insediata 
ad Agrigento la 
Giunta provinciale 
di sinistra 

AGRIGENTO. 15. 
La commissione provincia 
le di controllo di Agrigento 
ha ratificato positivamente 
la delibera riguardante Tele 
zione del presidente e della 
giunta all’Amministrazione 
provinciale di Agrigento. S: 
insedia cosi ufficialmente la 
giunta di sinistra presieduta 
dal socialista Todaro e com¬ 
posta dagli assessori Di Pu¬ 
ma, Alotto, D’Amico e Mon 
talbano del PCI. Marino Pe¬ 
di del PSI; Bono del PRI e 
Curella del PSDI. Per quan¬ 
to riguarda la posizione del 
consigliere repubblicano que¬ 
sti. d'accordo col suo partito, 
ha ribadito la partecipazione 
diretta in giunta. 
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Si sono svolti dal 10 ai 12 dicembre 


Il comunicato sui 
colloqui del PCI 
col PC dell’India 

La delegazione del nostro partito era 
diretta dal compagno Tullio Vecchietti 


Una delegazione del 
PCI, diretta dal compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, ha 
compiuto una visita In In¬ 
dia su Invito del Partito 
comunista dell'India. Al 
termine della visita, è 
stato diramato 11 seguen¬ 
te comunicato congiunto. 

«Dal IO al 12 dicembre 
1978. una delegazione del 
Partito comunista Italia¬ 
no diretta dal compagno 
Tullio Vecchietti, della Di¬ 
rezione del Partito, e com¬ 
posta dal compagni Gio¬ 
vanni Berlinguer, del Co¬ 
mitato centrale, ed Ennio 
Polito, capo del servizio 
esteri dell'Unita, organo 
quotidiano del PCI, ha 
avuto una serie di collo¬ 
qui bilaterali con una de¬ 
legazione del Partito co¬ 
munista dell’Indta. diret¬ 
ta dal compagno N. Raja- 
shekara Reddy, membro 
del Comitato esecutivo 
centrale e segretario del 
Consiglio nazionale del 
PCd'I. e composta dal 
compagni S. G. Sardesal 
e Mohit Sen, del Comi¬ 
tato esecutivo centrale, e 
G. Katragadda, dell'Uffi¬ 
cio internazionale del par¬ 
tito. 

« La delegazione del Par¬ 
tito comunista italiano è 
stata ricevuta dal compa¬ 
gno C. Rajeswara Rao. se¬ 
gretario generale del Con¬ 
siglio nazionale del PCd'I, 
ed accolta dal compagno 
N. K. Krishnan, membro 
del Comitato esecutivo 
centrale e segretario del 
Consiglio nazionale, non/ 
chè responsabile dell’uffi¬ 
cio intemazionale del par- ! 
tlto. 

« La delegazione si è in¬ 
contrata anche con 11 com¬ 
pagno Bhupesh Gupta, 
membro del Comitato ese¬ 
cutivo centrale e segreta¬ 
rio del Consiglio nazio¬ 


nale, e con esponenti del- 
l'Ufflcto centrale stampa 
del PCd'I. 

« Le conversazioni fra le 
delegazioni del PCI e del 
PCd’I si sono svolte In un 
clima di calda fraternità. 
Si è avuto uno scambio 
di informazioni sulla si¬ 
tuazione mondiale, sul 
principali aspetti della si¬ 
tuazione nei rispettivi 
Paesi e sull’attività del 
due partiti Le due dele¬ 
gazioni ritengono che I 
colloqui siano stati utili 
e proficui per l’ulteriore 
positivo sviluppo delle re¬ 
lazioni fra I due Partiti, 
nell'Interesse della lotta 
dei popoli dei rispettivi 
Paesi e della lotta su sca¬ 
la mondiale contro il fa¬ 
scismo e rimperiallsmo, 
per la pace e il progresso 
sociale. SI è convenuto 
che colloqui bilaterali di 
tal genere debbano svol¬ 
gersi anche in futuro, co¬ 
me mezzo per estendere 
1 contatti fra I due partiti 
ed occasioni per rinnova¬ 
re e accrescere la solida¬ 
rietà e 11 mutuo sostegno, 
che caratterizzano le loro 
relazioni. Il Partito comu¬ 
nista dell'India ha espres¬ 
so gratitudine per l’Invito 
rivolto dal PCI ad Inviare 
una delegazione In Italia 
per ulteriori colloqui bila¬ 
terali. In una data da con¬ 
cordare ». 

C'è da aggiungere che 
una delegazione del PCI 
è stata anche ricevuta dal 
presidente del Partito del 
Congresso. D K. Barooah, 
e dalla segretaria genera¬ 
le del medesimo partito. 
Purabi Mukharjl, con 1 
quali ha avuto un cordiale 
colloquio. La delegazione 
ha tenuto inoltre un’affol¬ 
lata conferenza stampa 
sulla politica nazionale ed 
Internazionale del PCI. 


Il ruolo delle forze armate in Portogallo 


Abdel Halim Khaddam sarebbe atteso oggi nella capitale libanese 


Creato dalia «Piattaforma» e dalla «Giunta democratica» 


Il ministro degli esteri siriano 
a Beirut per favorire la tregua 

Il leader delle forze progressiste libanesi Kamal Jumblatt si è incontrato oggi a Damasco con il presidente Assad 
Solo parziale l'applicazione del nuovo accordo: nella zona dei grandi alberghi si è continuato a combattere 


«Comitato di coordinamento» 
dell’opposizione spagnola 

Ribadita la validità delle dichiarazioni congiunte del 30 ottobre 
Il governo spagnolo ha approvato una dichiarazione programma- 
| tica imperniata sulla «continuità» - Nessun accenno all'amnistia 


BEIRUT, 15 
La quindicesima tregua — 
concordata Ieri sera con lo 
Intervento determinante di 
Yasser Ara/at — ha favo 
rito un certo miglioramento 
della situazione complessiva, 
ma non ha riportato ancora 
la tranquillità a Beirut: do¬ 
po una pausa Iniziale, nelle 
prime ore di stamani (la 
tregua doveva entrare In vi¬ 
gore « fra le 8 e le 14 », se¬ 
condo l’annuncio ufficiale), 
gli scontri sono ripresi vio¬ 
lenti nella zona del grandi 
alberghi, che rimane 11 cen¬ 
tro strategico e psicologico di 
questa nuova drammatica fa¬ 
se della guerra civile libane¬ 
se, Nel pomeriggio la batta¬ 
glia è diminuita di Inten¬ 
sità. ma tutti attendono con 
ansia le ore della notte, che 
costituiranno 11 vero banco 
di prova del nuovo accordo 
di tregua. 

L'accordo è stato conclu¬ 
so in seguito ad un a labo¬ 
riosa trattativa separata, con 
Arafat e altri esponenti pa¬ 
lestinesi che facevano la spo¬ 
la tra 1 dirigenti delle for¬ 
ze progressiste e 11 premier 
Karameh (musulmano) da 
un lato e 1 capi falangisti e 
Il ministro dell'interno Cha- 
moun. loro alleato, dall'al¬ 
tro. Il punto più controver¬ 


so era il ruolo dell’esercito- 
le sinistre rifiutavano di ac¬ 
consentire all'occupazione 
della zona degli alberghi da 
parte della truppa poiché af¬ 
fermavano che ciò equivar¬ 
rebbe a consegnarla al fa 
langlstl. dati 1 legami fra 
11 partito di Genayel e gli 
alti quadri militari. Alla fi¬ 
ne. si è arrivati come si è 
detto ad un compromesso 
che prevede l’occupazione de¬ 
gli alberghi da parte delle 
Forze di sicurezza interne 
(Integrate con reparti mi¬ 
litari) che costituirebbero co¬ 
si una « zona-cuscinetto » fra 
gli armati delle due parti; 
la libera circolazione sulle 
grandi arterie della capita¬ 
le; la liberazione di tutti gli 
ostaggi; la supervisione da 
parte del «comitato di coor¬ 
dinamento » Anche contin¬ 
genti dell'OLP sarebbero In¬ 
tervenuti a garantire l'os¬ 
servanza dell’accordo. 

Nella tarda mattinata e 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio, però, la zona del gran¬ 
di alberghi era ancora tea¬ 
tro di aspri scontri. Dalla 
Torre Murr, di 40 plani, t 
miliziani nasserlanl di Ko- 
lellat — affermando di non 
aver avuto alcun ordine for¬ 
male di « cessate-ll-fuoco » — 
hanno bersagliato con razzi 


e mitragliatrici pesanti lo 
Hollday Inn, tenuto dal fa¬ 
langisti. 1 quali a loro voi 
ta hanno bombardato 11 
Phoenlcla, entrambi gli al¬ 
berghi si sono nuovamente 
Incendiati. Alcune ore dopo, 
tuttavia, elementi delle For¬ 
ze di sicurezza sarebbero rlu 
sciti a prendere possesso del- 
l’Hotel Hllton (ancora In co¬ 
struzione), anch'esso capo¬ 
saldo del falangisti. 

Sembrano Invece pratica¬ 
mente cessati, in giornata, 1 
combattimenti a Tripoli, a 
Zahle, nella valle di Bekaa 
e a sud di Beirut, dove ieri 
si erano avute decine di 
morti. 

DI fronte alle Incertezze 
della nuova tregua, e per 
tentare di ornare che essa 
si risolva in un fallimento 
al pari delle precedenti, so¬ 
no In corso nuove mediazio¬ 
ni ad alto livello. Oggi Ka¬ 
mal Jumblatt, leader del fron¬ 
te progressista libanese, si è 
recato a Damasco per con¬ 
ferire con 11 presidente si¬ 
riano Assad: domani, per 
quel che al sa, dovrebbe ar¬ 
rivare a Beirut 11 ministro 
degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam, la cui ope¬ 
ra diplomatica ebbe un ruo¬ 
lo di primo plano negli ac¬ 
cordi conclusi in luglio e 


poi di nuovo In settembre 
e che tenterebbe per la ter¬ 
za volta di porre un argine 
al massacro. La giornata si 
chiude quindi su una nota 
di cauta speranza. 


Riuniti a Mosca 
i ministri degii 
esteri dei Patto 
di Varsavia 

MOSCA, 15 

Si è aperta oggi a Mosca 
una conferenza del ministri 
degli esteri del paesi socia¬ 
listi. 

I paesi rappresentati sono; 
Bulgaria, Ungheria, RDT, Po¬ 
lonia, Romania, URSS e Ce¬ 
coslovacchia. 

La TASS non ha fornito 
precisazioni su questa riunio¬ 
ne ma. secondo fonti diplo¬ 
matiche, nel corso della riu¬ 
nione sarebbero discussi 11 
coordinamento delle politiche 
economiche e l'attuazione del¬ 
le decisioni prese nel corso 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazlone te¬ 
nutasi la scorsa estate. 


MADRID, 15 

La segreteria della «Piat¬ 
taforma di convergenza de¬ 
mocratica » e la commissio¬ 
ne permanente della «Giun¬ 
ta democratica spagnola » — 

1 due organismi che riunisco¬ 
no la quasi totalità della op¬ 
posizione democratica, tuttora 
Illegale — hanno deciso di co¬ 
stituire un « Comitato di coor¬ 
dinamento» per approfondire 
e sviluppare la dichiarazione 
congiunta dello scorso 30 otto¬ 
bre « che conserva tuttora pie¬ 
na validità dato 11 perdurare 
delle caratteristiche oggettive 
del regime ». 

La dichiarazione del 30 ot¬ 
tobre conteneva un appello 
a tutte le forze democratiche 
e a tutti i cittadini a parteci¬ 
pare alle mobilitazioni paci¬ 
fiche per 1 diritti e le libertà, 
per avviare la costruzione 
della democrazia. 

Il nuovo governo spagnolo, 
riunitosi oggi per la prima 
volta, sotto la presidenza del 
re Juan Carlos, ha approva¬ 
to e diffuso stasera la sua 
dichiarazione programmati¬ 
ca. SI tratta di un documen¬ 
to nel quale le parole «liber¬ 
tà », « democrazia », « diritti 
civili » sono ripetute più vol¬ 
te senza peTò ohe si faccia 
un cenno concreto al tempi 
e al modi della loro realizza¬ 


zione La dichiarazione par¬ 
la di «conciliazione» e dì 
« concordia ». ma Ignora la 
richiesta che le forze demo¬ 
cratiche pongono come prio¬ 
ritaria; quella dell'amnistia 
generale. La dichiarazione an¬ 
zi ribadisce 11 principio del¬ 
la continuità con 11 regime 
di Franco e rifiuta violente¬ 
mente ogni «rottura ingiusti¬ 
ficata avanzata da sterili per¬ 
turbatori ». 

Dopo questo preambolo di 
aperto attacco all'opposizione 
antifranchlsta, 1 margini di 
credito del programma gover¬ 
nativo si restringono di mol¬ 
to. La dichiarazione afferma 
Infatti di voler avviare « quel¬ 
le riforme che saranno neces¬ 
sarie per adeguare le Istitu¬ 
zioni politiche, amministra¬ 
tive, sindacali del paese allo 
sviluppo economico, cultura¬ 
le e politico de! popolo spa¬ 
gnolo». Per raggiungere que¬ 
sti obiettivi « 11 governo ritie¬ 
ne Indispensabile — si legge 
ancora — l’effettiva presenza 
e partecipazione senza discri¬ 
minazioni né privilegi, del 
cittadini e delle organizzazio¬ 
ni sociali ». Il documento at¬ 
tribuisce quindi una « spe¬ 
ciale priorità» alla «esten¬ 
sione delle libertà e del dirit¬ 
ti civili ed In particolare del 
diritto di associazione ». SI 


fa cenno alla concessione di 
autonomia alle regioni e mi 
dichiara quindi di voler 
« omogeneizzare » la Spagna 
con la « comunità occidentale 
ed atlantica ». 


Guillaume 
condannato 
a 13 anni 

DUSSELDORF. 15 
A) termine di un processo 
durato sci mesi, Guenther 
Guillaume, un tempo stretto 
collaboratore del cancelliere 
Willy Brandt, è stato oggi ri¬ 
conosciuto colpevole di alto 
tradimento per aver svolto at¬ 
tività di spionaggio a favore 
della RDT ed è stato con¬ 
dannato a 13 anni di reclu¬ 
sione. La moglie. Christel. ac¬ 
cusata di aver svolto attività 
di « corriere » tra Guillaume 
e 1 servizi di Informazione del¬ 
la RDT, è stata condannata 
a otto annL 

L'arresto di Guillaume, av¬ 
venuto venti mesi fa, aveva 
provocato le dimissioni di 
Brandt dalla sua carica di 
cancelliere. 

in ■•mimi imiiiinmiiMiiiiaiM 
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Standa sfida 
i tempi cfifficS. 


In corso a Lisbona 
negoziati sul patto 
tra militari e partiti 


LISBONA, 15 

I massimi esponenti mili¬ 
tari portoghesi si sono riuni- 

* tl oggi sotto la presidenza 
. del generale Costa Gomes per 

discutere 11 graduale ritiro 
dalla vita pubblica delle for¬ 
ze armate, mentre 11 Consl- 
. gllo della rivoluzione si pre- 

- para ad incontrare 1 dirigenti 

- del partiti politici per ridlscu- 
" tere 11 patto stabilito circa 

otto mesi fa tra le forze politi- 
1 che civili e 11 MFA. Quest'ul¬ 
timo. d'altra parte, stando al¬ 
le decisioni prese venerdì 
] scorso dal Consiglio della ri- 
. voluzlone, ha formalmente 
, cessato di esistere, e una nuo- 
i va pagina sembra aprirei nel- 
' le vicende delle forze arma- 
i‘ te portoghesi e nel comples- 
S so della vita politica di que- 
1 sto paese. La sigla MFA è 
stata Infatti sostituita da 
, quella di «FAP» (Forze Ar- 
1 mate Portoghesi). 

II termine « Movimento » 

I che supponeva l'esistenza di 

una « avanguardia » risulte¬ 
rebbe — In base alle deci- 
i sionl del Consiglio della rlvo- 

i luzlone — Inutile, poiché, si 
;< afferma, «l’Insieme delle for- 
’< ze armate è già Integrato 
; nello spirito del programma 
( del MFA». I soldati. 1 ser¬ 
genti e gli ufficiali, dice an- 

f cora quel documento, dlver- 
,/ ranno un «sostegno del po- 
1 tere politico, dovranno obbe- 
T dire al Consiglio della rivo- 
} luzlone. fino alla promulga- 
, zlone della Costituzione ». In 
, seguito dovranno sostenere gli 
organi di potere determinati 
,i da questa, tenendo conto delle 
» disposizioni del patto firmato 
, tra l dirigenti politici e mi¬ 
litari. 

Quale patto? E 1 di questo 
, ‘ che appunto dovranno discu¬ 
tere In questi giorni 1 par¬ 
titi e 1 Icaders militari. Quel- 
1 lo In vigore, sottoscritto con 

ii tl MFA. consacrava 11 ruolo 
di quest'ultimo come « moto¬ 
re della rivoluzione»: 11 pre- 

i Bidente della Repubblica do¬ 
veva ossero eletto Indiretta¬ 
mente da un collegio costi- 
1 tulto dall'assemblea leglslatl- 
' va e da quella (ormai Inesi¬ 
stente) del MFA: le grandi 11- 
. nee di orientamento del go- 

* verno dovevano essere deli- 
/ mite dal Consiglio della rivo- 
1 luzlone che disponeva Inol¬ 


tre del potere legislativo e 
del diritto di scegliere al¬ 
cuni ministri chiave. 

Ora. soprattutto dopo gli av¬ 
venimenti del 25 novembre, e 
dopo la decisione del militari 
di riconoscere maggiore spa¬ 
zio al potere politico civi¬ 
le, 1 socialisti e 11 PPD chie¬ 
dono che 11 patto «sla ade¬ 
guato allo spirito del 25 no¬ 
vembre » aggiungendo che 
« coloro che lo avevano con¬ 
cepito, a nome del MFA. non 
esistono piu ». Occorrerà ora 
vedere fino a che punto e 
In quale direzione 11 vecchio 
patto, che l militari si dico¬ 
no disposti a negoziare, ver¬ 
rà ritoccato 

Il dibattito è aperto, an¬ 
che In seno alle forze arma¬ 
te, dove accanto a dichiara¬ 
zioni che vengono definite da¬ 
gli osservatori rinunciatarie 
(qualche giorno fa il capita¬ 
no Sousn c Castro, uno del 
Icaders del gruppo del Nove, 
affermava che 11 concetto di 
un MFA come motore della 
rivoluzione è «superato» e 
dichiarava al giornalisti che 
nonostante 1 suol trentuno 
anni egli aspirava solo alla 
pensione), si registrano prese 
di posizione come quella del 
ministro degli Esteri Melo 
Antunes, 11 quale nella sua ul¬ 
tima conferenza stampa af¬ 
fermava « Se il MFA do¬ 
vesse sparire, se si lascias¬ 
se la politica portoghese 
orientarsi esclusivamente In 
funzione del principi del par¬ 
lamentarismo. allora sarem¬ 
mo obbligati a riconoscere 
che la rivoluzione è finita ». 

Due fatti politici sono da 
registrare oggi: la dichiara¬ 
zione del PCP secondo cui 
una sua ulteriore partecipa¬ 
zione al governo dipenderà 
dalle possibilità che gli ver¬ 
ranno offerte di svolgere un 
ruolo effettivo In seno alla 
compagine governativa; e la 
riapparsone del Partito del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
— escluso dalle elezioni per 
la Costituente perché coinvol¬ 
to nel colpe splnolista detl'll 
marzo — ha tenuto 11 suo 
congresso sabato e domenica 
a Lelrla. nominando un nuo¬ 
vo segretario e riprendendo 
la sua attività In vista delle 
prossime elezioni legislative. 


; Lo ha dichiarato George Bush 

I La CIA continuerà 


le azioni 

!- WASHINGTON. 15 

ì George Bush, successore 
i di William Colby alla dire- 

" alone della Central /nielli- 

> ffence Agency. è comparso 

I oggi davanti alla commissio¬ 

ne servizi armati del Senato 
' per l'Interrogatorio di rito. 

Durante la udienza otlier- 
nt Bush ha detto di non po- 
• ter escludere categoricamen 

i te la possibilità, di un futuro 

1 coinvolgimento della CIA in 

colpi di stato contro governi 
) stranieri. Non posso dirvi, ha 

» Infatti dichiarato, che la 

i CIA non fornirà alcun ap 

! poggio od un eventuale golpe 


all’estero 

Il senatore democratico 
Gary Hart, con un evidente 
riferimento al tentativi volti 
ad ottenere la caduta del pre¬ 
sidente cileno Ailende, ha 
chiesto al candidato cosa ne 
pensava deH’eventuale appog¬ 
gio ad un colpo di stato con¬ 
tro un governo eletto costi¬ 
tuzionalmente 

« Direi che dovremmo pro¬ 
cedere col piedi di piombo, 
molto attentamente, per l 
governi eletti costituzional¬ 
mente ». ha risposto Bush 
che non ha categoricamente 
escluso l’eventualità, di inter¬ 
venti della CIA 


Anche nella spesa di Natale. 


OLIO EXTRA 
VERGINE D’OLIVA 

lattina 11l. 

L. 

1650 

OLIO DI SEMI 

DI ARACHIDI BERIO 

lattina 11l. 

_L. 

790 

PASTA DI SEMOLA 

di grano duro - gr 500 

L. 

170 

COTECHINO 

cremonese puro suino - l'etto 

L. 

139 

ZAMPONE 

puro suino - l'otto 

L. 

128 

LENTICCHIE 

giganti ■ gr. 500 

L. 

340 

PROSCIUTTO 

CRUDO PARMA 

l'etto 

L. 

597 

ANTIPASTO 

DI VERDURE MISTE 

gr. 600 

L. 

1000 

CARCIOFIN! INTERI 

all'olio di semi - gr 600 

L. 

1350 


H 

2200 

OLIVE VERDI 

in salamoia - vaso gr. 750 

L. 

490 

MOSTARDA 

SPERLARI 

tipo Cremona - vaso gr 750 

L. 

890 


PANETTONE 


"Milano* - qr 930 


L. 


PANDORO 

Prima qualilà tulio burro - qr 681 

TORRONE DONDI 


L. 


alla mandorla - gr. 140 


L. 


PASTICCERIA SURGELATA 

MOTTA: "Marbré". "St Honorè", 
"Nugatella' 1 . "Moka” - 6 porzioni L. 


MARGARINA 

GRADINA 

gr 200 _ 


L. 


BURRO LATTERIA 


"S Maria" • gr 500 


FARINA "00” 


1 chilo 


Tutti i tagli di carni fresche 
bovine, ovine e suine e un 
vasto assortimento 
di polleria a prezzi 
eccezionalmente 
convenienti. 

Grande scelta 
e convenienza anche nei 
settori: formaggi, salumi, 
gastronomia e frutta 
esotica. Visitateli! 


GRUPPO MONTEDISON 


MAIONESE KRAFT 

vaso gr 250 L. 

FRUTTA SECCA 

misla in guscio - sacchetto gr 400 L. 

RADICCHIO ROSSO 

di Rosolina • l’elio L. 

MELE GOLDEN 

puma qualità - al chilo L. 


1350 

1650 

500 

1200 

195 

1200 

190 

470 

390 

58 

270 


CHAMPAGNE BRUT 

“Comle de Roquebrune* - d. 77 L. 

ASTI 

SPUMANTE D.O.C. 

“Nosenzo* - cl. 77 L. 

VINI TIPICI DEL FRIULI: 

Tocai, Pinot, Cabernet. Meriot , 

d 72 L. 

TOSCANELLA 
CHIANTI PUTTO 

“Fattoria Sant'Ermo* - 1 litro e 3/4 L. 

BIANCO 

VELLETRI D.O.C. 

2 it. L. 

AMERICANO CORA 

rit _L 

SAMBUCA MOL1NARI 

d 75 _ L. 

BRANDY STRAVECCHIO 
BRANCA 

d 75 L. 

BOURBON 

"Old Sunny Btook" - cl 75 L. 

WHISKY “J.B.”43 gradi 


el 75 L. 

GRAPPA 

RISERVA MONTALBA , 

cl 75 L, 

CAFFÈ’ MAURO 

-100 tazze", intero o macinalo 
qr 400 


2950 

650 

550 

880 

690 

890 

1980 

2350 

2950 

3380 

1850 

1150 


Un’idea per regali diversi: 
i pacchi e i cestini natalizi. 

Nei supermercati Standa 
li trovate già confezionati o da 
confezionare a vostro piacere. 
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